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QUESTIONE MORALE Gazzarra di Msi e «Carroccio» a Montecitorio, due neofascisti espulsi dalFaula 

Napolitano sospende il «lumbard» per una settimana, Bossi gli dà ragione e condanna i suoi 

Un cappio da forca alla Camera 

OltiBggiGSG gesto d im leghista ment^ 

Tangenti: Altissimo si dimette, Cagliari ammette i fondi neri 


Qucilche domanda 
aIla«L^» 


MASSIMO L-SALVADORI 

: T ' a gazzaira di ieri alla Camera pone questo pro- 
. I' ' 'blema : che cosa sta accadendo nei Parlamen- 
I ^ to italiano? Si potrebbe essere tentati di reagire 
sbrigativamente con l’indignata condanna dei ' 
sitigli episodi di vero e proprio teppismo poli¬ 
tico. Si potrebbe, ma non si deve. Non si deve, 
poiché ciò di fronte a cui ci troviamo non è l'espressione ! 
esasperata di opposizioni politiche che protestano contro il 
nesso fra potete e corruzione morale, bensì il calcolo deli- ' 
berato di certi settori politici di far uso del diritto di op^i- - 
zione per scatenate un vero e proprio attacco aH'islihizione ' 
parlamentare, paraiizzaria, sbarrare per questa via il cam- 
mino ai referendum e alla riforma eiettorale. Il disegno è 
evidente: trasmettete al paese l'immagine di un Parlamento 
paralizzato, delegittimato a compiere le riforme.temule, da 
scioglietsi. Anche :per questo è fondamentale che il Parla¬ 
mento conceda le autorizzazioni a procedere a comittclare 
da oggi con quella che riguarda l'ex ministro De Lorenzo. . 

' AU'origine dell'aocentuarsi della crisi istituzionale e po¬ 
litica sta il modo inaccettabile con il quale le vecchie forze 
politiche hanno reagito alta lezione di TanMntopoli. Inve¬ 
ce di accettare la sfl£i del cambiamento date tegole e del¬ 
la moralizzazione della vita pubblica i pattiti di. governo 
hanno cercato di «sgambettare* le inchieste', di'bstegglare i 
giudici,'flnp all'assurdo decretò del governo Amato. L'erro¬ 
re di quél oet^tò ha finito col.pesare anche sulla «Sessione 
morale» derParlamento'i^ie avrebbe potutò'essere.'un'oc¬ 
casione imtmitante per rispondere, còri decisioni coerenti, 
sUa tlchlesla di soluzione politica avanzata. In primo luogo, 
dai giudici di Milano. Il dibàttito é stato invece stanco e po-. 
co partecipato. 'E si è concluso con la bmtta sceneggiata di 

letl 

*T‘ oL siamo decisi ad opporci con tutta la nostra 
' I , energia aH'ostruzionismo paralizztmte del par- 
.. I ; rito trasversale della gazzarra e ai riflessi di con- ' 
JL ^ ' servazione ,di un vecchio sistema politico se- 
.naMiK gnato dagli scandali. Lo abbiamo fatto'fin dall'i¬ 
nizio della legislatura e continueremo a farlo. E 
in questo spirito crediamo di poter porre ,una questione ai 
parlamentari leghisti. La Lega é diventata una forza politica 
d'importanza nazionale. Orbene, i suoi parlamentari, i suoi 
seguaci nel pàese.lnterxlono condurre avanti una opposi¬ 
zione responsabile verso le istituzioni everso il paese oppu¬ 
re seguite la bandiera della protesta demagogica che trova 
le sue espressioni e i suoi simboli nel cappio dei forcaioli? 
su questo téma la Lega deve del chiarimenti a coloro che la 
seguono e a coloro che la osservano. Bene ha fatto Bossi a 
sospendere il suo deputalo. 

Sappiamo che daH'aprile 1992 ad oggi é passata sotto i 
ponti molta acqua, in parte assai torbida; che occorre dare 
al paese quanto prima una nuova rappresentanza parla¬ 
mentare che meglio ne rifletta gii orientamenti in rapido 
mutamento. Ma sappiamo altresì che non si servirebbe In 
alcun modo il paese e le sue esigenze di rinnovamento per¬ 
correndo la strada del collasso del Parlamento. Chiguada- 
gnerebbe'da un simile collasso? Solo colora che puntano 
sul fallimento del Parlamento «debole» per «dimostrare» che 
occorre una ristrutturazione «forte» del potere. 

La nostra strada é un’altiai.yincere la battaglia referen¬ 
daria; formate unnuovo governo di difesa democratica e di 
ricoshruzkme polit'ica;.lar approvare le necessarie riforme in 
grado di.dare nuove regole al sistem politico; andare allora 
al vqto per un sistema democraticò rinnovato: Questi sono 
la nostra funzione e il nostro dovere nazionale. .- 





Caos alla Camera; un deputato leghista, Leoni Orse- 
nigo, sventola un cappio da forca mentre Amato 
. conclude il dibattito sulla questione morale. Urlano 
i lumbard, urlano i missini (che esibiscono spugne 
colorate, manette, cartelli). Napolitano fatica a ri¬ 
portare un po' d'ordine. Intanto Altissimo, inquisito, > 
lascia la segreterìa del Pii. E il presidente deU'Eni Ca-. 
gliari, dal carcere, ammette i «fondi neri». - , 


H ROMA È ancora gazzarra 7 Bossi ha preso le distanze. I 
in Parlamento. L’Intervento ieri missini, invece, hanno svento- 
di Giuliano Amato alla Carne- lato cartelli e spugnette colora¬ 
ra, a conclusione del dibattito .. le. Due gli espulsi, molti i com- 
sulla «questione morale», è sta- o menti indignali. • • 
to più volte e violentemente in- ' c Intanto Renato '' Altissimo, 
terrolto dai deputati della Lega i ; raggiunto da avviso di garan- 
e del Msi. Il /u/nòo/d Leoni Or- zia, s'è dimesso da segretario ; 
senigo ha anche esibito un : del Pii. E Gabriele Cagliari, pie- ' 
cappio, mimando una forca . sidente dell’Eni in carcere, am-: 
fra le urla dei suoi compagni di mette i «fondi nen». Avrebbe ti- 
partito. Napolitano l'ha <on-.. rato in ballo Franco Reviglio; 
dannato» a sette giorni di as- ma il ministro delle Finanze 
seijza dalle sed ute, e anche - sm entis ce. 

R. LAMPUGNANl V. RAGONE P. SACCHI ALLAPAO&«4*6 


JervoHno: 
niente Cn 
perinqid^ 

«Chiedo ' agli ' ztmici 
coinvolti in vicende 
giudiziarie di non 
partecipare ai lavori 
del Consiglio nazio¬ 
nale», ; scrive < Rosa 
Russo ' Jervolino, 
presidente della De, 
e nel partito scoppia 
la rivolta. Quasi tutti 
contro, e tra gli in¬ 
quisiti c’è chi dice; 
«Io andrò». . - - -- 
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Hussein Naghdi, ex ambasciatore di Khomeini, massacrato a colpi di mitraglietta , 

Ucdw a Roma in al tràffico 
il capo delk tésìstenza^^^^ì^^ Italia 


: Morto à settant’anni 
: Giovanni Testorì 
scrittore e drammatuigo 


Mohamad Hussein Naghdi, rappresentante della re¬ 
sistenza iraniana in Italia è stato assassinato ieri a Ro¬ 
ma da due IdUer. Era solo con l’autista. La scorta del¬ 
la polizia lo attendeva in ufficio. Il suo nome era nella - ’ 
«lista nera» degli oppositori del regime di Teheran da 
uccidete che la polizia tedesca ha sequestrato a ter- .. 
ronsti iraniani. La sua compagna; «Era minacciato da ' ' 
tempo, il cugino è capo dei servizi in Iran», i..;.'' , 


Clinton 
ha paura 
di Mosca 



AUSSANDRABADUU. TONI FONTANA 


H ROMA L'agguato dì due 
killer a pochi metri dalia sede 
del suo comitato, gli spari di 
una mitraglietta dntti in lesta. 
Cosi, ieri mattina a Roma, han- 


- ha detto la compagna della 
' vittima. Il Consiglio dèlia lesi- 
' slenza accusa direttamente 
Rafsanjani, l’ambasciata inve- 
:: ce lenta di insinuare il sospetto ‘ 


ri 


econciim 



CAPOLAVORI 

DELTEATRO 

Goldoni 

Pirandello 


In edicola ogni sabato 
j l'Unità 


Sabato 20 marzo 
I due gemelli 
veneziani 
di Cario Goldoni 

: l’Unità 4.||bro lire 2.000 



PIZROOISIBNA 

m R0M.V Liberalizzati ieri 
' dal Cip in via sperimentale i 
prezzi di pane, latte, cemento 
• e concimi finora sottoposti ai 
. regime dei prodotti controlla- 
tì.ll ministro dell'Industria af¬ 
ferma che si è superato un re- 
' taggio dell'immediato dopo- 
guerra ma rassicura che, per 
Pimmediato, non vi saranno 
' impennate. Allarme anche sul 
: versante delle tariffe pubbli- 
;che che nel 1992 sono au¬ 
mentate più dell'Inflazione. 
; Lo lancia fa Fedenconsumato- 
ri che annunzia una proposta 
di legge di iniziativa popolare 
e una petizione al presidente 
della Repubblica. Nascono 
seri dubbi sul fatto che il go¬ 
verno rispetti i;accordo del 31 
luglio su prezzi e tariffe men¬ 
tre il Cer avverte che costo del¬ 
la vita e debito pubblico n- 
prenderanno a salire. ' 
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m Un sondaggio recente ri¬ 
vela che il 58% dei britannici. ' 
se costretti a vivere fuori dalla . 
loro isola, sceglierebbero vo¬ 
lentieri la Francia. Sono con¬ 
vinta che per gli italiani, la per¬ 
centuale sarebbe più elevata. 
La Francia ostenta una faccia¬ 
ta di tale prosperità, tale fun- - 
zionalità e tale sicurezza, da 
suscitare una comprensibile 
invidia. Eccola padroneggiare 
in cima alle classifiche sul - 
«bien étre», lasciando l'Italia ; 
seduta sugli ultimi gradini. ' • 

" Ma dietro quest’apparente ! 
diversità, sono invece molte le : 
analogie che accomunano in 
questo periodo l'Italia e la 
Frància. Dal defìcit del bilan-. 
do dello Stato, che comincia a ' 
farsi preoccupante anche per 
Parigi, ai tre milioni di disoccu- ' 
pati (di veri disoccupati), alla 
crescita zero, ad una vera e . 
propria deflazione legata alla :■ 
reticenza generalizzata del : 
mondo Industriale all'investi- . 
mento. Una reticenza che non . 
nasce dall'«effetto Tangento- , 
poli» ma da una strana perdita : 
di liducia nel futuro del paese. i 
Il nsultato, pero, é lo stesso. - 
Poi c'è in comune il clima 


no ucciso Hussein Moham- >V di afaide interne» tragliopposi- 
med Naghdi, 40 anni, capo v tori. Naghdi doveva prendere : 
delia resistenza iran'iana in Ita- n; parte domani, nella sede del 
lia. Il suo nome era nella «lista ''' gruppo Pds, ad una riunione i 
nera» degli oppositori al regi- .. interparlamentare dedicala al : 
me di Ralsanjani ed aveva una problema del rispetto dei diritti 
volante sotto casa ed una sotto ,. umani in Iran. Il segretario del ; 
- l'ufficio. Ma lunw il percorso » ' Pds Occhetto in un messàggio ' 
era solo con il suo autista. ' alla vedova’ricorda un «uomo 
«Avevamo minacce da tempo « coramioso e giusto»’e aggiun- ' 
esolo 15 giorni fa suo cugino, ge; à^nosciamobenelama- 
un uomo crudele, è diventalo tnce politica e culturale di lun 
capo dei servìzi in Iran. La sua ' terrorismo che ha' insanguina- 
è stala una mort e annunciata» • to numerose c apitali europee». 

M. EMILIANI G. LANNUTTI A PAGINA 9 ’ ' " 


7"^ MARCELLI PADOVANI’ : 7 


Il presidente america¬ 
no Bill Clinton potreb¬ 
be limitare i tai^i alla 
spesa militare; la gra¬ 
ve situazione di insta¬ 
bilità di Mosca preoc¬ 
cupa gli Stati Uniti. In¬ 
tanto Mitterrand ha 
proposto un G7 spe¬ 
ciale per'Mosca: ma 
Clinton ha fatto sape¬ 
re che non è d’accor¬ 
do. Anche il Giappo¬ 
ne aveva rifiutato, di 
anticipare la riunione 
che si terrà a luglio. ' : 3'‘ 


avvelenalo e «morose», cioè 
: malinconico, in questa prima i; 
campagna elettorale del dopo ) 
scandalo sul. finanziamento ' 
pubblico dei partiti: pa^eran- ■ 
• no soltanto i socialisti questi ,> 
«aifaires», ai quali si aggiungo- 
no quelli sulle intercettazioni 
telefoniche illegali? Temo di - 
no. Non si può non notare il di-. 
scredito generale dei partiti, 
che gli elettori tenteranno di 
esprimere in modo trasversale, r, 
scegliendo per esempio di da-1 
re un 15% agli ecologisti anche 
se divisi tra dì loro. Esistono % 
dunque, anche in Francia. 1 co- : 
siddetti «voti erranti», nati a si- V 
nistra, ma decisi a tradirla. C’è 3 
infine ii diffondersi di uno stra- '■■■ 
;no e generalizzato vuoto dì 3 
memoria. Le giovani genera- ; 
zioni, cresciute sotto il mitter- ■> 
. randismo, hanno dimenticato 3 
cosa ha potuto significare, in l. 
termini di proiezione sociale e ' 
di diritti civili, vivere in Plancia ; 
con la destra al potere: forse '■ 
neanche ricordano che soltan¬ 
to neirSI fu soppressa la pena " 
di morte! Cosi come in Italia '■ 
sono ormai maggioranza quel¬ 


li che hanno cancellato la me- 
moria del fascismo e della Rc- 
sislenza. ■ ■ , 

In verità, né in Francia né in 
* Italia, esistono oggi delle pro- 
spettive sicure sia dal punto di 
I' vista economico sia da quello 
politico. In entrambi i paesi si 
' sta organizzando una riflessio¬ 
ne sulla capacità dei sistemi 
f; elettorali a cambiare in pro- 
:: londità ì regimi politici, il mag- 
3' giorìtario a due turni, che favo¬ 
la ri nell'81 l'accesso della sini- 
: stra al potere, perché costrinse 
i socialisti, i comunisti e i radi- 
3 cali ad allearsi già prima del 
primo turno, e ad accordarsi 
l'.su un programma comune, il 
> sistema maggioritario a due 
turni favorirà questa volta la 
destra unita: con il suo preve- 
<' dibile 42% dei suffragi, questa 
: rastrellerà 420-430 dei 577 seg¬ 
ugi all'«AssembléeNationale». 

. Si discute dunque molto dei 
) pregi, dei difetti e dei misten 
dell'uninominale. Ma tutti gli 
esperti si accordano a ncono- 
'■ scere che questo sistema - che 
' permette l'elezione del candi¬ 
dato già al pnmo turno purché 


RAZZiefl E. F/l6Cief| 
SI &()3CyOO/\PALAbmi 
DEllA MORAurt^V 


GOHE MR6 CHE - 
MU£M£ie MARCE 
CI €MVVCRAH^40 
1 VERMI ; T~--i 





Arrestare Misasi? Un'idea quasi blasfema. Misasi non è un 
uomo politico, é una specie di icona del demociistlanesi- . 
mo. un Beato Veigine da processione, un Volto Santo raris- ' 
simamente veduto, da pochi fortunati fedeli, lacrimare nel¬ 
l'oscurità di una cripta. Comunque la si voglia mettere, un 3 
. arredo sacro. Solo una volta vidi, in un volto umano, tanta - 
irrutiobile, maestosa assenza di espressione. Si trattava di 
, Atahualpa Yupanqui, cantastorie indio delle Pampas, volto ‘ 
di terracotta, monumento all'onore del suo povero popolo. ■, 
; Misasi è uguale, solo in versione mula e benestante. 

Confesso che mi turba. La sua placidità incarna, ai nostri 
affaticati sguardi moderni, la crisuana rassegnazione del 3 
, profondo Sud di fronte all'arbitrio. Nei caso di Misasi, va det- 
' to, la rassegnazione all’arbiirio è più focile, essendo lui che ; 
lo esercita. Ma sono quisquilie. Di fatto, Misasi e un reperto ' 
da conservare con ogni cura. Da mostrare nelle scuole. Co¬ 
me colui che attraversò il Novecento con totale indifferenza, 
avendo i suoi avi già annullato l’Otto e il Settecento senza • 
neppure alzare il sopracciglio. . 

-f.'f MICHELE SERRA 




Andieatta: 
i dati sono 
inattendibili 


Scossone 
peritatoli 
Olivetti V 






Terremoto d Irpinia: 
tredici anni «dopo i 
conti non tornano. 
Lo dice ' il ; ministro 
del Bilancio An¬ 
dreatta che ha ordi¬ 
nato una nuova in¬ 
chiesta. Finti barac¬ 
cati e richieste : pier 
opere pubbliche fa¬ 
raoniche. ' 
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L’operazione da 900 
miliardi ■■ deH’Olivetti 
manda in tilt la Bor¬ 
sa. I titoli da 2.200 li¬ 
re scivolano a quota 
1.825: (-19%). Ma a 
Ivrea non si ; scom¬ 
pongono: «È un fatto 
automatico, r Fino ;• a 
1.800 lire lo conside¬ 
riamo un successo». : 


A. GALIANI • A PAG. tS 


; raggiunga il 50% pio uno dei 
suffragi, e soltanto al secondo 
nel caso contrario, e comun¬ 
que con l'importante condizio¬ 
ne di avere superato il 12,5% 
. dei votanti -, tutti riconoscono 
k: dunque che, se il «maggiorìta- 
rio» non basta ad evitare r»é- 
: miettement», la proliferazione 
; dei paititinì, serve Invece, ec- 
:, come, a costruire una maggio- 
' ronza di governo. Fosse il siste- 
) ma francese applicato all'lta- 
lia, né i missini, né la Rete, né 
7 Rifondazione, né i socialde- 
V. mocratici, né i liberali, né i re¬ 
li pubblicani avrebbero un solo 
1 eletto. A meno che, già prima 
S del primo turno, non avessero 
: definito una piattaforma pro- 
: grammatica comune e un si- 
' sterna di «désistements», di rìti- 
ri reciproci, chi nel campo del- 
' la De, chi nel campo del Pds. Il 
' pregio del maggioritario - una 
.!■ ■camisolc de force», unacami- 
:■ eia di forza, come dice Mauri- 
ce Duverger - è che costringe 
ogni partito a cancellare la na- 
turale propensione alla dema- 
; . gogia, e a pensarsi come parti- 
: to di governo. Non credo che 

. sia poco. .. 

' comspondente 
■ . di Nouvrlle Observaleur 


Arrestati padie e zìo 
della Cuccarmi: 
aa»sati dì usura 


CIUUANO CESARATTO 


H ROMA. Una battuta inatte¬ 
sa, «Sono amico di Pippo Bau- : 
do», non ha fermato i carabi- ' 
nieri che nel corso dì un’azio¬ 
ne anti-usura hanno arrestato, ; 
insieme a cinque complici e al i 
fratello Piero. Vero Cuccarini, 1 
padre della celebarata sou- " 
brette Lorella. Un'operazione ' 
iniziata sei mesi mesi la, partita Z 
da una dozzina di denunce di 
commercianti ' «ricattati» con :: 
interessi del 300 per cento an- ■ ; 
nuo. e conclusa con lo sman- . 
teiiamento della banda guida- ' 
ta dal pregiudicato Oberdan 
Spurio e, nella quale Vero e >. 
Piero Cuccarini Piero avevano : 
un ruolo di primissimo piano. 
Etano Infatti titolari di una se- : 
rie dì .società immobiliari fan- ’ 
lasma che facevano da scher¬ 
mo ai taglieggiatori che offriva 


no i loro. «servizi» davanti a 
- banche del centro della capi- 
tale e nel quartiere Ostiense. 
L’Arma ha sequestrato, oltre a 

• pacchi di cambiali e assegni 
7 posdatati, «beni mobili e im- 

; mobili, quadri di Guttuso c Oe ' 
Chirico» per una decina di mi- 
' liardi, e, oltre ai sette fermati ' 
Z‘. (tra cui l’ex arbitro di calcio : 
' - Luigi Altobelli), ha denunciato ; 
t; altre 14 persone mentre sono i 
' State individuate almeno 100 
vittime dei «cravattari» che, pn- 
' ma in pegno, poi definitiva¬ 
mente. si impossessavano an- 
. che dei loro appartamenti. I 
Cuccarini erano titolari di una ' 
•< decina di conti córrenti banca¬ 
ri miliardari. Las/rouigirf Lorel- . 

• la non ; ne sapeva > nicnle: : 
•Quando era possibile aiutavo 
mio padre economicamente». ■ 
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H Congresso non ha risolto il braccio di ferro 
tra Eltsin e il Parlamento. C'è solo una tregua, ma breve e poco sicura 
Il problema è che ancora non è stato créato un sistema davvero 
democratico, e questo non è possibile senza pluripartitismo 

La Russia ha bisogno dei partiti 


: M MOSCA. ~ Alla vigilia 
deirVIII Congresso dei depu¬ 
tati del popolo della Russia, 
la situazione politica oKnva 
uno strano ^ttacolo II pre¬ 
sidente e il Parlamento face¬ 
vano pensare a due pugili 
senza fiato, appesi l’uno al¬ 
l'altro, Incapaci non solo di 
mettere l’awersano ko, ma 
addinttura di staccarsene " 

. Nel ruolo di arbitro, il presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale tentava inutilmente di n- \ 
mandarli nei loro angoli Gli 
■allenaton» (i leader delle 
conrenti politiche contrappo- . 
ste, consulenti e consiglien) 
strillavano a squarciagola. Il 
pubblico osservava ciò che 
stava accadendo con aria ac¬ 
cigliata; una parte degli spet- 
taton, ormai persa ogni spe¬ 
ranza di vedere la fine dell in- " 
contro, cominciava a disper¬ 
dersi e a tornare a casa. In 

a uesta situazione l’unica via 
'uscita dal «lench» (in in- • 
glese nel lesu>;ouol dire corpo 
. a corpo, ndL) per entrambe 
le parti è stata la convocazio¬ 
ne del Congresso che rappre- • 
senta la fase suprema del no- ■' 
stio Parlamento bicamerale '' 
Questa soluzione è di per sé 
encomiabile, in quanto ha sl- 

g nlficato. il riconoscimento 
ella supremazia del potere 
legislativo che, lino a poco 
tempo la, alcuni mettevamo 
in discussione. Inoltre sono 
stati privati di fondamento gli ’ 
attacchi alla struttura del 
Congresso, accusato di esse- ‘ Il p 
re il baluardo della reazione del Pa 

Si tratta, in effetti, dello 
. stesso Congresso che ha elet- 
to Btsin presidente del Soviet 
supremo della Russia e che 
: lui, una volta divenuto presi- " un < 
dente, ha minacciato di scio- ■' - del 
glimento. SI tratta df quello ' del et 
stesso Congresso che ha sa¬ 
puto rimanere al di sopra del¬ 
le passioni strettamente parb- 
tiche e che, nel dicembre del¬ 
lo scorso anno, ha sancito il P 
. compromesso tra le pam in ’ 

. causa. . Proprio l'ingloriosa 
adesione a. questo infelice 
tentativo di rìstabillie^Sequili- 
bno tra i poteri ha messo il . 
Congresso in una situazione • 

. oltremodo difficoltosa. Anco¬ 
ra una volta - ed é l’ennesi¬ 
ma - esso viene convocato 
non per rappresentare la vo- 
. lontA del popolo in mento al¬ 
le questioni essenziali che lo 
tomaentano, ma solo per 
svolgere 11 ruolo di arbitro e, ' *-''® 





GHKOROVJ 8HACHNAZAROV 






Il presidente 
del Parlamento 
russo 
Khasbulatov; 

inatto, 

■' un momento 
della seduta 
del congresso. -, 
nei giorni ' 
scorsi, 
a destra,, 
Il presidente 
Btsin 





SI sono solo scambiate qual¬ 
che leggero colpo, hanno 


per giunta, di arbitro non (ra ^ scosso un po’i nervi dei com- 
due schieramenti politici e i patrioti e degli osservaton 

. . . ~ __ s \ It II 


programmi da loro sostenuti, 
bensì In uno scontro perso¬ 
nale poiché, nel rispetto di 
una nostra brutta tradizione, 
la lotta politica e sociale si fo- 
calizca sempre più nella con¬ 
trapposizione tra lea- i • mmm 
der. A suo -tempo ^ 
Gorbaciov aveva so- : • . ■ ' 
. stenuto Eltsin che gli i. 
aveva poi lanciato il , 
guanto.. Oggi, come r r ‘ 
allora, lo stesso Eltsin - 
viene sfidato a duello > - 
da Khasbulatov del. 
quale aveva sostenu- ' sanm 
. to l’elezione, u. ■. ■ . 

Chi di loro può dirsi vinci¬ 
tore del Congresso? In linea 
di massima nessuno. Sono 
da ritenersi infondate le affer¬ 
mazioni di tdcuni osservaton 
I quali ^tengono che il Con¬ 
gresso ha affossato le nfor- 
me. Infatti il Congresso non è 
neanche riuscito a sfiorare 
questo problema. Nell’odier¬ 
na situazione di stallo le parti 


. stranien, ma lutto é finito II II tz 
' chianmento dei rapporti é c< 
.< stato nnviato al . prossimo ; 
round.ta 
Nonostante tutto però, al- si 
> cuni risultati positivi sono sta- C 

«C’è chi afferma die • 

/ partiti hanno fatto il loro 
tempo: no, sono un istituto 
or^nico alla sodetà 
sin dalla st/o nasata» 

ti ottenuti. In primo luogo è zi 
stato annullato, o almeno nn-rz 
viato, il referendum che. in ' - g| 

■ questa aunosfera ineande- :■ g 

■ : sceme, avrebbe potuto spac- : : g| 

care definitivamente la socie- - , 

■ tà-sembra tra l’altro che an- , 

■ che I SUOI promotori abbiano 

: iniziato a capire questo pen- ■ : 
colo pur non avendo troppa n< 
fretta di riconoscerlo In se- si 
condo luogo sono stati raffor- b 


zati I poten del governo che 
ha ora la possibilità di prose¬ 
guire nella realizzazione del¬ 
la nfoima economica appor¬ 
tandole gli aggiustamenti ne¬ 
cessari. • . ■ ■ ■ ■ 

Infine, la cosa più impor- . 
tante: non approvando il co- ■ 
siddetto Patto costituente, il 
Congresso non ha permesso - 
unu a se stesso e ha im- 
. peditu ad altn di at- 
.. tentare alla Costitu- 
) : . zione della Russia. Si 
_ . ■ tratta Infatu dell’uni- 

ca cosa su cui si reg- 
: ge ancora l'ordina- 
■ ■ mento statale. Non 

Importa che la nostra 
essm le^ . organica ' sia 
zeppa di correzioni, toppe e 
rattoppi. Su di essa hanno 
giurato i deputati del popolo 
e il presidente, ad essa ha : 
giurato fedeltà l’esercito e fin- ■ 
ché essa viene rispettata nul¬ 
la é perduto. Quando verrà . 
adottata la nuova Costituzio- 
ne, il paese vivrà secondo le 
sue norme, ma fino ad allora 
bisogna garantire il rispetto 


incondizionato della Costitu¬ 
zione vigente 

In generale, le conclusioni 
del Congresso hanno portato 
una tregua anche se breve e 
. poco sicura, il proniema sta 
ora nella capacità dei diversi 
poten di mettere a frutto que¬ 
sta tregua. Oggi non si tratta 
di venficare a chi il popolo af¬ 
fiderà la realizzazione delie 
nforme - se al presidente o al 
Parlamento - ma quale politi¬ 
ca verrà attuata dal governo 
che risponde al presidente e 
al Parlamento. Questa politi- 
' ca ' dipende evidentemente 
dalla composizione del go- 
vehàb e daCsuo programma. . 

Nei paesi con un sistema 
politico stabile questi proble¬ 
mi vengono risolti dz^li esiti 
elettorali. 1 .partiti che otten¬ 
gono la mo^ioranza dei voti, 
da soli o in coalizione con al¬ 
tn, formano il governo. In 
questo modo viene garantita 
la stabilità politica: gli eletto- 
n, in nome dei quali opera il 
: partito di governo, sostengo¬ 
no altresì iT gabinetto da esso 
costituito In questo modo i 
partiti <ementano> la societ- 


■ tà. il presidente della Repub- . un .. sistema plunpartitico. 
' blica Italiana, Scalfaro, aveva . Questo potrà avvenire solo a 
ragione quando ha sostenuto V- 'condizione che le elezioni 
che senza partiti non c’è de- ■ vengano svolte su liste eletto- 
, mocrazia. .< rali di partito, fino ad allora la 

: - Alcuni politologi afferma- , composizione - del governo 
ì no che 1 partiti hanno fatto il . sarà decisa dal presidente e 
loro tempo, non rendendosi dal Parlamento senza un for- 
conto che si tratta di un istitu- .* male criterio, sufficientemen- 
' to organico jmaprio della so- "• te chiaro, di appartenenza 

e della ■ sua •: riascita. g 


crescente crisi dello stato de¬ 
mocratico. • 

Per questo è importante 
valutare correttamente le ca- ’ 
pacità creative e politiche dei 
•pnatopartiti» che aspirano al : 
potere. ■ 

I democratici radicali non ' 

po.ssono proporre nient’altro 
di buono oltre a quanto è già ' 
stato fatto dal governo di E : 
Gajda r. 1 periodici «sprechi di 
energia» di questo schiera- ; 
mento (le stesse proposte * 
sulla convocazione dell’As- 1 
semblea Costituente, o del 'j 
Referendum sulla proprietà ì 
pnvata della terra) dimostra¬ 
no solo il loro forte desiderio 
di conservare quel potere che ■ 
gli sta scappando di mano e . 
del quale non hanno avuto il ' 
tempo di godere abbastanza. ' 
E questa non è, evidenlemen- 
te, una motivazione sufficien- ' 
te. Poco convincenti sono an- : 
che gli argomenti che vengo- * 
no sventolati all’ombra della 
bandiera rossa. Siamo anco- ■ 
ra molto lontani dalla forma- ' 
zione di un partito socialista ì 
che abbia idee e modi di agi- ■ 
re moderni, in grado di trarre ' 
insegnamento dall’esperien- : 
za nazionale e mondiale, dal- - 
la stona del XX secolo. ■ > v 

Si può giurare mille volle ■ 
fedeltà al marxismo-Ienini- ; 
smo e lanciare tuoni e fulmini 
contro i’ex segretario, ' ma 
questo non darà certo vita ad 
un programma convincente e 
solido. , ‘ : 

Purtroppo. '• abbiamo di 
nuovo a che fare con i sinto- ; 
mi non di una malattia infan- ; 
tile, dell’estremismo nel co¬ 
muniSmo. ma del settarismo 
fanatico e nostalgico. •, 

Per riassumere, le condi- ■ 
zioni degli schieramenti di si- - 
nistra e di destra non sono in ^ 
grado di ispirare nessun sen- 
umenio di fiducia. Per noi sa- ■> 
rebbe estremamente perico- 
loso affidare loro le redini del 
governo, poiché in entrambi 
gli schieramenti vi sono molti 
fanatici pronti a ricorrere a si¬ 
stemi inaccettabili. Restano ' 
le forze del cenno, per loro 
stessa natura non inclini a ■ 
«storture» e a diavolerie, che • 
tenteranno di raddrizzare il ' 
corso delle riforme senza af- * 
fossare quel nucleo, appena 
formatosi, di sistema demo- f 
cratico. 

II Congresso ha crealo i 
presupposti per un governo ’ 
efficiente delle forze centri- •' 
ste. Ora tocca al presidente. ‘ 
Se egli non andrà incontro a 
questa necessità «centrista», : 
rion resterà nient’altnj che un 
awicinamenlo. o forse addi- ' 
Tittura una coalizione, con ■ 
' una delle formazioni estremi- ' 

ste. in questo caso pierò, essi 
toma» potrebbero realizza- 
. , , re totalmente il prò- : 


della ■ suanascita, ,,.,>.. 1 -. /; r’nnniiiocr, hn totalmente il pro- 

Bcnché il partilo po- %: ;> LOngfìe^ Ua Cr&JlO , priocompito. Inoltre, 

piolare ■ (populista) / preSUPPOStì POT Un SOOemO il perdurare dei dissi- 
deì Gracchi e il parti- roriM'otn Hrn tr^rri ^ ^ ' ^ di a Mosca provoche- 

to natrizio'dì Siila'- ■ '• (-eiUfloltL \JTiÀ lOOXl «A nelle Renubbliche 


:. lo patrizio,: di Siila-; , 

■ dell’antica -'- -Roma ■ 
i non avessero Comi- ’’ 

' tali centrali, segrelan i' 
o tessere.. essi co- a»5ss 
; munque si scontravano nelle 
7 assemblee popiolan e in Se- 
nato con passione di certo 
non inferiore a quella dei par- 
, liti moderni. Cosi sarà fino al- 
; la fine de! genere umano, 
- pxriché non esiste un altro si- 
sterna per stratificare l’inte- 

. resse dei gruppi sociali.. 

: Oa noi il problema sta pro¬ 

prio nel fatto che non si è an¬ 
cora definitivamenle crealo 


al presidente cogliere. 
questa opportunità» v 


. partiuca. ■ w 

Nel caso in cui entrambi 
restino tenacemente legau al¬ 
le proprie preferenze-senza ' 
avere il polso dell’opinione - 
piopiolare e senza tenere in 
considerazione questa obiet¬ 
tivamente scottante necessità ■■ 
- saremo costretti a convoca- 
re al più presto il X l'XI c i ;> 
successivi, sempre più stenli, -- 
Congressi con una sempre 


di a Mosca provoche- ; 
rà. nelle Repubbliche 
e nelle regioni della 
Federazione - russa, s 
" un incremento degli 
mxm umori forse non se- ■ 
paraUsU; ma almeno isolazio- ' 
nisti. . 

La paralisi dei potere cen¬ 
trale creerà il caos dal quale - 
fino ad oggi non é stata in¬ 
ventata nessun’aura via d’u- . 
scita che non sia quella della - 
dittaUira militare. Ecco cosa : 
SI rischia oggi ed ecco perché <. 
non si può restare ad aspetta¬ 
re i suono del gong che invita ' 
a continuare Io scontro. ■ : ; •; 


- ; * i'" 
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Truffa, truffa, ambiguità... fal-si-tà 



H Molti ricordano il suc¬ 
cesso del serial Quando si 
ama (ancora in onda su Rai- ' 
due,'con un seguito ormai 
, modesto, con la milledue- ’. 
.centesima puntata): si pian- 
geva per le vicèncle di Sha- 
na. Ava e di altri improbabili f: 
: protagonisti della telenovela i-i 
che SI svolgeva - e si'svolge 
ancora - a Corinto (Usa). 
C’era lutto, in quella soap V 
opera che sembrò insupera-1 
bile; e quel tutto si giovava -ì; 
. del tirante tip’ico delle storie 

americane che è la competi-V 
tività, molla di tutte le invi- - 
' diate vicende popolari statu- > 
V nitensi. 

' Eppure c'è la possibilità di ■“ 
dare una risposta europea a 
Quando si ama: propone la 
' serie Quando si copia. Sia- 
mo anche qui al melò-pop; ■; 
la lotta fra le reti che si co- 
piano e si rubano idee e tra- ' 
smissioni. In Francia s’è ‘ 


svolta la prima parte di que¬ 
sta soap opera: Tfl manda 
in onda Marce di gloria, pro¬ 
gramma di drammatici ed 
eroici salvatami. Antenne 2 
ribatte con La notte degli 
eroi, stessa solfa, cambia so¬ 
lo il titolo. E siccome non c’é 
(Antenne) 2 senza 3 ecco la 
Rai (tre) che va sull’onda 
con Ultimo minuto, copia 
più o meno conforme delle 
prime. Processo francese e 
condanna (provvisoria) ad 
una ammenda-risarcimento 
diISmiliardi. ;• 

' Il risvolto legale va di mo¬ 
da da uri po’, chissà dove 
andremo a finire dopo i tanti 
casi risolti (/ fatti uostri bis¬ 
sato da Ore 12, Scommettia¬ 
mo che... doppiato da La. 
grande sfida etc.) avvenuti 
in epoche con meno tenta¬ 
zioni tribunalizie. C’è una 


.■NRICOVAIME 

sorta di rimozione, di can- 
' collazione assolutona per 
, quel che riguarda il passato 
tv, tutte quelle sole-sì dice a • 

. Roma-che ci ammollarono ^ 
sono passate e chi s’è visto !: 
s’èvisto. ■ 

Guardavo sulla copertina 
del numero di Noi del 18 
: marzo Brigitte Nielsen - nu- -, 
i: da, certo - col pancione 
f d’attesa insieme ad uno dei : 
suoi figli. Ci fa piacere essere 
informati del risvolto ostetri- 
co della nudità della gigan- ■ 

• tessa danese, ci gratifica co- ' 
ì noscere che tutto ciò è sue- : 

, cesso perché la signora c il. 

; suo attuale compagno (lo .i, 
; Stallone di turno) hanno fat- 
■■ to l’amore 7 volte al giorno e ■ 

' - ci assicurano dalle pagine >; 
del settimanale raccoman-. 
dato dal pudibondo mini- ■■ 
stro della rabblica Istruzio- ) 
ne Rosa Russo Jervolino - ■ 


continuano ancora a farlo 
più volte al di. 

Tutto bene, percantà, c a 
livello con la linea sentimen- 
tal-ginecologica-familiare 
del giornale cosi autorevol¬ 
mente consigliato . che ■ n- 
schia di diventare un cult 
mezzine. Ma se la memona 
dei telespettatori non s’è in¬ 
torpidita come sperano gli 
editori, - Brigitte Nielsen si 
presentò sui teleschermi alla 
pnma - puntata ■ di ' Odiens 
(Canale S, ncll’SS) dichia¬ 
rando-e in questo consiste¬ 
va la sua esibizione - un ma¬ 
le incurabile proprio all’or¬ 
gano riproduttivo: non era 
vero, era un’altra oscena mi¬ 
stificazione del sistema di 
voler fare spettacolo (!) an¬ 
che a costo di disattendere 
qualsiasi deontologia e veri¬ 
tà. li tempo cancella tutti 1 


misfatti? Può darsi. Ma noi, 
per fare un esempio meno ' 
trucido, non nusciremo a di- 
. menticare, figuratevi, nean- 
, che la pubblicità televisiva ■ 
dei jeans Wampum, quelli ' 
^ che, abba.s.sata la lampo, . 

fanno companre in • luogo ; 
: del membro '> una faccia ; 
; . umana. ' Ovviamente - una . 
5 faccia da c... E dai che anco- 
' ra ho il pudore, in un conte- 
■, sto cosi spudorato, di senve- ; 
.. re parole forti. Eppure ogni < 
i” giorno (ce l’ha detto esplici- 
.1 tamente Prisma. Raiuno sa- 
■ baio ore 14,30) si vendono 
> in Italia, e quindi vengono ri- 
f chieste con chiarezza ine- ' 
quivocabile, scdicimila co- 
: pie di un disco di Marco Ma- 
i sini che si intitola... Bé, pen- 
sando alla pas,sata truffa del- 
; ■ la Nielsen e dei suoi compli- 
■■ ci, forse ce la faccio a 
scrivere quel titolo: Vaffancu¬ 
lo ' 




Un consi^o a 




: SI 


VITTORIO EMILIANI 

L . e recenti vicende capitoline, in particolare il 
percorso della candidatura di Francesco Ru¬ 
telli a sindaco, mi hanno fatto ripensare al¬ 
l'attualità di certi discorsi su di un passaggio 
che è sempre lontano/vicino. Peisonalmen- ; 
te mi auguro che la candidatura Rutelli ab- ’ 
bia successo, e però mi colpisce che essa sia stata ■ 
posta e proposta più poggiandola suU’immagine 
del futuro ji^ssibile sindaco che non su di un pro¬ 
gramma (sia pure a breve), e mi sorprendo ancor 
più che nulla si sia detto sulla eventuale «squadra 
del Sindaco». Che invece risulterebbe più convin¬ 
cente, nell’immediato, di tanti discorsi (per non f; 
parlare dei rischi connessi al «santino» che anche : 
l'Unità diffonde della «faccia d’angelo» o del «ra- ; 
, gazzo col motorino»). Capisco che dichiarare la ' 
propria «squadra» lAio! dire probabilmente solle- . 
vare più di un malumore e quindi rischiare alcuni 
dissensi. I quali mi sembrano meno pericolosi tut¬ 
tavia di un personalismo che da noi non ha anco¬ 
ra, per fortuna, molte radici e che in passato ne ha ; 
avute fin troppe. .. 

Il passato migliore di Roma capitale parla inve¬ 
ce a favore del gioco di quadra, di un leader au¬ 
tentico capace tuttavia di «fare squadra». Mi rifac¬ 
cio al sempiterno, ma non conosciutissimo, Erne¬ 
sto Nathan, e al pCTodo 1907-1911 al quale di re¬ 
cente Mario Sanfilippo ha dedicato una parte del¬ 
la sua ultima fatica U-a costruzione di una capitale. ■> 
Roma 1870-1911, Silvana Editoriale), del quale 
viene stresso sopravvalutata la portata carismatica 
evitando di rappresentarsi e di rappresentare qua- , 
le fu il molo dell’équipe che il sindaco mazziniano t 
ebbe con sé. Alcuni dei suoi comjjonenti - tutti di ;■ 
primordine, per la verità - furono invece decisivi ' 
nella elaborazione di un programma aderente ai 
problemi di una moderna capitale europea. Fra ; 
questi un molo eminente lo ebbe, ad esempio, ; 
Meuccio Ruini, il quale veniva dalla cooperazione ; 
reggiana, democratico liberale, poi nittiano (mini- ' 
. stro in quel governo), eintifascista, uno dei costi- ! 
tuenti di maggior pieso. Al Campidoglio poi. Na- - 
than, il quale, nato a Londra c cresciuto a Milano, ; 
, i ben sapeva cosa fosse una capitale europea, ebbe ; 
con sé alcuni dei migliori fra i socialisti riformisti (i :: 
ma.ssìmalisti. com’è nolo, guidati da Alcsste Della . 
. . Seta non aderirono al Blocco) : nel primo periodo 

fu assessore alle finanze, e poi presidente del vali-’ 
dissimo (allora) Istituto Case Popolari. Ivanoe Bo- f 
nomi, che su quella tematica si era lauri;ato a Bo- ' 
logna e che poi, espulso con Bissolati e Cabrini dal ; 
Psi brevemente e^monizzato da Mussolini, sarà ; 
. ministro e primo ministro, in questa contingenza : 

capitolina forte propulsore dell’edilizia popolare e 1 
,. cooperativa. Con la qualità che tutti riconosciamo ' 


M 'ente teorica e lealizzatore pratico delle pri¬ 
me municipalizzale - da lui peraltro conce- , 
pile in concorrenza sul mercato coi conces¬ 
sionari privati - fu l’economista della scuola 
di Pavia, Giovanni Montemartini, fratello di 
Luigi pioniere delle cantine socitili, prove¬ 
niente dalla Società Umanitaria di Milano, chia- ’ 
mato a Roma da Zanarde'.li a dirigere l’Ufficio dei ’ 
. Lavoro. Spentosi improvvisamente a Roma nel '' 
1913 dopo aver pronuncialo un forte dscorso di 
opposizione alla giunta clerico-moderata che era f 
subentrata all’amministrazione .Nathan A lui si i 
devono l’Atac e l'Acea di quegli anni fervidi e rigo¬ 
rosi, la spina dorsale della Rome ■ ndéma. Ma i 
non va dimenticalo, come spesso accade invece, •• 
il concorso di un altro riformista della «sc|uadra» di ' 
Nathan, del suo laboratorio politico-amministrati- . 
vo (mai più eguagliato, anche p^hé nessuno. ' 
grazie ai «vecchi» partiti, ha.avuto il coraggio e la ; 
fantasia per pensare [>oi a qualcosa di analogo). 

■ Parlo di Tullio Rossi Doria, medico, padre di Man- ! 

, lio grande economista agrario e meridionalista, al i; 
' quale si deve la impostazione di una vasta politica ì 
igienico-sanitaria che diede luogo ai mercati M- 
nerali dell’Ostiense e jjer la pnma volta investi l'A- : 
grò Romano con condotte mediche e farmaceuti- : 
che nscattandolo cosi da una desolante pnmor- : 
dialitàsociale. 

Ho voluto ncordare sommariamente questi per- ' 
sonaggi, F>er indicare il livello qualitativo di quella ' 
amministrazione capitolina tanto ncordata e nm- 
pianta, delle jnersone che più direttamente con¬ 
corsero a quattro intensissimi anni avendo ragio- ■ 
nato seriamente sulla città e sui .suoi sviluppi, della i; 
«squadra» di cui Ernesto Nathan fu l’autoievole, in- - 
ventivo e insieme severissimo leader. Discorso ; 
sempre molto attuale, mi sembra. Chissà che a ' 
qualcosa non possa servire. Oggi e. ancor più, do- ; 
mani. Un domani assai prossimo. ' ■ ! 


ai quartieri «pojjolari» di allora. 



Kim II Sung 

-/ coreani? Sembrano tanti Ridoli ni-. 

Edmondo Fabbri 

prima di Italia-Corea del Nord, Middlesborough, 1966 
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Ma Camera si ripetono le incredibili scene del Senato 
Grida, insulti e lancio di spugne dai banchi lumbard e del Msi 
Leoni Orsenigo del Carroccio tira fuori e ostenta una corda . 

Il presidente del Consiglio: «Una soluzione politica va trovata... » 


Tumulti leghisti con forca e cai)i^ 

Gazzarra mentre palla Amato. «Mavoi depuM séte troppi» 




La Camera replica il Senato; ieri il discorso di Giulia¬ 
no Amato è stato più volte interrotto da missini e le¬ 
ghisti (Rifondazione aveva abbandonato l’aula). 
Urla, insulti, cartelli e spugne multicolori esibite fra i 
tentativi di Napolitano di riportare ordine. Poi un le¬ 
ghista, Leoni Orsenigo, sventola un cappio, mima 
una forca. Amato: «Una "soluzione politica" va co¬ 
munque trovata. Evoi deputati siete troppi...». 


. MBRIZIOIIONDOUIilO 


M ROMA. Quando manca¬ 
no pochi minuti alie due del 
. pomenggio, alla Camera dei 
deputati compare un cappio. 
Un cappio vero, di corda ve- 
‘ ra, di quelli che slatno .at>i- 
' tuati"2i vettóre' rief Ultn w^' 
stem. In pieno caos, comi-au¬ 
la di Montecitono preda del¬ 
la gazzarra'e'delleiurla'.deii 
più, con Giorgio Napolitano 
-che scampanella e strepita, 
con Quliano Amato che 
confabula assente col suo 
. ministro deU'Intemo, l'ono¬ 
revole Luca Leoni Orsenigo, 
deputato della Lega, estrae 
dal suo scranno di parlamen¬ 
tare della Repubblica un 
cappio, tende if braccio a si- 
mufare la forca, s'agita e stre- 
■ pila per lunghi minuti fissan¬ 
do il banco del governo. Ac¬ 
corrono <"i - commessi, gli 
strappanala corda dalle ma- 
ni. . -■■'i- - ■■ « 

«Ma-fia, ma-fia>, «La-drì. la¬ 
dri». gridano i leghisti fuori 
controllo. Qualcuno urla: 
«Appesi, appresi». Dai banchi 
democristiani e socialisti sal¬ 
gono urla di protesta, insulti, 


guazzanti dall'inizio, parte 

- improvvisa la «sceneggiata». I 
deputati scattano in piedi al- 

; l'unisono, enormi guanti 
bianchi di plastica alle mani: 
urlapo e.godano, e agitano 
' con sguarao divertito spu- 
' gnette coloratissime. «Onore- 
: voli colleghi r. scampanella 
■'Napolitano, --fate sparire 

- quegli oggetti». Il presidente 
V della Camera ripeterà più e 
' più volte l'invito, senza parlar 
: maidit^Ugne. 

Spunta anche ' qualche 
' manetta, le urla s'infiltisco- 
. no. Nacolitano espelle dal¬ 
l'aula Filippo Berselli, che 
tenta invano di gettare la pro¬ 
pria spugnetta multicolore 
' sui banchi del governo. Poco 
dopo sari la volta di Prance- 
' SCO Marenco e Alessio Butti. 
Maienco (quello con lo stri¬ 
scione) esce urlando dal- 

- l'aula. «LadriI Banditi!», grida 
paonazzo. «Ma sta' zitto, pa¬ 
gliaccio», lo insegue una vo- 

: ce in pieno .Transatlantico. 

- Marenco ù vicino alla bouvet- 
te, punta il de Rudi Maira 




Leoni, la sua corda e la punizione à Bosà 


M ROMA. - Inappuntabile nel vestito 
gngio con cravatta liberty;. A guardarlo, 
alto allo, con la struttura fisica da rugbi¬ 
sta, ma dal volto pacioso, ancorché se- ' 
gnato da una «vecchia» acne giovanile, 
nessuno avrebbe mai immaginato che ■ 
Luca Leoni Orsenigo - nato il giorno di . 
San Valentino di 32 anni fa a Cantù, pe¬ 
rito commerciale, imprenditore di ap- ") 
.,pa(ecchlature„elettToniche, - avrebbe 
inscenalo una'gazziarra'nell.aula di - 
Montecitorio e per questo sarebbe stato ; 
sospeso per sette giorni dal Parlamen- ;; 
to.Eppureùcosi. • 

,. «Non capisco, non aveva mai dato ■ 
segnali di follia», commenta un compa- . 
gno di partito che io conosce bene, dal- - 
l'inizio, nel 1986, della militanza nel ; 
Carroccio. E del resto il gesto del «boia», ; 
come ormai lo chiamano tutti a Monte- 
cilorio, non è stato improvviso, ma me- . 
dilato, studiato. L'idea, dirà «a caldo» 
l'interessato, gli è venuta alla vigilia del ; 
discorso di Giuliano Amato, lunedi iki- 
merìggio, quando $1 accingeva a lascia- 


ROSANNA LAMPUQNANI 


re la sua città, Como, dove à anche 
consigliere comunale. E poi l’ha messa 
in pratica quando l'aula della Camera 
ribolliva già per le gesta del Msi. Leoni 
Orsenigo ha estratto il cappio e l'ha 
sventolato sotto gli occhi de! presidente 
del Consiglio, mentre i vicini di banco 


pio simbole^ia la corda che proprio il 
' governo sta stringendo al collo aell'e- 
.conomia italiana e della Padania In 
: particolare», dirà poi a giustificarsi. ■ — 
Ma i leghisti sanno bene che il signili- 
calo di', quel gesto è anche altro: «è un 
segnale contro il regime che ha fatto 
fallile milioni di piccole imprese», spie¬ 
ga Bobe Maroni, vicepresidente dei de- 
. putati del Carroccio. Maroni ammette 
~ che agitare il cappio «è stata una stron¬ 
zata», ma salo per i tempi di attuazione. 
£ stata una concessione forzata al (olk- 


- e perche «la stampa serva del potere lo 
strumentalizzerà».... 

- Insomma, un peccalo di ingenuità, 
quello di Leoni Orsenigo, nome nobile 

' c gesta plebee. Di sicuro, però, ha latto 
' mollo arrabbiare il capo. Umberto Bos- 
» era proprio fuon di sè ien pqmeng- 


quel cappio sospieso in un'aula del Par¬ 
lamento ha vilipeso l'istituzione, anzi. 
«Di vilipendio c'è solo Amato che sta 

seduto sulla sua sedia del governo».- 

Insomma, buon viso a cattivo gioco. 
' quello di Bossi, costretto a sostenete il 
suo deputalo. Ma poi. quando arriva la 
. notizia che la giunta per il regolamento 
, ha deciso di sospendere Leoni Orseni- 


gridavano «appesi, appesi». «Quel cap- gio;.ha tenuto un,piccolo summit di le>i,. 80 ..anche lui farà alqettanto: il deputa-^ 
nin «i>r,Kr,i«n»i, i> r-niris, »-h<. nmnrin il ghistj nel tiansallanlico, mentre veniva '' to di'Como per sette giorni non farà più 

inglunlò- al «reo» l'ordine dì'non rila- .'i àttìvità politi«pnella L^su perchè il 
sciare alcuna dichiarazione. E MM^I^mpoiji^memo teiru^^ 


"dopo la loquacità della mattinai 
Orsenigo net pomeriggio era mulo co¬ 
me un p^e. Ma che aplob. quel Bossi. ' 
: Chiacchierando con i giornalisti am- ': 
mette di essersi divertito quando gli ; 
. hanno riferito del fattaccio - in aula 
non c'era - e. prendendo le difese del 
suo deputato, rilancia l'accusa ad 
Amato, «il vero imp'iccaloredeirecono-, 
mia Italiana, che si è mangiato il nspar- . 
loie in un momento sbagliato, perchè il ■, mio del paese». Non lo sfiora assoluta-. 
messaggio non.sarà capito dalia gente mente l'ipotesi che Leoni Orsenigo con 


il «rC ' (P^r altio sotto inchiesta per 

§!lHlta^D7SlSto. tónta 1'^ f ‘"‘«".to 

reiribaggio della cittadella Ic; 


' ghista, un doppio cordone di 
commessi isola ' i lumbard 
che continuano a strepitare. 
Dalla presidenza dell'aula. 
Napolitano invita il capo-. 
gruppo Marco Formentìni a, 
: nportare l'ordine fra i suoi, e 
comunica formalmente, che 
. contro Leoni'Orsenigo l’Uffi¬ 
cio di presidenza di Monteci¬ 
torio prenderà provvedimen¬ 
ti (verrà «condannato» a sette 
. giorni di assenza dall'aula). 


per la collottola. «Ladn, vi¬ 
gliacchi», continua a gridare 
Marenco. Intervengono i 
commessi, Marenco infine 
lascia la presa. 

Intanto in aula Amato ri¬ 
prende il discorso: ma per 
pochi minuti. «Vi parla uno 
che del prossimo Parlamento 
non-farà più parte», dice 
Amato con l'abituale tono 
del professore o, più spesso, 
del preside di provincia. Dai 


Ma le urla continuano, il ‘ ®Ì 

trambusto -è indescrivibile, conviitti. «Lasoddisfa- 

Marco Pannella s'improwisa 


zione è reciproca», replica 
Amato. E di nuovo scoppia la 
baraonda. Tutti i fumbord so¬ 
no in piedi a gridare «Mafia, 
mafia». Accorrono i commes¬ 
si. E compare il cappio. «Di- 
m'issioni, dimissioni», e an¬ 
che: «Appesi, appesi». «Un 
comportamento barbarico», 
osserverà il retino Diego No¬ 
velli: «Ma come si fa a partire 
Brianza. 
un ’ 

■ ghista ne misstna appiauae a 'r cappiot». napomano fatica a 
lungo, cerca conforto e con- 2-- riportare un po di calma: e 
soluione. . , quaisuo finalmente ci riesce 

Come al Senato la settima- i leghisti scendono per l'emi¬ 
na scorsa, ieri alla Camera ciclo ciascuno con le mani 
Msi e Lega (Rifondazione *■'; sulle spalle dell'altro, come , 
comunista aveva prudente-'. ' ; in un allegro e fatuo trenino 
.ufaappena ' 'da veglione di Capodanno. . , 


iprov 

pacierepenetrando fra i ban-. 
chi leghisti, Vittorio Sgarbi 
scende a chiacchierare con 
Amalo (e Napolitano,rim¬ 
provera anche lui), i missini.. 
continuano a urlare e ora 
sventolano un piccolo stri-, 
scione con su senno «Fuori i 
: ladri», il presidente della Ca¬ 
mera commenta paonazzo:. 
«Sono sceneggiate penose e 


solo^n sapore goliardica'ì-sna.è fuori- 
luogo in un grave momento come l'at¬ 
tuale ed è altresì incompatibile con l'at- 
(eggiamento da tenere in Parlamento». 
Una marcia indietro vistosa, che con¬ 
trasta vistosamente con la richiesta del 
capogruppo Marco Formentini a Napo¬ 
litano di sospendere il provvedimento. 
Ma il capo è sempre il capo e cosi lo 
stesso Leoni ha deciso di scusarsi per¬ 
sonalmente con il presidente della Ca¬ 
mera. 


Un momento 

dei disordini 

leriedia 

Camera 

Inalto 

dasinistra’ 

guanti 

emanette 

sui banchi 

missini ’ 

Il presidente 
del Consiglio 
ealtri 
deputati 
delMsi ' 
pronti a 
lanciare 
spugne 


da un paesino della I 


inammissibili? l’aula non le- portandosi nella valigia 
ghista nè misstna applaude a 'ìri cappio?». Napoljtano fats 


mente lascialo l'aula apj^na 
Amato , ha preso la 
parola) - hanno ■ In¬ 
scenato un vero e 
proprio shouo che ha 
lungamente interrot¬ 
to il breve discorso 
del presidente del 
Consiglio. La gazzar- 
L ra, preparata con cu¬ 
ra e Mr tempo, è 

scoppiata • improwi- ,, j. u- 

sa: e senza che il presidente ■ - L epilogo segue di pochi 
del Consiglio, con parole o minuti: Amato parla ancora 
con gesti, ne porgesse in . brevemente, affronta «un ar- 
qualcne modo l'occasione. ■ gomento scomodo», il nume- 


: i il Msi aveva oi^nizzato 
% la scenemata con spugne 
guanti Bandii e manette % 
. Napolitano espe/te 
2 deputati: ^Scene penose». 


battito sulla «questione mo¬ 
rale»: con uno sberleffo al 
Parlamento. Pochi fischi, po¬ 
chi applausi, la quiete dopo 
la tempesta. I missini gettano 
un pacco di volantini, se ne 
vanno. . ■ 

«Amato come sempre è 
onesto. Oggi m'è 
sembrato un profes 


dopo una breve visita mattu¬ 
tina a palazzo Chigi. Ma non 


gli industriali e i giornalisti), 
denunciando «mandarinati 
-è cosi: almeno, “cosi non '• eterni, sottratti alle eiraioni», 
sembra. Chiede. Amato, «un «corporativismi» dì vario tipo 
: nnnovamento profondo non ' che si sottraggono alla «su- 
solo delle regole, ma anche .premazia delia legg^. «E nel- 
del personale politico». Ma la storia deformata di questo 
1 unica proposta che sembra . paese - dice Amato - che il 


ne mandato l’innocuo Ciaur- . In mattinata, il de Glusep- 
ro, «tecnico», per dir cosi, di i-; pe Gargani aveva additato il 
. area liberale. L'indignazione r / "Quando il prpeura- 

; sincera per gli avvenimenti’ ■ l?? di ^lMO.^rreUi, con- 
' HoIIa mattìnsktA vìa vìa 11 OGCUCtO COflSO * CO" 

• : me data-simbolo della «svol- 

: , s affievolisce col tr^orrere , ta istituzionale», della «preva- 
delle ore, lascia la classe po- lenza reale del potere giudi- 

pi: t..: i*aw 


■ sore universitario più doppio turno, 


: avanzare - a parte una gene- *; magistrato si sia regolalo da v l'tiM della pnn« Repubblica ziario». Dopo di lui, 1 ex se' 

' rica preferenza per un siste- ' sè stesso». Difende, en pas- : di fronte ai problemi di sem- ,, gretario socialdemocratico 
ma elettorale maggioritario a ‘ sant, il decreto non firmato .i, pre, alle incertezze di sem- - Antonio Cardia confessa 
dnnnin turno naventando : da Scalfaro. sbiettan- . amw.«M Bi i aia«««i« «««i««iiai»MM«»»''»«»i«''-«^ candido di non aver 


-r-.j - . - -. paventando 

che II capo del go- 5 però «una straordinaria inìe- 
verno», _ coinmenta ; zione di localismi» sei collegi 
ironicpCarloVipini....uninominali fossero troppo 
E non ha torto. Il pre- piccoli - è la riduzione del 
sidente del Consiglio ■■ numero dei parlamentari. 

■ appare ^to tono, Massimo D'Alema, nel po- 
«troppo^^ppo gn,-; nieri gli ricorderà che - 

quella proposta ilPdsl'aveva dovè». E concwde: 

avanzata già nella passata le-:"II, problema della 
gislatura, e fu bocciata prò-, soluzione . - politica 
priodallaDcedaIPsi.Scam- ...esiste, c ^ questo dovrà n- 
poli di passato, marginalia spondere il Pariainento». ■ 


’gio», come dice” il 
■'neosegretario repubblicano 
' Giorgio Bogi. e persino, co¬ 
me osserva Alfredo Reichlin 
■del Pds, «inconcludente». 


da Scalfaro, spiegan' 
do che con la nor¬ 
mativa vigente sul fi- 
-, nanziamento pubbli¬ 
co chi ha commesso 
., un reato «ha la possi¬ 
bilità di rimanere 
fondamentalmente 


" il capo del governo: "ìi : 
'Del prossimo Parlamento 
io non farò parte» ;, : 
y Un attacco velato : 

; ai giudid •mandarini» ì 


stione morale, e la necessità >■ ten identici. Se ì senatori so- , no a fuoco indirizzi e nfles- 
di una riforma elettorale «che no 315 e i deputati 630, que- sioni per il futuro». Ma sem- . 
favorisca il ricambio e la tos- ;* sto vuol dire che qui ci sono .' bra non crederci neppure lui, 
sibilità di avere in questoPar-ìi'-3l5persone dì culla Camera .-al futuro. Edi che cosa, poi? . 
lamento una maggioranza». - potrebbe fare a meno. Non «L’ho trovato sereno, e moti- 
Parole quasi ovvie, persino so esattamente quali...». Con-, vaio», dichiara ottimista Ge- 
scontate! Ma dai banchi del elude cosi, il presidente del ■. rardo Bianco, capogruppo 
Msi rumoreggiami e sghi- Consiglio, la sua replica al di- de e ultimo dei forlaniam, 


radici della 
questione 'morale in Italia, 

Amato addita un <eto indù- •' Tassi. • pittoresco , deputato 
striale debole, non avvezzo ’i missino perennemente in ca- 


nerc <ommesse precostitui- borale Paolo Battistuzzi. 
tc». Poi attacca, velatamente, 'Quanto al governo, in aula 
la magistratura (ma anche ad illustrarne le posizioni vie-- 


candido di non aver 
ricevuto l’avviso di 
garanzia dì cui ha 
Ietto sui giornali, e in 
un'atmosfera non sai 
se surreale o patetica 
sottolinea: «Bisogna 
restituire alla vita prò- 
litica. la sua d'ignità». 
intanto Mino Marti- 
nazzoli denuncia aj 
pre, alle impiolenze di sem- ■: Sabato - a sua volta in crisi 
pre. Riforma elettorale, «»lu- ■* per Tangentopxrli, con . le 
zione politica», ruolo dei giu- / , banche che chiudono i cre- 
■ ■ rincorrono diti _ «un rìschio mortale prer 

***' 8'Ot' la Repubblica c la democra- 
* nali, in televisione, e a poco ^ia». g Nicola MaiKÌno, che è 
' pur sempre il ministro del¬ 
l'interno. spiega rass^nato 
che «nell’Italia di oggi tutto 
co De Mita vede mestamente ■ ■ puù diventare pxjssibile. an¬ 
noi futuro della piolìtica Italia- che un'avventura da rabbia 
na. -j...., incontenibile...». ■. 


a. pioco sembrano prerdere : 


Elena Montecchi, questore alla Camera 
motiva la decisione. I precedenti 

«Vi spiego perché 
è stato sospeso 
per sette ^omi » 

Sette giorni di sospyensione dalle sedute parlamentari. . 
Lo ha deciso l'Ufficio di presidenza delia Camera, su ' 
richiesta del presidente Giorgio Napolitano, nei con-. 
fronti del deputato della l^a Leoni Orsenigo, autore ; 
deirallarmante «show» di ieri pomeriggio. Elena Mon- ■■ 
lecchi, questore della Camera e deputata del Pds: un 
campanello d'allarme; le regole democratiche vanno 
rispettate an,che,nelle fasi più diffjciU. ■ ■ 

. '-'itr ■ RACLASACCHI.... 


■I ROMA L'ultimo episodio . 
di una certa nlcvanza risaie al ' 
1990, quando l'allora mini- : 
stio Pier la ncerca scientifica > 
Rubeiti fu schiaffeggiato da -, 
un deputato che fu interdetto 
dalla piartecipazione alle se- '' 
dule Pier tre giorni. Due gior¬ 
ni, invece, leccarono l’anno ' 
pnma ad un alno onorevole ' 
Pier comportamenti assai po- - 
co onorevoli nei confronti di ' 
Giovanni Gorìa, bersaglio di : 
ingiurie e accuse a proposito 
della Cassa di Risparmio di : 
Asti. Per trovare la sanzione 'ì 
più torte occorre risalire a ■ 
qualche anno addietro quan- - 
do il deputato radicale Ro- ; 
berlo Ciocciomessere ebbe ‘ 
dodici giornale dì sosprensio- 
ne Pier oltraggio alla presi- ' 
dente Nilde Jotti: aveva defi- f 
nito la conduzione dei lavori 
da piartc dell’on. Jotti, «osce-, 
na». Ed otto giorni fuori dal- - 
l'aula toccarono pxii ad Em- ' 
ma Bonino che aveva, a sua ’ 
volta, ' definito ' «osceno» il > 
provvedimento nei confronti 
di Cicciomessere. ' ■ 5 • . 

- Ma allora non circolavano ^ 
ancora 1 cappi. E, senza nulla , 
togliere alla gravità di questi 
episodi, li clima dei dibattito 
piolitico nel quale ci si muo- ; 
veva era diverso dall’allar- , 
mante sftotu messo in atto ie¬ 
ri a Montecitono. L'ufficio di : 
presidenza, su richiesta del : 
presidente delb Camera, si è ' 
nunitonel primo pomeri^o,, 
subito dopo gli incidenti. E . 
intorno alle 17. Giorgio Napio- ' 
lìtano ha letto in aula le misu¬ 
re decise nei confronti del de- ! 
putato leghista Luca Leoni ; 
Orsenigo: non pxitrà parteci- : 
pare ai lavori «pier sette giorni ■ 
di sedute». Elena Montecchi ^ 
questore della Camera e de- ' 
putata del Pds illustra questa 
decisione presa dall'ufficio di ^ 
presidenza, a larga maggio- ■ 
ronza, con il voto contrario : 
della Lega nord e del Movi¬ 
mento sociale. E anche con il : 
no, di oppxista natura, del 
rappresentante socialdemo¬ 
cratico che ha giudicato il 
provvedimento < troppio eie- ; 
mente. V' 

, A quale parte del regola- 
mentoviàieteatterinti? 

La sanzione della censura 
con interdizione di partecipa¬ 
re ai lavori prarlamentari pier 
un preriodo di sette giorni di 
seduta è stata decisa ai sensi 
del comma terzo dell'articolo 
60 dei lì^olamenlo. «pier un 
gesto di inammissibile offesa 
ai pnncipi di civiltà su cui si 
fonda la Repubblica e alle 


più elementari ■ regole del 
confronto piariamentare», 

' Quella parte dell’artìcolo del ' 
. regolamento stabilisce che 
pier chiunque faccia appello 
alla violenza o ricorra a mi¬ 
nacce o ancora passi a vie di 
fatto, il presidente della Ca¬ 
mera può propjoiTC all ufficio 
di presidenza la ceasura con 
interd'izione di partecipazio¬ 
ne ai lavori parlamentan per 
■ un pieriodo che -va da 2 3 Lt 
giorni di seduta. ■* 

^Isodi di intoUeranza e 
anche di violenza erano 
anche accaduti in panato. ■ 
Ma stavolta ai avverte qual¬ 
cosa di più grave, di più |>e- 
rScoliMonell’aiia.» 

Non c è dubbio. Questa san- 
: zione S stata presa con gran¬ 
de fermezza ed è piartìcolar- 
' mente significatr«a. Ci siamo 
trovati di fronte a comporta- 
' menti di inaudita gravità. Non 
a caso nel pximeriggio i rapi- 
' presentanti dei gruppi inter¬ 
venuti nel dibattito sulla que¬ 
stione morale hanno con- 
. dannalo nettamente questi 
episoiJi. Ed un applauso co¬ 
rale ha accolto rinteivento di 
condanna pronunciato dal 
capxigruppo del Pds, D'Aie- 
ma. Fanno riflettere molto le 
dichiarazioni del deputato 
della Lega, Orsenigo. Ha del- 
. to di essere stato mandato in 
' Parlamento pier combattert,. 
In realtà, gli è stato chiesto di 
usarti l’amia della piarola e 
del confronto: la democrazia 
, ha delle regole anche nei 
: momenti più duri e difficili. 

Faccio parte di un piartìlo 
. d'opposizione e so benissi- 
• mo quali sono gii ambiti den- 
' tro i quali si può esercitare il 
, dissenso, tenendo fermi i'e- 
, quilibrìo e le responsabiiiià 
: alle quali siamo chiamati. . ' . 
È evidente, comunque, che 
il problema noa N potrà ri- 
. solvere a suon (U, giuste, 
sanziouL Alcuid deputati 
pariavaiw «barbarie» di 
: «fine della politica». Avver¬ 
ti rischi ulteriori? i,; 
Quanto è accaduto è un cam¬ 
panello d’allarme. La fase 
politica che stiamo vnvendo è 
mollo difficile, ma tutti abbia- 
; mo il dovere di partire da un 
assunto di fondo; l'indigna¬ 
zione popolare, ia protesta, il 
malcontento che ci sono ne! 
paese hanno bisogno di ri- 
' sposte che non piossono es¬ 
sere cinicamente o strumen¬ 
talmente cavalcate da chi si 
presenta in aula con un capi- 
pio. 












Questione 

morale 


WJk^iìl 




] Politica 


In una lettera al presidente Zanone ufficializzata la decisione 
«Mai preso tangenti, vogliono solo tirare dentro il nostro partito» 
L'esecutivo gli ha già chiesto un ripensamento, domani la direzione 
Sgarbi: «I giudici condizionano defiberatamente la vita politica» 




Altìssimo lascia: «Ma io non c’entro» 

Il segretario del Pii accusato anche di corruzione si dimette 


Dopo l'avviso di garanzia che ipotizza, oltre all’ille¬ 
cito finanziamento, anche la corruzione, il segreta¬ 
rio liberale Altissimo si è dimesso dalla carica prote¬ 
standosi innocente. «In ogni caso - dice - me ne sa¬ 
rei andato al congresso». In una lettera al Pii rivendi¬ 
ca le «battaglie per il risanamento della politica». Al¬ 
tissimo ha un sospetto, esplicitato da Sgarbi: «I giu-, 
dici intervengono per orientare la politica». ' > 


virroMOfuooNi 


H ROMA. L’altra sera, quan¬ 
do le aKnzie di stampa aveva¬ 
no già battuto la notizia di un 
avviso di garanzia ditello a lui, 
Renato Altissimo ha ricevuto ' 
una telefonala, con richiesta di , 
appuntamento, dai carabinieri ■ 
di Milano. Incontro fissato per ^ 
le dieci e trenta di ieri mattina . 
a Torino, in casa del segretario ' 
liberale che da giorni è a letto, 
con la febbre alta per problemi ' 
broncopolmonari. A quel pun- " 
to, pero, Altissimo sapeva da ' 
ore che cosa aspettarsi; anche „ 
per lui, una spiacevole notifi¬ 
ca, Qui, rispetto alla analoga 
disavventura del segretario del 
Fri, Giorgio La Malìa, c'è una ' 
differenza non da poco. Su La < 
Malfa la magistratura indaga ’ 


per violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Per Altissimo, invece, i 
reati ipotizzati sono due: Tille- 
cito finanziamento e la corru¬ 
zione. Sono collegati a 50 mi¬ 
lioni di contributo versatigli, 
durante i l'ultima campagna 
elettorale, daH'armatore roma¬ 
no Giovanni Barbaro, Su tutto 
grava l'ombra degli appalti 
deH'Enel. Il versamento di Bar¬ 
baro, insomma, potrebbe es¬ 
sere un corrispettivo per lavori 
ncevuti, Altissimo si nbella alla 
sola Idea; intervistato telefoni¬ 
camente ieri sera da un croni¬ 
sta del gmppo Monti, ha detto: 
•Con Barbaro siamo amici da 
15 anni. Ha sempre dato con¬ 
tributi al partito, liberamente. 


Che bisogno c'era di costnn- , ' 
gerlo a pagare? Mi sembra pro¬ 
prio una cosa assurda». 

Agli amici che l’hanno senti¬ 
to, il segretario ha spiegato i , 
suoi sospetti su provvedimenti ' 
giudizian che uno alla volta 
, colpiscono gli stati maggion di • 
quasi.tutti i partiti, «C'è qualco¬ 
sa che non funziona», ha poi ' 
dichiaralo nell’intervista, espli- 
citando il dubbio con queste 
parole: «Sono inquieto. Credo 
che qualcuno stia cercando di 
coinvolgere il PII in questa sto- , 
ria. lo non c'entro affatto». < 

Dopo una mattinata di con¬ 
sultazioni telefoniche con gli ■ 
esponenti di spicco del PII, pe¬ 
ni, sospetti o non sospetti Allis- -. 
slmo ha deciso di tagliar corto, 
e dimettersi. «Tanto - com¬ 
menta - avrei comunque la- ' 
sciato al prossimo congresso. ' 

' Non è che si possa fare il se- 
gretano a vita». Un'altra delle '' 
delle ragioni dell'abbandono 
è, per cosi dire, negativa; «Se ' 
non me ne vado - ha confida¬ 
to il segretario - diranno e sco¬ 
veranno tutti che invece La 
Malfa ha fatto il gesto nobile». 
Un terzo motivo dell'addio l'ha 
spiegato più tardi, in Transat- 
'lantko, Vittorio Sgarbi: «Que- ' 


sta faccenda è la dimostrazio¬ 
ne che i magistrati agiscono 
politicamente, per intcrfenre 
nella vita politica e onentarla. 
Mandano l'avviso di garanzia 
perchè un segretano si dimet¬ 
ta; è un atto politico più di 
qualsiasi congresso di partito». 
La stessa protesta serpeggia 
nelle parole di molti big del 
piccolo partito laico; il vice- 
presidente delia Camera, l'av¬ 
vocato Alfredo Biondi, len po¬ 
meriggio concionava contro 
•la democrazia del proclama, 
la giurisdizione dell'annun¬ 
cio», condannando il fatto che 
Altissimo ed altri abbiano ap-. 
preso dai telegiomali a che co¬ 
sa andavano incontro. De Lo¬ 
renzo, Sterpa, molti altn hanno 
espresso solidarietà. 

L'annuncio delle dimissioni 
è stato formalizzato da Altìssi¬ 
mo con una lettera al partito, 
inviata al presidente del Pii Va¬ 
lerio Zanone, da tempo su po¬ 
sizioni politiche autonome. 
•Mai, dico mai - scrive Altissi¬ 
mo - vicende di tangenti o di 
corruzione mi hanno sfiorato o 
coinvolto... A tutti i liberali n- 
vendico con orgoglio la coe¬ 
renza di essersi battuti in questi 
anni proprio per il nsanamen- 
to della politica, non a parole 


ma con atti inequivoci». Rì- 
cKìamando il «grande onore di 
guidare una glonosa pattuglia , 
di minoranza», Altissimo con¬ 
clude cosi: «Ho sempre inteso 
la politicacome servizio, e per- ‘ 
tanto non considero nè urna- 
' namente possibile nè politica- 
mente opportuno mantenere,, ' 
in questa situazione Risonale, - 
la carica di segretano genera¬ 
le». - - ■ 

Più tardi l'esecutivo del Pii, 
riunito durante la pausa del di¬ 
battito alla Camera, ha chiesto , 

' ad Altissimo di ripensarci. La . 

’ Direzione del partito, convoca- ■ 
ta per domani, farà probabii- ' 
mente lo stesso. perù il 
Consiglio nazionale, die si riu¬ 
nirà entro la prima metà di . 
’ aprile, a decidere se accettare - 
o no le dimissioni, e nel caso ^ 
se eleggere un nuovo segreta¬ 
rio. Alle porte c’è Antonio Pa- ' 
tuelli, vicario di Altìssimo: ma i - 
candidati possibili, anche se la 
corsa non è comùnciata, sono ' 
molli e agguerriti, a comincia- • 
re dal ministro moralizzatore, 
Raffaele Costa. Non si puO 
escludere che alla fine preval¬ 
ga la proposta di un interim 
collegiale, in attesa del con- ' 
grasso che dovrebbe nunirsi in ' 
primavera. 



Renato Altissimo 


Alla Camera il quadripartito vota un testo generico sulla questione morale. Rodotà ricorda gli scandali insabbiati negli anni 80 
D capogruppo pds: «Tra il vecchio sistema e la gazzarra una via che dia una speranza al paese». Impegno per le nomine 

D’Alema: «Misure ictìcaìi per moralizzare» 


Dissotterrato il quadripartito per ajjprovare un gene- 
"rico'documento sulla questione morale; nessun im- 
■ p^no concreto, né chiara autocritica per un siste- 
''rtià' df'goverriO thè ha inquinato il paese; «E invece 
ci vogliono decisioni forti e radicali», sottolinea D’A- 
lema proponendo l’esclusione dei corrotti dal Parla¬ 
mento. Accolta proposta p^ che vincola il governo 
per le nomine ai vertici degli enti pubblici. , 


OKMIQIO nUSCA POUUU 


H ROMA Oimai, solo per le 
fiducie si ricorreva ancora alle 
classiche quattro firme dei ca¬ 
pigruppo Dc-Psi-Psdi-Pli. Ed 
ecco invece iersera disotterra- 
' ta alla Camera la classica sigla 
del quadripartito proprio per 
bloccare -con una risoluzione 
del tutto generica, che ha frui¬ 
to della benevola astensione ' 
della pattuglia pannelliana — 
qualsiasi impegno concreto 
sulla questione morale. Un se¬ 
gno, certo, della debolezza e , 
dello sbandamento di uno 
schieramento travolto dagli ■ 
scandali; ma anche un segno 
della volontà di sopravvivere a 
se stesso, costi quel che costi. 
Costi anche pagare il prezzo 
del ridicolo sostenendo, nero 
su bianco, che «rattuale situa¬ 
zione di crisi» derivi «soprattut¬ 
to dalla divaricazione tra pote¬ 
ri e responsabilità, e dalla pro¬ 
gressiva degenerazione della 


pratica democratica favorita 
dal consociativismo e dalla cri¬ 
si dei partiti». Testuale. 

E il sistema di potere e di go¬ 
verno che ha inquinato il Pae¬ 
se? E la minuziosa, impressio¬ 
nante rassegna che ancora al ' 
mattino Stefano Rodotà aveva 
fatto della sequela di arbitri e ' 
di scandali insabbiati negli an- ' 
ni 80 in cui si è venuto forman¬ 
do quell'intreccio mostruoso 
che oggi viene alla luce con i 
suol guasti cosi gravi? Tutto 
ignorato e affogato in un mare 
di auspici indolori e Inutili ap¬ 
provati (con 295 si, contro 248 
no e 7 astensioni) dalla mag¬ 
gioranza, a nome della quale il 
de Giuseppe Gargani aveva 
poco prima constatato con 
malcelata preoccupazione la 
«prevalenza enfatizzata ma 
reale del potere giudiziano». 
Ecco infatti dove va a finire il 
cosidetto primato della politi- 


L’AE.tARME 
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Massimo O'Alema 


ca quando una maggioranza 
blindata (sui documenti di in- . 
dirizzo SI vota a scrutinio pale¬ 
se) si assume scientemente la 
responsabilità non solo di ap- > 

■ provarsi un documento a mi- ■ 
sura delle proprie colpe, ma 
naturalmente anche di boccia¬ 
re, con tutte le altre mozioni ' 
dell'opposizione, pure quella 
del Pds (astenuta Rifondazio¬ 
ne: il segnale è stato ricambia¬ 


to) in cui erano fissate alcune 
•assolute priontà» dell'azione 
debRarlamento e del governo, 
tra cui la l’unitazlone dell'im¬ 
munità parlamentare alla sola 
insindacabilità delle opinioni 
espresse e dei voti dati e alla 
autorizzazione all'anesto, il di¬ 
vieto di gestione diretta del de¬ 
naro pubblico da parte dei po¬ 
litici. la radicale revisione del 
regime degli appalli («perchè 


su questo tema non tenere una. 
sedutS cdntinuaT senza so-' 
spendere i lavon della Camera 
finché non sia varata una vera 
riforma?», si era chiesto Rodo¬ 
tà) . nuove e precise regole sul¬ 
la trasparenza dei partiti. - 
Insomma, quelle «decisioni 
forti e radicali, condizione per 
ristabilire un rapporto di con¬ 
senso con i cittadini e per n- 
creare un rispetto veiso le isti¬ 
tuzioni» che il capogruppo del 
Pds Massimo O'Alema era tor¬ 
nato ad evocare nell'annun- 
ciare che 1 deputati della Quer¬ 
cia non avrebbero avallalo l'o¬ 
perazione trasformistica del 
quadripartito. D'Aiema ha ri¬ 
cordato un significativo prece¬ 
dente delta Camera: quando 
nel '90, di fronte al pencolo di 
inquinamento mafioso delle 
assemblee elettive locali deci¬ 
se alcune misure straordinarie, 
compresa la decadenza dal 
mandato e l'ineleggibilità degli 
amministratori > inquisiti per 
reali di mafia o per gravi reati 
contro la pubblica amministra¬ 
zione. Perchè allora non vara- 
' re ora, «per una fase eccezio¬ 
nale». misure analoghe per i 
parlamentari almeno condan¬ 
nati in primo grado per reati di 
questa stessa gravità? «Io sono 
- contrario - ha detto il presi¬ 
dente del gruppo Pds - alla pa¬ 
rola d'ordine "via il Parlamen¬ 
to degli inquisiti", ma a questo 
slogan si ri^nde anche con il 


COIAIO.di operare peichè, 
escono f corrotti dal Parìamen''^ 
to, restituendo cosi pienezza di 
legittimità alle istituzioni». 

Qui un riferimento dì D’Ale- ' 
ma «contro il precipitare delia 
crisi»; «Ndn siamo tra quanti , 

. chiedono elezioni anticipate, 
magari per evitare i referen- . 
dum. Noi vogliamo difendere il 
.cammino delle nforme per 
giungere con nuove regole alle 
elezioni, ad elezioni tali da get¬ 
tare basi rinnovate per il siste- 
’ma democratico. Questo è il 
cammino della vera soluzione ' 
politica alla crisi, tanto più di 
fronte al rischio della disgrega- ' 
zione e al prender foiza di una 
destra vecchia e nuova, for- -, 
calcia e qualunquista», di cui è ' 
espressione «il gesto indecente 
di chi ha alzato il cappio sta- . 

' mane in quest'aula». 'Tanto più ' 
necessario quindi che oggi il ■ 
Paese sappia che «tra un vec- jr 
chìo sistema che declina con - 
, tutte le sue responso'>»iìilà e la - 
, gazzarra qualunquista non c'è ' - 
una terra di - nessuno: c'è . 
un’opposizione democratica ' 
forte e consapwle che vuole ^ 
rì^nare don intransigenza e ^ 
che vuole dare anche una prò- '< 
spettiva e una speranza alTIta- 

- Ila». •’ ' 

- Da rilevare tuttavia che al- " 
' meno su un punto di grande 

ed attualissima valenza il go- 
verno non si è potuto sottrarre ' 


ad un formale impegnoche gli, 
era nchiesto da una'nwfuzio- * 
ne del Pds firmata da D’Alema, 
Lanfranco Turci e Renato Stra¬ 
da. Alla luce delle recentissime 
vicende che hanno coinvolto il 
vertice delTEni e condotto ad 
una situazione di paralisi altri 
enti pubblici o a partecipazio¬ 
ne statale trasformati in Spa, il 
governo ha dovuto impegnarsi 
•a predisporre candidature di 
amministratori individuati sul¬ 
la base di cnteri di professio¬ 
nalità, di competenza, di auto¬ 
nomia di giudizio e di spec¬ 
chiata moralità, e a sottoporle 
al parere delle commissioni 
parlamentari competenti an¬ 
che attraverso l'audizione dei 
candidata che è una vera e 
propria novità. Approvata an¬ 
che una risoluzione di parla¬ 
mentari donne di quasi tutti i 
grappi che, nel definire «risor¬ 
sa preziosa l'idea della politica 
che le donne hanno praticato 
nei movimenti e nelle istituzio¬ 
ni rappresentative», impegna 
tra l'altro la Camera a definire, 
nell'ambito del finanziamento 
della politica, «tegole certe del¬ 
le modalità e dei costi delle 
competizioni elettorali, stabi¬ 
lendo tetti di spesa e limiti di 
agibilità dei mezzi di comuni¬ 
cazione per assicurare a tutti i 
candidati e le candidate pari 
opportunità di rapporto con 
l’elettorato». - i , 




Martinazzoli e Mancino: 
democrazia in pericolo 


Andreotti ora attacca Scalfaro: 
«Non può fare il fustigatore...» 


■I ROMA II segretano de. Mi¬ 
no Martinazzoli, vede affollarsi 
elementi di crisi e scorge «un 
rischio mortale per la Repub¬ 
blica e la democrazia». Sulla 
stessa lunghezza d’onda il mi¬ 
nistro dell’interno, Nicola Man¬ 
cino. parla di un Italia di oggi 
in cui «tutto può diventare pos¬ 
sibile, anche url'avventura di 
rabbia incontenibile». 

Il segretario de ha manife¬ 
stalo le sue preoccupazioni In 
un'interista al Sabato. Circa le 
polemiche che hanno accom¬ 
pagnato il decreto sulle tan¬ 
genti, Martinazzoli ha detto: «Il 
governo è nella bufera» cosa 
che consiglia di considerare 
che «nei modelli parlamentari 
governi forti sono quelli che 
hanno un rapporto forte con le 
loro maffiioranze». Per Marti¬ 
nazzoli te vicende giudiziarie 
hanno fatto tramontare anche 
Tipotesi di un governo del tec¬ 
nici. Ora la S|»nta al rinnova¬ 
mento secondo il segretario de 
può venire dall’appuntamento 


referendario, dall'esito «si veri¬ 
ficherà la consistenza di certe 
- fibrillazioni». 

Il ministro Mancino, intervi¬ 
stato dal periodico itato-spa- 
gnolo Euros afferma: «Abbia¬ 
mo imboccato la strada di una 
destabilizzazione e le respon¬ 
sabilità sono della classe din- 
gente italiana». Per Mancino 
«non c’è tempo da perdere» e 
bisogna mettere mano subito 
alle «più urgenti nforme istitu- ‘ 
zionali». Se vìnceranno i si al 
' referendum «l'Italia si ritroverà 
due Camere uguali nei ruoli e 
nelle funzioni, ma eletto con 
sistemi elettorali diversi». Oc¬ 
corre, invece, secondo Manci¬ 
no «lavorare per realizzare si¬ 
stemi omogenei». E tra quelli in 
discussione «il più aderente sa- 
, rebbe stato un sistema non mi-. 
sto». «Si parla invece di doppio 
voto, meglio sarebbe il doppio 
turno con il ballottaggio tra i 
' pnmi due alla maniera france¬ 
se». -1 , - ’ ( 



■■ROMA li senatore a vita Giulio Andreotti ha ■ 
affrontalo i temi dell’attualità politica in una in- " 
tervisla che comparirà suir«Europeo» che ne ha ^ 
anticipato una sintesi. «Ancora un anno fa - ha / 
detto Andreotti rispondendo ad una domanda 
sul ruolo del Parlamento - Scalfaro, nelle sue ve¬ 
sti di presidente della Camera, era il più strenuo 
difensore del Parlamento e della dignità di chi ^ 
lo impersonava. Mi riesce difficile interpretarlo 
adesso come fustigatore della classe politica... 

Sa che cosa mi colpisce maggiormente della 
demonizzazione che oggi si fa del sistema? Che 
più virulenti nelle critiche sono quelli che per 
decenni ne hanno fatto parte. Ne erano i degni ' 
rappresentanti, mica venivano dall’esilio». - 
Nell' intervista, Andreotti ha elogiato Cossiga ^ 
al quale riconosce «un ruolo coagulante» men- » 
tre ha rivolto critiche ad Amato osservando che »' 
su una materia che ha pendente un referendum " 
«non si debbono fare decreti-legge». Andreotti si > 
è dichiarato inoltre favorevole alTabolizione de- ‘ 
gli avvisi di garanzia, osservando che i magistra¬ 
ti potrebbero svolgere indagini approfondite 
senza doverli inviare. «Questo - ha spiegalo An- 
dreotti - tutelerebbe loro nella ricerca e garanti¬ 
rebbe però anche i singoli inquisiti». r • 

Andreotti ha espresso scetticismo sul refere- 


dum per l'abolizione del finanziamento pubbli¬ 
co, poiché, ha osservato, cancella solo alcuni 
articoli menbe spetterà al Parlamento la revisio¬ 
ne della legge. 

Andreotti ha polemizzato con gli industnali 
che si dolgono della presenza dello Stalo nell' 
economia. «Gli andrebbe ricordalo - ha detto - 
che lo Stato intervenne più per la crisi che essi 
attraversavano che per sua volontà». Una battu¬ 
ta polemica anche verso padre Sorge del quale 
Andreotti non condivide le pressioni per uno 
scioglimento della De. «La cosa - ha spiegalo - 
non mi turba; se in altri programmi politici vi 
fossero posizioni chiare sulla bioetica, a favore 
della famiglia, della libertà della scuola eccete¬ 
ra, potremmo anche recitare, come partito, la 
preghiera di Simeone, e cioè il canto del sereno 
tramonto» - - - 

Andreotti ha infine nlevalo come nella nco- 
struzione del Paese «c’è stato uno sviluppo sen¬ 
za progresso». Il senatore ha concluso dicendo 
di non desiderare npiese di moli minislenali o 
politici. Il sistema propoizionale «si è autoaffon- 
dato - ha detto Andreotti - e si è trasformato in 
una società per azioni dove per avere il due per 
cento atto a raggiungere la maggioranza si fan¬ 
no ponti d'oro achi lo possiede». , -, 
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Appello sul «Popolo» della presidente del Consiglio nazionale 
Misasi: «Le telefonerò, per sapere che cosa vuole dire» : 

Gaspari: «Io vado». Gargani: «Manicheismo»! Mastella: «Dico no» 
Sbardella: «Atto gratuito che mette in difficoltà il segretario» ; 


Jervolmo: «Inquieti, testate a casa» 

Bufera nella De per Tinvito a disertare la riunione del Cn 


Rosa Jervolino invita i dici con avvisi di garanzia a ■ 
non farsi vedere il 23 marzo al Consiglio nazionale. 

E nel partito scoppia la rivolta. «Io andrò», dice Re- 
ino Gaspari. «Forse si vuol danneggiare il segreta- 
ri(>, insinua Sbardella. «C’è vòglia di giustizialismo», 
grida Pomicino. Misasi: «Telefonerò per sapere bene . 
cosa intende». Tabaccì: «Mi sono già dimesso dal ' 
Cn, mi devo dimettere anche dal gruppo?», . r 


STCPANO Di MICNKLB 


H EtOMA. Affondànto in lin ■ 
divano del Transatlantico, Rie- '■ 
cardo Misasi fuma una sigaret- \ 
ta sottile. La cenere cade sul ' 
pantaloni, ma lui sembra non : ; 
farci caso. «Se c’è l’Invito a non • 
andare al Consiglio nazionale 
non ci andrò. Io accolgo i sug- . 
gerimenti della Jervolino», - 
mormora. Poi, un lampo mali¬ 
zioso gli attraversa gli occhi. E ’ 
aggiunge; «Non so se per im- ' 
putato Tei intende aiKhe il mio ' 
caso. Magari gli telefono per " 

sapere bene cosa vuol dire.- 

Ana di rivolta nella De. Anzi, 
altro che aria: la rivolta c'è già. i. 
Nelle parole, negli sguardi,. ! 
< nelle occhiate che.'! deputati - 
' del Biancofiore si scambiano ; 
l'uno con l’altro. A tutti loro-e : 
a tutti i dioi che ne fanno parte ì 
- Rosetta Jervolino, presidente 1 
del Cn dello Scudocrociato,'fa 
sapere pier lettera: «Chiedo agli ' 


amici coinvolti In vicende giu-; 
' ; diziarie di astenersi dal parte- - ' 
cipare ai lavori del Consiglio ' ; 
: nazionale». Insorrima, .non fa- 
tevi vedere a Palazzo Sterzo, Il 
23 marzo prossimo. Lo dice 
«con dolore», fa finta di essere ^ 

, <onvinta di poter contare sul- : 
la generosità, comprensione e 
' attaccamento al partito» dei di- 
' versi interessali. Intanto Io di- . 
ce.. Anzi lo stampa sul fì^/o. ; 
EscoppialarabbiadellaDe. 
Prendete Remo Gaspari, ad 

■ esempio. Piazzato sulla porta - 
: deH'aula. suona la carica per .' 

tutti i rivoltosi: «Questa è un'ini- 
’ ziativa sua»; sentenzia senza ' 

A fare il nome della Jervolino. .; 

■ Poi scandisce, senza un filo di :> 

. ironia: «lo al Consiglio nazio- 

;■ naie ci andrò, pur essendo "av- 
i; vlsato". Parecchie migliaia di ■ 

; ' cittadini italiani mi vogliono 
- presente...». Ma si. che sono in 



Rosa Russo Jervolino 


tane che la pensano come Zio 
/ Remo, tra i suoi amici,, più o 
meno «avvisati». Dici Jervolino ; 
e vedi certe facce che tendono 
al disgusto... «Mi sembra che ci ' 
sia un po' di giusliziaiismo. in 
giro», dice Paolo Cirino Pomici¬ 
no. Poi fa sapere: «lo non an- 
drò. Tanto mi sono dimesso da ' 
tutte le cariche, anche dalla Bi-: 

camerale, figuriamoci.. 

Qualcosa di più? Ecco Vittorio ' 
Sbardella, che sbuffa mentre ' 
inPila il loden. Allora, che dice? 
Lancia un occhiataccia che ; 
' fulmina. Alla fine, non si trat- ' 
tiene: «Mi sembra una stronza- , 
ta». Poi spiega: «È una atto as- ; 
sotutamenle gratuito. Alcuni 
avevano già manifestato la vo-., 
lontà di fare qualche passo in- ; 
dietro, e a chi non l'aveva latto : 
X potevano tranquillamente fare 
una telefonata senza stampare 
tutto sul Popolo-. Ha un so- ' 
spetto, il «perone» della De 
romana, che si ritrova con un, 
paio di avvisi di garanzia. E lo 
dice tranquillamente: «Forse : 
non volevano mettere in diffi¬ 
coltà i destinatari della lettera, ^ 
ma il segretario».». ■. 

E chissà cosa pensano tutti ' 
quelli che non vr^liono ri-, 
spondere.VitoBonsignore.an- ■ 
dreottiano «avvisato», s’infila di : 
corsa neU'aula: «lo quella lette¬ 
ra non la conosco». Scuote la 
testa Luigi Grillo, un parlamèn-. 
- . lare di Genova: «Non ci siamo. 


non ci siamo...». Passa Giusep¬ 
pe Gargani, demitiano presi-. 
dente della commissione Giu- ; 
stizia; «Non è possibile arrivare 
ad un giudizio sommario. Mi. 
preoccupa il moralismo e il ! 
manicheismo». «La parola in- ; 
quisilo dice tutto e non dice 
' nulla», è il criptico pensiero di -, 
‘ Vito Lattanzio. C^are Cursi, ; 
, sottosegretario ai Trasporti e ' 
fanlaniano «avvisato», ci mette : 
pochi secondi a far sapere la 
sua; «Non sono d’accordo. Av- ^ 
viso di garanzia non vuol dire 
colpevolezza; ce lo ha spiega- ' 
' to Amato 15 giorni fa». Bmno 
Tabaccl non ha nessuna voglia ' 
di parlare delia faccenda. «Mi ; 
sono dimesso dal Consiglio ' 
nazionale, se insistete mi di- i 
' metto anche dal gmppo... So- t 
; no contento di non fare più 
’ parte di questa idea della poli- : 
tica», sospira. Clemente Ma- ; 
stella: «Ho grande stima della ‘ 
Jervolino, ma non sono della ì 
sua stessa opinione. Sarebbe 
' meglio discutere in Consiglio, 
non preventivamente». • Om- > 
bretta Fumagalli Carulli: «lo ! 
: penso che la scelta debba es¬ 
sere lasciata alla sensibilità dei 
singoli». «E un problema di ; 
sensibilità personale», fa eco ' 

: Ciso cuti, vicepresidente della - 
Camera, uomo vicino a Marti- ; 
;nazzoli. «Credo che comun- J 
que, in questo momento, oc- ' 
confa un di più di sensibilità ' 


per chi è investito di responsa¬ 
bilità». . , 

Sono in tanti che non voglio¬ 
no pronunciarsi sulla faccen¬ 
da. «Cose banali, scontate», 
mormora Guido Bodrato. Non 
parla Roberto Formigoni, pre- 
; ferisce tacere Pier Ferdinando 
Casini. «Non faccio commenti, 
sia gentile», è la risposta di Sil¬ 
vio Lega, ex vicesegretario con 
Forlani, un avviso di garanzia 
vecchio di mesi. Enzo Scotti, 
ex ministro deU'Inlemo, alza le 
braccia e punta lo sguardo sul 
soffitto. Allora? «Allora ai po¬ 
steri l'ardua sentenza», detta 
prima di sparire in un corri¬ 
doio laterale. E critico anche 
Franco ■ Marini, responsabile 
dell'organizzazione di piazza 
del Gesù, «Un avviso di garan- 
' zia non è ragione di sospensio¬ 
ne. Di questi tempi, poi, sareb¬ 
be stato meglio evitare iniziati¬ 
ve irrdistinte e fumose». I favo¬ 
revoli si contano sulle dita di 
una mano: il pattista Vito Rig- 
gio, Vito Napoli, l'ex ministro 
Virginio Rognoni... ■, . 

■ ■ Già, adesso cosa succederà, 

' la mattina del 23 marzo quan¬ 
do qualche inquisito di presen¬ 
terà alla porta di palazzo Ster¬ 
zo? Ride Vittorio bardella: «^ 
qualcuno vorrà andare io non 
vedo proprio cosa possono fa¬ 
re. Che fa. la Jervolino, si mette 
. sulla porta per impedirglielo?». . 


Benvenuto ammette: per spuntarla sul presidente ho tenuto tutti dentro in direzione, ma la se^eteria non sarà così J-; 
Malumori per le scelte: «Sei un accerchiato». Scontento anche qualche big: «Chi avanza era in quarta fila fino a ieri» ! 






O*'''* /'w'*'* t /• '\ ' ''' "■ ' 

Benvenuto tra novità ìà compróméssC Ahimette che:' 
per nominare Glutini ha dovuto fare una direzione con , 
tutti dentro, ma chiede fiducia sugli altri organismi che 
verranno nominati oggi o domani. Nel partito c’è disa- : 
gio, ì big rumoreggiano contro i giovani «venuti dal. 
nulla». Compromesso anche sulla questione morale, 
dove però il neopresidente Giugni dice: «Se Craxi verrà , 
rinviato a giudizio, sarà sospeso...», w . ; . ." rrt.; 

: ■ ' ■ .. .. BRUNO MISmmOINO 


Qysefsara 


■i ROMA ' Prima domanda 
per Gino Giugni, neo presiden¬ 
te del Psi: ma se e quando Bet¬ 
tino Craxi verrà rinviato a giu¬ 
dizio, sarà sospeso dal partito 
. in base alle regole votate al- 
: l'assemblea nazionale? Breve 
attimo di incertezza, poi frase 
secca: «Se c'è una re^la, vale 
. per tutti. La risposta è sintetica, 
ma dovuta». Dunque potrebbe 
accadere. Bettino. Craxi, ma 
. per esempio anche.Clanni De 
. Michelis e qualche altro big, 
potrebbero essere sospesi o di¬ 
chiarati ineleggibili dal Psi in 
base alla tegola che il partito si 
è data l'altra notte al Beisito, 
dopo molte discussioni e un 
accenno di polemica. La noi» 
ma,'Che Tamburrano e qual¬ 
cun altro avrebbe voluto molto 
più severa, è semplice; chi è 
rinvialo a giudizio per reati gra- 


' vi contro la pubblica ammlni- 
strazione sarà messo da parte. 
Non è un caso che a dipingere 
\ questo scenario possibile di 
; : prossime epurazioni eccellenti, 
sia Gino Giugni, presidente vo- ! 
' luto e imposto da Benvenuto ; 
proprio in funzione di garante : 
immorale del,partito più matto- ■ 
v., riato da Tarr^nlopoli. Dunque 
■; svolta vera in atto? 

La prudenza è d'obbligo. È ' 
:^ : vero, l'altra notte al Beisito ' 
% Giorgio Benvenuto ha imposto ' 
e consacrato una svolta politi- - 
. ' ca decisa rispetto alla vecchia . 
. politica di Craxi, ha ottenuto, - 
V. minacciando le dimissioni, la : 
' ' nomina di Gino Giugni ma ha ; 
dovuto o voluto accedere a un 
grande compromesso su que-. 
stione morale e organigrammi. ' 
' Anche se lui chiede fiducia e 
dice: «Aspettate di vedere la li- . 
' sta degli altri organismi, esecu¬ 


tivo e segréleria .e giudicate». 
La norma sulla questione mo¬ 
rale lascia ramaio in bocca a 
molti. Sembra chiaro, anche 
da quanto ha fatto intendere 
proprio Gino Giugni ieri matti¬ 
na, che la sospensione dopo il 
rinvio a giudizio riguarda solo i 
«reati gravi» contro la pubblica 
ammin'istrazione; vale a dire 
corruzione, concussione, mal¬ 
versazione. Ma non. pare, la 
violazione della legge sul fi¬ 
nanziamento ai partiti. Il risul¬ 
tato potrebbe anche essere il 
salvataggio di un gran numero 
di dirigenti e parlamentari sot¬ 
to inchiesta. E comunque a di- 
; re parole concilianti verso Cra¬ 
xi o a mitigare l'iiripressione 
suscitata da Giugni, ci ha pen¬ 
sato il segretario: «'Trovo mise¬ 
revole pensare che disconti¬ 
nuità sia parlare male di Craxi, 
anche perchè vedo che i più 
accaniti sono quelli che gli stri¬ 
sciavano davanti».. 

Quanto agli organigrammi 
la questione è ancora più com¬ 
plicata. Ieri mattina Benvenuto 
ha spiegato cosi la situazione: 
•Lo dico con molta sincerità, 
nell'elezione della direzione si 
è dovuto fare un compromes¬ 
so tra vecchio e nuovo. Ma il 
passaggio decisivo mi pareva 
la nomina di Gino Giugni a 
presidente. Insomma, sem¬ 

bra dire, per ottenere Giugni 


.. presidente., a^i .poco'gradito 
al oraziani ma anche a molti di 
■; Rinnovamento ,bo dovuto ce- 
■ dere e raddoppiare la 'direzio- 
' ne. inglobando tutti quelli che 
■i già c'erano. Come si compor¬ 
terà Benvenuto per l'elezione 
' di esecutivo e segreteria? «Co- 
me per Giugni - è la risposta 
del segretario - non potrò cer- 
4 lo fare come per la direzione. 
'■ D'altra parte strappi evidenti 
, ' non ci Assonò esserd.' Resia- 
, no segnali di continuità, ma il 
partito marcia verso il nuovo». 
La previsione è che la segrete- 
, ria sarà di sette persone piutto- 
sto giovani (si parla di Laura 
? Fincato, Nencini, Garesio, Raf- 
- faelli, ■ Del Bue. ' Abruzzese, 
, Babbini) e un esecutivo di 25 
: : membri che conterrà quasi tul- 
'' li i big politici del garofano. La 
. segreteria sarà dunque un par- 
: to diretto di Benvenuto; l'ese¬ 
cutivo un po' meno. La realtàè 
che nel partito c'è un gran ma- 
.. lurnoie. Qualcuno non ha gra- 
dito il dilatarsi degli organismi 
.' (nella notte al.'Belsiloi.hanno 
gridato a Benvenuto: «Sei un 
:j accerchiato»).: Ma molti non 
.. vedono di buon occhio lasca- 
lata di alcuni quarantenni. Oi- 
v; ce ad esempio Giulio Di.Dona- 
to: «Sacrosanto il rinnovamen- 
. to, ma attenzione a far venire 
..'f alla ribalta dingenti senza selc- 
'' zione. In fondo questa era gen- 


.. le che.al tempo, di Craxi era in 
. quarta o quinta fila». E aggiun- 
ge La Ganga: «I meriti di questi 
. dirigenti che dovrebbero rap- : 
• : presentare la segreteria? Nes- 
.. suno mi pare». Anche se poi 
. ' tutti concordano nel dire che - 
-, la s^releria sarà di facce gio- ; 
'. vani, ma l'organo politico vero i 
r e propno sarà l'esecutivo, do- 
. ve ci saranno le teste pensanti. 

■ Per la verità, anche su Giugni, i 


«mal di pancia») comei^ii'chia:.. 

• ma Benvenuto; icl sonò, «11 ri- , 
' schio - dice qualcuno di Rin- : 
; novamento socialista - è che ' 
. manchi lo spessore politico. E 
che messi insieme. Benvenuto ' 
. e Giugni diano non tanto un ' 
. senso di novità, quanto di ; 
' estraneità». L'interessato, ossia 
Giugni, perorasi limila a espri- f 
mere pieno accordo col segre- . 
' tarlo e esaltare il grado di unità 


quasi miracolosamente rag- , 
giunto dal Psi dopo mesi di la¬ 
cerazioni. Quanto ai rapporti 
col Pds, una sfumatura di diffe¬ 
renza nei giudizi. Benvenuto 
chiede al Pds di non avere la 
stessa volontà egemonica che 
. ha avuto in passato il Psi. men¬ 
tre Giugni è durissimo col pro¬ 
gramma economico del Pds; 
«Devo confessare che non lo 
vedo proprio». . ■ ■ 


Il Psi si affida ad una società esterna per sapere quanti debiti ha ! 

Uri Cciriiix) di squash ad Belsifo^ 
E il «buco» sale a 180 miliardi 



. Enzo Mattina. Giorgio Benvenuto e Gino Giugni 


Il debito del Psi è grande. Ma grande quanto? Nessu¬ 
no io sa e perciò il partito ha incaricato una società ; 
di fotografare lo stato economico del Garofano. Si ’ 
vende il patrimonio: il Beisito (diventerà un campo ; 
di squash?), alcuni terreni a Milano, gli immobili ; 
delle controllate. E r«Avanti!»? Benvenuto è netto: «11 ‘ 
quotidiano non si tocca. I risparmi si fanno altrove». 
Forse sui 180 dipendenti della sede romana. . ; 


STBMNO BOCCONBTTI 


. MROMA É grande. Ma gran¬ 
de quanto? «Questo propno : ; 
non lo possiamo dire, non lo 
sappiamo...», il Psi del nuovo ■■ 
corso ha deciso di lavare in 
pubblico i «panni sporchi» dei ; 
debili. Ha cominciato Giorgio 
Benvenuto, annunciando Tal- . , 
tro giorno che la cifra dovuta a ; 
banche, tipografie e fomiton , 
vari «è enorme». Quanto enor¬ 
me, però, non lo sa neanche : 
lui. Meglio: ancora non lo sa. ■ 
Perchè 11 partito ha deciso di . 


affidare ad una società di revi- ’ 
sione dei bilanci il compito di 
studiare nel dettaglio i libri 
contabili dei partito. «E potete : 
star certi - ha detto ancora il 
segretano-che non appena CI 
saranno fomiti quei dati II ren¬ 
deremo pubblici». Per ora, : 
dunque, non si conosce la di¬ 
mensione del «buco». Che pxs- 
trebbe addinttura essere vastis¬ 
sima, visto che ieri, durame la 
conferenza stampa di «presen- ' 
tazione» del neo-presidente 


del partito, Giorgio Benvenuto 
non se Tè sentita di smentire la 
consistente cifra di ISO miliar- . 
di. latta da qualche giornale. i 
•Mi chiedete se quella cifra 
corrisponde al vero? - ha detto 
- Non lo so, vedremo. D’altra 
parte, li partito ha anche una 
certa consistenza patrimonia- 
le...». Dunque, non solo non : 
smentisce i 180 miliardi, ma ; 
addirittura usa un incontro con 
la stampa per rassicurare i ere- ' 
diton: state tranquilli, abbiamo 
un buon patnmonio. ■ • >. 

Buono quanto? Anche qui: 
ancora non si sa. Enzo Matti- ' 
na, li nuovo capo della segre- . 
tena politica -che si occupa di i 
questi problemi, in attesa che 
sia nominalo un nuovo ammi- ; 
ni.slratore - dice che la società 
di revisione avrà anche il com- ■ 
pito di quantificare il patrimo- i 
nio del garofano. Che sarà 
«allenato» quasi interamente ’ 
per far fronte ai debiti. «Che 
posso dirvi? - dice - Da una 


primissima ricognizione mi so¬ 
no fatto un'idea vaga. E mi 
. sembra che il Psi. anche attra¬ 
verso le controllate, non di¬ 
sponga di un vastissimo patri- 
. monio. Non ha cioè molte pro¬ 
prietà. Qualcuna però è - co- 
I me dire? - di qualità...». Che si 
: può vendere bene, insomma. 
, Una di queste, se n'è già parla- 
' to su tutti i giornali, è la sede 
deli’assemblea nazionale del 
partito, il famoso <irco per na- 
’ ni e balerine», per usare un'e¬ 
spressione formichiana: il Bei- 
sito. LI oggi si riunirà la direzio- 
■ ne del Psi. Ma dovrebbe essere 
l'ultima volta che il partito usa 
l'ex cinema. Poi. sarà messo 
: all'asta. A chi finirà? Le trattati- 
’ve sono già aperte, questo si 
sa. Ma è tutto 'top secret». Gira 
-una voce, comunque: che i 
: nuovi proprietari vogliano tra¬ 
sformare la .sala in un campo 
di ssquash». Quello strano gio¬ 
co un po base-ball, un p>o' ten¬ 


nis che si vede nei lelefilm 
' americani. A parte il Beisito, il 
Psi dispone di altri beni immo- 
?. bili. Si parla anche di una pic- 
À'.cola, ma quotatissima area., 
V' proprio al centro di Milano. E ' 
t 'poi ci sono le proprietà delle , 
■'società controllate; la SocFi- ^ 
( nimm, società immobiliare, la 
Sofinimm Lombardia, la Nuo- 
' va editrice Avanti e Mondo 
j? Operaio. Per capire le dimen- 
7. sioni, basti dire che la Sofi- 
. nimm, tre anni fa, disponeva di 
' immobili quantificati in tre mi- 
' liardi e duecento milioni. Più ' 
' ' altre partecipazioni per un mi- ' 
' liardo e quattrocento milioni. ,7 
Ora tutto questo iinirà al mi- 
;. glior offerente. E si cosi si pa- 
i' gheranno le «pendenze» più ; 

urgenti. Quali sono? Giorgio 
;• Benvenuto spiega: "Ci sono so- ' 
7 prattutio mutui, ma anche af -1 
. j fitti, bollette. Senza contare gli 
accantonamento per gli sti¬ 
pendi dei dipendenti». Tutte. 
queste «voci» messe a.ssicme ■ 


fanno il deficit di via del Corso. 
Un deficit che è molto, molto 
più grande di quello denuncia¬ 
to ulficialmente. Nei conti pre¬ 
sentati a norma di legge si par- ; 
la di un. buco di esercizio per 
'.Tanno scorso di 729 milioni e : 
di un deficit pregresso dell'or- ! 
dine dei venti, venticinque mi- 
; liardi. «Ma i debiti sono di più», ; 
: prosegue Mattina. Ma com'è ' 
^ possibile? La legge è stata vio-, 
5 lata? Niente dì tutto questo: la 
norma, infatti, prevede che • 
.» non è necessario indicare lo < 
< stato patrimoniale ed il debito ù 
. consolidato negli anni. Cosi <; 
; come la legge dice che vanno 
Indicati solo i conti delle «strut- 
ture centrali» (per capire gli ul- ' 
fici di via dei Corso, nel caso , 
del Psi) e non delle lederazio- ; 
ni e sezioni periferiche. Quindi : 
anche qui. bisognerà indaga- ' 
re. studiare la situazione. Ve¬ 
dere cosa tagliare e cosa no. 

. Già, ma intanto qualcosa an¬ 


drà fatto subito. Enzo Mattina 
non lodiceesplicitamenle. Ma 
conversando coi cronisti dà un 
altro numero, che fa capire do¬ 
ve probabilmente si indirizzerà 
la «forbice». «Ma lo sapete che 
solo alla direzione, solo in 
questo palazzo di via del Cor¬ 
so. abbiamo centottanta di¬ 
pendenti?». - '• ;■ 

i •Obiettivo risparmio», dun¬ 
que. E subito si arriva a parlare 
' del quotidiano del partito, 
«L'Avantil». Il giornale accusa 
: 233 milioni di perdita d'eserci¬ 
zio e 44 miliardi di debito com- 
I plessivo. Il tutto a fronte di una ' 
media di diffusione di 18 mila 
copie giornaliere. .Mlora, che si 
' la? «L'Avantil» chiude? Da que¬ 
st'orecchio Benvenuto non d 
vuol sentire. E assicura; «Nes¬ 
suna chiusura; i sacrifici si fa¬ 
ranno su altre cose». Anzi, si 
paria di rilanciare la testata. E 
girano i nomi di nuovi direttori. 

Il più «gettonato»: Pierre Cami¬ 
ti 
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Luciana Castellina 


Garavini: «È un complotto del sì» 


H ROMA Un complotto, 
uno «sporco lavoro del si» 
(cioè dello schieramento re¬ 
ferendario favorevole alla ri¬ 
forma) ai danni di Rìfonda- 
zione comunista, perchè la 
«forza crescente» di questa 
formazione ■ politica - «desta 
proeccupazione». Sergio Ga¬ 
ravini non esita a definire cosi 
l'episodio che ieri ha provo¬ 
cato qualche agitazione nella 
redazione dì Liberazione, e tra 
le fila di Rifondazione. L'a¬ 
genzia giornalistica Italia ha ’ 
diffuso un servìzio in cui si 
parla dì una grave frattura al¬ 
l'interno de! partito neocomu- : 
nista tra il gruppo proveniente 
dalTex Pdup (Lucio Magri. 
Famiano Crucianelli) e la 
maggioranza che fa capo a 
Cossutta, con un ruolo di me- : 
diazione non troppo limpido 
da parte del segretario G^vì- ' 
ni. La divisione ci sarebbe sul¬ 
la strategia politica (rapporti 
col Pds, disiionibilità ad una 
coalizione di sinistra rompen- : 
do una rigida «rganizzazione ' 
comunista»), sulla Ir^e elet- ; 
totale (gli ex pduppini sareb¬ 
bero favorevoli a una corre- j 
zione della propoizionaie e 
più disponibili a un compro- ' 
messo), sulla collocazione 
nella sinistra europrea. Queste 
tensioni si . scaricherebbero 
soprattutto su Luciana Castel¬ 
lina. direttrice del settimanale 
Liberazione, e esponente • di ■ 
spicco, insieme a Magri, del¬ 
l'area politica giudicata meno 
•ortodossa». Secondo TAgi la 
Castellina «potrebbe avere i 
giorni contali alla direzione 
del settimanale di Rifondazio¬ 
ne». Il servizio giornalistico 
prosegue quantificando nel 
IO per cento la forza polìtica : 
di quest'area del partito (a 
cui si aggiungerebbero singoli ‘ 
esponenti come l'ex Pei Rino 
Seni e l’ex Dp Giovanni Russo • 
Sirena), e tirando in ballo la ! 
•Società per la rinascita della ; 
sinistra», promossa da alcuni ; 
esprenenti di Rifondazione, 1 
del Manifesto e della sinistra : 
del Pds, come Fausto Berti- ' 
notti, che spingerebbe in dire- : 
zione di un distacco dalle |x>- ; 
sizioni di Cossutta, non senza , 
collegamenti con Pietro In- 


; grao. Si parla anche di una 
' probabile «resa dei conti» do- 
F>o la celebrazione dei rele- 
rendum, ad una «conferenza 
prolitica nazionale» che do¬ 
vrebbe tenersi entro Tanno. . ■ 

: Queste voci e indiscrezioni 
hanno suscitato la reazione 
indignata del segretario Gara- 
vini, e sono state molto ridi¬ 
mensionate da Luciana Ca- 

■ stellina, ieri pxrmeriggio alla 

■ Camera. Anche la redazione 
di Liberazione, che ne ha di¬ 
scusso per iniziativa del c.d.r., 

. ha parlato di un «attacco por- 

■ tato alla direzione del giorna¬ 
le e ad alcuni membri della 
direzione del partito», espri- 

. mendo «piena solidarietà al 
direttore Luciana Castellina». 
Un comunicato della redazio- 
; ne stigmatizzai il «metodo» 

; u.sato dall'Agi c sottolinea che 
. «qualsiasi discussione e crìti- 
; ca, anche la più radicale, alla 
, linea del giornale e del prarti- 
. to, debbono avvenire nella as- 
, soluto trasparenza e nelle sedi ; 
: proprie». Chi ha ispirato quel- ' 
le note di agenzia punterebbe 
invece a presentare divisa una 
' forza <he lotta contro il go- 
.' verno Amato e contro la rifor¬ 
ma elettorale autoritaria». 

In realtà che in questi mesi 
; ci sia stato una discus-sione su 
: Liberazione e sul ruolo delia 
• Ca.slellina non viene del tutto 
negalo dagli.iesponenti dìKi- 
fondazione. Si era piarlatò ad 
un certo punto di traslormare 
' il settimanale in quotidiano, e 
. questo avrebbe comportalo 
un cambio al vertice del gior¬ 
nale. Che le piosizioni px?Iiti- 
; che di Castellina e Magri non 
coincidano con quelle di Cos- 
. sutto è altrettanto noto. E in 
. questi giorni è aprerta una di- 
: .scussione all'Interno di Rifon- 
; dazione su come affrontare la 
: campagna referendaria, dopo 
' che i comunisti democratici 
. del Pds hanno respinto l'idea 
' di comitati unitari con chi di- 
i fende la propxjrzionale. «Ma 
anche Garavini e Cossutta - 
dicono a Liberazione — sono 
1 prer un sistema alla tedesca. 

» propxtizionale ma con sbanra- 
! mento. Su di noi si racconto- 
' no tonte balle-», y.-;?'’ ' ': 


Alleanza democratica 

Manifestazioni per il sì 
a Roma, Catania e Torino 
i Q sarà ancKe De Gregori 


Wtt ROMA Non è TAlleanza 
democratica, ma il movimento 
verso l'Alleanza democratica. 

E i referendum del 18 aprile se¬ 
gneranno una toppa fonda- ' 
mentale per diventare una ve¬ 
ra e propria organizzazione. 
Intanto sabato si faranno le 
presentazioni e si aprirà la 
campagna ■ referendaria: tre 
convinti si prer i quesiti elettora¬ 
li. Ieri mattina Giuseppre Ayala,., 
Enzo Bianco. Willer Boidon, 7 
Ferdinando Adomalo. Miriam '' 
Mafai e Giancarlo Giglio, alcu- . 
ni dei promotori del movimen- 
lo. hanno presentato la mani- f 
festazione del 20 : tre appunto- , 
menti in uno, videocollegati tra J 
Torino, Roma e Catania. Tre 
ore e mezza in cui ognuno dei ^ 
promotori parlerà prer un lem- y 
po ridotto e alla fine Francesco 
De Gregori, che ha aderito al- ■ 
l'iniziativa, canterà due delle . 
.suecanzoni. 

A Catania pero sarà anche ' 
campragna elettorale. Perchè 7 
Enzo Bianco è uno dei candì- 
dati di «un patto prer Catania», 7 
un cartello di cui fanno p>arte 7 
Pds, Pri e Verdi. Nella città et¬ 
nea, che andrà alle urne fra al- 7 
cune settimane, sono in corso 
le primarie: i cittadini sceglie¬ 
ranno il candidato delia listo in ' 
una tema di nomi. Oltre a - 
Bianco ci sono Anna Finoc- 


chiaro e Saro Pettinato. Le pri¬ 
marie: un metodo che Verso 
• Alleanza democratica ha deci¬ 
so di seguire prer tutte le com- 
pretizioni elettorali a cui parte- / 
- ciprerà, cosi anche prer Torino. '7 
dove si sta costituendo un cir- ’ 

> colo, Tultimo nato dei 200 già 
oprerami. L'obiettivo è quello 
di ripristinare un rappjorto di fi- ; 
ducia tra la gente e la piolitica, , 

■ da tempo mortificato. E, dico- 
■ no i promotori, questo è già in 
' pjarte visibile. In un cinema di 
. Siracusa, ad una manifestoz'o- ' 
ne del movimento, c’erano più • 

:: di 1200 prersone; a Trieste è .■ 

1 dovuto intervenire la preilizia . 

1 ; prer disciplinare l'affluenza del- 
la gente ad un'altra riunione. . 

7 Un successo per il movimento, ; 

’ ■ dunque, anclie se prer ora non ■ 
si prendonojxtsizioni su argo- t 
'. menti ptolitici sprecifici Ciò che 
7 conto è non dimenticare che al 
fondamento della pxjlitica de- ' - 
' ve esserci la solidarietà. Ma se 
' ancora non c'è un programma >7 
, dettagliato lo staff di governo è r 
; pronto, fanno notare i promo- ' 

;7 tori. Nel movimento ci sono 7 / 
esprerti di diverse discipline e 7 
di diverso orientomenlo pxtliU- 
; co prertisprendere alla doman- 7 
da principtalc: quale società si ' 
vuole costruire. E sabato alcu- 
: ni di questi esperti si presente¬ 
ranno. , 
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Si giustifica davanti ai magistrati Talto dirigente 
e spiega che la macchina tangentizia per la De e il Psi 
era stata rnessa in moto dal suo prèd€x:es5Òre Réviglio 
Il ministro smentisce. Un conto svizzero anche per Prandini? 


ù esistevano i 


n presidente dell'Ente: «Ho ereditato il metodo» 


Ora Cagliari parla, il presidente ammette l’esisten¬ 
za di fondi neri dell’Eni per finanziare De e Psi. 
Davanti ai magistrati si giustifica scaricando le re¬ 
sponsabilità della creazione della macchina tan¬ 
gentizia sul suo predecessore Franco Reviglio, 
che smentisce. Un imprenditore rivela di aver ver¬ 
sato denaro su un conto corrente svizzero di cui 
beneficiava l’ex ministro Prandini.1 


. . . SUSANNA RIPAMONTI 

Hi MIL^O. I fondi neri del- ' tato dalla passata gestione e 
l’Eni esistevano eccome, e a '. dunque da Franco Reviglio, 
confermarlo ci^ ha pensato il t ‘ che ora potrebbe finire nei 
prendente d^l'ente peirolife; .. problemi seri anche per 

h^’ HnrantP ' ministro Gianni Prandini 

ha rotto gli indugi durante . i. che a 

l'ultimo interrogatorio con Di ® sua corrente, <^e a 
Pietro. Ha parlato di un fiume P«e d>si»neva di un 

di miiiaKli diretti nelle, casse j solido conto in Svizzera, de¬ 
di due soli.partitl, la De e il Psi, posltato presso una banca di 
in base ad acconli che lui ha Zurigo. Un imprenditore na- 
mantenuto, ma che ha eredi- < poletano, Antonio Baldi, ha 


detto di aver versato su quel > 
conto una super-mazzetta da 
; un miliardo e mezzo per gli 
•; appalti Anas. . 

. .Ma torniamo a Reviglio. Il 
' nome del «professore», lo ha . 
. fatto espressamente lo stesso 
Cagliari, raccontando che } 
quando nel 1990 gli successe ' 
. alla guida del cane a sei zam- 

- pe, ricevette in eredità anche :■ 
questa grana. Da lui ereditò il 
sistema di creazione dei fondi 
neri e anche l'uomo-chlave ’ 
che per anni ha fatto funzio- ; 
naie questa macchina, quel 

. ' «Chicchi» Pacini Battaglia, che ^ 
' si è rivelato un punto di cer- 
' niera . decisivo ,■ nell'organi- 

- gramma della mazzetta. - 

^ Com'era - ■ congeniato • il 
^‘ meccanismo? Cagliari . ha 

' spiegato che la chiave di volta 
erano le commesse che l'Eni ' 
" affidava alle sue società ope-. 


ranti all'estero. Queste si av¬ 
valevano della consulenza di 
Pacini Battaglia e delle alchi- 
mie finanziàrie che il buon v 
«Chicchi» pioleva operare at- > 
traverso la sua banca di Gine¬ 
vra, la Karfinco. Le somme ve¬ 
nivano manipolate, maggio- 
' rate, drogate e alla fine facen- 
, do la cresta sugli impòrti reali ‘ 
si ricavavano i fondi neri. An- ; 
che Pacini Battaglia ha con- ; 
fermato ai magistrati i .trucchi 
del suo mestiere e prima di lui ' 
: l'amministratore delegato > 
della Saipem, Paolo Ciaccia, c; 
' aveva rivelalo ai magistrati 
lutti i misteri dell'Eni. Agli altri ^ 
è rimasto solo il compito di - 
fornire ulteriori riscontri. . 

Gabriele Cagliari, dopo ; 
quindici giorni di carcere a . 
San Vittore, ha deciso di scin -1 
' dere le sue responsabilità da <- 
quelie dei suoi predece.«sori. - 


Lui alia presidenza dell'Eni ci 
arrivò nei 1990, ma prima di 
lui, dal 1983, quella poltrona 
era occupata da Franco Revi¬ 
glio Della Venaria, socialista, 
blasonalo ' esponente della 
buona < società piemontese. 
Laurealo in scienza delia fi¬ 
nanza era ritenuto persona 
stimata, che poteva dar lustro 
alle nomine avallate da via 
Del Corso. Sotto la sua dire¬ 
zione l'Eni fece in effetti passi 
da gigante: prese in mano un 
carrozzone con un buco di bi¬ 
lancio di 1400 miliardi e già 
nel 1984 riuscì a ripianare il 
deficit, arrivando due anni 
dopo a un consuntivo decisa¬ 
mente soddisfacente. Forte di 
questi successi, nel 1987 ven¬ 
ne riconfermato alla presi¬ 
denza dell'ente petrolifero, 
proprio nell'anno in cui iniziò 
la disastrosa avventura del 


. . matrimonio con Montedison. 

' Nasce Enimont, che avrebbe ; 
; dovuto rilanciare . a . livelli '■ 
’ ' mondiali la chimica made in i 
Italy e inizia il tormentone 
I che tre anni più tardi porterà i 
al più dispendioso divorzio ' 
dell'imprenditoria * ' italiana. ^ 
f Siamo alla fine dell‘89 e all'E- ' 
>• ni è guema aperta per la sue- ■ 
cessione a Réviglio e nel bai- ' 
't letto delle nomine i socialisti -i 
: restano per un attimo spiaz- ] 
‘ zati. A salvare le sorti del ga- 
' rotano ci pensano Silvano La- 
rini e due finanzieri, milanesi; ' 
..Sergio Cusani e Ferdinando j 
' Mach di Palmstein, che sug- ^ 
geriscono a Craxl il nome di ^ 
’ Gabriele Cagliari. Lui prese al S 
. guinzaglio il cane a sei zam- ] 
i - pe, ma ereditò dai predeces- : 

sori glorie e disgruie. Revi- - 
V glio ha - ' immediatamente 
Cv smentito il suo coinvolgimen- 



I presidente dell'Eni, Gabriele Cagliari 


to nella vicenda dei fondi ne- ' 
ri, dicendo di non esserne - 
mai stato a conoscenza. Ha ' 
anche affermato di non aver < 
. mai conosciuto Pacini Batta¬ 
glia, né di aver mai saputo 
che esistesse una collabora¬ 
zione tra l'Eni e il banchiere .' 
svizzero. ■ ■. " • ■ ■■■ ■ 

Al termine dell'intenogato- 
rio di Gabriele Cagliari il suo 


legale, l'avvocato Vittorio 
D'Ajello si è detto ottimista 
- sulle sorti dei suo assistito. Ha 
. presentato istanza di scarce¬ 
razione e spera che i magi¬ 
strati non abbiano obiezioni. 
, Restano in carcere Pio Pigori- 
ni, Gianni Dell'Orto e Raffaele 
Santoro, i dirigenti Eni a San 
Vittore da una settimana, ma 
pare che anche loro abbiano 
iniziato a vuotare il sacco. 


Finti baraccati e richieste per oi^re pubbliche i dati dello scandalo: 

«InatfcendM le^^ 




«Spazzatura d'oro» a Napoli ; 
Interrogato Qgliano - 
L'on. Mastrantuono dai giudici 
«Mattino», il Cdr criticcuNonno; 


tl .il.'ij-Ji.-ii. .' ■ !)>!'.rr,Ili: 1 .'l'.'.i,. i m n, 

HR NAPOLI. : La:«Tangenio(>oli napoletana»si estende. Ieri é i 
, stalo interrogato l'ex assessore Antonio Cigliano. Dai giudici. ' 
si ò recato a deporre,l'altra sera, accompagnalo dal suo av- 
vocalo, anche l'onorevole Raffaele Mastrantuono. socialista, ’• 
indagato per la privatizzazione del servizio di raccolta della 
nettezza urbana. In serata il Cdr del Mattino ha approvato un 

documento di critica al direttore Pasquale Nonno. ' . , 

L'Interrogatorio dell’on. Raffaele Mastrantuono del Psi è 
avvenuto un po' a sorpresa. L'altra sera si è presentalo pies- : 
so la caserma Pastrengo dei carabinieri assieme al suo awo-. ‘ 
calo dove ha incontrato i pm Cantelmo e Quatrano ai quali 
ha reso dichiarazioni spontanee. «Mi auguro - ha dichiarato 
-nell'interesse della giustizia, che le indagini rimangono co- : 
pene dal più assoluto segreto che, personalmente, intendo 
fermamente rispettare per consentire i'accertamento della ' 
verità che potrebbe essere inquinata dalla parziale cono- . 
scenza dei fatti.» ■ v.i\ . v,-*.-, ' - ■..■ '> 

Le «voci di dentro», sostengono però che ha negato da- ' 
; vanti ai giudici di aver mai preso una lira, aiKhe se ha am- 
> messo di conoscere e di aver incontrato l'imprenditore Ser- 
' riello. Il parlamentare avrebbe aggiunto di aver prarlanto del- n 
l'Incontro anche con Giulio Di Donato e che se contributi ci ' 
. sono stati da parte del Serriello, non sono passati tra le sue ; 
mani e sono stali devoluti al partito. ■ , 

Il «arosello napoletano» è proseguitone! carcere di Pog- ; 
gioreale dove i magistrati Cantelmo e Quatrano assieme al v 
Gip Gennaro Costagliola, hanno interrogato per ore l'ex as- ■ 
sessorc Antonio Cigliano (sospeso dal prefetto). Anche Ci- i 
gliano avrebbe scelto la strada della collaborazione coi giu¬ 
dici. i'.'; ' ... ' 

Infine è scoppiata una polemica per un articolo su «Il Mal-. 
. tino» in cui si riportano dichiarazioni di esponenti del Pds i 
. sulla vicenda del terremoto e la relativa inchiesta giudiziaria 
con giudizi critici nei confronti dei magistrati. Il segretario ; 
provinciale Benito Visca ha precisato che il «il Pds non attac- : 
ca i)é critica la magistratura napoletana. Se rilievi sono stati 
avanzati aH'azione di quest'ultima, quei rilievi sono da rife¬ 
rirsi a valutazioni di sin^li esponenti del Pds anche se di pii- ' 
mopiano». ,u,, i-r 7 -■. ' 


Terremoto: tredici anni dopo i conti non tornano. Il 
ministero del Bilancio, che deve stanziare gli ultimi 
4300 miliardi per il completamento della ricostruzio¬ 
ne, bolla come «inattendibili» i dati fomiti dall’Agen- 
sud. Baraccati finti, opere pubbliche già finanziate per 
le quali vengono chiesti altri soldi, contributi concessi 
a non aventi diritto e comuni che non spendono i fon¬ 
di assegnati. Questi i dati dello scandalo. ' ' 

. .. " NOSTRO SERVIZIO. "' • ' 





Rafifica d’accuse 
nell’ùltimo «avviso » 
a Bettino Craxi 






Bisaccia, un immagine della ricostruzione 


H ROMA Terremoto: i conti . 
non tornano. Tredici anni do- . 
po il sisma che colpi Campa- , 
nia e Basilicata, e dopo gli : 
. scandali che hanno segnato la 
ricostruzione (S4mila miliardi 
già spesi), é ancora battaglia vi 
‘ sulle cifre. Quelle fomite dal- 
j. l'Agensud (la vecchia agenzia t 
che ha ereditato l'intervento 
straordinario . nel Mezzogior- . 
no) «non sono in larga parte ' 
né attendibili né aggiornate». : 
Lo ha detto ieri in una nota II 
ministro del Bilancio Nino An- : 
dreatta dopo i primi risultati i, 
delle verifiche disposte dal suo ; 
' ministero prima di distribuire i ' 
■ ; 4300 miliardi previsti dalla leg- 
ge 32, Tultima della lunga tele- 
V noveladeldopoterremoto. > 
Baraccati che si proclamano 
tali e non lo sono; progetti se- 
. gnalati come non finanziati e 
che invece hanno assorbito 
' centinaia di miliardi; falsi tene- . 

motati che gonfiano gli elenchi 
' degli aventldiritto; sono questi 
:;i primi elementi'emersi nel - 
.'. corso déll'indaglne. A dirigere . 
...la task-force che a fine gen- 
. naio é stata mandata ad ana- 
: rizzare la situazione di venti 
comuni deile province di Avel- ' 
'lino, Salerno e Potenza, il pte- ’ 
letto Aldo De Rlippo, un 
éspierto del meccanisrrii della 


ricostruzione, che ha lavorato . 
.. a fianco di Oscar Luigi Scalfaro i 
, nella commissione parlamen- 
; tare d'inchiesta. Ed ecco i pii-, 
Imi sconcertanti risultati. In al- 
cuni comuni le opere pubbli- 
che che l'Agensud scialava 
come non finanziate, alle pri- 
L'me verifiche sono risultale in¬ 
vece già finanziate. «Non trova- 
. no riscontro-scrivono ancora 
' i funzionali del ministero - le 
: situazioni di cittadini segnalati 
.' ' come allocati in sistemazioni 
: precarie». In pratica, ma que- 
, st'ultimo aspetto é ancora tutto 
; da verificare con le schede in- 
■' formative che dovranno invia- 
: te i comuni, le 1 Smila famiglie 
- (almeno 40mila persone) che 
recentemente i sindaci hanno 
; indicato come sistemate in 
prefabbricali e containers, non 
esisterebbero. Infine, rileva il 
ministero del Bilancio, «molte 

V istanze dì finanziamento risul¬ 
tano presentate da cittadini. 

• • privi dèi requisiti di legge per 
. l'ottenimento dei contributi». 

Veramente troppo / per : An- 
» dreatta, che ad un certo punto 
■ ha deciso dì fare da solo. «Que- 
sto insieme di fatti, unitamente 
' alla intervenuta disponibilità 
’ delle prime schede del Cipe - 
si Icg^ nella nota del ministe- 

V IO - ci ha indotto a rinunciare 


. ai tabulali dell'Agcnsud». Si 
A' opererà sulle schede predispo- 

V ste dal Cipe ed Inviate a tutti i i 
comuni, «integrandole con l'e- 
lenco nominativo dei cittadini ., 

. le cui pratiche erano stale nu- -. 
melicamente indicate dai sin -1 
daci in priorità a)». Acquisiti i 
' questi dati si farà un controllo 
: incrociato con le notìzie che ì '• 
: sindaci dovranno inviare al di- ; 
■: caslero del Bilancio e soprat- 
: tutto con i risultati del censi- ' 

. ' mento che i carabinieri stanno . 
; - facendo comune per comune. 'ì 
: Ma al ministero sono bastati i 
lìy primi risultati dell'inchiesta per ■ 
sentire puzza di brucialo. I y 
controlli sono stali scarsi; «La : 
; dichiarazione di essere pio- _ 
»: prietari di una sola casa, ri- ' 

V chiesta dalla legge 32, nella 
y:; maggior parte dei casi é stata 

" effettuata direttamente dagli ' 
' : stessi interessati», -iKf.n-v,..■ ' 
Fino a questo momento al 
’ Cipe sono arrivate 36 schede . 
■ ■ su 37 da parte dei comuni di- v 
; sastrati (quelli maggiormente ‘ 
: colpiti dal sisma), dalle quali 
: 'vengono fuori 4011 richieste di ' 
ÌE finanziamento per priorità pari • 
. • a 497 miliardi é 851 milioni . 
:. V (255 per la provincia di Avelli- r, 
no: 142 per Potenza e 101 mi- 
liardi per il Salernitano). Se- . 
■; condo le prime stime, le priori- : 


tà rappiresentercbbero il 40 per 
cento ' delle richieste totali: 
troppo, 13 anni dopo il terre- 
, moto. Ma il dato che più colpi- 
.. sce, e che è al centro del vero 
scandalo del dopotentrmoto, é 
. la «sproporzione tra gli importi 

- richiesti per l'edilizia privata e 

■ quelli per le opere pubbliche»: 
i’ 115 miliardi per le sole «opere 

di urbanizzazione», con una 
-.. incidenza del 38 percento. In- 
' fine, ed é anche questo uno 
degli elementi che farà discu- 
i tere, gli 007 di Andreatta han- 
no scoperto che ben sei comu- 
r ni «hanno disponibilità flnan- 
ziarie per fondi non impegnati 
o interessi attivi superiori al 
", fabbisogno di priorità a)». Tra- 
dotto dal burocratese vuol dite 
che molti sindaci continuano a 
. chiedere soldi mentre 1 fondi 
.. già stanziati non sono stati uti- 
: lizzati e stazionano nelle varie 
. banche del dopolerremoto. 

Mentre i conti non tornano - 
quelli dell'Agensud non colli- 
... mano con le cifre del Cipe,,ed 
. ' entrambi con i calcolo conte- 
nu6 nei sessanta volumi della 
• commissione Scalfaro - i sin- 

■ daci delle aree terremotate mi- 
" nacciano dimissioni in massa 
V se non verranno stanziati gli al- 

- tri 4300 miliardi promessi dal 
. ' governo per il completamnen- 
% lo della ricostruzione. -, » 


M MILANO. Una ventina di : 
miliardi incassati dall'Eni, altri ; 
due e mezzo consegnati brevi 
manu nel suo ufficio di piazza 
Duomo per autostrade, co-S 
lombiane, mondiali e appalti • 
in Valtellina e soldoni versatì 
periodicamente anche dagli 
amnatori e dai gruppi Rendo e 
Reminoli. In tutto sono una - 
trentina i nuovi capi di impu-. 
tazkme ' per Bettino Craxi. ; 
contenuti nell'ultima informa- : 
. zione di garanzia firmata dai ' 
magistrati dì «Mani pulite». . 

. &a partita da Milano lune- k 
di, assieme ad altre nove bu¬ 
ste gialle destinale ad altret¬ 
tanti parlamentari. All'appel- . 
lo mancavano due nomi che ' 
sì sono saputi ieri. Sono quel- 
lo del senatore democrisbano i; 
Giorgio Moschetti, che con 
questo nuovo avviso di garan- S 
zia va a quota cinque, e di An- ; ; 
gelo Picano. eletto a palazzo ; 
Madama coi voti dei democri- : 
stiani della ciociaria. Il primo 
é accusato di violazione della y 
legge sul finanziamento pub- i; 
blico ai partiti per 50 milioni ^ 
presi dall'armatore Jacorossi. y- 
Sempre quest’ultimo tira in 
causa Picano. per 200 milioni >" 
che gli diede nel 1991, per ap- . 
palli relativi al progetto di fo¬ 
gne e acquedotti a Latina e >. 
dintorni. È accusato di coiru- ' 
zione. ■ — 

.1 dieci onorevoli di turno , 
sono accusati a diverso titolo ; 
di violazione della legge sul fi- : 
nanziamento pubblico ai par- 
liti, corruzione, concussione e 
ricettazione, ma ancora una ’j 
volta è Bettino Craxi a fare la y 
parte del leone. Nell'ultimo v 
provvedimento della magi- : 
stratura è accusalo per tre 
episodi dì ricettazione, due di , 
concussione, nove di corru- ■ 
zione e 14 di violazione delle • 


norme sul finanziamento ai 
partiti. 

Tre i filoni dì inchiesta che 
portano all'ex segretario so- 
. cialista e il più munifico è 
quello dell'Eni. Erano desti¬ 
nati a luì i 4 miliardi di tan¬ 
gente ' pagati dalla società 
Nuovo Pignone, altri tre mi- 
liardi e mezzo provenienti dal 
.presidente dell'Agip Raffaele. 
Santoro, quattro miliardi ver¬ 
sati dalla Saipem e ancora 12 
' miliardi procurati ' dal ban¬ 
chiere Pieitrancesco Pacini 
Battaglia. Per questa valanga 
di quattrini é accusato di ri- 
' cettazìor.e. ■a-.-f---,»''-'.rei 

L’imprenditore Bruno Bina- 
sco ha invece raccontato di 
; aver portato direttamente nel 
suo studio di piazza Duomo 
. due miliardi e mezzo per una 
' specie dì forfait Con quella 
; cifra, consegnata alla se^ta- 
. ria Enza Tomaselli, si sdebita¬ 
va col segretario del garofano ' 
per una serie di appalti otte- ' 
: muti in mezza Italia: per la co- ‘ 
struzione dell'autostrada Mi- 
' lano-Serravalle, peri mondia- 
- li di calcio, per il business del- : 
; le colombiane e per la rico- ' 
’ struzione della Valtellina, in , 
tutto nove episodi di corruzio¬ 
ne che ora gli vengono conte- 
stali. -.Vi*’ ■"■■y 

li terzo filone è quello delle 
mazzette che gli vennero ver¬ 
sate con periodicità annuale 
dagli imprenditori dei gruppi 
Rendo e Romagnoli. Versa- 
; menti una tantum anche da¬ 
gli armatori della Finaval e 
■ della Coeclerici. Quest’ultima 
proprio ieri ha mandato ai 
‘ giornali una lettera di smenti- 
ta in cui chiedeva una rettifi- 
' ca. Il gruppo non fa parte del 
consorzio Petrotank, che ha 
versato 50 milioni di mazzetta 
per Renato Altissimo. : • .. . 


n pg Catelani ' 
«D'ora in 
solo interviste 
autorizzate» 


H MILANO. Bavaglio ai magi¬ 
strali di «Mani pulite» che. a pa¬ 
rere del procuratore generale 
della repubblica di Milano, 
Giulio Catelani, non dovrebbe¬ 
ro più nlasciaie interviste alla 
stampa senza il suo permesso. 

Il diktat del procuratore gene¬ 
rale è amvato ieri, con una cir- : 
colare inviata a tutti i magistrati ■ 
della procura di Milano, ma se¬ 
gnatamente indirizzata al pool y 
anti-mazzetta. Ha un sapore 
vagamente autarchico laddove 
vieta tassativamente le intervi-.' 
ste rilasciate alla stampa esteta ' 
perché, come ha dichiarato lo 
stesso Catelani, «potrebbe es- ' 
sere in girxo l’immagine del , 
Paese, con interferenze nei 
I compiti riservati ad altre am¬ 
ministrazioni». 11 tono è enfati- ' 
co e solenne. La circolare at- : 
tacca con un prologo in cui il 
procuratore precisa di avvaler¬ 
si dei poteri di sorveglianza : 
che la legge gli conferisce e ' 
forte di questa autorità censura ' 
le prese di posizione pubbli- > 
che dei magistrati, invitandoli • 
a raffreddare i rapporti con gli . 
organi di informazione. I magi- : 
strati milanesi in effetti non so- ' 
no mai stati prodighi di intervi- ■ 
ste con la stampa estera e an¬ 
cora più avari sono stati con 
quella italiana. Anzi, loro stessi .- 
hanno chiarito che se accetta¬ 
no di parlare con giornalisti t 
stranieri, mentre si concedono ' 
col contagocce a quelli Italia- 
ni, é proprio per evitare impre-1 
cisioni. «Voi avete seguito dal- ' 
l’inizio quest’inchiesta - dice- * 
va nei giorni scorsi il pm Pier- ' 
camino Davigo ai cronisb di ' 
Tangentopoli - e sapete orien- ' 
tarvi. Un giapponese catapul- • 
tato a Milano può farsi una ‘ 
strana Idea di questo Paese, se-, 
non gli si daniKi almeno le y 
crxjrdinategeneiali». j I.»-.» 

Ma forse il vero bersaglio di y 
Catelani non sono gli inviati i 
del giapponese «Asahi Shim- 
bun», delle tivù olandesi, cata- '' 
lane o di «Le Monde», che pure 
recentemente sono appaisi a ■ 
Tangentopoli. In procura c'é ; 
chi ha motivo di pensare che U ' 
sapo» si sia se<xato per le 
temj^live dichiarazioni, dei 
. magnati che, a partire dal * 
pnxuratore Francesco Saverio ■ 
Borrelli. hanno stoppato in 
corsa il colpo di spugna di 
AmatoeConso. ; 

A dare bacchettate sulle dita ' 
a Borrelli ci pensa anche il set- . 
timanaJe liberale «L'Opinione», ' 
in un articolo del suo direttore. , 
Piero Diaconale, che parla di : 
«voglia di linciaggio» e censura 1 
le dichiarazioni fatte dal magi- ' 
strato, ma sottoscritte da tutto ' 
il pool di «Mani pulite» sul de- ' 
Greto governativo. Diaconale ' 
ammonisce il magistrato c pa- ^ 
venta scenari fantapolitici in 
cui «sotto la spinta di un'opi- i 
nione pubblica sollecitata dal- : 
le tivù di Stato, i giudici potreb¬ 
bero essere chiamati a non li¬ 
mitarsi a smantellare i centri di ' 
potere ma ad occuparli». Sen¬ 
za sfumature anche Tinterven- 
lo di Marco Paiuiella, che ieri ' 
alla Camera, ha ribadito i suoi ; 
attacchi ai magistrati milanese 
accusandoli con termine de-, 
sueto di «fellonia», • DS/Ì ' 


^ : 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti. 
; ad uscire senza la con- > 
: sueta pagina delle lette- ' 
. re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


Dise^ata dai giudici di Reggio C^abria la struthira che legava ipoUtici, capimafìà e imp ■ 

«Misasi Riccardo è il numero 6 del 




à 




I- Sxi» - - 


Una fiiga di notizie 


DALNOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


«operazicMie 


■■ RECXllO CALABRIA. «Misa.sì 
Riccardo, nato a Cosenza il 
14.7.1932, ivi re.sidenle»: è il 
numero 6 dell'elenco di quella ' 
che per i magistrali è «una ' 
struttura illecita di tipo mallo- 
so, denominata ‘'Comitato r 
d'alfari"». - .. 

Ieri è iniziata laicaccia alla y 
' talpa entrata in azione quasi y 
contemporaneamente alla de- ì, 
cisione di tare scattare l’opera- i; 
zione «mezzamela», U blitz : 
contro politici. Imprenditori e . 
boss della ’ndrangheta accu- y 
sali di associazione maliosa, y 
. «Posso solo escludere» ha det- ■ 
to Roberto Pennisi, il sostituto ; 
titolare delle indagini con Giu- y 
seppe Verzera «che vi siano ;■ 
state tughe dall’ulficio della '■ 
procura». Ed ancora: «La fuga 
collettiva degli imputati con- - 
ferma il sodalizio mafioso e . 
l'obicttivo del sodalizio di pe- : 


netrarc livelli istituzionali». . 

£ stata ormai disegnata la 
" struttura del «Comitato» in cui 
' stavano assieme big irolitici, 
' capimafia, imprenditori ram- 
. ponti c colossi nazionali del- 
l'imprenditoria da Lodigiani 
' alla Cambogi, alla Mazzitelli, 
y alla Cmc di Ravenna, airitalim- 
y pianti di Genova. Sullo sfondo 
y- le dichiarazioni incrociate dei 
1 ,'; testimoni; dal senatore Vincel- 
V li, all'on. Quattrone. da De Ca- 
./millls (Iri-Italstat), a Lodigiani 
il'' lino ai pentiti di mafia. 

;S Era in piedi, scrivono i giudi- 
ci, «un sistema perverso dt rap^ 
' porti trasversali tra gruppi di 
, potere ben individuati nei set- 
; ; tori della imprenditoria, della 
politica c della mafia». Obictti¬ 
vo: lucrare tutto il possibile «in 
un icrritorìo controllato dalle 
. 'ndrine». Come agiva il «Comi- 
: lato»? «11 potere politico recu- 


’ pera i finanziamenti pubblici c . 
Il canalizza, tramite fidati co- . 
' tossi dell'imprenditoria nazio- - 
i. naie, verso le imprese reggine , 

: accoscate, ricevendo in cam- • 
bio voti e tangenti, mentre il :. 
y. piccolo-medio imprenditore :y 
J locale funge da trait-d'union v 
tra il potere politico e la mafia, : 
? cosi elevandosi dal sottobosco 
:C criminale al "comitato d'àlfa- >, 
y ri”, dove si rende portavoce y 
degli interessi maliosi». ... i-- . 

. L'ombra di Misasi affiora 
' spesso nell'ordinanza anche /: 
y. se le parti che lo riguardano ’ 
y ■ sono state stralciate. Giorgio 
De Camillis, già condannato ' 
t per aver versato mazzette Iri- , 
y Italstat a Giuseppe Nicolo, ex 
‘ segretario regionale della De, .. 
' : presente l'ex sindaco De Agati- 
; no Ucandro, riconosce: «Con ; 
‘ ' Misasi avevo un rapporto per- ■ 
• sonale». Ma iter le mazzette ' 

■ provvedeva Nicolò. Continua 
De Camillis; «Nicolò era solilo ■ 


riferirsi all'on. Misasi con frasi 
del tipo "sono stato da Riccar¬ 
do” oppure “devo andare da ■ 
Riccardo” o altre di analogo te- . 
nore, con ciò esternandomi un ■ 
intenso rapporto col Misasi». l 
Franco Quattrone, come Nico- ‘ 
IO in carcere per l’omicidio Li- ' 
gaio,' avverte: «Nicolò... poteva • 
impegnare la sua corrente, che r 
era la corrente di Misasi, senza ; 
tema dì essere smentito». Ed 
ancora: «Del rapporto perfetto ■ 
tra Nicolo e Misasi non dubito ' 
assolutamente». E l'ingegnere ‘ 
Giuseppe Cassone, imprendi¬ 
tore «onesto», che ha pagato 
con il fallimento il rifiuto di pie¬ 
garsi al volere del ■comitato»,. 
spiega di essere stato fatto fuo- , 
ri da un appalto Italposte, 
bombe ed attentati a parte, ; 
dalla concorrente «Piocopio» 
•forte dell'appoggio c della 
protezione dell'on. Misasi». La 
«Procopio», avuti i lavori, di¬ 
venta . socia idi ditte .'della 


.‘■'ndrangheta. 

Il «Comitato» ha allungato le 

■ . mani su tutti i grandi appalti: 

; via Marina, raddoppio ferrovie, ; 

■ ;i ospedale, palazzo della R^io- 
i- ne. Un fiume di migliaia di mi- 
ij: liardi dove sempre e comun- ' 

que si pagavano mazzette a 
'' politici e mafiosi. Vincenzo Lo- 
digiani ratxonta; «Ero ben llbc- 
: ' ro di entrare. Ma una volta en- 
, trato era come se bisognasse 
-, s^uire un percorso obbligato 
■: già predeterminato, preslabili- 
" to da altri»: il «Comitato», ap¬ 
punto. Uguali le vicende degli 
y altri gruppi scelti sempre dai 
big romani delia politica c co- 

■ ■ stretti ad affiancare le ditte lo- 

,■ cali, più o meno maliose, indi- 
* cale dal •Comitato», ;"■<. 

Nell'ordinanza numerose le 
■y sequenze mozzafiato su deci¬ 
ne di c.stoi5Ìom: telefonate dei 
boss, pacchi con dentro centi¬ 
naia di milioni ritirati dai «.sol¬ 
dati» della 'ndrangheta. La dit¬ 


ta CozzuTCli, di proprietà di ; 
: Pietro e Domenico, quest'ulti- 
, mo membro della giunta na- 
: zinnale della Confìndustria, in- ■ 
sieme alle ditte Guamaccia e ; 
Nucera, spesso si prendevano : 

■ la briga di fare da intermedia- - 
ria coi colossi dell’ediiizia per l 
raccogliere i quattrini destinati : 

: alle cosche. — „ y-Ti' : • 

;, Infine, una preoccupante s 
valutazione di Pennisi: «Lican- 
dro sta subendo una punizio- '' 
I ne per aver collaborato con la . 
, giustizia rompendo c sconvol- 

■ gendo le regole del gioco. Gir 
' accusati sono • tornati liben. 

; riassunti nei posti dì lavoro. Lui. 
vive blindato e non lo ha anco- r 
ra riassunto». Un'accusa alla 
direzione nazionale del Banco i 
di Napoli che vuol fare pagare i 
: all'ex sindaco de la scelta di 
collaborare con la giustizia? ■. 
«Io non accuso nessuno - ha 
tagliato netto Pennisi - faccio 
solo una costatazione». , 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, , y ^ 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia ' 

Baraldini i \ 
sconti il resto 
della sua ^ 

pena in Italia X' 


President Clinton, 

in thè name 
of human r^ts, 
weasktrou 
toallow ; 
. Silvia ; 
Baraldini : 
Pr toserveher' 
^ ' ' sentence in . 

' an italian prison 


0«nii»tion 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo; PRESIDENT W.J. CLINTON, ' 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D.C.. USA. 
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g£* Il segretario della Quercia parla alla Bicamerale e rilancia. 
la proposta del rnaggioritarió corretto a doppio v 
No air«Assemblea costituente» sollecitata da De 
Camera delle Regioni e meno parlamentari nel nuovo assetto 
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Occhetto: «H Pds non sta sulTAventino» 

«Un governo di transizione per k rifonm elettorale» 


Occheno rilancia il ruolo e 1 compiti che premono ' di un'assemblea costituente, 
sulla Bicamerale, riunita ieri sotto la presidenza di «Colpisce-nieva li leader dei- 
Nilde lotti. 11 leader della Quercia critica De Mita per . Quercia - la tendenza di-, 
la proposta fuorviante di un'A^mblea costituente ' 

cncorfa ad^^ato (che lo aveva invitato a scende- ; ^ luoghi Come : 

te dall Aventtno; 1 impegno costante del Pds nel la- ■; stupirsi allora della perdita di 
voro per le rifórme istituzionali. «Dopo il referendum prestigio delle istituzioni? Noi 
servono su questo terreno mesi di intenso lavoro». . . • ora slamo chiamati a lare il 

■ 'i: ,.v:„ , s:;'"B'- nostro dovere nella Bicamera- 

v:;.;'le». C'è stata reiezione di una 

personalità come Nilde lotti ; 
(e Occhetto ringrazia per il la- 
voro svolto il vicepresidente , 
dimissionario Augusto Barbe¬ 
ra, cui dovrebbe subentrare \ 
Sergio . Mattareila). Occorre i 
andate avanti, , insomma, an-1. 
che se incombe un elemento v 
di incertezza suU'enlrata in vi- ' 
gore della legge che conferi- 


PABIOINWINKL 


una foiza che guarda al futu¬ 
ro». E il futuro, insiste il segre¬ 
tario del Pds, presuppone un 
governo profondamente di- 
verno da quello attuale: «un 


■I ROMA. «Altro che Avenli- 
^ no! Non vorremmo rimanere 
gli unici a lavorate con la ne¬ 
cessaria convinzione dentro 
. le Istituzioni. Il nostro impe¬ 
gno nella commissione bica-governo di transizione' che si 
l-PtoponSà <11 varare tegole 
■ Sì» f Occhio parla m nuove, dì promuovere una 
‘ nuova legge elettorale unlno- 
^ alterna maggiorità- 

^nìata.di tènsioru un Parla*., ^ ^ 

Stento, inteiviene al «plenum» 
della .commissione, riunito;, 

per la prima volta sotto la pre- ' ®*®’ 1 tiefatiganli con- 


Bilando spartano 
per hQijtóàa . 
n 25 assise sul partito 


■■ ROMA Bilancio del partilo dei tutto «spartano» e radicale > 
riforma organizzativa per il Pds. Se ne è occupato ieri mattina il 
; Coordinamento politico, allargato ai segretari regionali. Estato 
' stabilito anche l'ordine dei lavori deH'assemblea nazionale 
; della Quercia che si svolgerà dal 25 al 27 marzo all'Ergife di Ro¬ 
ma. Il dibattito sarà aperto da una reiazlonedi Mauro Zani, tuia 


quale seguiranno due comunicazioni di Pietro Barrerà (partiti 
e sistemi elettorali) e Sergio Fabbrìni (partiti e costi della poli- . 
tica) : il dibattito sarà concluso nella giornata di sabato 27 da ; 
Achille Occhetto. Venerdì 26 alle 18 ci sarà anche una tavola 1 
rotonda coordinata da Piero Fassino con vari rappresentanti 
della sinistra europea sul tema della crisi della politica. Ai lavo¬ 
ri dell'assemblea è affidata la definizione di un ordine del gior¬ 
no per sviluppare la riforma del partilo, in sei punti: autonomia 
statutaria deile unioni regionali; nuove istanze di partito ac¬ 
canto a quelle territoriali (per temi e obiettivi) ; regole per defi¬ 
nire patti politici e programmatici con altri soggetti (associa¬ 
zioni, movimenti); nuova struttura congressuale e degli orga- : 

; nismi dirigenti: modalità per la costituzione di una grande 
«fondazione» culturale; costi della prolitìca e rmanziamento - 
(sarà tra l'altro lanciata una grande sottoscrizione nazionale). ^ 
Dopo l'assemblea si riunirà il Consiglio nazionale (i cui : 
membri fanno parte della platea che si riunirà all'Ergife) an- * 
' che per eleggere un nuovo presidente, essendo dimissionario : ' 
' Stelano Rodotà. ...T,,. 





sce alla commissione i poteri Camera (ne bastano 120) y quesito sulla legge elettorale 
referenti La leone che il Se- r P*’’ avviare la procedura refe- . del Senato impone-oltre alle 

nato è chiamrold approvare-l^ndaria. «Non posso non rin- 

in via definitiva . mercoledì V - dice in proposito il 
A Ai > scgrctano del Pds - la nostra 

prossimo, è sotto la spada di un'iniziativa 

jrresponsabiie; auspico che si 


sidenzà di Nilde lotti. E nota '«gge elettorale, £ Damocle di un^referendum 

che Giuliano Amato, nella sua stringere sulle riforme costitu- abrogativo (non ha infatti rac- x. 

■ replica nell'aula diMontecito- clonali: governo. Parlamento, ■ colto, in seconda lettura, i due g invece sul referendum già 
; rio, «ha dovuto, riconoscere ; ‘ regioni. E Occhetto è polemì- .'terzi dei voti nchiesti dalla Co-convocato al 18 di aprile che 
che non è obbligata per noi la co con De Mita che, aliindo- y stituzione per l'immediata ■ Occhetto : dedica attenzione 
: scelta,trachiloapplaudeechi :,;mani delle sue dimissioni da operatività), •.■x .,. "-..per raccordarne gli esiti agli 

gli scàglia contro monetine:, presidente della commissio- I liberali hanno preannun- impegni che spettano al Parla. 


. ha', riconosciuto che . siamo 


fe'.". 


'ìA. 




ne, ha proposto la creazione / 


nuove regole per la Camera - 
. un rapido e intenso lavoro 
che consenta di concludere 
;. nel migliore dei modi il per¬ 
corso di rinnovamento della 
«forma di governo parlamen- 
^ tare». Il nuovo disegno delle 
: strutture e delle funzioni degli 
' organi dello Stato repubblica- 
' no, insomma, emerso dai la- 


ciato la raccolta delle firme al- : mento. Il successo del si al vori dei mesi scorsi, e sul qua¬ 


le ieri sera hanno riferito i rela- 
; tori Silvano Labriola, sociali¬ 
sta, e Antonio Maccanico, re- 
pubblicano. Un modello su 
- cui il dibattilo è ancora aper- 
' to. E se Gianfranco Miglio, l'i- 
; deologo della Lega, conferma 
l'ampio dissenso che lo aveva 
indotto a dimettersi da relalo- 
' re sulla forma dì governo, dal 
leader pidiessinoviene su quei 
: lavori un giudìzio in larga mi¬ 
sura positivo. 

Le linee di rinnovamento 


del governo parlamentare (in 
direzione dì un governo del 
.primo .ministro, tendenzial¬ 
mente di legislatura) hanno 
allontanato le ipotesi di solu¬ 
zioni di stampo piesidenziali- 
sta, tuttora agitate da gruppi 
; ed esponenti del mondo poli- 
: tìco. Se altrettanto positivo è il 
giudizio sulla rifondazione re- 
. gionallsta dello Stalo, critiche 
vengono formulate alla parte 
'■ relativa al Parlamento. Intan- 


Achille Occhetto 


to, Occhetto ribadisce l'esi¬ 
genza di una sensibile ridu¬ 
zione del numero dei parla¬ 
mentari (esigenza su cui si 
era realizzata una convergen¬ 
za all'atto della formulazione 
dei criteri, ma venuta meno 
nel testo Maccanico). Al tem- 
F>o stesso rilaiKÌa là trasfor¬ 
mazione • dell'assemblea - di 
Palazzo Madama in una «Ca- 
' mera delle regioni*: per supe¬ 
rare l'attuale bicameralismo, 
, che è solo occasione di una 
' sorta di «ostruzionismo istitu¬ 
zionalizzato», [>er andare oltre 
le pratiche di un riformismo 
«zoppoepiasticcione». 

Allora, se l'elezione del pre- 
. mier e del governo diventerà 
compilo esclusivo della Ca¬ 


mera dei deputati, potrà darsi 
una forte differenziazione del¬ 
le leggi elettorali tra i due rami 
del Parlamento. . . . 

Le priorità sono dunque già 
i iscritte nel calendario politico: 

«il dibattito sulla legittimazio- 
) ne dell'attuale Parlamento 
•' può essere superato in avanti. 

non attraverso una sua astrat- 
" ta difesa, ma solo con un co- : 
^ struttivo e rapido lavoro di ■ 
,, questa ■ ' commissione». Un 
- convincimento che ■ non ta : 
" certo difetto a'Ja presidente ' 
-, lotti.che riconvoca per questa ; 
;; sera il «plenum» per continua- 
; re, a ritmi serrati, l'esame dei ì 
progetti - da . cui ■ dovranno ■ 
prendere consistenza i linea- 
{■ menti della Seconda Repub- ; 
‘ blica. i 


Segni: «Il voto popolare sulla legge elettorale è vincolante per tutti» 
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w . « UfClAMAOI MAURO 

■IROMA «Il risultato referen¬ 
dario sarà vincolante e da esso 
li Parlamento non potrà disco- 
. starsi per varare la nuova legge 
elettorale». Mario Segni lancia 
la campagna di autofinanzia¬ 
mento per 1 referendum eletto¬ 
rali e àntetlzza la posta in gio¬ 
co il 18 aprile: «O vince II si o è 
il caos». Il primo ringraziamen¬ 
to di Segni va al piesldeme del. 


' liti sul cano dei referendum al- 
■ l'ultimo minulo. Tanl'è che il 
Corel non farà manifestazioni 
. con partiti o associazioni che 
:V rion facciano parte del movi- 
.; : mento refrendario sin dal pri¬ 
mo momento, in sostanza solo 
radicane Pds. 

l 'i -.rLa campagna referendaria 
; non si fa senza autofinanzìa- 


1 . d—.-auu— - mento. «1 promotori del refe- 

. i rendum - spiega Segni - non 
hanno diritto al finanziamento , 
abbiamo già , 

SeXS degli eK': ; ’ 

; partiti dovranno rigorosamen- ' ' 

te attenersi». Insomma «Il 18 x - ««- L obiettivo « queHo di r^- : 
aprile non'si va'a volare per y un miliardo di lire, 

strani obiettivi ma- per dire i «Noi - sottolmea puntigliosa-, 
un'ind&ca^ne.preci» sul do-niente Segni - ci finaiuiamo,, 
po e l referendum nona! fanno s,: “ contributo * 

per.manovrare e interpretare il " cittadini che credono nella ■; 
voto dei cittadini». Segni bran- nostra iniziativa e che vogliono. 
discé Un si «butta fuori» dalle v aiutarci». Per farlo il Comitato ;> 
presenze ingombranti. ;il movi-; 'per i referendum elettorali ' 
merito refendario noli punta ; (Corel) ha scelto uno «stru- ' 
: sulla'sommatoria dei partiti sa-y mento semplice» in grado di x 


L’INTERVISTA 


evitare confusioni e interferen- 
. ze: un .numero • telefonico : 
48280S9 di - Roma (prefisso 
06) a disposizione , dalle 8 di " 
'.mattina alle 8 di sera, ben ac- '. 
celti contributi finaziari e an- ' 
' che volontariato. . 

La posta in gioco del prossi¬ 
mo 18 aprile per Segni è «vive- ’i 
re In questa Repubblica carat- ' 

' terizzala da questo sistema dei 
' partiti oppure in una Repubbli¬ 
ca nuova dei cittadini, con una v 
'politica diversa che sancisca la " 
fine della partitocrazia». Su ' ' 
'. questo Segni non ha dubbi e il 
.referendum, è lo «strumento ' 
per cambiare» che il raovimen- ;. 
i to è riuscito a dare ai cittadini. •• 
A chi gli fa osservare che quasi '' 
: tutti i partiti storici sono schie- ; 
rati con lui risponde: «Ringra- ; 

; zio chi si schiera con noi ma, 

' intendiamoci, la fine di questa / 
sistema dei partili è l'inizio di ' 

I qualcosa di completamente ; 

nuovo e anche i partili dovran- 
■; no essere diversi». Ma la mag- • 

;. gioranza referendaria non ■ 
: c'entra con una futura maggio- 


ranza di governo, «sono due- 
cose diverse - dice Segni- per¬ 
ii momento l'importante è sce- : 
gliere il modello di Stalo*. .? "... 

il leader referendario non 
entra nelle alchimie del futuro 
governo, né sul tipo di riforma. 
che verrà. Si sceglie e si decide 
sul sistema elettorale del Sena- ;x' 
to, maggioritario o proporzia-. . 
naie, della Camera si discuterà , '. 
dopo che cittadini avranno da- ‘y 
to la loro indicazione «definiti- :: 
' va e irripetibile»', ''■i • - ■ • 

-> A Bassanini che aveva'ricor- x 
: dato a Segni e Barbera che la 
. proposta di una riforma eletto- : 
rale uninominale maggiorila- >; 
ria a doppio turno sul modello '. 

: francese «non è in contraddi- 
zione con il si al referendum», y 
Barbera ha risposto; «Ora si de- 
' cide per il Senato, per,la Ca¬ 
lmerà io sono Uh sostenitore 
. dell'uninominale a due turni 
alla francese da lungo tempo, 

I mentre tanti attuali sostenitori 
del doppio turno dormivano 
ancora nel sonno propotzio- 
• naiista». ■, ■ •, .y. ..,'■■i:* 



Corsa contro il tempo per il sì della Camera su^ ^coli modificati ^ 

SindadJ il Smaio 

e doDoio turno 



NEDOCANCm 


■i ROMA La parola passa al¬ 
la Camera. Già oggi la com¬ 
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio potrà iniziare 
l'esame delle modifiche che il 
Senato ha apportato al testo 
del disegno di legge sull'eie¬ 
zione diretta del sindaco che 
la Camera aveva approvato lo 
scorso 28 gennaio. A maggio¬ 
ranza (188 voti a favore: De, 
Pds. Psi, ftdi; 57 contrari; Lega. 
Pri, Pii, Rìfondazione,, Rete. 
Msi, varie leghe minori; IO 
asIenuU: Verdi, sudtirolesi e, a 
titolo personale, il pidiessino 
Michelangelo Russo), l'assem¬ 
blea di Palazzo Madama ha li¬ 
cenziato ieri il nuovo testo che, 
oltre all'elezione diretta del 
primo cittadino e del presiden¬ 
te della provincia, prevede il si¬ 
stema maggioritario per tutti i 
comuni sino a 20mila abitanti 
ed un sistema misto (60% alla 
lista vinciuice; 40% diviso pro¬ 


porzionalmente 0-a le altre li- , 
ste), per quelli superiori e per : 

, le amministrazioni provinciali. -. 

. .X La Camera non dovrà ridi- y 
'< sculere tutto il disegno di leg- !;■ 
' ge. ma soltanto le parti modìti- ' 

' cale: cioè la maggioritaria nei 
comuni sino 20mila abitanti '■ 
< anziché a 1 Ornila; l'eliminazlo- i. 
;:ne della possibilità di un terzo 
candidato nel ballott^io; il ' 
dimezzamento delle firme per j. 
la presentazione delle candì- 
datule; la riserva di almeno un 
, terzo nelle liste a ciascun ses- ' 

: so; la fissazione delia data del- ; 
' le elezioni non oltre il 55 gior- ' 

; no precedente quello delle vo- 
, tazioni. Se l'altro ramo del Par- . 
;; lamento accisglierà .■ queste ' 
' modinche, senza alcun cam- 'l 
r biamento, come ha auspicato ; 

il ministro Nicola Maixrino, alla ■ 
" fine della settimana o agli inizi ' . 
' della prossima, la proprosta di- - 
venterà legge. Di conseguenza ' 


___ «Sono per il doppio turno iiia sé stravince il sì... » 

<<Già nell-87, ero per là riforma eìettoicde, ne discussi con Ruffilli, poi ucciso dalle Br» 

TìcMtGirelIa; «Vi 


AuraroLiiss 




M ROMA «Ho sostenuto prer 
primo nel Pei, nel lontano '87. 

. la possibilità di ripensare la 
nostra linea istituzionale e la 
' legge elettorale prroporzionale. 

: Dopo quella svolta, sancita da 
un Comitato centrale, awlam- 
; mo contatti con altre forze po- 
Uliche, e con. la De. Ricordo 
che insieme a Gianni Fenara ci 
. iiKontrammo ' più volte con 
Roberto RufriUi. che stava ela- 
tiorando le proposte di riforma 
dello Scudo Crociato. Ruffilli fu 
ucciso dalle Br poco tempio 
' dopo il nostro ultmio,Incontro 
: a casa mia, c le ragioni di quel 
delitto non sono mai stale 
• chiarite fino in fondo. Resta il 
fatto che l'assassinio avvenne 
proprio nel momento in cui. 
poteva concretamente nascere 
un sistema elettorale che favo¬ 
risse effettivamente l'alternati¬ 
va». Aldo Tortorella prarte da 
" lontano per insistere sui fatto 
che il suo «no» nel referendum 
elettorale è per una «giusta ri¬ 
forma». E per respingere come 
«falso grossolano», l'accomu¬ 
nare tutti i «no» in un unico 
fronte conservatore. «Anche., 
tra ì "si” - aggiunge - ci sono 
conservatori e peggio. E Ì com¬ 
pagni che firmarono i referen- 
' dum specificarono che iquesl- 
' ti non erano condivisibili». , 

' Questa posizione è stata giu¬ 
ncata oscura e caviUosa. 

' Eugenio Scalfari ha accusa¬ 


to 11 Pds, e In particolare l’a¬ 
rea del comunisti democra¬ 
tici, di qilngere perchè alla 
Are al approvi un «papoc- 
chlo». Come quello - dice - 
sdaUaBIcai 


daboratod 


•Bicamerale. 


: Neànche a me piace il sistema 
a turno unico e doppio voto 
X ipotizzato alla Bicamerale. Ma 
’ &:aifarl, confermando i miei ti¬ 
mori, considera solo iprotetica 
l'adozione di una leg^ a due 
turni una volta che vincesse il 
«si». Egli considera che quel «si» 
.f di per sé. mandi a.casa.la «no- 
menklatùra». Ma questo è ve- 
ro? La questione è tutta qui.' Il 
sistema elettorale che esce dal 
referendum è un maggioritario 
y aU'inglese' con- piccoìà corre- 
zione proporzionale. Ed esso, 
. a me pare/.non garantisce la 
alternanza e la governabilità, è 
'i rischioso per l'unità del praese, 
, colpisce le minoranze oltre 
/ ogni misura, non agevola l'uni- 
»: tà a sinistra, può favorire pro- 
■ ;prìo la De oltre che le Leghe. 
'Sbaglio? Sbagliano i compragni 
. della maggioranza che hanno 
■xle mie stesse preoccupazioni 
' pur volando «si»? Scalfari non 
’ . rispronde. - Egli addossa alla 
- proporzionale tutte le colpe, e 
dunque ogni cosa è meglio. La 
' propróizionale, anche per me, 
è da superare, ma l'alternanza 
avrebbe-protuto esserci anche 
' con la proporzionale senza la 
: «conventio ad excludendum» 


eretta contro il Pei anche mol¬ 
to dopio che il prartito di Berlin- ; 
guer aveva mutalo la propria . 
collocazione intemazionale, 

: cosa che risale al '74. Uomini ; 
come Ugo La Malfa e Aldo Mo- ' 
ro-checi ha rimesso la vita- 
si batterono contro quella di- /' 
l scriminazlone. E lo fece anche '.. 
il direttore della J?epubb//ar..; 

; Oggiègli dimentica quella sua . 
; posizione. 

; Questa è storia. Ma come si 
' l può oggi sostenere, se si " 
'■ vuole là rifórma, che Uso- 
y guadile «Ilo» al camhiamen- l 
; X. lo delle norme attuali? Se , 
vince 11 «no»-si dice-non si 
.' farò più nulla... 

Mi sono pronunciato chiara- ' 
mente pjer una legge a due tur- ' 
ni con correzione proporzio- '■ 
naie. Garantirebbe molto di x 
' più l'alternanza e la stabilità di 
: governo. E spingerebbe di più ì 
■' alle aggregazioni, cosa che le- / 
.; giltimamente deve preoccupa- : 
' re una sinistra cggi divisa in 
ben sette partiti. C% una con- ; 
' vergenza, su questo, con . i i 
; compagni della maggioranza. ì 
Ma questa sarebbe una legge ' 
y molto diversa da quella che il 
' quesito referendano produce ' 
1 - meccanicamente, e una consì- : 

; stente affermazione del «no» 
può ' facilitarne l'attuazione. 

. Quanto all'ipotetica vittoria del '■ 
. «no» IO sto alla realtà del nostro 
. paese, i sondaggi danno il «no» : 

. al 13 per cento. Tutti i princi¬ 
pali partiti sono per il «si», tutti i 


media più importanti lo so¬ 
stengono. Ma anche se - per 
amore di astrazione - vincesse 
il «no», insisto: il processo rifor- 
. malore, la battaglia democrati¬ 
ca per il mutamento, potreb¬ 
bero limpidamente contìnua- 
;re. ■ y.; '. xx:;;:: 

. Mario Se^ dice; ae non vtn- 
; ce II «ri», rischiamo 11 caos... 
Anche il 18 apnle del 1948 la 
De invocò I voti contro il caos 
ed ebbe la maggioranza asso¬ 
luta. Ed eccoci qua. Vorrei ri¬ 
cordare che non è vero che 
qualsiasi riforma sia un bene. 
Vi è arrche il pericolo di cadere 
dalla padella nella brace. 

X' NelPdsD'Alemaealtriemx)- 
oenli favorevoli al «ri» aftetv 
mano che solo stando con 
forza e dedrione nello 
' .'I schleranrento ili chi vuol 
cambiare ri potranno me¬ 
glio affermare le ragioni rii 
. luna riforma equilibrata. E 
' .ricordano che la sentenza 
della Corte che ba ammesso 
.1 referendum ne sahragiur- 
; , da la funzhme di Indirizzo. 
Apprezzo e rispetto l'intenzio¬ 
ne con cui la maggioranza del 
partito invita a votare per il «si», 
in distinzione da Segni se non 
ho capito male. Sono contra¬ 
rissimo a uno scontro nella si¬ 
nistra e particolarmente tra 
noi. Ma tuttavia resto della mia 
opinione. ' Non credo che la 
sentenza della Corte cosbtu- 
zionale lasci margini cosi am¬ 
pi. Non solo Mano Segni, ma 


anche il compagno Barbera di-. 

' cono con nettezza che questa 
X volta non si esercita uno «sti- r 
': molo», ma si assume una deci- 
sione su quel determinato si- 
. sterno. Una «legge sotto detta- : 

' ■ tura» per il Senato e per la Ca- 
, mera, aggiunge io SlamfM 'c 
Non dico che la prospettiva in- x 
dicala da D'Alema sia assola- ,v, 
I- tamenle impossibile. Dico che v! 
' è altamente improbabile, so- 5: 
' prattutto se stravince il si. ■ 

. Sevlix:etl«iio»,perdueannl > 
.V" ' ' Don ri potruDDO modificare y 
//::. le norme che sono state og- . 
/V. getto della consnltaztone 
popolare. Questo favorireb- ( 
' be il «partito dei conservato- 
'':x. rl»,noDcredl7 », ;>./ v- iv,;)- 
La norma riguarda esclusiva- 
mente quei passaggi della leg- , 

' ge sottoposti airabrogazione. 5: 
; ;Questo non impedirebbe la ri- 
forma se ci fosse la volontà po- -. 
;. litica e la forza per approvarla, y 
Se la questioite è la forza x: 
dello schieramento riforma- ,l 
tore perchè attaccarsi tanto /■ 
alla meccanica del quesito II 
,.. / referendario? D Parhunento f; 
non sta approvando uru leg- 
ge sull'eiezioDe dei slndad - 
assai diversa dal quesito per 
Icomnnl? ,• • 

Questo accade, non a caso, ' 
puma del referendum, e acca- ■ 

■ de propno perchè forze politi- ■ 
che che peMno, a cominciare v- 

' dalla De. hanno ben visto che y 

■ quel quesito avrebbe disegna- j 
to una legge inaccettabile an- - 



tutti i comuni e le province (tra 
cui Milano e Torino), chiamati 
al voto netta tornata di giugno 
voteranno con il nuovo siste¬ 
ma. In caso contrario, paventa 
il dtolare del Viminale, potreb¬ 
be rendersi necessario uno slit¬ 
tamento del volo a ottobre. «Il 
che - ha aggiunto - non è nel¬ 
l'interesse delle forze politi¬ 
che». 

Per quanto riguarda il refe¬ 
rendum del 18 aprile in mate¬ 
ria che chiede la maag'oritarìa 
in tutti i comuni, indipendente¬ 
mente dal numero degli abi¬ 
tanti, secondo Mancino, con 
l'approvazione rapida i delia 
càmera, potrebbe essere evita¬ 
to. Della stessa opinione, il ca¬ 
pogruppo de, Antonio Cava 
che nell'annunciare il volo fa¬ 
vorevole dello Scudo crociato, 
ha stigamatioalo l'ostruzioni¬ 
smo di Rìfondazione e del Msi 
(1300 emendamenh), che ha 
impedito. ; ha detto, ultenon 
miglioramenti al testo (la De 


Aldo 

Tortorella 


un quesito assai «manipolato- 
rio». Ma ntengo più giusto ' 
esprimersi per una delle opzio- ■ 
ni in campo, poiché temo 
troppo le coiis^uenze con- *' 
crete di un plebiscito per quel 
«si». ■ ■ 

I comnnfrii democntid for- - 
meranno comitati per il «no» . 
Insieme alle altre forze ddla - 
stnistra che danno questa in- 
dicazfooc?, , , 


•' avrebbe voluto la maggiorita- 
: ria a 30mila abitanti, la doppia 

■ scheda e il sindaco collegato '• 
ad una sola lista e non anche a 
più liste come prevede l'artico- x 
lato del Senato). Il Pds. che al- : / 
la Camera si era astenuto, ha ;■ 

■ : ■votato a favore, ha detto Cesa- “ 
•' re Salvi, peri notevoli migliora -1 

’ menti che al testo sono stati in- 'f: 

trodotti, grazie anche all'inizia- f- 
: tiva della Quercia. «Una buo- 
■; na, importante legge-l'ha giu- ■ 

/ dicata - che può contribuire a l 
y far uscire il nostro Paese dalla • 

, crisi di democrazia». La «prima •• 
f,' rìfonna elettorale» l’ha giudica- l. 
s la il socialista Roberto Scheda. 

; Il presidente Giovanni Spadoli- 
il;; ni ha concluso ii dibattito rile- : 
vando, tra le proteste di Lega e 
; Rifondazione, che si tratta di - 
" una riforma sostanzialmente 
:? costituzionale che dimostra - 
5 come le Camere siano in gra- 
do di affrontare con incisività e ; 
sollecitudine le riforme invoca- ^ 
te dalla pubblica opinione». 


Io penso che sarebbe utile for¬ 
mare comitali che propongo¬ 
no il «no per una giusta ntor- 
ma». distinguendosi da quanti 
dicono «no» per una conserva- ' 
zione di quel che c'è. Ciò favo¬ 
rirà la discussione tra il «sì» e il 
«no», all'interno del «si» e aH'in- 
temo del «no». Se avessimo : 
contribuito anche in piccola. 
parte ad una maggiore consa¬ 
pevolezza. sarebbe già ■ un : 
grande evento. . ... . -l : 


che per loro. In questo caso il 
quesito referendario è stato ra¬ 
dicalmente mutato con l'intro¬ 
duzione della elezione diretta 
del sindaco, scissa dalla ele¬ 
zione della maggioranza: e ciò 
in polemica con il Pds. Invece 
proprio Segni, ma anche la Oc, 
hanno richiamato il quesito 
per il Senato come un princi¬ 
pio per opporsi alle soluzioni 
come quella del doppio turno. 
Qui vedo la trappola. Mi augu¬ 
ro di aver torto, ma debbo con¬ 
sultare che finora ho avuto ra¬ 
gione: il referendum non è ser¬ 
vito a fare leggi elettorali per 
Senato e Camera. E ora Segni 
dice: il principio della unino¬ 
minale a turno unico sia deci¬ 
so dal popolo. 

Avanzi una critica al modo 

in cui 11 Pds ha operato ndia 
. Bfcameiale? . ,x.. io'-" .. 
Ho fatto noUire che siamo arri¬ 
vati ad accetuire l'uninominaie 
a turno unico con doppio voto 


pur di concludere; e non si è 
; ■ concluso nulla. Lasciami ricor- 
; dare che io avevo sin dall'ini- 
y ; zio della l^ìslatura consigliato 
y una vìa diversa. Era impensa- 
tvi bile che In soli 7 mesi - land ci 
iil separavano dal referendum - ' 
Il si riformasse la Costituzione e : 
iy. si facesse la legge elettorale ; 
'I nella Bicamerale. Sarebbe sUi- : 

to meglio affidare la materia ■ 
% elettorale alla normale via par- ; 
lamentare, come è stalo fatto ; 

il'per i comuni. s x 

'f: : Se c'è una riserva sni qaeal- 
: , to, perchè non scegliere l’a- ■ 
stenslone, come ha suggeri- 
to Luisa Boeda, e non con- 
fonderri cosi con I «conser- 
vatori»delDO? .i'., ... 

. Capisco e rispetto le ragioni di 
princìpio di questa scelta, rife¬ 
rita al fatto che lo strumento ; 
: referendario non è congruo al- 
la materia elettorale. La batta- 
: glia sulla preferenza unica eb- ' 
be valore simbolico, oggi c'è. 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di FilosoGa 

Interviste ai più ■ 
autorevoli filosofi . 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale y 
delle Scienze 
Filosofiche , 


L'iniziativa è 
in collaborazione 
con la RAI : :: 

Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano .- • 
per gli Studi RIosofici 
e l'Istituto della Enciclopedìa Italiana 
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Associazionismo 

Rapporto Iref 
8,5 miKoni 
di volontari 

lUOmiO MANCA 

■■ ROMA. La presentazione 
del IV Rapporto Irei sull’asso- 
ciazionismo sociale - ieri a Ro¬ 
ma, presso la biblioteca del 
Cnel • è stala una buona occa¬ 
sione per fare il punto su un fe¬ 
nomeno tra I più densi e inte¬ 
ressanti registrato negli ultimi 
tempi nel nostro paese. Buona 
per la conoscenza dei dati, 
buona per il confronto delle 
espenenze, buona per le os¬ 
servazioni cnliche che ne sono 
scaturite. 

Partiamo dai dati. Si confer¬ 
ma. in questa indagine deiriref 
(che è filiazione delle Acli). 
I ampiezza senza precedenti 
del duplice fenomeno associa¬ 
tivo e volontaristico in atto in 
Italia, non dissimilmente da 
quanto avviene nel resto d'Eu¬ 
ropa. Sono quasi 8 milioni e 
mezzo, vale a dire uno su cin¬ 
que, i cittadini italiani che ade¬ 
riscono a una qualche forma 
associativa di carattere sociale 
(escludendo dal computo le 
adesioni a partiti o sindacati). 
Gli interessi sono - in scala de¬ 
crescente - di ordine sportivo, 
culturale, religioso, ricreativo, 
socio-sanitario, ecologista. 
Perché lo fanno? «Unire forze 
per obiettivi comuni», risponde 
il 53 percento: «per l'esigenza 
di stare con gli alm>, dice il 31 
%. Il 39% dichiara di partecipa¬ 
re alle attività 'assiduamente', 
il 45.6% 'sporadicamente', il 
15% - chissà perché - 'mai'. Vi 
sono poi i volontari ven e pro¬ 
pri, aoé quelli che svolgono 
una attività gratuita al servizio 
degli altri. .Sono 5 milioni 
esimila, pari al 13,6% della 
popolazione compresa tra i 18 
e i 74 anni. Di questi, nel solo 
settore deH’assistenza, se ne 
impegnano quasi due milioni 
e mezzo. L'idenUldt mostra un 
volontano in prevalenza di ses¬ 
so maschile, in età compresa 
tra i 25 e i 50 anni, con discreta 
'istruzione, residente soprattut¬ 
to al centro e di preferenza nel¬ 
le città medio-piccole. Una va¬ 
sta realtà, dunque. Che mostra 
forse qualche segno di contra¬ 
zione, ma pur sempre una va¬ 
sta, estesissima realtà. 

Le esperienze. Qui si é sof¬ 
fermata la relazione di Alberto 
Valentinir'.presld.ente"Irei, il 
quale ha notalo'come l'asso- 
ciazionismo somale sia oggi 
stiletto' irrìitìS'bpìélè di‘tena¬ 
glia: da un lato i bisogni della 
gente, dall'altro le resistenze e 
te ineHiclenze della pubblica 
amministrazione, con cui pure 
é costretto a lare i conti doven¬ 
do agire per gran parte 'In con¬ 
venzione'. «Servo di due pa¬ 
droni», ha detto con sintesi effi¬ 
cace. E ha poi elencato tre mi¬ 
sure che l'esperienza suggen- 
sce di adottate: 1) l'istituzione 
di un'an^rafe generale del¬ 
l'associazionismo e del volon- 
tanato; 2) la creazione di una 
retedi informazione; 3) il varo 
di un programma di radica¬ 
mento, specie nelle aree geo¬ 
grafiche più in ritardo. < ' 

Osservazioni critiche. È sot¬ 
to questo titolo che possono 
essere iscritte le annotazioni 
Fiuniuali, spesso severe, for¬ 
mulate da quanti - Rasimelli 
dell'Aici. Lumia del Movi, Rea- 
lacci della Lega Ambiente, il 
magistrato Bena di Argentine, 
Di Liegro della Caritas romana 
- con la pratica del volontaria¬ 
to hanno dimestichezza quoti¬ 
diana, quotidianamente scon¬ 
trandosi con gli equivoci, i ri¬ 
tardi, gli alibi dì istituzioni pub¬ 
bliche che fingono di ignorare 
bisogni antichi e recenti della 
collettività, specie delle sue fa¬ 
sce più povere. Crescerà pure 
l'area .del volontariato, ha os¬ 
servato monsignor Di Liegro, il 
cui osservatone - la Caritas - é 
piantato da sempre nelle zone 
meno protette della capitale; 
ma questo non può davvero 
deresponsabilizzare le istitu- 
' ztonl. Esse non possono esi¬ 
mersi dal programmare, né 
sfuggire alla conoscenza dei 
bisogni reali, né sottrarsi ai- 
l'obbligo di coordinare anche 
il lavoro volontario. 

Non soltanto - come ha npe- 
tuto Lumia -il volontanato si ri¬ 
fiuta di essere considerato 
semplice gestore di servizi per 
conto di uno Stato sociale che 
si sfascia: non soltanto - come 
ha avvertito Rcalacci - intende 
sfuggire al 'tentativo di risuc¬ 
chia che la società politica tra- 
■ dizionale vonrebbe operare: 
- ma é ormai tempo di ncono- 
scere - lo ha sostenuto con de¬ 
cisione Rasimelli - ia piena, le¬ 
gittima autonomia di rappre¬ 
sentanza di cui il cosiddetto 
'terzo settore'è titolare. 

Citando Dahrendorf, il presi¬ 
dente del Cnel, De Rita, ha ri¬ 
cordato che associazionbmo e 
volontariato sono il 'terzo pila¬ 
stro' della libertà, oltre ai partiti 
e ai sindacati. O^i forse qual¬ 
cosa di più, a causa della non 
grande prova di sé hanno da¬ 
to. Quel che è certo é che non 
può definirsi moderna una so¬ 
cietà priva di 'reticolo interme¬ 
dio' diffuso, a cui li cittadino 
possa rifenrsi e dentro cui pos¬ 
sa trovare forme di rappresen¬ 
tanza: una 'società di mezzo’ - 
ha riassunto bene Giovanni 
Bianchi, presidente delle Acli - 
senza di cui la democrazia 
non si sviluppa. 


L’hanno trovato vicino a Monopoli 
con il cranio sfondato 
Valerio Gentile, 17 anni, era sparito 
domenica dopo essere andato a messa 


in Italia 


Il prete: «L’ho visto andar via 
in motorino con suoi coetanei» 

Gli inquirenti: «Uno studente modello 
Tutte le ipotesi sono buone>r 
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i ’ • i i spiegano come Prandini ' 

Ragazzo massacifato a pictirate ' 

Fasano, i carabinieri cercano due amici del dovane | AAA affìttasi 


TansentAnas, 
men amour 

Wwf e Legambiente 
spiegano come Prandini ' 
ha speso 9.000 miliardi degli italiani 
(e a favore di chi...) 


Valerio Gentile, studente diciassettenne di Fasa¬ 
no (Brindisi). era scomparso domenica; ieri mat¬ 
tina, il suo corpo è stato ritrovato dai carabinieri 
in aperta campagna. Il ragazzo è stato ucciso a 
pietrate. Si indaga sulla vita privata di Valerio, che 
negli ultimi tempi aveva preso a frequentare gli 
ambienti omosessuali della zona. E si cercano 
due giovani, con i quali era stato visto domenica. 


■i BRINDISI. Lo hanno tro¬ 
valo i SUOI amici: Valerio, di¬ 
ciassette anni, giaceva fra i 
cespugli, nelle campagne di 
Fasano, in provincia di Brin¬ 
disi. Aveva il cranio sfondato: 
l'hanno ucciso a pietrate. < 

È, per il momento, un omi¬ 
cidio oscuro. GII inquirenti ie¬ 
ri hanno cominciato a sentire 
i familiari. E le i|»tesi sono 
tante. Il giudice e t carabinie- 
n, però, soprattutto s'interro¬ 
gano sulle amicizie di Vale- 
no, che era omosessuale e 
della sua omosessualità non 


faceva mistero. «E comunque 
conduceva una Mta limpidis¬ 
sima», ha spiegalo ieri un uffi¬ 
ciale di Fasano, «inoltre era 
uno studente modello, coltis¬ 
simo, lavorava molto per la 
parrocchia...». 

E allora? Si cercano due 
suoi amici. Il prete della chie¬ 
sa frequentata dalla famiglia 
Gendle, infatti, é stato rulli- 
mo a vederlo vivo e ha rac¬ 
contato; «Domenica mattina 
è venuto a messa. Quando la 
cerimonia è finita, lui si è fer¬ 
mato per un po' davanti alla 


chiesa, chiacchierava con 
due ragazzi, giovanissimi an¬ 
che loro. Si sono allontanati 
insieme, in molonno...» 

Erano circa le undici del ■ 
' mattino, quando Valerio ha 
^ lasciato la Chiesa Maria delle 
" Salette, in viale Longo. Poi, 
nessuno lo ha più visto. A ca¬ 
sa, lo aspettavano per mez¬ 
zogiorno. Alla fine i genitori 
hanno chiesto aiuto ai cara¬ 
binieri. E le ncerche sono co¬ 
minciate. 1 . ■ 

Gli elkotten hanno sorvo¬ 
lato per ore le campagne nei 
dintorni di Fasano, senza esi¬ 
to. Sono stati utilizzati i cani. 

Ma anche i ragazzi della 
parrocchia «Le Salette» si era¬ 
no messi in molo; e alla fine, 
perlustrando i boschi fra Fa¬ 
sano e Monopoli, sono stati 
loro a trovare Valerio. ■ , - 
Il cadavere era nascosto fra 
gli alberi, in località «Mona- 
celle». La testa era sfondata. Il 
ragazzo aveva indosso gli 
stessi abiti con cui era andato 


a messa domenica: giacca e 
pantaloni blu. la cravatta. 
Non era stato derubato. Oggi 
sarà eseguita l’autopsia e si 
saprà se sul corpo ci sono al¬ 
to segni di violenza. - - 

L'inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore Anto¬ 
nino Mirabile. L'ipotesi del 
sequestro è stata esclusa qua¬ 
si subito, prima di lutto per¬ 
ché il prete delle Salette ha vi¬ 
sto Valeno allontanarsi dalla 
chiesa volontariamente e in 
tutta tranquillità, in compa¬ 
gnia di quei due ragazzi. La 
famiglia Gentile, inoltre, non 
è ricca (il padre di Valeno, 
Nicola, commercia in carni; 
la madre è bibliotecana co¬ 
munale a Fasaiio). 

«Seguiamo tutte le piste», 
dicono 1 carabinien. E i due 
giovani che erano con Vale¬ 
no domenica mattina? Li 
stanno cercando. La soluzio¬ 
ne del delitto, probabilmen¬ 
te, arriverà, quando loro sa¬ 
ranno trovali. 


Omicidio Santina Renda 
n presunto assassino in aula 
si proclama innocente v 
«C^era un uomo con la barba. 


una Guida di 34 pagine 

con le nuove regole 
- dei patti in deroga , 

e tutti i modelli che servono ; 
ai proprietari e agli inquilini ' - 


M PALERMO. «Con la morte 
di Santina non c'entro nulla». i 
Cosi ha comincialo len il suo 
interrogatono Vincenzo Cam¬ 
panella, il giovane psicolabile 
accusato deH'omicidio di San¬ 
tina Renda e del cuginetto 
Maurizio Nunzio Renda. Per ol¬ 
tre due ore Campanella ha n- 
sposto alle domande del pm 
Amalia Settinen e del presi¬ 
dente del tribunale dei minori 
Piergiorgio Ferrari. Campanel- .1 
la ha raccontato che il giorno 
della sparizione di Santina fe¬ 
ce fare alla bambina, che ave¬ 
va sei anni, e ad una sua ami- - 
Ghetta, Nicoletta, alcuni giri sul 


ciclomotore di sua propnetà. I 
Era una cosa che faceva spes- j 
so, ha aggiunto Campanella, il i 
quale ha anche spiegato che ^ | 
tutto é avvenuto sotto lo sguar- ‘ j 
do della madre di Santina, nel 
cortile dinanzi alla casa in via -• 
dell'Aquila, al Cep. Il giovane 
pisicolabile ha, inoltre, affer- ' 
malo che lui, cosi come le 
bambine, si accorse che nei 
pressi SI aggrava una grossa 
autovettura guidata da un uo¬ 
mo con la barba. Particolare 
quest'ultimo che coincide con 
quanto già nfento m passalo 
da una delle bambine. 


Parla Franz, il nuovo «capò» ideila porcilaia dove neir89 fu ammazzato a calci e pugni Roberto Maran^ò 
«È tutto cambiato, del vecchio gruppo non c’è più nessuno». Dagli interrogatori nuovi dubbi su Muccioli 

«Noi, i “porcaifi” di San Pattinano» 


Sono orgogliosi del loro lavoro. «Noi potearì di San 
Patrignano, trattando bene le bestie, impariamo an¬ 
che a rispettare gli uomini». Ma proprio nella porci -1 
. laia, sul cemes,t(>,di quella che era la «sala del pasto~^ - 
ne», è stato ammazzato Roberta Maranzano.. «Di 
,qq^gruppo <)»„,^ra'noi\c'è p(p.,n<essuno,;Botte ia 
noli ne ho mài viste». Paria Pranza il'nuovo'responsa- > ' 
bile. Un tempo qui c'era Alfio Russo, il picchiatore. ; - 

^ _ DAL NOSTRO INVIATO 

jmNBRMILnTI 


■i SAN PATRIGNANO. Nella 
penombra si vedono maiali 
piccoli. Roberto Maranzano é ' 
stato ammazzato qui, è caduto 
su questa gettata di cemento, 
verso le set del mattino del 5 
maggio 1989. Adesso, in que¬ 
sto pezzo di porcilaia, non c'é 
più la «sala del pastone», ma il 
«reparto uigrasso». Il soffitto sa¬ 
rà alto meno di due metri, le 
pareli sono in traforalo. Fine¬ 
strelle minime lasciano passa¬ 
re appena un po’ di luce. «SI, 
quel ragazzo dovrebbero aver¬ 
lo ammazzato qui -dice un ra¬ 
gazzo - ma il nostro adesso é 
un gruppo nuovo, non c’è più 
nessuno di allora». - 
La porcilaia - luogo dove ‘ 
comandava Alfio Russo - é 
nella parte bassa della collina, t 
lontano da tutto. DI fronte c’é 


solo l'immenso prato di un'al¬ 
tra collina, dove alcuni cani 
randagi stanno inseguendo 
una lepre. Al reparto Ingrasso 
sembra di essere dentro ad un 
bunker. Poteva urlare quanto 
voleva, Roberto Maranzano, 
nessuno lo avrebbe sentito, fra 
i versi del maiali in attesa del 
primo pastone. E con la puzza ' 
che c'è In tutte le porcilaie, so- 
' no pochi quelli che passano 
' da queste parti. «Non c'é più 
nessuno di allora», ripete Flran- 
cesco detto Franz, il nuovo ca¬ 
po del settore porcilaia e ma-, 
. celleria. È un ragazzo magro, 
di 26 anni, arrivato dal Trenti¬ 
no. Ha «ereditato» il posto di 
comando da Luciano L (il su- 
perpentllo che ha dato poi il 
via all'Inchiesta) che a sua vol¬ 
ta aveva sostituito Alfio Russo, 


andato via dopo 11 massacro. 

FIranz non sembra troppo 
contento della visita del croni¬ 
sti, ma accetta di «Noi , 

porcari facciamo uhlavòro du' 
ro. ma bello Lavorare con gli 
.animali ti ins^a'Tunillià e la 
responsabiliuFSe tratti bene le- • 
bestie, impari a rispettare le 
persone». Lui non c'era, quan¬ 
do è avvenuto il massacro. ' 
None» ancora a San Patrìgna- 
no. «Nessuno mi ha mai messo 
le mani addosso - dice - ed io 
non ho mal alzato le mie. No, 
quesl^non è un reparto puni¬ 
zione,'ma qtu arrivano anche 
quelli che proprio non voglio¬ 
no cambiare». ■ ■ 

Peri «porcarl» la sveglia è al¬ 
le cinque e mezza, c si lavora 
tino alle dieci, con una pausa 
per la colazione. Si riprende al 
pomerìggio tardi, fino a sera. - 
Adesso il gruppo è grande. ' 
non più quindici ragazzi, ma 
lientacinque. Tutti gli ospiti di 
San Patngnano dormono in 
camerette da due a quattro po- ' 
sti, ma per quelli della porci¬ 
laia c'é ancora una camerata 
con trenta letti. Franz mostra li 
postO’della monta, la sala par¬ 
to, le scrofe con i maialini. 
«Guardate qui, per favore». 
Apre il portello di un camion 
hiforìfèro, mostra le cosce di 


maiale appese, pronte per la 
stagionatura a Parma. «Ecco, 
vedete, noi non siamo solo 
porcari. Impariamo come si al¬ 
leva un maiale, come-sHanno 
gli itMioci, studiamo la stagio¬ 
natura de! prosciutti, Ftiori 
possiamo trovare un lavoro an¬ 
che ben pagato». 

Fa i calcoli a mente, e spiega 
con orgoglio quanto il suo re¬ 
parto produce. «In un anno qui 
SI mùigiano 550 maiali. Per 
una mangiata di coniglio la 
macelleria ne prepara 450 chi¬ 
logrammi. Di polU, per un pa¬ 
sto. ne bastano quattro quinta- 
II Per la braciole a servono 18 
maiali». ^, 

A liaiKO ' della porcilaia . 
adesso hanno costruito una 
casetta con le docce ed 1 ba- - 
gni. «C'é anche un tetto per me 
- dice Franz - io dormo qui 
ogni notte». La doccia dove 
Roberto Maranzano prese te 
prime botte sono da un’altra 
parte, «non sappiamo bene 
dove». «£ un lavoro di fatica, 
questo - dice Franz - soprat¬ 
tutto quando a sono da cari¬ 
care i maiali sui camion, per 
portarli al macello. Ma c'é chi 
SI appassiona, solo qualcuno 
chiede di andare via». < 

In queste porcilaia 'sono 
passali tutti i protagonisti del 


romanzo nero che sta sconvol¬ 
gendo San Patrignano. Primo 
fra tutti Alfio Russo, il picchia¬ 
tore. che proprio oggi verrà 
sentito dai magistrati. Finora 
ha negalo, ma dilficilmente . 
potrà continuare a dire di «non ‘ 
sapere nulla di nulla». Dopo di 
lui. il capo è diventato Luciano 
L, il j^ntito. Quando Muccioli ' 
gli propose di lare il capo - 
avrebbe detto Luciano - lui gli. 
piarlo della morte di Roberto. 
Non preoccuparti, so tutto, gli * 
avrebbe risposto Muccioli. 

Nella porcilaia c’erano an¬ 
che Ezio Persico (otKhe lui sa- . 
rà sentilo oggi) e Giuseppe Lu- ' 
po. che é tornato len davanti al 
magistrato. Pure lui avrebbe 
confermato (come altri giova¬ 
ni prima anestati e e pioi ri- 
. mandati a casa) che Muccioli 
era stato informato subito del¬ 
la fine di Roberto. Giuseppe 
Lupo avrebbe inoltre detto al 1 
magistrato diessete andato al- ' 
la discarica di Terzlgno assie¬ 
me ad Ezio Persico. «Russo 
non c’era, il corpio l'abbiamo ' 
portelo noi'due. Ed eravamo ' 
' tutti e due senza patente». Stra¬ 
na missione, queste racconta¬ 
ta da Lupo. Più di mille chilo- 
mebiisenza patente, cd un ca- ' 
davere nel bagagliaio. _ . 

Alle sette di sera i potean di ' 


San Patngnano andranno alla 
docaa, poi si prepareranno 
per la cena. «La doccia la fac¬ 
ciamo tutti ogni giorno, non 
solo noi che allemmo te be¬ 
stie. In comunità si riscopre il 
nspetto per il propno corpo». 
Alle otto meno un quarto quasi 
tutti i duemila giovani saranno 
come ogni sera davanti a due 
maxischerml, per vedere il 
Tg2. «È quello che ci permette 
- spiega Gianluigi BertoUni, 
delT«ufficlo» che dirige la co¬ 
munità - di essere tutti a tavola 
alte venti e trenta». Dopo la ce- ' 
na - appuntamento d'obbligo 
per tutti, come il pranzo delie 
12,30 - CI sarà qualcosa in tea¬ 
tro, o alla tv.-f f * • 

Domattina, come ogni gion 
no, i pnmi ad alzarsi saranno i 
fornai, alte 4,30, assieme a chi 
segue te vacche. Si farà cola¬ 
zione a turni, dalle 6,15 alte 8. 
Dopo il caffelatte, ognuno pas¬ 
serà a ritirare te sigarette della . 
giornate: dieci a testa, a scelta 
tra le marche nazionali. Ci so¬ 
no 57 settori di lavoro, ed ' 
ognuno ha almeno un lespion- 
sabile. Tutti poi rispondono al- 
r«ufficio» e questo a Mucdoli. 
Una «macchina» quasi perfet- \ 
la, ma anche una città che og¬ 
gi ha paura di scoprire nuove ' 
venlà. 


L’INTERVISìTA 


; 

La ragazza «Morositas» accusa: 
«Quei tranvieri sono razzisti» 


«Voi negri siete tutti uguali, volete portare qui le 
vostre leggi, volete rubare». Quando si è sentita di¬ 
re quella frase da un contfollore dell'Atm, su un 
tram milanese, Cannelle Viranin, showgirl, testi¬ 
monial delle caramelle Morositas, non ci ha visto 
più. Ora accusa di razzismo i tre controllori che 
l’hanno fermata senza biglietto. Ma l’azienda V 
smentisce tutto e annuncia controquerele. 


PAOLA RIZZI 


■1 MILANO «Siete tutti uguali 
VOI negri». «Vedi quei signon? , 
Quelli sono italiani pagano le 
tasse: cosa credete voialtri, di 
venne qui a fare le vostre leggi, 
a rubare?». «Adesso vedrai, co¬ 
me agli altri ti farò arrivare ìl fo¬ 
glio di via». Sono dure come . 
schiaffi queste frasi per la gio¬ 
vane Cannelle Viranin, note te¬ 
stimonial delle caramelle Mo- 
rosltas, showgirl ora impegna- ' 
te con Antenna ire. francese 
delle Guadalupe, vedova di un 
Italiano, umiliata e offesa sul 
tram della linea 24 da Ire con- - 
trollori dell'Atm che ora inten¬ 
de querelare. L'azienda tram- 
viana smentisce e annuncia a 


sua volte controquerele, ma in¬ 
tento ha avviato una indagine 
I interna e sta cercando testimo¬ 
ni presenti su quel fatidico 
tram. Cannelle lo stesso: andrà 
, a volantinare lungo il percorso ' 
dove é avvenuto il fattaccio 
'pregando chi abbia «assistito 
alla scenadi farsi vìvo». ' - 
Ma che è successo? Le ver¬ 
sioni sono opposte. Secondo 
l'Atm, domenica alle 19,30 tre ; 
controllori sono saliti sul tram, 
dove viaggiavano una cin¬ 
quantina dt persone e ne han¬ 
no trovate cinque senza bi¬ 
glietto. Quattro hanno accetta¬ 
to la multa senza fiatare, men¬ 


tre Cannelle avrebbe fatto sto¬ 
rie. La ragazza non aveva né 
documenti, né soldi c non ha 
voluto fornire i suoi dati. Inol¬ 
tre si é rifiutata di scendere dal 
tram per il verbale, e solo alla 
fermate sotto casa ha accetta¬ 
to di andare dai carabinieri, ai 
quali però non avrebbe detto 
nulla degli insulti ricevuti salvo 
lamentarsi «di essere state trat¬ 
tate diversamente perché di 
colore». «Forse saranno stati un 
po' bruschi, quando uno dà 
una multa non ti offre un maz¬ 
zo di flon, ma non risultano 
comportamenti scorretti» dice 
Oaniele Bonecchi dell'iifticio 
stampa. E aggiunge il coordi¬ 
natore ingegner Decio; «È stata 
applicata una prassi valida per 
tutti, 1 comportamenti sono 
omogeneizzati per italiani e 
stranieri». 

Cannelle Viranin é ancora 
arrabbiatissima: «Adesso vo¬ 
gliono farmi passate per paz¬ 
za. Non mi è mai capitela una 
cosa simile, per questo credo 
sia mìo dovere, proprio per la 
mia posizione pnvileciata, an¬ 
dare tino in fondo». T fatti sa¬ 
rebbero letteralmente capo¬ 


volti: «Sono k) che ho chiama¬ 
to il controllore, perchè mi so¬ 
no accorta di non avere il bi¬ 
glietto, sono io che volevo dare 
I miei dati, ma non li hanno vo- J 
luti, perché mi hanno detto "1 ' 
vostn nomi non si sa mai come 
senverir». Sedute accanto alla , 
' sorella e alla figlia di 7 anni Re¬ 
becca la showgirl si accorge 
della presenza dei contiollon, 
cerca in tasca il biglietto non lo 
trova, e allora chiede <he co- 
' sa devo fare?» disposte a paga¬ 
re la multa. La multa é di 4Smi- 
la lire, «lo mi sono un po’ stupì- , 
'' ta. e l'ho detto, disinvolte. Ma a ‘ 
'' loro non è piaciuto, non sono i 
abituali alla gente di colore 
' che risponde. Ho tirato luon il •) 
portafoglio, avevo solo I7mila 
lire e uno dei controllori, il più ' 
esagitato, mi ha detto "fai ve- ' 
dere quanto hai*». Lei si nbella 
ai modi, e a quel punto inizia , 
la pioggia di frasi offensive: 
«Credo che se non c! fossero ^ 
- stati altri passeggen mi avreb- ^ 
bero anche dato uno schiaffo. '* 
Un passeggero che aveva pa¬ 
gato la sua multe mi ha difeso, * 
un ragazzo arabo mi voleva re¬ 
galare dei biglietti, ma 10 ho n- ' 







Cannelle Viranin, la «ragazza Morositas» 


fiutato. Sono state 10 a voler 
andare dai carabinien sotto 
casa mia per sporgere querela, 
e loro mi hanno anche spiega¬ 
to come SI fa, quattro copie in ' 
carte da bollo. Mia sorella in- ' 
tento é andate a prendere i do¬ 
cumenti, la mia carta d'identi¬ 
tà italiana, e quelli dell'Atm so- < 
no sbiancati. Mi hanno fatto il 
verbale di multe, mentre 1 ca- 
rabinien cercavano di tranquìl- i' 
lizzarmi, uno mi ha detto che ' 
certa gente si approtitta della 
divisa. Lo credo anch'io, ma se 


uno è ignorante deve assumer¬ 
si le sue responsabilità. Quan¬ 
do sono vestita da soubrette al¬ 
lora sono canni, mi trattano 
come un animale esotico, se 
invece sono semplice e nor¬ 
male allora devo stare zitta». 
All’Atm fanno sapere che len 
mattina un'agenzia pubblicita- 
na di Boloma ha telefonato 
per avere llndinzzo della ra¬ 
gazza. Un modo per msmuare 
il sospietto di una mossa pub¬ 
blicitaria. Secca la replica di 
lei: «Ridicolo». , , 


Numero doppio 
in edìcola dal 18 marzo 
. a 1*800 lire 




Regione Umbria 
Provincia di Perugia 
Comune di Assisi 


Assisi, 19-20-21 marzo 1993 
Cittadella dell'Ospitalità 

PER L'EUROPA DEI DIRUTI 
DELUE SOUDARIETA' 
DELLA CONVIVENZA 

Assemblea Nazionale 
su "Immigrazione e Razzismo'^ 
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Oimiwi Bortoiàxxi Rt^anUa BoRni Dandano Bonini 
Aldo Sortomi Prtàseo Cab/anm*, Giuliano Campionr, 
Sandro Ciampicadgli Giampitro Ck^fndi, Massimo 
Convtrso, TontiCounduiMassimoD'Alrma,AI)baDan- 
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DinoFrisuBo,MarioGai YannGalut,fixmeescoGbtrtlli 
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Per ìnformoaioni: Arcìsolidarielà. 
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L'ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 


Invitano alla più ampia 
partecipazione alla 


MARCIA NAZIONALE 


PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 
VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ' 

. DELLE MARCHE 


PER LA PACE E I DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA 


DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 
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Con due colpi di Skorpion a bruciapelo 
è stato assassinato Mohammad Naghdi 
La resistenza accusa il regime di Teheran 
che smentisce: «È una faida tra di loro» 
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La vendetta de^ a^toUah 

Ucdso uno dei leader dell'opposizione iraniana 


IL COMMEilTO 


n «nuovo ordine» 
dei nemid di Satana 


MARCBLL* miUAMI 


Un agguato perfetto: due colpi di Skorpion a brucia¬ 
pelo mentre la macchina rallentava. Cosi è stato uc¬ 
ciso ieri mattina a Roma uno dei principali opposi¬ 
tori al regime iraniano, Mohammad Hussein Nagh¬ 
di. La resistenza accusa il regime, mentre l’amba¬ 
sciata iraniana insinua sospetti su «faide interne» tra 
i loro oppositori. Scattato Tallarme antiterrorismo, ; 
mai due killer sono spariti. . ■ . . : . 


ALESSANDRA BADUBL 


■E Un'esecuzione tacile fa¬ 
cile quella di Naghdi Moham- 
med Hussein sullo sfondo di 
una Roma convulsa che - a 
scadenze regolari - ridiventa 
il cortile di Beirut in cui I sicari 
dei vari fondamentalismi me¬ 
diorientali arrivano indistur¬ 
bati. colpiscono e spesso si 
dile^ano nel nulla. . 

Naghdi Hussein, certo, non 
era Salman Rushdie: la pena 
di motte che pendeva sul suo 
capo non era stata strombaz¬ 
zata ai vento come quella 
I corruninata all'autore dei 
«Versetti satanici», ma era co¬ 
munque prevedibilissima. Era 
il rappresentante ufficiale in 
Italia dell'unico movimento di 
opposizione al r^ime degli 
ayatollah iraniani, i «Muiahed- 
din del popolo dell'Iran», dun- 
quecondannato. - 
Nel merito di questa esecu¬ 
zione sono diverse le riflessio¬ 
ni che un osservatore esterno 
può fare. Ci si può innanzitut¬ 
to chiedete peichò sia stata 
eseguita proprio ora. Basta 
un'occhiata alla cronaca me¬ 
diorientale e maghrebina di 
questi giorni- per avere una 
prima Sposta. Il fondamen¬ 
talismo di marca sla sannita 
che sciita È quanto mai fiam¬ 
meggiante eÀUIatlaocQ^iapo'. 
ovunque. L'Egitto sta scivo¬ 
lando in una sorta di vera e 
propria guerra di religione 
contro i Fratelli musulmani; 
solo due giorni fa in Algeria 
ulteriori scontri tra 1 sostenito¬ 
ri-dei Ftonte islamico e le fo^ 
ze delFordine hanno fatto re¬ 
gistrare oltte-.una decina di 
morti. Per non parlare della 
temperatura altissima che 
scuote Israele con omicidi 
quotidiani tra i coloni e i pale- 
Àlnesi del territori. Tutto que¬ 
sto può non essere parte di un 
unico-disegno destabilizzato 
re; certo è che alla vigilia di 
quel nuovo assetto medio 
rientalepromesso, pur tra mil¬ 
le difficollà, dal negoziato di 
pace che sta per riprendere a 
Washington, Il nemico anni¬ 
dato nel cuore del mondo 
arabo - fino ad oggi identifi¬ 
cato con Israele - potrebbe 
assumere anche il volto nuo 
vo dei vari regimi, tutti laici, 
che hanno guidato gli Stati 
del Maghreb e del Medio 
Oriente dal secondo dopo 

guerra..- 

Il Medio Oriente e il Magh¬ 
reb in altre parole esigono un 
«nuovo ordirle regionale» im¬ 
prontato piò alle leggi del Co 


rano che a quelle ormai mor- 
1 te del panarabismo e degli 
schieramenti tattici prò o con- 
tro Israele. Su questo sfondo 
< l'Iran ritiene di avere un enor 
me ruolo da svolgere come 

• capofila di una catarsi anti¬ 
occidentale. È la battaglia 
contro l'Occidente «satanico» 

. la sola che può far dimentica¬ 
re al mondo arabo che l'Iran 
arabo non è e la sua stessa re- 
' ligione, quella sciita, è decisa¬ 
mente minoritaria rispetto a 
quella sannita. 

Nel caso poi dei «Mujahed- 
■ din del popolo iraniano» e del 
loro rappresentante, Naghdi 
Mohammed, c'ò una volontà 
di rivalsa, da parte del regime 

- di Teheran, ancora più sottile. 
Neir81-82 quando l'organiz- 
zazionc è stata creata ha tro¬ 
vato 1 suoi più validi appoggi 
neU'Irak di Saddam Hussein 

' allora impegnato in armi con- 
, tro il regime khomeinista. La 
-, parabola discendente di Sad- 

• dam è stata fatale alla fama 
. dei Muiaheddin medesimi 

che han faticato non poco a 
, riaversi dall'esito della secon¬ 
da guerra del Golfo e stavano 
. giusto di questi tempi tentan- 
. do di riorganizzarsi nell'unico 
posto in cui potevano, l'Occi- 
dente. IL«sataniiQO» Occidente. 
Le bombe sotto i grattacieli 

- gemelli di New York sono sta¬ 
te un segnale potente nell'in- 

• dicare dove Intende dirigersi 
la rabbia fondamentalista 

- d'ora in poi. Se si arriva a col- 
v pire al cuore Satana in perso- 
, na, ovvero gli Usa, finora rt- 

sparmiati da queste forme di 
. terrorismo, figurarsi quale sa¬ 
rà la sorte di tutti quei gruppu¬ 
scoli d'opposizione medio¬ 
rientali che proprio In Occi¬ 
dente hanno trovato rifugio, 
asilo e qualche forma stitica 
di appoggio politico. ' . » 

^ Dico «litica» perché, con il 
' cosiddetto «nuovo corso» ap¬ 
parentemente inaugurato, nel 
caso specifico a Teheran, dal¬ 
la fine degli anni 80, l'Occl- 
dente stesso ha finto di di- 
' menticare di quale pasta fos- 
'■ se e sia fatto il regime degli 
ayatollah che può pure aprire 
le porte al commercio e agli 
affari occidentali, ma non può 
certo tradire l'unico principio 
che lo tiene al potere: la fede 
cieca in un ordine «morale» e 

- politico che affonda le sue ra¬ 
dici nel Corano, e che trova 
nell'esemplarità delle puni¬ 
zioni la sua migliore arma di 

, propaganda. -, 


M ROMA Due colpi a brucia¬ 
pelo, in testa e nel collo. Hus¬ 
sein Mohammad Naghdi, capo 
della resistenza iraniana in Ita¬ 
lia, é scivolalo giù dal sedile 
delta macchina mentre l'auti¬ 
sta accelerava per fuggire. È 
morto sull'ambulanza che lo , 
portava in ospedale: un altro 
nome cancellato dalla «lista 
nera» degli oppositori al regi- 
. me di Rrnsanjani. Lui sapeva i 
rischi che correva. Aveva con 
sé una pistola ed ogni suo spo¬ 
stamento nella capitale era 
sorvegliato dalla polizia. Ma i 
killer hanno colpito lo stesso, 
trovando il posto ed il momen¬ 
to mignon per uccidere e fug¬ 
gire: Te nove e un quarto di 
mattina, mentre la macchina 
era costretta a rallentate per 
entrare nella stradina di Monte 
Sacro a due passi dalla sede 
del Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana. Nessun te¬ 
stimone ha saputo per ora de¬ 
scrivere bene i killer e nono¬ 
stante le ricerche ed i controlli 
istituiti agli aeroporti e alle 
frontiere i due uomini sono ' 
probabilmente già lontani dal- 
rltalia, al sicuro. Nel primo po¬ 
meriggio, in un cassonetto non 
lontano dal posto dell'attenta¬ 
to, é stata trovata l'arma del 
delitto: una pistola mltragliatri- 
I ce. Marca e matricola sono ' 
I caiKCIlate ma dovrebbe essere 
una Skorpion cecoslovacca. 


C'è un colpo inceppato in can- , 
na ed il silenziatore è ancora 
inserito. 

È stato un agguato da pro- 
fessionbti. Verso le 8,15 di 
mattina Naghdi è uscito dalla ' 
casa di via del Boschetto dopo ' 
avere come sempre telefonato ‘ 
alla polizia per annunciare il t- 
percorso. Una volante ha con- i 
trollato la via, poi Naghdi ha - 
, salutato la sua compagna Fer- 
minia Moroni ed è sceso. Però ì. 
ieri, e secondo la donna non lo 
faceva sempre, l'uomo ha pre¬ 
so con sé la Beretta 9x12 per 
cui da armi aveva il porto d'ar- ' 
mi. Ha preferito comunque 
non caricarla. È salilo sulla Rii-. 
mo azzurra accanto all'autista, ; 
e la macchina è partita verso la , 
Nomentana, diretta a Monte > 
Sacro. La volante ha ^uito ' 
l'auto per un tratto, poi è tor- 
' nata indietro. Perchè quelb ‘ 
erano i patti. N^hdi era prò- ' 
tetto con una «vigilanza radio- 
collegata»: la sua situazione 
non era considerata cosi «a ri- , 
schio» da fornirgli una scorta. 
L'autista cambiava spesso per¬ 
corso, ed un'altra volante lo al- 
. tendeva sotto la sede del Con- < 
sigilo della resistenza, in vìa 
delle Egadi 15. «Una sorve- ' 
glianza inadatta - diceva ien 
Fenminia - Moroni - Questa 
morte si poteva evitare. Abbia¬ 
mo avuto tante minacce. ^ poi, 
quindici giorni fa il cugino di 

' ' ^ I - . r un ( ' I 


Mohammad è stato nominato 
responsabile dei servizi irania¬ 
ni, il Savak, Reza Naghdi è un 
uomo senza scrupou. NelI'Sl 
arrivò a denunciare una sorel¬ 
la che militava nei mujahed- 
dm». Qualcuno aveva studiato , 
per giorni quella sorveglianza, 
e l'agguato è stato preparato - 
due strade accanto a vìa delle /i 
Egadi dove, anche cambiando ' ' 
percorso, la Ritmo azzurra do- ■ 
veva passare per forza. I due : 
uomini aspettavano. Uno fer- ' 
mo sul motorino acceso. Taltro 
appoggiato ad una macchina, 
all'angolo di una piazzetta. Il 
punto ideale. . . 

La Ritmo sbuca dalla via ' 
pnncipale alle nove e dieci. 
L'uomo prende lo zainetto che 
ha a tracolla, comincia a tirare 
fuon l'arma. Ora, e lui lo sa, le ' 
macchine parcheggiate co- ' 
stringono l'autista a rallentare ' 
per svoltare in via Spilla. Il kil¬ 
ler impugna la mitraglietta con ' 
tutt'e due le mani, si immobi- ^ 
lizza a braccia tese e ginocchia 
piegate. Mira al finestrino de- ' < 
stro. La Ritmo è a mezzo mcUo 
da lui. Partono silenziosi i due >' 
colpi, l'unico rumore è quello '■ 
del finestnno che si sbnciola. 
Naghdi si accascia. L'autista, v 
illeso, accelera, arriva fino alla 
volante in via delle Egadi. Ma i ' 
due sono già in fuga. Di loro, ' 


per ora, si sa solo questo: il kil¬ 
ler aveva jeans e giubbotto, 
l'altio un maglione rosso. Tutti 
e due avevano la barba lunga j-, 
di qualche giorno, gli occhiali <* 
da sole, degli zuccotti di lana 
in testa. 

«La polizia ci ha segnalato il 
perìcolo di un attentalo una - 
settimana fa», diceva ieri matti¬ 
na Iva Monciazzi, stretta colla- 
boratnee di Nitidi. Ma la Di- 
gos smentiva. Quanto agli as¬ 
sassini, il Consiglio della resi¬ 
stenza non ha dubbi: sono del- '' 
l'ambasciata iraniana. «Questo . 
omicìdio - diceva Iva Monciaz¬ 
zi - è l'ennesimo segno della 
estrema crisi del regime». Al- 
l'accusa della resistenza Tarn- 
basciala replicava sostenendo , 
che Naghdi è stato ucciso prò- - 
babilmente per una faida in- - 
tema Ira gli oppositori. Su ordi¬ 
ne del magistrato FraiKO lon- ' 
ta, la Digos ha perquisito la ca¬ 
sa di via del Boschetto. «Sono - 
spariti dei documenti», ha de- ' 
nunciato la signora Moroni, : 
protestando perchè la perqui- 
sizione non è stata fatta in sua ' 
pnrsenza. Ora i fogli sono nelle - 
mani del magistrato, che cerca ■ 
eventuali altri motivi per la ' 
morte di Naghdi. Ma lui, nella ' 
vita, si occupava di una sola * 
cosa: combattere il regime ira¬ 
niano. ' I - 



Sopra: l'esponente della 
resistenza Iraniana assassinato 
len a Roma. Sotto: il luogo della 
sparatoria nel quartier 
Montesacra 


Occhetto aliai vedova 
«Si sa chi arma 
la mano del terrore» 


■1 ROMA II barbaro assas¬ 
sino dell'esponente della Re¬ 
sistenza iraniana ha suscitato 
una vasta eco in Italia. La 
Farnesina esprime la «ferma 
condanna» e «esecrazione» 
per il delitto e assicura che 
«ogni sforzo verrà fatto s>er 
perseguire con rigore gli au¬ 
tori del crimine». In un Inter¬ 
rogazione rivolta ai ministri 
degli Interni e de^li Esteri i 
deputati Trabacchini, primo 
firmatario, del Pds. Alessi 
(De). Bonino (radicale). 
Butitta (Fsi). Ciabari (Pds) 
Grippa (Verdi), Fa’va (Retrt, 
Polena (Pds), Manisco (Ri- 
fondazione comunista) ri¬ 
cordano tra l'altro che «gio¬ 
vedì 18 marzo Naghdi avreb¬ 
be dovuto partecipare ad un 


' incontro interparlamentare 
di deputati e senatori di tutti i ■ 
gruppi poliuci che sostengo¬ 
no la resistenza iraniana e 
che chiedono il rispetto dei 
diritti ' umani», , sollecitano 
un'azione decisa per indivi- 
, duale i responsabili e chie¬ 
dono «quali passi» intenda 
compiere l'Italia presso la 
-comunità intemazionale «per ' 
isolare il governo iraniano e 
mettere fine ad attìterroristi- 
cl». 

Il segretario del Pds Achille ‘ 
' Occhetto in un messaggio al -1 
la moglie dell'esiponente del¬ 
la resistenza iraniana assassi- 
. nato ricorda il «nobile impe¬ 
lo» di Naghdi «per la difesa 
dei diritti umani e democrati¬ 
ci in Iran». «Insieme -scrive ' 





Occhetto - abbiamo lavorato 
per creare le condizioni di 
una maggiore attenzione 
dell'Italia verso questi pro¬ 
blemi troppo spesso subordi¬ 
nati alle esigenze della rea! 
politìk Purtoppo - aggiunge 
il segretario del Pds -conosci- 
mo bene la matrice politica e 
culturale del terrorismo che 




ha insanguinato numerose 
capitali europee». «In queste 
ore amare -afferma Occhetto 
-stiamo operando nelle istitu¬ 
zioni in coerenza verso i no¬ 
stri comuni principi e con 
spirito di fraterna solidarietà 
perchè l'Italia si muova con 
decisione sul terreno polìtico 
' e perchè ì colpevoli dell'as- 


. sassinio di suo marito siano 
assicurati alla giustìzia». Il se¬ 
gretario del Pds si rammarica 
infine per «la perdita di un 
•J uomo cosi coraggioso e giu- 
■ -, sto il cui impegno civile non 
' sarà dimenticato». - 
Una dura condanna del- 
n. l'assassinio è stata espressa 
' dalla radicale Emma Bonino. 


—11 ^ Repressi prima dalla polizia di Reza Pahlevi poi dagli ayatoOah ^ 

La crisi del movimento dopo la fine della guerra Iran-Irak e Tabbraccio con Saddam - - 

Dà Teheran a Baghdad, storia dei Mujahedin 


Vìveva senza poter 
aprire le finestre 

'TONI FONTANA 

■N ROMA «Un caffè? Anche noi festeggiamo la rivoluzione 
contro lo Scià. Tutti abbiamo creduto che le cose cambiasse¬ 
ro. lo stesso ero ambasciatore del mio paese in Italia fino 
air82. Rafsanjani veniva a pregare a casa mia, in Iran, quando 
eravamo giovani. Provengo da una famiglia musulmana scita, 
ma sono laico. La mia avversione non è certo per la religiose 
islamica». Mohammed Hussem Naghdi parlava senza enfasi, 
con il tono deciso di chi ha dedicato la propnu vita ad una 
battaglia e sa i rischi che corre. Era diventato 
- il rappresentante della Resistenza iraniana in 
Italia da poche settimane: voleva far cono¬ 
scere le posizioni del Cor^glio Nazionale al¬ 
la stampa, telefonò alVUnilù e chiese un in¬ 
contro. 

Lo raggiunsi nella villetta di via Egadi, a 
Montesacro, dove ieri è stato assassinato. 
Parlò a lungo, era convinto che la crisi del re¬ 
gime dì Teneran stava a'-vìcinado la caduta 
d^li ayatollah. La stanza era piena di fumo. 
«Signor Naghdi - domandai - perchè non 
apre la finestra'’». «Dovrei chiederio alla poli¬ 
zia..». Le imposte erano accostate. Naghi vi¬ 
veva al buio, sapeva che un killer poteva sbu¬ 
care da un momento all'altro. Il suo nome, 
con quello di altri 31 oppositon al regime di 
Teheran residenti in Europa, figurava nella 
«lista mera» scoperta lo scorso anno dalla po¬ 
lizia tedesca di Berlino che indagava sull’as- ' 
sassinìo di quattro esponenti de! Pdki, il parti¬ 
to dei curdi iraniani. 

Ntffihdi era nato a Yasd, in Iran, il 23 maizo 
w .» del 1952. Proveniva da una ncca famiglia che 
sì opponeva al regime dello Scià. L’attuale 
presidente iraniano Rafsanjani, allora latitan¬ 
te. venne nascosto e ospitato dal padre di Na¬ 
ghdi che aderì alla rivoluzione. Dopo la ca¬ 
duta dello Scià venne mandato in Italia in 
qualità di ambasciatore e ncoprt questa cari¬ 
ca fino air82 quando, dopo l'uccisione di un 
fratello, torturalo e fatto sparire in Iran, decise 
di aderire al Consiglio nazionale della resi¬ 
stenza iraniana, l'opposizJone antikhomeini- 
sta. Dopo l'assassinio del dirigente dei «mu- 
jaheddm» Kazem Raiavi, avvenuto a Tannai 
nel Canton Ticino li 24 apnledel 1990, Nagh¬ 
di ottenne la scorta della piolizia italiana. Le 
minacce e la vita «sotto scorta» che conduce¬ 
va non avevano soffocato il suo attivismo. 

«Certamente più dì 150.000 persone sono 
state imprigionate negli ultimi docici anm in 
Iran - aveva detto Na^di in un recente inter¬ 
vista a Radio Radicale - Non esiste nessun 
processo... Siamo purtoppo convinti che l'ultima parola spet¬ 
terà alle armi. Ribadisco purtroppo perchè perchè dobbiamo 
prima di tutto preparare il terreno politico. Siamo riusciti ad 
organizzare mille manifestazioni in Iran». Naghdi stava prepa¬ 
rando un documento sulla situazione dei dinttì umani in Iran: 
domani l'avrebbe presentato, nella sede del Pds, a pariamen- 
tan di diversi partiti intenzionati a promuovere un comitato di 
sostegno alla resistenza iraniana. i . 'I 




Nove esecuzioni 
in venfanni 


Dall’89 una scia di sangue segna 
il cammino degli oppositori 
Una guerra decretata da Teheran 
dopo la ipttura tra le forze 
che lottarono contro lo scià V 


OIANCARLO LANNUrrt 


BN Una tragica scia di san¬ 
gue e di lutti segna il cammino ' 
del movimento dei Muiahedin 
del popolo e più in generale 
della opposizione rivoluziona- ' 
ria iraniana anti-khomeinista: 
ed è una scia di sangue che 
serpeggia attraverso l'Europa 
palmarmente da quando, fi¬ 
nita la guerra Iran-lrak, gli aya¬ 
tollah di Teheran si sono dedi¬ 
cati a un'opera di consolida¬ 
mento del regime e di tifaci- . 
mento della sua Immagine ver¬ 
so l’esterno che non sopporta 
la venfica e la contestazione 


degli oppositori interni. La ca¬ 
denza è impressionante: nel 
' luglio 1989 (meno di un anno ' 
dopo il cessate il fuoco) viene 
assassinato a Vienna il leader , 
del Partito democratico curdo 
dell'Iran, Ghassemlou; nell'a¬ 
prile 19W cade a Losanna Kb- ' 
zem Rajavi, fratello del leader ' 
dei Mujahedin nonché presi¬ 
dente del Consiglio della resi- >' 
stanza Masud Rajavi; nel set¬ 
tembre 1992 è ucciso a Berlino 
il nuovo segretario del partito 
curdo SharafsandI; ora il plom- ' 
bo del killer ha colpito a Roma 


Mohamed Hussein Naghdi. 

E questa, comunque, soltan¬ 
to l'ultima fase di una guerra 
senza quartiere iniziata, in ef¬ 
fetti, più di dieci anni fa, nel 
momento in cui la svolta inte¬ 
gralista dell'Iran post-rivoluzio¬ 
nario determinò una frattura 
verticale tra le forze che aveva- - 
no lottato insieme per rove-, 
sciare la tirannia dello scià. Tra 
queste forze, i Mujahedin del 
popolo erano una delle più 
consìstenti e più attive; e fu 
proprio dalla loro iniziativa 
che prese le mosse, nell'otto- 
bre del 1981, la costituzione 
del Omsiglio nazionale della 
resistenza iraniana, tenuto a 
battesimo a Parigi dal già cita¬ 
to Masud Rajavi e dal pnmo 
presidente della Repubblica 
islamica, Abolhassan Bani 
Sadr, destituito per volontà di 
Khomeinl quattro mesi prima. 

I Mugiahedin del popolo na¬ 
scono nel lontanto 1963, ail'in- 
domani dei moti popolari di 
giugno, repressi dalla polizia 
dello scià al prezzo di migliaia 


di morti. Un gruppo di intellet- ' 
mali si stacca dal Movimento 
per la liberazione dell'Iran di 
Mehdi Bazargan (che sarà pri¬ 
mo ministro all'indomani della 
rivoluzione e poi romperà an¬ 
che lui con Khomeini) e dan- ‘ 
no vita all'Organizzazione dei 
Mujahedin del popolo che Im- ' 
' bocca decisamente la vìa della 
lotta armata. Definiti corrente- 
mente «sinistra islamica» o an¬ 
che «islamo-marxisti», i Mu- 
' jahedln professano una ideo¬ 
logia che un'isce, appunto, il ri¬ 
chiamo ai valori della purezza 
islamica, di un IsIam «autenti¬ 
co» e originario, ad un'analisi,. 
politico-sociale di taglio marxi¬ 
sta; ed il loro programma è fin 
dall'inizio, per definizione, un 
programma «progressista e an- 
timpenalista». 

Dalla fine del 1981 la lotta 
dei Mujahedin si svolge su due 
piani: azioni di guerriglia e lot¬ 
ta di massa all'intemo dell'I¬ 
ran, inziativa politico-diploma¬ 
tica su scala intemazionale at¬ 
traverso il Consiglio della resi¬ 


stenza. Sul primo terreno l'or¬ 
ganizzazione ottiene concreti 
successi ma subisce aiKhe del 
colpi mollo duri: l'S febbraio . 
1982, fra l'altro, i «pasdaran» - 
khomeinistì nescono ad ucci¬ 
dere, in un conflitto a fuoco, la 
moglie di Masud Rajavi c il ca¬ 
po militare del .Muiahedin, 
Mussa Khiabanì. Sul plano 
esterno, il Consiglio nazionale 
della resistenza conosce una 
stagione molto felice, con l'a¬ 
desione di almeno quindici . 
gruppi deiropposizione ■ (in¬ 
cluso il fortissimo Partito de¬ 
mocratico del Kurdistan irania¬ 
no) e la costituzione dì un Co- 
verno provvisorio in esilio, che ■* 
nel marzo 1983 vara un artico¬ 
lato piano di pace per la guer¬ 
ra iran-lrak e organizza su que- . 
sta base un incontro con il go- 
verno di Baghdad. La guerra, 
affermano i Mujahedin, è fun¬ 
zionale (quali che ne siano 
state le orìgini) agli interessi 
del regime, che la prolunga 
per soffocare ogni forma di op- 
posizione: la pace è dunque di ' 
per sè rivoluzionaria. Una iogi- ' 


ca che però porterà il movi¬ 
mento a una seria crisi. 

Nel corso del 1984, infatti, 
l'ex-presidente Bani Sadr rom¬ 
pe con il Cnr proprio a causa 
delle «aperture» aU'Irak. men¬ 
tre successivamente se ne al¬ 
lontaneranno anche il Partito 
democraheo curdo ed altri 
gruppi, accusando i Mujahe¬ 
din di gestire il Consiglio in 
modo autoritario per imporre 
la loro linea. Da allora l'orga¬ 
nizzazione di Masud Rajavi di¬ 
venta, anche formalmente, 
l'asse portante del Cnr e ciò 
tanto più a partire dal giugno 
1986, quando lo stesso Rajavi, 
costretto dal governo francese 
a lasciare Parigi, decide di tra¬ 
sferire il suo quartier generale 
proprio a Baghdad. • 

Un anno dopo, nel giugno 
1987 ,1 Mujahedin danno vita a 
un loro esercito regolare, l'E¬ 
sercito di liberazione naziona¬ 
le iraniano, addestrato e arma¬ 
to con l'aiuto di Baghdad sia in 
temtorio iracheno sia in terri¬ 
torio iraniano occupato. Forte 


di almeno 15 mila uomim, l'El- 
nì laiKia massicce operazioni 
militari (con l'appoggio dell'a- 
' viazione irachena) occupan¬ 
do, nel giugno 198S, la cittadi- 
, na di Mehran, a ndosso del 
’ confine, e spingendosi li mese 
successivo, con roffensiva «Lu¬ 
ce eterna», per 150 km. all'in¬ 
temo deiriran. Ma proprio nel 
, momento - - dell'apparente 
trionfo ^militare, quando 
' echeggia lo slogan «oggi Meh- 
' ran, domani Teheran», Kho- 
I meini «beve ramaro calice» 
' ■ (sono sue parole) della cessa¬ 
zione del fuoco e Baghdad 
. blocca dall'qggi al domani 
' ogni ulteriore iniziativa dei Mu- 
jahedin. Per ì quali proprio la 
r'< collaborazione con «il nemico 
' iracheno» si è tradotta in un ca¬ 
lo di credibilità, e dunque di 
'' consensi, aH'intemo del paese. 
Da allora la lotta è comunque 
proseguita, come testimonia 
> oggi la tragica Fine di Naghdi, 
ma senza l'ampiezza ed il rìlie- 
_ vo della pnma metà degli anni 
Ottanta. ' 


H ROMA L'attentato di cui è 
rimasto vittima ieri mattina il 
rappresentante In Italia della 
Resistenza iraniana è il nono 
compiuto a Roma negli ultimi ' 
venti anni contro cittadini del 
Medio Oriente in gran parte 
appartenenti a gruppi che si 
oppongono a regimi dittatoria- ‘ 
li. Ed è il secondo che ha colpi¬ 
to una persona di nazionalità 
iraniana e che ha avuto per 1 
scenario il quartiere romano di . 
Montesacro. Le precedente vit¬ 
tima iraniana si ebbe il 25 otto¬ 
bre del 1984, una donna, Mou- 
shme Montasseri, di 23 anm. 
La ragazza venne assassinata 
da un sicano che sparò alcuni , 
colpi dì pistola mentre ri trova¬ 
va all'intemo di un'autovettura - 
insieme con il viceconsole de- *. 
gli Emuati Arabi, Mohammad ■ 
Al Sowaidi, di 27 anm, che n- 
mase invece gravenmente fen- ' 
to. Pnma di oggi Montesacro 
era già stato scenano di un ag¬ 
guato undici anni fa. il 17 giu¬ 
gno del 1982, quando venne ' 


assassinato uno studente pale¬ 
stinese, Nazih Matar, di 32 an¬ 
ni. L'uomo, mentre parcheg¬ 
giava l'automobile nel suo ga¬ 
rage in via Ventraglia, fu assali¬ 
to da un killer che gli sparò 
contro numerosi colpi di revol¬ 
ver. Nella stessa giornata un al¬ 
tro attentato nella capitale: 
una bomba potenziata con pa- 
lettoni a innesco a mercuno c 
collocata sotto il sedile dell'au- 
tomobile, uccise il giordano 
Kamal Hussein, di 33 anni, vi- • 
ce capo della delegazione del- ' 
l'Olp. Nell'esplosione nmase : 
fenta un'italiana. Annanta Ca¬ 
ratelli, di 36 anni. Entrambi gli 
attentati vennero rivendicati a 
Parigi dalI'«Organizzazione per 
la liberazione dei Ubano dagli 
stranieri». Fu sempre una bom- , 
ba a provocane Ja morte, nel- 
l'ottobre del 1982, di un altro 
palestinese, il capo del diparti¬ 
mento politico deU'Olp, Magid 
Abu Sharar, ucciso da un'ordi¬ 
gno collocato nella camera 
dell'Hotel Flora di via Veneto. 
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Facevano parte di una banda di strozzini 
che prestava soldi a commercianti e galleristi 
d'arte a interessi del 300 per cento annuo 
Con loro sono finiti a Re^a Coeli altri cinque 


Sospetto per il possibile ridclaggio 
di denaro sporco di camorra e 'ndrangheta 
Baudo: ma Lorella non lo vedeva da anni 
Columbro: spero sia un errore giudiziario 


Anrestati i Cuccarìnì, fratelli-usurai 

Padre e zio della star tv dietro un giro di centinaia di^ m 


Farmaci «Fìdìa» vietati 

In rivolta per il «Cronassial» 
Lavoratori e azienda: 
«Complotto multinazionale» 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


Usurai miliardari arrestati nella capitale: tra loro Ve¬ 
ro e Piero Cuccarini, padre e zio della show girl ho- - 
, rella. Sette in tutto i fermati col capoclan Oberdan • : 
Spurio; taglieggiavano a interessi del 300 percento ; 
annuo commercianti e mercanti d’arte. Sequestrati 
beni per centinaia di miliardi e sospetti per il possi¬ 
bile riciclaggio di soldi sporchi. Per la celebre Lorel- ' 
la la solidarietà di Pippo Baudo e Marco Columbro, f; 


OIUUANO CBSARATTO 


■I ROMA. " I carabinieri han¬ 
no arrestato Vero e Retro Cuc- 
. carini. li hanno anrestati a casa, 
prima deli'aiba, sorprenden¬ 
doli nel sonno increduli e pei^ 
’ sino scandalizzati: «Ma che la- 
' te? Non sapete chi sono? Sono 
amico di Rppo». Voleva salvar¬ 
si cosi Vero, padre della cele- 
. bre Lorella, quando i militari si 
sono presentati e lo hanno ac¬ 
cusato di associazione per de- 
, linquere a fine d’usura. E che 
questa fosse la'sola attività del 
fratelli Cuccarini gii investiga¬ 
tori romani sono certi U han- 
' no seguiti per mesi, spiati con 
le cineprese, intercettati al te- 
: lefono, osservati davanti alle 
bartche ad’ adescare clienti, 
tampinati nei movimenti delle 
loro società e delle loro carte, 
; assegni postdatati e cambiali a 
svista. . ' 

Con loro sono finiti a Regina 
: Coeli altri cinque compreso il 
capo, Oberdan Spurio, già Im- 


; ’ plicato in loschi affari con la 
■' «banda della Magliana» ai tem- ; 
pi della condanna di Rppo Ca-y. 
lò e Ernesto Diotallevi, e noto, ; 

•tra l’altro, per essere il presi- ' ■ 
: ' dente del Rumicino calcio. I 
\ tre, seguiti a ruota da l’ex arbi- 
; tro di pallone Luigi Altobelli, e - 
'> dal resto dei fedelissimi Paola 
V Tomassetti, Vincenzo Speroni 
e Dino Leonardi, erano, secon- : 
. do la ricostruzione dell’Arma, 

‘ ■ al vertice di una delle «Innume- i - 
revoll> piramidi usurale della 
' capitale ed erano specializzate ' 
tinello «strozzo» di commercian- 
’ ti, antiquari e mercanti d’arte >, 
> del centro storico della capita- r 
le e ' della : zona Marconi- 
Ostiense. 

Un giro di «svariate centinaia . 
di millardU per la tema Spurio-.. 

' > Cuccarini-AJIobelli titolate di :: 
' una catena di società immobi- ' 
' Ilari e un primo sequestro di 
; «documenti di credito, beni . 
■ mobili e immobili, oggetti d’ar¬ 


te, quadri d’autore tra i quali ' 
diversi Guttuso c Oc Chirico» 
per un valore «stimato in oltre 
tornila milioni». Un’organizza¬ 
zione «elastica» e capillare la 
loro: ciascun <ravattaro».ave¬ 
va il suo bravo «pacchetto- 
clienti» da gestire in proprio, /. 
ma per le grosse operazioni si > 
agiva insieme. E unico era il 
«recupero crediti» nel quale si ; ' 
distingueva invece Altobelli - 
(solo per lui c’è anche l’accu-, 
sa di estorsione) i cui modi de- . 
cisi e convincenti hanno fatto ; 
subito ricordare quanto fosse ' 
autoritario il suo fischietto ai >> 
tempi della serie A. • 

Funzionava cosi: interesse al ^ 
10^ mensile anticipalo (pari '% 
al 296% annuo) e «soldi in 
bocca» contro cambiali, asse-. ' 
gni ma anche contro compro- ' 
messi su immobili. Si comln-.. 
clava con pochi soldi, come £ 
quell’antiquario di viale Mar- 
coni cui la banca rifiutava aiu- )■ 
ti: 28 milioni in contanti per tre 
mesi (40 da restituire). che 
non ce la fa a pagare. Chiede : ' 
una proroga, firma, per 40 mi- ! 
lioni d’anticipo, la promessa a i 
vendere un appartamento di 
120 metriquadri che di milioni ; 
no vale 400. Passano i giorni e y 
: l’interesse corre, dopo sei, set- : ■ 
te mesi il debito è di 280 milio- , 
ni e lo «strozzo» è completato. ; - 
Con quel 28 milioni la vittima '.v 
• (finora ne sono state indivi- ■ 
duate un centinaio) non ha ri- 


solto nessuno dei suoi probte- 
mi ed è ora senza casa, deve y 
passare ai <reditori» anche il ’ 
mobilio e i quadri firmati 
• Una storia presa tra le tante 
della «società» Spurìo-Cuccarì- 
ni-Altobelli che agiva da anni - 
indisturbata con i suoi «uffici fi;, 
volanti», i suoi «contratti» firma- ■; < 
ti in macchina o al bar e la ,K 
«pronta cassa» senza limiti di 
cifra. Un dato questo che non 
fa escludere, visto anche il cali- 
bro «delinquenziale» di Spurio, , 
connessioni con la malavita y 
organizzata, camorra e’ndran- 
gheta soprattutto, che nell’usu- ^ 
ra «laverebbe miliardi di soldi y 
sporchi».. v ■ v. 

Una storia tuttavia che con 
la più nota dei Cuccarini, Lo- '' 
rella, non ha nulla a che vede¬ 
re tanto che persino Pippo 
Baudo, incautamente chiama¬ 
to «amico» da papà Cuccarini. 
ha lapidariamente detto: «Mi ’ y 
dispiace per lei ma credo che 
la notizia non la scalfirà mini- y 
mamenie. Suo padre non si è • • 
fatto vivo neanche quando ot- > 
tenne (con Pippo, ndr) il gran- si ¬ 
de successo di Fantastico. Era 
suo padre solo da un punto di i:. 
vista anagrafico». Più costerna- ;; 
to Marco Columbto, suo pari- .. 
ncr a Canate 5: «Spero possa ; 
trattarsi di un errore giudizia- ( 
rio. In ogni caso l’affetto e la 
stima che ho nei confronti di 
Lorella e della. sua famiglia 
non cambia di una virgola». 



■ ,.v Vero e Pietro 
•Cuccarini, 
' rispettivafflente 
,, padre e zio rii 
Lorella 



Lorella: «Non frequentavo 
papà;^ma quando ho potuto 
gli ho sempre dato una mano»; 


■i ROMA 11 privalo non sì tocca. La starlet di Buona domeni¬ 
ca non ci sta e Lorella Cuccarini, già simbolo della famiglia 
italiana in cucina, è indignata e vede un complotto Rai ai suoi 
danni nonostante la difesa di Rppo Baudo, nonostante l’ultì- 
moFfestival di Sanremo: «Sono amare^iata per l’uso selvag¬ 
gio fatto in particolare dalle reti televisive della Rai del rappor¬ 
to di parentela che mi lega a persone indagate, presentando 
e«roneamente un fermo di polizia come un arresto e utiliz¬ 
zando la mia immagine e il mio nome di persona totalmente 
estranea ai fatti per gonfiare la notizia, gettando un sottile so- ; 
spetto sulla mia integrità morale». . ..t-, , , 

Lei, Lorella, ha appreso lunedi dell’airesto di suo padre 
Vero, sessantotto anni, e deilo zio Rero, e spiega: «I miei geni¬ 
tori sono separati dal ’75 e mia madre ha allevato da sola la 
famiglia. Oa allora non ho più frequentato mio padre, con il 
quale, insieme ad altri familiari, trascorro le festività e qualche 
rara occasione». Cuccarini ha aggiunto di non essere a cono¬ 
scenza di aspetti oscuri della vita privata del padre, anzi. ^ 
«Quando mi è stato possibile e compatibilmente con le mie 
possibilità finanziarie, ho cercato di aiutare mio padre, non ' 
essendo ^li a quanto mi risulta in grado di coniare su un la¬ 
voro continuativo che gli consenta di essere completamente 
autosufficiente», ha dichiarato mentre i carabinieri parlavano 
. dei conti correnti e delle autovetture sequestrati ^li «usurai»; < 
Bmw, Mercedes, una Rolls Royce, decine di conti bancari tra ' 
cui spiccano quelli della segretaria del gruppo, Paola Tomas¬ 
setti con oltre 500 milioni e i Cuccarini con 6,7 libretti per un 
credilo cash di circa 2 miliardi, s;:. •, ■' > 


PADOVA 1-a Fidia, ex glo- ’r. 
ria dell'industria larmaceulica 
italiana, pare un pugile sire- . 
maio. Lavorato ai fianchi nel- 
l'ultimo mese, messo al tappe- , 
lo dall'ultimo numero della- 
Gazzetta Ufficiale che pubbli- , 
ca un decreto del neo ministro 
alla sanità Raffaele Costa; so- : 
spettati di causare come effet- ■' 

10 collaterale la polinevrite, da 
domani verranno «.sospesi in , 
via cautelare» dal commercio : 
sei farmaci a base di gangliosi- > 
di a partire dal più noto, il Cro- : ' 
nassial. Tutti e sei sono prodol- , 

11 o direttamente dalla Fidia ! 
oppure su sua licenza. Del fat- ^ 
turato dell'azienda di Abano 
rcrme, . 380 . miliardi l'anno s- 
scotso, rappresentano il 90%. ' ’ 
Deduzione obbligata; - se il •’ 
Consiglio superiore della sani- ' 
tà nei prossimi giorni confer¬ 
merà i dubbi su Cronassial c si- .. 
mili, la Fidia è candidata atta - ' 
chiusura. Anche nel caso con- ■■ - 
trario la sua immagine stenterà ; 
comunque a risollev.irsi. Dai 
vertici dcH’azicnda, dai sinda- ' 
cati, dai 1.200 dipendenti - 
250 già in cassa integrazione - . 
che ieri mattina hanno marcia- ’ 
to su Padova, la tesi è un’ica; ; : 
complotto multinazionale, che ' ' 
magari ha trovato il giusto hu- y 
mus nel «protagonismo» del y, 
ministro. Il decreto, scrive la Fi- 
dia in un comunicato, è «un - 
provvedimento influenzato dal : 
clima di artificiale allarme e da : 
pressioni intimidatorie» di -cir- 
coli interessati a confinare l’in- 
dustria farmaceutica italiana in p : 
posizione coloniale», il Cto- ' 
nassial, si stupisce il presidente 
Fidia Ennio Aiengi, «è stato 
somministrato per 18 anni a 
milioni di pazienti senza ttlcun 
inconveniente, come mai vie- ‘ 
ne sospeso d’urgenza?». 1 sin¬ 
dacalisti non sono meno so- ( 
spettosi; «Un decreto privo di 
scientificità che fa supporre, 
l'esistenza di manovre», dice 
Adriano Apollinari, della Cgil j 
chimici. E Rocco Campa. Cgil: ■- 


Nuovi incarichi nei giornali 

Gad Lemer toma afle origini 
Dal 1® inc^ò;^ 
vieedhetoe I 


Il ritrovaménto nelle campai^e idi San Giuseppe dato. 


Le morti risalirebbero a 10 anni fa 




■AROMA Gad temer sarà, 
dal prossimo primo ma^io, 
vicedirettore del quotidiano 
torinese «ia Stampa» (il cui 
direttore è Ezio Mauro). Af¬ 
fiancherà gii altri due vice¬ 
direttori:-Lorenzo Mondo e 
Luigi La Spina. La nomina 
arriva dopo un anno e mez¬ 
zo di intensi successi televisi. 
Lemer, infatti, ha condotto e 
conduce, su Rai3, due tra¬ 
smissioni che hanno segna¬ 
to . l’apertura dell’Informa¬ 
zione televisiva ai grandi 
malesseri e alle grandi emer¬ 
genze nazionali e, soprattut- 
-, to, del Nord. I titoli, ormai fa¬ 
mosi: «Profondo Nord» e «Mi¬ 
lano, Italia». Tangentopoli, 
la crisi dei partiti (e il «leghi¬ 
smo») , dei sindacati, i pro¬ 
blemi della Sanità e dei ser- 

- vizi pubblici in genere, la di¬ 
soccupazione e le riforme... 
Una lunga inchiesta su temi 

- di strettissima attualità. Que- 
. sta sera, per esempio, «Mila¬ 
no, Italia» andrà in onda dal- 
. la comunità di San Patrigna- 

no, il ‘cui «capo», Vincenzo 
Muccioli, è al centro di aspre 
polemiche. . 


. Prima di approdare in te¬ 
levisione, Gad Lemer ha ia- 
' vorato a lungo nel mondo 
: della carta stampiata. Ha 
■ scrìtto - tra gli altri giornali - 
su «Lotta continua» e su «l’E- 
; spresso». Le sue trasmissioni 
televisive -hanno suscitalo, 
'sovente, polemiche. «Trop- 
pa piazza» e «troppa Lega», 
' per alcuni. Lui, in un ìntervi- 
: sta: «Io credo che un fiioma- 
y lista debba partire dalle pas- 
' sioni politiche e sociali; ho 
paura dei "polli di alleva- 
; mento", che piensano e ope- 
. rano solo in nome della car- 
' riera... Sono una persona 
' autenticamente • - impaurita 
.'dalla crisi italiana che sto 
!' raccontando . giorno . per 
giorno: dal prevalere, ombi- 
,le, di logiche solo egoisti- 
■' che, e di grettezze mentali». 
; Ancora: «A - differenza di 
Santoro, io non credo "alla 
: gente”, alla "piazza": penso 
' anzi che queste siano le più 
( grandi tra le menzogne pos¬ 
sibili E cosi a me succede 
' spesso dì bovarmi in con- 
. Iraddizione e in conflitto con 
le mie platee; io do spesso 
del "furbo” ai miei ospiti». . 


Macabra scoperta nelle campagne di San Giuseppe ■ 
Jato. Le ruspe portano alla luce teschi e scheletri. 
Sono i resti di soldati mafiosi scomparsi negli anni 
del gigantesco regolamento di conti fra i clan, rima- :: 
,sti vittime della vendetta dei corleonesi. 1 carabinieri 
continuano a scavare. Smentite te indiscrezioni che i 
farebbero risalire alle confessioni di due pentiti la * 
pista che ha portato al ritrovaménto. l yr 

dal nostro inviai^ ' '' ■ 

SAVERIO LODATO 


■i PALERMO. Non sempre i 
cadaveri del nemici venivano 
sciolti con l’acido muriatico. A 
volte era più semplice seppelli¬ 
re i resti da qualche parte, in 
forre inaccessibili, poco fre¬ 
quentate penino dai pastori, e 
cosi queste fosse comuni, che 
forse è eccessivo definire cimi¬ 
teri di mafia, diventavano luo¬ 
ghi abituali per i becchini di 
Cosa Nostra. I carabinieri stan¬ 
no ancora scavando e si affida¬ 
no all’infallibile fiuto dei cani 
poliziotto. Fossa comune o ci¬ 
mitero che sia, qualche te¬ 
schio, - qualche - mucchictto 
d’ossa, sono già saltati fuori al 
centro di una impervia vallata 
al confine fra le provincie di 
San Giuseppe Jato e Monreale. 


Scheletri, che a prima vista ri- ' 
salirebbero ad una decina di } 
';■( anni la, sono adesso al vaglio ' 
y degli esperti della medicina le- . 
gale del Policlinico di Palermo. 

Si cercherà di ricostruire l’età e - 
■ ; il sesso delle vittime, mentre ■ 
più complesso si presenta il la- 
, voto per l’evqntuale identifica- 
zione.' È sin troppo ovvio, co- . 
• munque, che non siamo in i; 
■■■ presenza di decessi naturali. ■ . ; 

Cosi toma a aggirarsi il tetri- , 
bile spettro della lupara bian- 
ca. Con questo sistema ne mo- - 
i ' rìrono a centinaia durante la ' 
gigantesca guerra Ira i clan 
dell’eroina. Durante r82, ad ; 
i esempio, in un venerdì nero, 
scomparvero contemporanea- . 


, mente sette persone, in diversi ■ 
punti della città. E non se ne r. 
: seppe più nulla. Ora in località ‘ 
Dammusi-Chiusa, ai piedi dì Z 
colline tozze e basse, qualcu- 
no ha guidato! carabinieri alla I 
, ricerca di una necropoli cor- . 
leonese. L’indicazione si è ri- ; ■ 
velata esatta. C’è da dite che (* 
questa parte della provincia di : 
Palermo è rimasta Uadizional- 
: mente fedele al clan del cor- 
leonesi e Bernardo ■ Brusca, 

' boss di San Giuseppe, oggi de¬ 
tenuto e accusalo di avere lat¬ 
to parte della Cupola, è legato 
da anni a Totò Idina. Il luogo 
dunque sì presta perché è .. 
sempre stato — come sì dice — 
nella disponibilità dei corteo- • 
' nesl A poca distanza da qui in 
prossimità della sorgente Favi- , 
gliene, i carabinien della ca- ( 
serma «Calcedonio Giordano». 
il 2 marzo, arrestarono Mariuc- 
ciò Brusca. 64 emni. cugino del 
boss e Carmelo Gru. di 47. 
bracciante: in una capanna ' 
salto fuori un piccolo arsenale 7 
nascosto dentro due Imper- ' 
meabill composto da due fu- ’-V 
dii a canne mozze, una cara- ; ; 
bina calibro 12 e munizioni in -r 
' abbondanza. Gru, fra l'altro. ^ 
aveva ottenuto in gestione al- :' 


cunì terreni m queste centra- ' 
de, terreni dove le amministra¬ 
zioni di San Ciuseppre e Mon¬ 
reale avevano costruito alcune 
cisterne. Come sono giunti i ; 
carabinieri in contrada Dam- 
musi-Chiusa? Il mistero è fìtto. ' 
- In un primo tempo si era ■ 
sparsa la voce che fossero stati i 
Balduccio Di Maggio e Lo Ci- : 
cero gli autori della soffiata. 
Entrambi pentiti, entrambi col- ' 
legati al clan dei corleonesi fi-, 
no a epoca recente. Con le lo¬ 
ro rivelazioni hanno consenti¬ 
to in diverse occasioni di inflig¬ 
gere colpì non indifferenti al- 
l'ala milìtare'Che (a capo a Rii- - 
na, inclusa la cattura di 
Marìuccio Brusca e Carmelo 
Gru. Fra l’altto, Di Maggio si è 
autoaccusato- dì -alcuni delitti, 
circostanza questa che aveva 
alimentato - deduttivamente - 
l'ipotesi che nessuno meglio di 
lui potesse sapere dove si tro- 
vavatiò i corpi delle sue vitti- ; 
me. Ma ieri mattina sono stati ‘ 
proprio i carabinieri del grup¬ 
po 2 e della compagnia di 
Monreale, i reparti cioè diretta-1 
mente coinvolti nelle ricerche, ’ 
a smentire che i. due pentiti 
avessero dato una mano. - . - 
Giova ricordare che fu Fran- - 




Giornalista scompairso 


Poco prima (di morire, il camorrista aveva lasciato il nascondiglio per incontrare una donna ; 


n corpo trovato in fondo ¥1 fiAe 

a un burrone del Trentino 

Ma il mistero non è risolto t# OlfZl 


amore 


■iCANAZEI (Tienlo). Il cor¬ 
po di Ravio Parmeggiani, il 
giornalista pubblicista bolo¬ 
gnese di 45 anni scomparso 
dal primo pomeriggio di ve¬ 
nerdì è stato ritrovato ieri po- 
meri^lo nella sua Colf grigia 
in fondo ad una scarpata lun¬ 
go la strada che da Canazei 
porta al passo Fedaia, in Tren¬ 
tino. Il corpo di Parmeggiani è 
stato recuperato dagli uomini 
del soccorso alpino di Cana¬ 
zei. che lo hanno portalo a 
vaile con l’elicottero. L’uomo 
è stato riconosciuto dal tesse¬ 
rino dell’ordine dei giornalisti 
che riporta le sue generalità. 
Non SI conoscono aiKora le 
cause deU’incidente né i moti¬ 
vi per cui Parmeggiani si tro¬ 
vava in quella zona. Il corpo 
. di Flavio Parmeggiani è stato 
trovalo distante dalla sua au¬ 
to, a circa 300 metri dalla sede 
stradale. Tracce di frenata so¬ 
no state notate sull’asfalto nel¬ 
la curva dalla quale è uscita la 
Golf. Secondo gli uomini del 


r; soccorso alpino, Tìncidente rì- 
salirebbe ad un paio di giorni 
fa, presumibilmente a dome- 
'-.nica. 

: il caso ' del . pubblicista 
.scomparso era stato inserito 
'< nella scaletta della irasmissio- 
y rie di Donatella Raffai «Chi 
.yl’ha visto?». Gli accertamenti 
; degli investigatori proseguono 
, ■ comunque per tentare di rico- 
y'struire gli spostamenti di Ra- 
<1 vio Parmeggiani dalle 12.30 di 
(venerdì, quando ha salutato 
alcuni amici e non si è più vi- 
;?sto, non presentandosi poi a 
‘‘‘ una serie di appuntamenti, tra 
, cui alcune trasmissioni da lui 
curate in radio e Iv locali. L’al- 
y.tro ieri la figlia quindicenne, 
Francesca, aveva diffuso un 
appello: «Se leggi queste righe. 

- scriveva tra l’altro - chiamaci 
; subito, non aver paura di tor- 

- nare a casa: nessuno è qui per 

- giudicarti o farti la predica, 

- siamo qui per riabbracciarti». 


Il regno del boss D’Alessandro, dove l’altra sera si è 
festeggiato per la morte del camorrista Umberto Ma¬ 
rio Imparato, è stato presidiato da centinaia di poli¬ 
ziotti armati. La gente di Castellammare ha paura, 
teme che possa riprendere la «mattanza». Vietati i 
funerali pubblici per i due latitanti ammazzati. Poco 
prima di essere ucciso, Imparato era uscito dal suo 
nascondiglio per incontrare una donna. 

y dal nostro inviato 

MARIORICCIO. 


im CASTELLAMMARE DI STA- ; 
BIA È morto per una storia ■ 
d’amore con una donna di ^ 
30 anni, nella quale si è la- 
sciato ; coinvolgere fino - al . 
punto di lasciare il suo na- . 
scondiglio sicuro sul -monte 
Coppola. Poco prima che ini- ;; 
ziasse il conflitto a fuoco con - 
la polizia. Umberto Mario Im¬ 
parato SI trovava con la gio- ' 
vane donna nella boscaglia, 
in una baracca, cosi come 
avvenuto in altre occasioni. 


L’identità della donna - la 
sua famiglia non avrebbe 
nulla a che fare con la mala¬ 
vita organizzata - non è stata 
, rivelata, anche per il pericolo 
di ritorsioni.. 

Castellammare ‘ di Stadia 
sembra in stato d’assedio. 
Via Partoria. via Calcarellc, 
via Pnvatì, sono il cuore del 
none Scanzano, regno del 
boss Michele D'Alessandro. 
Qui, lunedi sera, si è festeg¬ 
giato a lungo per l’uccisione 


del nemico Umberto Mario 
-. Imparato. L’odio nei con- ; 

« fronti della «primula rossa» 

; da parte della cosca avversa- ,?■ 
V ria è talmente profondo da •; 

; spingete i guaglioni di «don» (. 
Michele • ad esternare con y 
spumante e fuochi d’artificio j. 

■ la scomparsa dell’avversario, i,, 
. La zona, inaccessibile agli -. 

estranei, è presidiata none e . 
-giorno dalle «sentinelle» del ; 
clan. Ora, però, la «fortezza» 

, è stata violata. Pattuglie di 5(1 
poliziotti armati e decine di S’ 
. «volanti» battono palmo a f 
; palmo ticoli, strade e i cortili 'i, 
, degli antichi palazzi. Sembra V, 
di assistete ad una colossale ' 
perquisizione. Insomma, y 

■ Scanzano viene rivoltato co- y, 
me un guanto, neppure uno f 

y spillo può stupire agli occhi • 

•i: attenti delle forze delT'ordine, y 
' circa mille uomini, giunti da y 
: Narroli e dalle altre province ; 

. delia Campania. 

Perché un cosi imponente - 


schieramento? Con ia morte - 
della «primula rossa» della 
camorra si teme una ripresa y 
delle ostilità in grande stile, L 
una reazione eclatante dei y 
seguaci del capo ammazzato 
contro gli affiliati alla banda -- 
di D’Alessandro, che hanno 
•osato» esultare per la morte : 
di Imparato. Lo stesso que- ; 
store di Napoli, Ciro Lorna- " 
stiro, è preoccupalo: ha vieta- 
to i funerali pubblici del boss 
e del suo gregario rimasto y 
ucciso nella sparatoria sul ;; 
monte Coppola. La cerimo- S 
nia si terrà questa mattina in ” 
forma strettamente privata. • . . 

' Il giorno d<^ la sparato- ■ 
ria nel bosco. Castellammare " 
di Stabia'ha-paura. Basta’ 
camminare tra i banconi del y 
mercatino di via Vireilio per -- 
rendersene conto. Clienti e 
commercianti sono preoccu- • 
pati per quello che potrà suc¬ 
cedere nei prossimi giorni: ; 
«Questi delinquenti sono vio- ’, 


lenti, non hanno cuore. Ve¬ 
drete che sicuramente ci 
scapperanno alti molti», dice 
un anziano venditore . di 
jeans. Poco più avanti, una 
donna sui trent’anni tiene 
per mano la figlia: «Noi sia¬ 
mo gente semplice, non co¬ 
nosciamo questi signori, che 
si ammazzano tra di loro. So 
soltanto che quando si af¬ 
frontano con le armi, spesso 
colpiscono persone inno¬ 
centi come noi che, con la 
camorra, non c’entrano nul¬ 
la». :■ .-'ry''/.-:'?’’-)'" 

Anche davanti ai cancelli 
del liceo classico Plinio Se¬ 
nior, la battaglia tra forze del¬ 
l’ordine e camon-isti è motivo 
di commento. «Qui è diventa¬ 
to imixissibile vivere - dice 
Raffaele, 17 anni - La malavi¬ 
ta organizzata ormai control¬ 
la tutto, è entrata nei palazzi 
che contano. Le strade conti¬ 
nuano a bagnarsi di sangue». 


«É una condanna prima del 
prtxesso». Come sempre, in 
questi casi, capirne di più è dif¬ 
ficile, Il Cronassial, ad esem¬ 
pio. è ammes.so in pochissimi 
altri paesi fuori d’Italia. Le opi¬ 
nioni degli scienziati divergo¬ 
no, si va dalla condanna ai- 
l’entusiasmo passando per il 
dubbio. E se il Consiglio supe¬ 
riore della sanità non si è an¬ 
cora ufficialmente espresso, 
l'istituto Mario Negri ha redatto - , 
un rapporto poco rassicurante: ; 
•La dillusionc dei gangliosidi ' 
sul mercato italiano non trova ' 

, alcuna giustificazione di carat- 
tere scientifico e clinico. 11 so- ’ 
spetto, da confermare, di una . 

. passibile associazione tra uso 
di gangliosidi e sindrome di 
Guillain Banè (ndr; la poiine- * 
vrite) - consiglia un’ulteriore ' 
cautela nella prescrizione di - 
> questi farmaci». ‘ Quello che 
j non è difficile intuire è invece il 
clima di manovre che ha co¬ 
munque preceduto l'ultima 
botta. £ iniziato a metà feb- ’ 
braio quando Pia Vecchia. ' 
azionista di minoranza (e di ‘ 

■ opposizione) della Fidia, è . 
stata «casualmente» individua- ! 
ta dalla Finanza al rientro dalla 

. Svizzera, la borsetta piena di ’ 
documenti che attestavano ; 
operazioni finanziarie per 432 
miliardi. Erano le copie di un y 
recente riassetto societario del ! 
gruppo, ma per siomi è sem- • 
brato che la Fidia stesse tirasle- ‘t 
rendo all’estero i suoi capitali 
Poco dop>o un settimanale ha 
. pubblicato pesanti indiscrezio¬ 
ni sugli amministratori della ■: 
. Hyalìnc, la finanziaria italo- 
' svizzera che controlla Fidia, in- ' 
' dicati come riciclatori di dena- : 
ro sporco. Abbastanza per far ; 
• paragonare a Francesco Della 
Valle, l’ex amministratore de¬ 
legalo, la situazione dell’azien- ' 
da a quella della Rizzoli assai- ; 
.. tata dalla P2; «Chi pareva aiu- ' 
Unti in realtà stringeva il cap- [ 

■ pio.. li',.. . . 


Una politica per la fEuni^a 

Proposti dèUédon^ 
«Asseto di cura» per nuclei 
areddito più basso : ; - 


cesco Marino Mannoia, Ira ia 
, fine dell’89 e l'inizio del '90 a 
parlare apertamente dell’esi¬ 
stenza delie necropoli di ma¬ 
fia. Mannoia. a quei tempi, 
rappresentava una rarità nel 
’ firmamento del pentitismo: era 
infatti il primo corleopese che 
decideva di collaborare con la 
giustizia. Le sue testimonianze 
' pesarono parecchio, dal mo- 
‘ mento che l’uomo d’onore era 
un chimico d’eccezione, capa- 
' ce di produrre eroina pura al 
- 98%, dunque abituato a lavora¬ 
re cott tutte le famiglie di ma¬ 
fia. nessuna esclusa. Fu Man¬ 
noia a condurre i poliziotti sot¬ 
to un ponte di Palermo, dalle 
parti di via Gìafar, alle porte di 
Brancaccio, e anche in quel¬ 
l'occasione le rusp>c recupera- 
rono teschi e scheletri. Gli in¬ 
vestigatori stanno .lavorando 
( su antiche confidenze? Confer- 
me non ce ne sono. E per re- 
stare in argomento: a Gela, un 
altro pentito ha raccontato che 
' da quelle parti avevano usanze 
’ differenti ed erano in un certo 
: senso tradizionalisti. I boss in- 
’ fatti seppellivano direttamente 
, al cimitero comunale i cadave¬ 
ri di chi era rimasto vittima del- 
; la lupara bianca. ;; ' - -p.-r.» 


■■ ROMA. ' A scanso di equi¬ 
voci: non è vero che «le donne 
della Quercia» - come titolava 
ieri qualche agenzia di stampa 

- lanciano lo «stipendio fami¬ 
liare», spiega Livia Turco. Non 
ha voluto dire questo il conve¬ 
gno oiganizzato dall'Arca del¬ 
le politiche femminili del Pds, 
nella sala del Cenacolo della 
Camera dei deputati. Al con¬ 
trario, già nella scelta del titolo 

- «Autonomia femminile e po¬ 
litiche per la famiglia» - le or¬ 
ganizzatrici hanno denunciato 
rinlenlo di affrontare questo 
tema «rimosso dalla sinistra» 
alla luce dei cambiamenti pro¬ 
dotti nella società e nelle rela¬ 
zioni tra le persone, dall'affer- 
marsi della autonomia e della 
libertà femminili 

■ La novità, piuttosto, emersa 
pressoché in tutti gli interventi 

- dalle relazioni di Uvia Turco 
e di Claudia Mancina, ai con¬ 
tributi ampi di personalità co¬ 
me Paul Ginsbuig, Marzio Bar¬ 
bagli, Ermanno Gorrieri, Laura 
Pennacchi. Paola Gaiotti De 
Biase - consiste nella possibili¬ 
tà di costruire una politica del¬ 
la famiglia che parta dalla real¬ 
tà delraulonomia femminile. 
Di smetterla, cioè, di conside¬ 
rare le (lolitiche per la famiglia 


indiHcrenti, queindo non ostili 
' ■; alla soggettività delle donne. • ' 
La stessa «proposta cenere- ‘ 
ta» - la legge, cioè, che istìtui- ' 

1, SCO r«assegno di cura», illustra- ; 

' ta dalla sua prima firmataria, 
i: Gianna Serra, che ha subito in-. 

, connato l’interesse di Lucia ( 
Pranza Crcpax, la quale ha te- " 

« nulo a chiarire di pariare a no- 
y me di tutta la De - si muove in ; 

: una direzione tutt'affatto op- , 

’, posta alla logica dello «stipien- ’ 

>• dio familiare». DelI’«assegno di 
■' cura-, infatti (SSOmila lire an- 
■;. nue per i nuclei familiari com- 
, p<Kti di due persone, più un ’j; 
..milione di lire per ogni altro 
, componente), . potrebbero’S 
: usufruire donne e uomini. La . 
C legge, in sostanza, oltre a voler ■ 
sostenere le famiglie più debo- ir 
; ■ )i economicamente, si pone 
l'obiettivo - già contenuto nel- - 
1 ' la proposta di legge sui tempi - 
di dare riconoscimento del la- > 
vero di cura e. cons^uente- y: 
mente, di ridurre la centralità Ì!' " 

■ del lavoro volto a produrre ' 
j merci, «fi dare e ricevere cura - 
: afferma’uviaTurco-ècostitu- y 
• tivo dell’umana convivenza. " 

; Tale fatto esige garanzie e at- 
’■ tenzione da parte del pubblico ■' 

' almeno quanto ne ha ottenu- ( 
f Io. storicamente, l'esperienza f- 
dello scambio mercantile». 


Sacerdote uccìso in Basilicata 

Spam in testa al : pam^ 
che voleva aiutarlo è fugge 
Ricercato uno 


H ANZI (Potenza). Il sacer- ' 
dote salesiano Don Vincen¬ 
zo Abbondanza, di 44 anni, ■ 
parroco di Anzi, è stalo ucci- ; 
so ieri sera con un colpo di y 
fucile alla lesta. A compiere il 
delitto è stalo Antonio Tito. - 
di 37 anni, definito da diversi r. 
paesani uno «sbandato». In l 
base a una prima, somm-uia ’J 
ricostruzione dei fatti, Tito ha ■ 
avuto ieri - una discussione : 
con i genitori nell’abitazione 
di campagna della famiglia, ( 
in contrada San Giuseppe di 
Anzi Per tentare d i comporre ' 
il dissidio familiare, è stato 
chiesto l’intervento di Miche- ; 
le Sblendido, cognato di An- . 
Ionio Tito. Saputo II fatto, ; 
don Vincenzo Abbondanza - 
ad Anzi da circà due anni -Ila : 
deciso di . accompagnare 
Sblendido. ’ per convincere ; 
Antonio Tito, che aveva con 
il sacerdote rapporti cordiali, ’’ 
a desistere dai suoi atteggia¬ 
menti nei riguardi dei genito¬ 
ri. Quando i due sono arrivati 


nell’ abitazione di campa¬ 
gna, Antonio Tito ha sparato 
airimprowiso un colpo di fu¬ 
cile. colpendo il sacerdote : 
alla testa. Subito dopo, l’omi¬ 
cida è fuggito ed è tuttora ir¬ 
reperibile. 

li .sacerdote è stato traspor-’ 
. lo con un’ambulanza dei Vi¬ 
gili de! Fuoco all’ospedale ; 
«San Carlo» di Potenza, ma è ■ 
morto durante i! tragitto. Le 
indagini suirom'icidio sono 
cooidinate dal'sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica 
del Tribunale di ■ Potenza 
Paolo Severino. A tarda notte 
nella zona che circonda Anzi 
era ancora in coiso una vasta 
battuta di carabinieri e poli¬ 
zia percatturare Tito. -re 

Don Vincenzo Abbondan- : 
■ za era molto stimato in paese ' 
dai fedeli, in serata si è reca¬ 
to in ospedale anche l’arcive¬ 
scovo metropolita di Potenza ■ 
monsignor Ennio Appigna- 
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Il leader del Cremlino chiede al G7 
un sostegno «piima che sia troppo tardi». 
E il presidente francese propone un vertice 
in aprile dopo il summit di Vancouver 


Drammatica conferenza stampa: «Non si può 
aspettare la riunione di luglio a Tokio» 
Bianca: «Se a Mosca continua il caos 
sospendiamo i tagli alle spese militari ». 


Mitterrand tende la inano a Eltsìn 

«La Russia è sul baratro, rOcddente deve aiutarla subito» 


«L’Occidente ci deve aiutare ma ben prima del G7 di 
luglio a Tokio. Allora potrebbe essere già tardi». 
L’appello di Eltsin riapparse in pubblico nella con- 
: fetenza stampa con Mitterrand al Cremlino. «Sulla 
democrazia incombe un rischio molto serto». Il pre¬ 
sidente francese insiste per un vertice ad aprile. Il 
presidente Usa non esclude di sospendere i tagli al¬ 
le spese militari se il caos continua a Mosca. .. .. 

I ■ ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

/-SIRQIOSniQI .. 


■ : 'Csàiip''- 


MIkhail ' 
Gorbaciov 


‘ M MOSCA. Eltsin chiama ' 
l'Occidente. E con un appeiio ; 
dai toni quasi ultimativi. Aven- ^ 
do accanto Francois Mitter- < 
rand, giunto a'Mosca i^r au-. 
spicare che «in Russia vinca la 
democrazia», il presidente rus¬ 
so ha chiesto apertamente un , 
sostegno immediato, senza al- ' 
. cun indugio, ancor prima dei- 
rincontro di Tokio con i capi ì 
di Stato dei sette paesi Indù- i 
strializzati. ali sostegno non so¬ 
lo ci vuole oggi ma si calcola in , 
termini di tempo; A giugno o 
iuglio' ptrebbe essere ormai 
tardi, per cui le iniziative e gii ^ 
sforzi del' presidente Mitter¬ 
rand sono'molto preziosi». Elt¬ 
sin è apparso in pubblico, nei- 
ia sala del centro stampa presi- ; 
denziale,' la stessa che unavoi- ; 
' ta ospitava il-parlamento del- ’ 
. rUrss, perla prima volta dopo! . 
. giorni del Congresso. Elegante, 
cerimonioso, il presidente rus- 
so ha nuovamente puntato il ; 
dito sul «serissirao pericolo» di - 
, nvmcila del «regime comunista ; 
sovietico» e ha anche rimpro¬ 
verato i paesi occidentali che 
si sono accorti della minaccia ' 
dopo le conclusioni deirottavo ' 
Congresso sotto la regia di Ru- i 
sian Khasbulalov. . Curiosa- ; 
mente, l'Occidente s'è preso ' 


sto, proprio dai due nemici in 
lotta per il potere. Khasbulatov 
ironizzando, anche con di¬ 
sprezzo, sugli aiuti che non si 
sono rivelati tali e che «non 
hanno dato un centesimo»; Elt¬ 
sin gettando l'allarme c gridan¬ 
do tutta le necessita di questi 
aiuti. Impellente bisogno per 
dare un concreto appòì^io al- 
. le riforme e alla democrazia. 
Cosi ha detto. >- . 

. ' L'incontro tra Eltsin e Mitter¬ 
rand si è concentrato sul rap¬ 
porto tra il G7 e la Russia. Dare 
o non dare ad Eltsin una mano 
di aiuto senza ulteriori dilazlo- 
.ni? E possibile svolgere, cosi 
come propone il capo dell'Eli- 
: seo, un incontro anUcipato dei 
Sette ben prima di quello di 

• Tokio? Anzi, a ridosso del «ver- ' 

• tice» tra Eltsin e Clinton già in 
1 programma per il 3-4 aprile a 
; Vancouver? Mitterrand ha insi- 
. stlto suU'utilita di un incontro 

ravvicinato, anche se dovesse- 
. ro permanere le differenti valu¬ 
tazioni di altri partner, a co¬ 
minciare dal Giappone cui 
' spetta ' l'organizzazione del¬ 
l'annuale incontro del G7. 

• Mlnerrand, i paesi del G7 
non hanno la stesso posizione 
sul vertice di Tokio ma i pro- 

, blemi della Russia hanno un 


Gorbaciov 

incontra 

Lamico 

dell'Eliseo 


pongo che il G7 si riunisca in 
tempi più rapidi. Il «vertice» di 
Vancouver offre l'occasione ; 
per accingersi alla trattativa su- -, 
gii aiuti alla Russia, per raffor- ' 
zare ancora di più la sua aspi- ’ 
razione democratica. - " 

Eltsin. Se si aspetta Tokio, po¬ 
trebbe essere giù tardi. >... 

Mlnerrand. Ho insistito sul 
«vertice» anticipato, un incon- 
tro tra i capi di Stato e di gover- . 
no. L'Ho già detto a Clinton. Bi- ‘f, 
sogna valutate .quali sforzi ag- ' 
giuntivi mettere in campo. 
Eltsin.Mi accorgo che sulla 
democrazia incombe un peri- ‘ 
colo molto ma molto serio. Sto ; 
valutando la situazione e il;- 
danno arrecato dalle conclu- ■ 
stoni del Congresso e, dopo 
questa riflessione, parlerò del- - 
le misure da prendere.. . 

Il portavoce del presidente ■; 
russo. ■ dopo la conferenza 


stampa, ha anticipato che Eli- ;. 
sin, con molta probabilità, par- 
Icrà alla nazione nel giro di tre ;; 
giorni. Nel frattempo, l'idea del v 
plebiscito, del famoso sondag- ' 
gio sulla repubblica presiden- 
ziale, non è stala abbandona- 
ta. «I preparativi proseguono». > 
ha dello Viaceslav Kostikov. Il ■; 
quale ha scartato. Ira le ipotesi i 
di risposta del Cremlino, quel- ;; 
la delle dimissioni-provocazio- - 
ne da parte di Eltsin, in modo 'v 
da aprire la strada delia con- . 
sultazione popolare da una y 
posizione di attacco. «Non ci . 
sono questi plani», ha detto il ; ' 
portavoce che ha ricordato le i 
tremila lettere al giorno che ar¬ 
rivano in sostegno di Boris Ni-.. 
kolaevich: «Su trenta missive, ■ 
solo una 6 di segno contrario». 
Insomma; il popolo sosterreb- > 
be Eltsin contro i revanscisti '■ 
del Congresso. ». ■ 


■i MOSCA. L incontro è stato definito «informale», del tutto 
pnvato. Ma non è sfuggito, agli osservatori più attenti, il calore 
con CUI Francois Mitterrand e Mikhail Gorbaciov si sono stretti 
la mano nella sede della Fondazione prima di un colloquio a 
margine della visita ufficiale del presidente francese. L'inizia¬ 
tiva dell'incontro è stata di Mitterrand il quale è legato all'ex 
presidente sovietico da un rapporto di amicizia di lunga data 
che ha voluto rimarcare con il desiderio di scambiare una se¬ 
rie di opinioni in occasione della sua pur breve permanenza 
nella capitale russa. L'ultima volta che Mitterrand e Gorbaciov 
si incontrarono fu in occasione del vertice della Csce che si 
tenne ad Helsinki. Ma gli incontri tra i due leader furono molti, 
in diverse occasioni. In territorio francese, Mitterrand invitò 
Gorbaciov e Raissa Maximovna nella sua villa vicino alla co¬ 
sta atlantica. ;,■. . 

. Il portavoce della Fondazione, Alexandr Likhotal, ha pre¬ 
cisato che l'incontro voluto da Mitterrand è servito per riaffer¬ 
mare il valore del legame personale tra i due leader ma anche 
per una valutazione della situazione odierna in Russia. Una 
sottolineatura, quest'ultima, molto significativa e che non sa¬ 
rà passata inosservata alla dirigenza russa. : 


>h'' , . 

J’ ^ i ’ *k^ 




.dd rìcn^^ oppo:^^ ,carattere lo pio^ I ’ " ''..■■I..—— "‘ 

Sgradita a Washington Lidi^'cli for^e le resistenze giapponesi 

MlGlin® 

«NesMi véitioe 


Eltsln.Le forze revansclste 
speculano sulle difficoltà delia 
gente, si ergono in difesa del 
Ijopolo mentre noi saremmo 
contro. Dicono cosi come se 
loto non c'entrassero nulla... . 

. Mltteirand. Non vogliamo 
ingerirci nelle vicende interne 
della Russia ma, di fronte ad 
una scelta, noi auguriamo vit¬ 
toria a coloro che hanno im¬ 
boccato la strada democratica. 

. Il presidente francese, in fin 
dei conti, ha detto di essere ot¬ 
timista e ha ripetuto di consi¬ 
derate «fondamentale» l'impe¬ 
gno degli Stati nei riguardi di 
Mosca. 01sin può considerarsi 
soddisfatto ma, una volta ripar¬ 
tito l'ospite, si è ritirato a medi¬ 
tare. Ma non starà con le mani 
in mano. Proprio stamane si 
svolgeranno due consultazioni 
di primaria importanza: si riu¬ 
niranno il Consiglio di Sicurez¬ 
za (al mattino) ed il Consiglio 
presidenziale (nel - pomerig¬ 
gio). È il momento delle scelte 
da rendere poi pubbliche. Mit¬ 
terrand ieri ha detto che se mi¬ 
sure ci saranno è convinto che 
0tsin «le attuerà democratica¬ 
mente». II ministro degli Esteri. 
Andrej Kozyrw. rientrato da 
una visita brevissima in Finlan¬ 
dia, ha detto: «Niente panico. 
Vediamo cosa sarà necessario 
fare neH'ambito del processo 
democratico». Tra le misure 
potrebbero anche esservi le 
sostituzioni di alcuni ministri, 
da tre a cinque. Lo ha confer¬ 
malo Eltsin parlandone, però, 
come di un rimpasto già pro¬ 
grammato e di natura «indivi¬ 
duale». Nel frattempo Khasbu¬ 
latov ha iniziato un «tour» tra i 
paesi «nucleari» della Csi. Sarà 
a Kiev. Minsk ed Alma Ala. 
Obiettivo: informare quelle ca¬ 
pitali dei risultati del Congres¬ 
so. ;... ■ 





Il G7 rischia dì incartarsi. La Casa Bianca esclude un : 
vertice anticipato di capi di Stato e di governo per 
decidere aiuti straordinari a favore della Russia di ^ 
Eltsin. L’idea di Mittenrand di isolare ì giapponesi; 
non piacé a nessuno. Dei 24 miliardi di dollari prò- ■ 
messi l’anno scorso, più di un terzo sono stati sospe¬ 
si: Tanta incertezza deriva da un dubbio: che si stia 
rischiando di puntare su un cavallo quasi sconfitto? 


ANTONIO POLUO SALIMBINI 


HM ROMA Nessuno ha il co- . 
raggio di dirlo apertamente, 
ma la proposta di Mitterrand di 
approfittare dell'incontro ca- : 
nadese tra Clinton ed Eltsin per 
tenere un G7, spaiale per gli 
aiuti alla Russia viene giudica- : 
ta in molte capitali più una 
sparai!^ elettoralistica che non ' 
un'idea praticabile. Soprattut- 
' to viene respinta’ la proposta ; 
del presidente francese di drib¬ 


blare l'opposizione giappone¬ 
se riunendo solo chi ci sUi». . 
Alla vigilia di intensi incontri. 
diplomatici con il governo di 
Tolqro per preparare l'incontro. 
con il premier Miyazawa, Clin¬ 
ton non se l'è sentita di appog- 1 ! 
giare Mitterrand. Un paradosso 
visto che il trio Clinton-Mitter- ; 
rand-KohI finora si era mosso 
in sintonia per allentare la ' 
stretta che sta soffocando Elt¬ 


sin. La portavoce della Casa V 
Bianca Dee Dee Myers ha defi- 
' nito «improbabile» che i capi di i ' 
stalo e di governo del G7 (ne 
fanno parte Stati Uniti. Germa- V 
nia, Francia, Giappone, Italia, ; 
Gran Bretagna e Canada) pos- .‘j 
sano ritrovarsi in un vertice ’-'i 
• straordinario prima dell'incon- : f 
tro fissalo in luglio a Tokyo. «Ci ^ 
sarà qualche riunione prima, 
ma probabilmente non a livei- ■ 
lo dei capi di stato. Stiamo esa- 
minando le opzioni disfionibi- h 
li». A line aprile è già fissato un > 
vertice dei ministri economici ( 
a latere delle riunioni primave- - ' 
rili del Fondo Monetario Inter- : 
nazionale a Washington. Bonn * 
non ha commentato, la Fame- v ' 
sina preferisce che siano i mi- 'j* 
nistrì economici e degli esteri a 
decidere . sottolineando che p 
ancora un accordo sul nuovo ' 
pacchetto di aiuti non c'è. • ■ # 


' Di nuovo il G7 si troia tra 
due fuochi, ma questa volta i 
paesi industrializzati sanno di 
non poter correre, il rischio di 
far fare a 0tsin la fine di Gor¬ 
baciov, tomaio da Londra con 
le orecchie piene di sostegni 
politici e le mani vuote. Clinton 
stesso dovrà nonlanto dire più 
di quanto abbia già detto, ma 
dare più di quanto l'America di 
Bush abbia già dato. Il G7 teme 
di buttare miliardl 'di dollari in 
un pozzo che è senza fondo 
per ammissione degli stessi 
russi. Boris Fyodotov, il vicepri¬ 
mo ministro per l'economia, lo 
ha ripetuto agli sherpa del G7 
qualche giorno fa a Hong 
Kong: fino a quando non riu¬ 
sciremo a impone una politica 
finanziaria restrittiva, non riu¬ 
sciremo a obbligare la banca 
centrale di Gherashenko a fare 
il suo mestiere, a non moltipli¬ 


care i rubli in circolazione, 
ogni misura a nostro sostegno 
si trasformerà in unosprcco. 

: ■ Il dilemma, per Mosca come 
;, per il G7. resta: per ottenere i fi- 
s ■ nanziamento ci vuole stabilità. % 
ma per la stabilità occorrono j 
dei finanziamenti straordinari. ]■ 
' ; In mezzo ci stanno i tentenna- { 
'■ menti, le prudenze, qualche 
furberia, le ossessioni naziona- * 
listiche. Sono state queste ulti- 
; me a far fallire l'anticipazione ; 
del G7. Sono i giapponesi a pa- 
tirle. I liberaldemocratici. già 
nei guai a causa degli scandali 
;■ che ogni mese falcidiano ex 
; 'primi ministri, semplici ministri f-’ 
■ ; e notabili di ranp del partito, ( 
continuano a tirare in ballo 
; con Mosca la questione delle 
: . isole KtirUi occupate dall'Urss H 
!•, alla fine della guerra. Dietro l'i- 
:‘r. dea del ministero degli esteri ;i, 
i che «la Federazione russa non 


è un paese in via di sviluppo e 
che i suoi problemi sono tran- ' 
sitori» non c'è altro che la resi¬ 
stenza all'aiuto di un paese : 
che attenta alla sovranità giap -1 
ponese. È stato il ministro degli • 
esteri Watanabe a cascare ieri ■; 
sulla classica buccia di banana ' 
annunciando , ufficialmente - 
che Tokyo aveva respinto la ri- ; 
chiesta di Stali Uniti e Francia ‘ 
di una riunione straordinaria 
del G7 per aiutare Qtsin. Poi,,, 
accortosi della gaffe, il gc^mo » 
giapponese ha fatto marcia in- S 
dietro c il portavoce degli Este- : 
ri ha dichiarato che non era ' 
nelle intenzioni del ministro - 
«negare categoricamente» la : 
necessità di un vertice dichia- i 
rando la disponibilità di Tokyo j 
ad un incontro anticipalo, «se 
da questo verranno soluzioni ; 
concrete». 

• La cosa certa è che il G7 non '■ 




UIHTEBVISTA 


in 


vanno acciGda 


' H Sulla Corea del Nord che - 
; chiude le frontiere, esce dal- - 
; l'accordo per la non prolifera- ( 

' zione nucleare e rifiuta i con- 
trolli intemazionali sui suoi im- 
pianti atomici, incombe ora la >- 
; minaccia di una dura rilorsio- ;;; 
ne americana: Il presidente w 
Clinton ha minacciato di chie- 
dere all'Onu l'embargo com- > 

’ merciale totale se il paese di 
! Kim II Sung rron rinuncerà a v. 
dotarsi dell'arma nucleare. La 
tensione rimane dunque altis- 
. sima. «a un passo dalla guerra» ; j 
per usare l'espressione del- ' 

; l'ambasciatore nordcoreano . ; 
'• alla sede Gnu di Ginevra. » v , 
Il rappresentante di Pyon- > 
; gyang presso la Fao a Roma, Li Y 
Jong Hyok, risponde alle no- 
siredomandc. 

Un anno fa le due Coree Br- 
: nulvanounlFattalodlricon- 
v. ctUazione, on il Nord di- ' ; 
< chiara lo stato di aeral-gner- ' 

' ra. Com’è possibile che tutto :: 

' sla cambUto cosi rapida- 
meoteT -pc. k.:- 
La tensione non è esplosa da 


un momento all'altro, ma è ; 
cresciuta gradualmente. Ten- 
ga presente che a partire dal- -• 
l'anno scorso ■ sino al mese 
passato il nostro paese ha ac- - 
cattato ben sei ispezioni nu- : 
cleari da parte dell'Alea (l'A- ! 
genzia atomica di Vienna) .Si- ; 
no a dicembre, tutto si è svolto 
senza problemi. Poi, mentre 
Washirigton e Seul lanciavano Y 
una campagna calunniosa nei 
nostri confronti, accusandoci 
di costruire la bomba atomica, 
l'Alea ha chiesto di visitare altri ’ 
impianti non compresi nella li- ? 
sta da noi precedentemente '• 
presentata. Abbiamo accon- 
sentito. Secondo i loro esperti ' 
sono emerse incoerenze, da 
noi contestate, fra i nostri ed i l':; 
loro calcoli circa la quantità e 
la composizione del plutonio. ' 
Poi alla line di febbraio il Con- ' 
sigilo direttivo dell'Alea • ha • 
chiesto nuove ispezioni spe- .■ 
ciali portando a sostegno dei 
sospetti verso di noi, alcune lo- 
tografie dei satelliti americani. 
Abbiamo opposto un rifiuto 


Li Jong Hyok, ambasciatore di Pyongyang alla Fao 
spiega la scelta di chiudere le frontiere ^ 
e uscire dal trattato di non proliferazione nucleare 
«Kim n Sung sta bene, la successione è decisa»-: 
Clinton minaccia Tembargo commerciale totale ; ' 


netto. Per chiedere ispezioni 
non ordinarie l'Alea deve esse¬ 
re in possesso di prove chiare 
ed è assai discutibile che un 
organismo intemazionale pos¬ 
sa ricorrere all'aiuto dei servizi 
segreti di un paese terzo. ■ 
Va bene, ma se si tratta solo 
: di una scorrettezza proce- 
' durale, di un metodo sba¬ 
gliato, perché non dlmo- 
, strarvlelastldepassarclso- 
pta7 Avreste tutto da guada- 
' gnard, se non avete la bom¬ 
ba, ad aprire 1 vostri Impian¬ 
ti e cancellare ogni sospetto. 


OABRIEL BntTlNETTO 

li problema è che si tratta di in¬ 
stallazioni militari. Ora noi con 
' gli Usa siamo ancora dal 1953 

■ in un rapporto tra paesi che 
‘•i hanno solo firmato un armisti- 
. zio, e non la pace. L'Alea vuole 
, esaminare le nostre strutture 
' belliche sulla base delle infor- 

■ ' mozioni fomite dal nostro av- 
; versarlo. Come possiamo ac- 
; celtarlo?!! nostro dubbio è che 
• con il pretesto dei sospetti sul 
. , nucleare, ci si voglia fare aprire 
' ad uno ad uno lutti i nostri im- 

pianti militari. E poi c'è la ri¬ 
presa delle esercitazioni con- 


. giunte tra americani e sudeo- 
reani «Team Spirit». Il territorio 
? della penisola coreana è lìmi- 
' tato, in pochi minuti un aereo ; 
, : può decollare dal Sud e giun- 
gere in prossimità di I^on- 
gyang. Anche se gli Usa non 
vogliono lo scontro, basta un 
piccolo errore, uno sconfina- ; 
; mento, noi siamo costretti ad : 

abbattere il velivolo e cosi da ; 
; . un minuscolo casuale inciden- ' 
: le si piomba in piena guerra. : 

' Può essere, ma d sono an- ' 
che oltre Ipotesi. Ad esem¬ 
plo quella che rirrigidlmen- 


to nordcoreauo sia voluto 
da un partito dd falchi, eoa- 
- trarl al dialogo eoo 11 Sud ed : 
alTapcrturaim’Ocddeiite. - 

' I nostri nemici di quando in ] 
quando ricorrono aH'immagi- : 
. ne di una leadership divisa. Ma . 
non è vero. Nessuno aweni- ; 
mento lo conferma. I diploma- : 
tici stranieri a Pyongyang non » 
hanno prove di alcun fenome¬ 
no del genere. La decisione di 
ritirarci dal trattato di non prò- ; 
liferazione nucleare e dichia- f 
: rare lo stato di semi-guerra ^ 
. non è opera di una fazione ma 
: una scelta collettiva. 

Si parla anche di uru lotta 
' per la successione. , 

La successione è già avvenuta. 

E Kim Jong II che si occupa * 
: personalmente di tutti i mag- • 
: glori affari del partito, dello 
; Stato e dell'Armata. 

: . Qualche giorno fa a Tokyo e : 
^ul si souo diffuse vod su : 
di un Kim 11 Sung agonlzzan- 
. te. 

Ho incontrato il presidente a fi- 


È manciila all età di fK) anni la com» 
pasna 

MARIA SENUTO GASPAROTTO 

pre-Hligiosa militante antifa-scista, or- 
Rttnizzatricc del sindacalo Fioi-Csil 
alla filatura Makù. 1 compagni dello 
Spi e dell’Anpi partecipano al dolo¬ 
re della famiglia e sottoscrivono per 
rUnitù. ». ;•). • ■ , 

Pordenone, 17 marzo 1993 . 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno • 

VmrORIONERI- 

la moglie, le figlie Emilia c Anna, i, 
nipoti Cristian, l^tia, Marina, i gene¬ 
ri Attilio c Massimo lo ricordano 
sempre con tanto amore ed infinita 
nostalgia. 

Roma. 17 marzo 1993 

ieri ricorreva II 6“ anniversario della 
scomparsa de! compagno 

LUICICANZI 

ta moglie Iside c tutti i compagni di 
Sovico lo ricordano ed in sua me¬ 
moria sottoscrivono per IVnilù. 
Sovico, 17marzo 1993 . 


pai^ina 


L’AN.P.l. Comitato l^ovinciale di Mila¬ 
no o Sesto Sin Giovanni «innuncicino 
con profondo dolore la scomp.ir>«i di 

EUGENIO MASesm 

glA commissario della Divisione G»:iri- 
baldi «Bassa Brianza* ed esprimono al¬ 
la famiglia le più sentite condogliaii/e. 
I.a vita e l'azione di Eugenio Mascelti 
una splendida pagini:i di lotta del movi¬ 
mento operaio e della Rcsisienzji. 
Condannato dal Tribunale Speciale, 
animatore della lotta contro il l.'iM'ismo 
e il nazismo, fu comandante i>iinjgia- 
no. 

L» sua autobiografia la si ntrov’a nella 
» pubb]icazione*Lapelledell'oi.so>. 
fc stalo e tale rimane nella memoria dei 
’ suo) compari di lotta, esempio di ret- 
■ titudlnee di impegno nelle lotte politi¬ 
che c sociali. . 

Milano, 17 marzo 1993 

L'unione circoscrizionakr XV prolon- 
damcnie colpita per )‘jmmafura perdi- 
la^ivicinaailamigliaridcScompagno - 

FRANCESCO H GENNARO 

della segreteria della sezione maglia- 
na. I lunerali si .svolgeranno oggi alle 
ore 15.30 alla chiesi, di San Gregorio 
Magnoa piazza Ccrialdo alla ntagliana 
Roma, 17 marzo 19:13 - 


'iV--' ’h. ■z'tvé'' 


Il presidente 
francese 
Mitterrand : 
con Btsin 


: ha ancora prèso la decisione 
. politica di sospendere almeno 
una parte delle condizioni cui 
sono legati i vecchi e i nuovi 
; prestiti: finanziamenti contro 
^ risultati concreti nella .stabiliz- 
, zazione economica (circola¬ 
zione e valore del rublo, infla- 
zione, bilancia dei pagamenti, 
privatizzazione, riconversione 
; deH'industria militate). Dique- 
: sto in realtà si è parlato a Hong 
ì Kong: un nuovo pacchetto di 
' circa IO miliardi di dollari - in 
: parte donati - a sostegno dei 
: futuri disoccupati e un sconto 
■ nel debito estero svincolato da 
qualsiasi condizione. Ma non 
c'è solo una ragione economi- 
. ca (evitare lo spreco) per tan- 
ta incertezza. In qualche capi- 
; tale c'è anche - e forse soprat- 
' lutto - il dubbio che il G7 sta¬ 
rebbe i>er puntare su un caval- 
' lo a poche lunghezze dalla 
sconfitta. av-»;.*.- ", 


ne gennaio a Pyongyang. Ho 
avuto con lui una lunga con¬ 
versazione. stava bene. Da 
qualche tempo non si occupa 
.. più degli affari correnti, riceve 
s le delegazioni straniere e scri¬ 
ve le sue memorie. , . ,e 

: Torniamo alla cil«l di questi 
'dorili. Cosa pnò riportare la 
Y Corea al dialogo? - vr i . , f 
; Per ora il dialogo è completa- 
.' mente bloccalo. L'unica solu- 
: zione sarebbe un contatto di- 
) retto tra noi e Washington. 

, Con l'Alea non c'è più possi- 
^ blità di confronto.. ., 

Vuoledlrechelestesseiqie- 
' zioni, che litliilate ae hanno 
la coperrim Alea, potrebbe¬ 
ro avvenire se foasero create 
. commissioni miste di espcr- 
' ti americani e nordcoreani? : 

" Non lo so, forse. Prima è ne¬ 
cessario un dialogo per capite 
quali siano le reali intenzioni 
d^li Stati Uniti, proi si vedrà. 
Bisogna trovare una soluzione 
globale. Noi ad esempio ab¬ 
biamo chiesto di ispezionare 
' gli impianti sospetti al Sud., 


Abbonatevi a 


FOnjtit 


I poeti ra 

Inedicola ■ 1 i*- —- 

Italiani 

dal Dante n 

a Pasolini s 


Lunedì 22 marzo 


l'Unità-r-libro 
lire 2.000 • 


Gruppo Pds - InfcNTOonNii parlamentari 

Le deputate e 1 dmutati del piuppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi merco¬ 
ledì 17eolovodl IBmarzo. ■ ■ / • v: 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di oggi, mercoledì 17 marzo e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di doma¬ 
ni, giovedì 18 marzo (autorizzazione a precedere). 

II Comitato direttivo^ sàiirtétiidél gruppo dot Pds'ò'convócaic.lpdr 

oggi, mercoledì 17 marzo alle ore 12.. ’ ’ ' 


1 A Case/Vendita In v' * ' 
■ ^ località turistferie ' 


AVVISI ECONOMICI 


MONTECARLO frontiera proteggete i vostri 
soldi con investimento immobiliare di gran clas¬ 
se. Assistenza bancaria, giuridica, fiscale. 
0033/93304040 - Fax 0033/93306420. : 


UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
Esito di gara ■ 

Concessione per la progettazione esecutiva e la 
costruzione del nuovo ospedale di Modena. Avviso 
ex art. 20 L. 55/90. 

Imprese Invitate e partecipanti (Raggruppamenti 
temporanei di Imprese): 1) Impresa Costruzioni Giu¬ 
seppe Maltauro; 2) Philipp Holzmann A.G.; 3) Consor¬ 
zio Cooperative Costruzioni. 

Impresa prescelta: Consorzio Cooperative Costruzio¬ 
ni. -■ • ■■ • .. ■.■-■ ■. ,.-■■ 

Sistema di Aggl'jdicazione: offerta economir^imente 
più vantaggiosa in base agli elementi di giudizio previ¬ 
sti dal bando di gara (G.U. 19/8/1989). 

' ' ; L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 

doti Giuseppe Carbone . 


COLLE PROMOZIONE S.p.a. 

Via F. Campana, 13 - 
53034 COLLE DI VAL D'ELSA (SI) ■ 

- Tel. 0577/924050 - Telefax 0577/924024 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

Si rende noto che questa Società ha esperito gara di 
Appalto Concorso, secondo le modalità di cui al combi- 
,natc disp<»to dell'art 286 T.U. 3-3-1934 n, 383, dell'art. 
4 del R.D. 18-11-1923. n. 2440 e degli arti. 40 e 41 del 
, R.D, 23-5-1924 n. 827, per la realizzazione di parcheggi 
inierrati e sistemazione dell'area a verde limitrofa in 
Colle di Val d'Elsa loc. Bacio., -- vi • 

. Importo a base d'appalto a forfait chiavi in mano L.' 

2 . 100 . 000 . 000 . ,. .. . 

Elenco delle imprese invitale: 1) C.T.C. di Firenze; 2) 
Ing. D'Androa Giovanni S.r.l. di Messina; 3) Cantieri 
Industriali S.r.l. di Roma; 4) Vasco Guarducci S.p.a. di 
: Firenze; 5) /àssociarione temporanea d'impresa: Coope¬ 
rativa Edile Montemmglo S.C. r.l. di Colle di Val d'Elsa • 
Impresa Baldassini S.p.a. di Firenze: 6) Vibrocemento 
Perugia S.r.l. di Perugia; 7) Pa - Bar S.p.a. di Roma; 8) 
Arch. Semi e Figli S.p.a. di Firenze: 9) Giudici e Casali 
S.p.a. di Firenze; 10) Associazione temporanea d'impre¬ 
sa: COESTRA S.p.a. di Firenze - Italscavi Sne di Lastra 

aSigna(Fi).: -i- . 

Al suddetto appalto hanno partecipato le Imprese di cui 
ai numeri: 2), 5) e 8). Y . ■ . ■ ■ 

È risultata aggiudicataria l'associazione temporanea 
d'impresa: Corroerativa Edile Montemaggio S.C.r.l. di 
Colle di Val d'Elsa (Si) - Impresa Baldassini S.p.a. di 
.Firenze. .■■■:, . •«V -, - ' . . 

Colle di Val d'Elsa. 8 marzo 1993'. ' 

. , IL PRESIDENTE 
Sammicbeli Enzo 
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Il leader nero finisce dietro le sbaire • 
di un cellulare insieme al regista Demme 
e all'attrice Susan Sarandon 
Rilasciato e denunciato per blocco stradale 


nel Mondo 

ferii.' «.ièc£r±jìa>!rcEs; 

Ostruita la principale arteria di Manhattan 
Sotto accusa la politica discriminatoria 
confermata nei confrónti dei malati di Aids 
fuggiti dall'isola dei Caraibi 


Manette al reverendo Jesse Jackson 

Protestava a favore dei profughi haitiani sieropositivi 


Mercoledì 
17 marzo 1993 


«New York Post» in sciopero 

Cambia il proprietario 
Battaglia a colpi di vignette 
«Non passerai, pescecane» 


Esplode la rivolta al «New York Post», il più antico 
quotidiano degli Stati Uniti. I 700 dipendenti sono 
scesi in guerra a colpi di vignette «al vetriolo» ed arti¬ 
coli infuocati contro il nuovo acquirente, un ricco 
costruttore di parcheggi e garage. Nell’ultimo nume¬ 
ro l'hanno immortalato tremante in una cella ed im¬ 
mobilizzato in una camicia di forza: «Non lascere- 
mo ir’Post" a questo pescecane». ' • • ■ 

’ ' - NOSTRO SERVIZIO 


Jesse Jackson toma, sia pur solo per qualche ora, in ■ 
prigione. E, regolarmente ammanettati, lo seguono : 
l’attrice Susan Sarandon ed il regista Jonathan 
Dumme. Motivo dell’anesto: una protesta (con ;; 
blocco stradale) per il trattamento riservato ai 267 
haitiani sieropositivi trattenuti nella base di Guantà- 
namo. Per Bill Clinton (che su questo terreno emula ' 
Bush) un messaggio: «Mantieni le tue promesse». 

' ' ■ • DAL NOSTRO INVIATO ■' ' 




■H NEW YORK. Erano molti 
anni, assicurano le cronache. . 
che Jesse Jackson non cono- ; 
sceva l’onta - o meglio, l'ono- ’ 
re - dell’arresto. Ovvero; da ; 
quando, nel febbraio 1985, gli - 
rigentì l'avevano rimosso a 
foiza dall'Ingresso dell'amba- 
sciata sudafricana a Washing-.. 
ton. Lunedi pomeriggio, dopo ; 
otto anni di più o meno 
rosa «legalità», ih reverendo : 
nero è tornato a dar lavoro ai 
tutorideU'ordine. . 

£ accaduto tra le nevi che, a f 
fresco ricordo della «tempesta . 
del secolo», ancora ricoprono 
la Quinta Strada di Manhat- . 
tan. Ed a riportare Jackson 
dietro le sbaire - sia pur solo 
quelle del cellulare - è stato , 
nuovamente, per molti aspet- ' 
ti, l'assai nobile desiderio di 
protestare contro l'apartheid. ' 
Non quello del Sud Africa, . 
questa volta, ma quello che la 
presidenza Usa- va, contro te r 
sue stesse promesse, prati- ' 
cando al danni rifugiati haitìa- ' 
ni. , ' •" . , ■' -i-'.." r-:.^. 

La storia à nota. Da molte \ 
settimane ormai 267 haitiani- 
tutti già passali al setaccio dei 
conbóili''di^immi^wiione ' e 
ianFgiùdicati'«rifugteti pòliticU - 
m rastanoisagregatiinella base 
di Cuaniànamo, a Cuba. Cnj- - 
delmente semplice la ragione . 
per cui non possono raggiun¬ 
gere il paese che, pure, ha 


pienamente riconosciuto il lo- 
' ro diritto d'asilo; quasi lutti - a ' 
conferma delle tragiche di- • 
mensioni della diffusione del- 
l'Aids ad Haiti - sono risultati 
sieropositivi agli esami medi- .. 
ci. Da settimane, ormai, alcu- ' 

: ni dei detenuti di Guantàna-. 

. mo sono in sciopero della fa- 
me. E proprio questo chiede- ■ 
vano lunedi i non molti dimo- '' 

; strami - circa 400 persone - : 
che hanno bloccalo la più fa- f' 
mosa arteria di Manhattan; v 
che Bill Clinton - parole di t 
: Jesse Jackson ; - scegliesse !■ 
«l'alta via della morale». Che ' 

' aprisse te porte a quel gruppo ; 
d'anime disperate che, scapi- ■. 
paté dalla prigione di Haiti, 
sono finite nel «cam|K> di con- i. 

' centramento di Guantàna- 
mo». Con Jackson c'era un 7 
nutrito grupiM di quei non 
, mollissimi «ricchi e famosi» ' 
che, quando te circostanze lo > 
richiedono, non esitano met- ' 
tere il proprio nome al servizio 
di buone cause; tra essi l'attri¬ 
ce Susan Sarandon e Jona- ; ' 
' than Dumme, il regista di «Il si- 
! lenzio degli innocenti*. En¬ 
trambi, al pari del reverèndo, 
ammanettati; trascinali al p<> 

: stoidKpolizia e;: una volta de» - 
i;nunciaUi>peni.oslnizione del 
traffico, rimessi in libertà. ' v 

- Soltanto ' una curiosità di t 
’ cronaca? Solo la spettacolare ' 
ma irrilevante impiennata d'un 




Il reverendo Jesse Jackson - 
costretto a salire sul cellulare 
della polizia di New York 


gruppo di «anime belle»? Por- 
se no. Sebbene, Infatti, il desti¬ 
no dei rifugiali di Guantàna- U 
mo (e quello degli haitiani in 
genere) non si trovi ai primis-.... 
slmi posti nell'elenco di prò- ',’, 
blemi che assillano l'america- .tir 
no medio,1a questione haltia- ; : 
na rischia di diventare un test « 
significativo per l'Ammlnlstra- - 
zione Clinton. Più forse per v 


ciò che rivela in merito alla 
personalità del neo-preslden-, 
te, che per i suoi più Immedia- - 
ti riflessi piolitìci. - 

Clinton, è,jtoto. aveva,: 
’d^iiitò'' «cnidelè’ ,éd; .illegale» ;j 
.la^’^lilica di Biish verso gli' 
haitàuii'. E quella stessa politi- : 
ca ha tranquillamente fatto 
propria, con qualche piccola 
variante peggiorativa, una vol¬ 


ta giunto alla Casa Bianca; : 
blocco navate al largo dell’i- 
sola e pronto ritorno ai mit¬ 
tente dei rifugiati intercettati. 
Come a suo tempro Bush, Clin- 7 
; ton ha moUvato'quesia deci¬ 
sione con ,«ragioni umanità- ' 
rie». Ovvero:'con l'obbligo di ■' 
evitare un esodo che poteva ;; 
tradursi in migliaia di morti in V. 
mare. «I problemi di Haiti - ha • 
spiegato Clinton-va nsollon- ' 


pxrrtando la democrazia nell'!- 
sola, non spingendo gli haitia- 
ni a scappare». ;j • o 
y Parole che - come quelle a 
suo tempro {Pronunciate da, , 
Bush - potrebbero, di pirimó ’ 
acchitto, apparire non prive >; 
d'intima saggezza. Non fosse 7; 
che per due non propriamen- 
te cdilicantf risvolti. Il primo è •• 
che Clinton (come a suo lem- ^ 


pio Bush) non ha fin qui latto 
granché per «rìprortare la de¬ 
mocrazia ad Haiti». Al punto 
che, anche ieri, nell'incontrar- 
si con Bertrand Aristide - il 
presidente deposto 18 mesi fa 
da un golpe miiitare - ha scel¬ 
to di non andare molto al di là 
d'una generica teshmonianza 
d'appoggio. Il secondo è che 
il «voltafaccia haitiano» - pur 
non essendo l'unico compiu¬ 
to dal presidente - ha finito 
per assummere un aspetto 
tanto sfacciato da sfiorare, in 
più punti, il grottesco. Basti 
pensare al quasi ideologico 
fervore con cui la nuova am¬ 
ministrazione ha in ' questi 
giorni difeso, davanti alla Cor¬ 
te Suprema, la politica <rude- 
le ed illegale» sancita da Geor¬ 
ge Bush. .. . 

Una brutta scivolata d'im¬ 
magine per il «presidente del 
cambiamento». «Abbraccian¬ 
do i più disgustosi aspetti del¬ 
la politica di Bush - ha recen¬ 
temente scritto The New Re- 
Public, un settimanale di deci¬ 
sa impronta clintoniana - il 
presidente ha fallito una pri¬ 
ma prova. Ed è ironico pensa¬ 
re che oggi quegli haitiani che 
riposero le proprie speranze 
in Bill Clinton, p^ossano essere 
infine riscattati da Antonin 
Scalia (il più conservatore dei 
giudici della Corte Suprema 
n.d.r.)». , 


wm NEW YORK. • L'ullima co¬ 
pertina raffigura , Alexander 
Hamilton, fondatore def New 
Post nel 1801, con una lacri- ■■ 
mona che gli scende sulla 
guancia destra. A pagina 3 .. 
campeggia un titolo che non 
lascia spazio ad equivoci sui- 
l'aria che tira in redazione: ' r 
■Chi è questo pazzo?». A pagi- '. 
na 6, famosa per i pettegolezzi 
suila Grande Mela, troneggia 
una mega-vignetta che ritrae 
l'aspirante neo-proprietario (il 
•pazzo» di pagina tre) del • 
«Post» rinchiuso tremante in ' 
una cella ed immobilizzalo in ■ 
una camicia di forza: "Abe Hir- ' 
schfcid - osserva la dida.scalia 
- gestisce il "Posi" con lo stile e 
la dignità che sono diventati il 
suo biglietto da visita negli an¬ 
ni». È inutile scendere nei det¬ 
tagli circa lo «stile» e la «digni¬ 
tà» che quelli del «Post» a.ssc- 
gnano all'indesiderato , com¬ 
pratore. 

Insomma, lo avete capito: i 
700 dipendenti del più antico 
quotidiano di America sono 
sul piede di guera: una guerra 
senza cslu-sioni di colpi c dal fi- ; 
naie ancora incerto. Dopo es¬ 
sere mancati lunedi >(pcr la 1 
prima volta in 15 anni) all'ap- ' 
puntamento con l'edicola, i re- ' 
datteri hanno confezionalo ie- , 
ri un'edizione davvero specia¬ 
le; le prime 20 pagine del ta- ; 
bloid sono dedicate alle pre- . 
sunie malefatte . dell'ultimo : 
«salvatore» del giornale, il set- ; 
tantaqualtrenno ' costruttore ' 
Abc Hirschfeld. Al pubblico, i : 
«rivoilosi» spiegano il motivo : 
della guerra in una sola frase: 
•Siamo convinti che Hirschfeld ■: 
ignori !e regole basilari di que- ( 
sio lavoro e riliuti di impararle: r ' 
il che significa che il.giomale ; 
chiuderà dcfinitivamenie nel « 
giro di qualche giorno». Più ' 
chiarodicosl... , 

Tra vignette al vetrolio od 


editoriali infuocati, una cosa é 
certa: il caos nella sede del 
«Post» ha raggiunto ormai ì'api- 
ce. Da mesi sull'orlo del falli¬ 
mento (nel '92 le vendite sono 
calate di oltre il 10 per cento fi¬ 
no a circa 400 mila copie), il 
tabloid ù al centro di una com- 
plicatLssima ■ battaglia " legale . 
che vede in campo tre pterso- 
naggi non proprio «trasparen¬ 
ti»: Peter Kalikow, l'ex proprie¬ 
tario che lunedi ■ scorso ha 
chiesto per il giornale l'ammi- : 
nistrazione controllata; Steven 
Hollenberg, un finanziere sot- ^ 
to inchiesta da parte della Sec 
(la Consob americana) per 
truffa, che fino a ieri sembrava i 
es.sere Tacquirenfe designato ' 
del •Post»; Abe Hirschfeld. un ; 
ebreo di origine polacca che t 
ha fatto la sua fortuna (il patri- ;■ 
monio stimato è di oltre 100 
milioni di dollari) costruendo !; 
garage e parcheggi. Iniziai- * 
mente alleato di Hoffenberg, ì 
Hirschfeld ha deciso giorni fa t 
di «correre in proprio» e si è ac- { 
cordato con Kalikow. che gli 
ha ceduto il controllo del gior- r 
naie. Appena sbarcato nella < 
•fos.sa dei leoni», il nuovo boss 
ha dato il benservito a Peter 
Paris, l'uomo che di fatto ha 
gestito l'azienda editoriale dal ; 
1980. Poi ita licenziato il diret- ■ 
toro responsabile Pelc Ham- ; 
mill, nominato solo tre setti- ’} 
mane prima. Non contento, ha j 
offerto il deliciito incarico rico- ? 
peno da Hammill a WilbertTa- ; 
tum, un giornalista che pubbli -1 
ca ■Amsterdam news». una te- : 
stata accusata più volte di tmti- : 
semitismo. E questa é stata la ' 
classica goccia che ha fatto 
traboccare il -vaso» della sop¬ 
portazione in : redazione. Da 
qui in decisione di salvare il 
prestigioso giornale dalle «fau¬ 
ci» del «pescecane Hirschfeld». . 
Scendendo sul piede di’ guer¬ 
ra, con Tarma dell'itoma e del¬ 
la denuncia. Vii ■ 


Texas 

Un film 
sull'assedio 
al Messia 


■■ NEW YORK. L'assedio alla 
foltezza del «nuovo messia» 
David Koresh é ancora, a tute 
gli effetti, cronaca «in fieri». Ma 
la storia di Waco già si appre¬ 
sta a diventare un film televisi¬ 
vo. Alferma infatti il quotidiano 
Usa Today che la catena Nbc 
ha, a questo scopo, già comin¬ 
ciato ad allestire le . scene a 
Mounds, in Oklahoma, in una 
fattorìa non dissimile da quella 
abitala dalla comunità 'dei 
Brandì Daoidicns^ Le pnme ri¬ 
prese dovrebbero essere girate 
già all'inizio del prossimo apn- 
- te. Ed il prodotto finale dovreb¬ 
be essere trasmesso alla fine 
del mese per la serie /n thè Li- 
neo/Duly. •• ■ - ■ ; ;. 






M NEW YORK. Il sondaggio 
d'opinione comincia cosi: se¬ 
condo tei, essere gay è una 
.scelta o no? in altre parole, Ti- ' 
dentità sessuate é una decisio¬ 
ne o è un «orientamento»? 
Questo recente sondarlo 
condotto dal New York Times 
con la Cbs News, ha rivelato 
una serie di cose. Il 43 percen¬ 
to ha risposto; no ai gay nelle 
forze armate, no ai gay come 
maestri elementari, no ai ^ay 
come medici, o come piloti, o 
come membri del congresso, o 
in ' programmi ’ televisivi per 
bambini, o come personaggi 
nei libri per ragazzini. E no ai 
genitori gay, se i loro figli gio- 
canocoi miei bambini. > 
Allora ci si domanda; questi 
sentimenti sono omofobla, 
omoignoninza, o puro razzi¬ 
smo, come dicono molti ^ay? 
Nello stesso sondaggio gli in¬ 
terrogati- dichiarano che in 
America ' «ognuno può - fare 
quello che vuote. E un paese li¬ 
bero». Ma a^ungono «non 
tutti possono fare tutto». . . 


CHE TEMPO FA 


QUINYil STRADA 


L’America tollera 
Anzi li discrimina 


ONE WAY 


AUCIOXMAN 


L'albo 43 per cento ha ri¬ 
sposto in modo diverso. Ha n- ; 
sposto: «torse» ai gay nelle for- ; 
’ ze armate, si ai gay come mae¬ 
stri elementari, si ai gay come : 
medici, piloti,' e membri di 
' Congresso. Sono contrari solo ' 

' alla violenza in televisione, e 
sperano che ^li amici dei loro : 
bambini abbiano almeno un 
genitore in giro, di qualsiasi. 

. sessoe«onentamento». 

A New York, in quesb giorni, - 
ci sono stati alcuni «sconlilti» 
sul versante «liberal» del son- 
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NEVE* MAREMOSSO 


daggio. Il provveditore agli stu 
di di New York. Joseph Per 
nandez, è stato foizato a di¬ 
mettersi per aver insento nei 
programmi delle scuole ele¬ 
mentari e medie «thè rainbow ; 
cuniculum» (il cumculum ar¬ 
cobaleno). E stato concepito 
come un programma di studi ' 
rivoluzionarlo: lezioni di tolle¬ 
ranza verso gli omosessuali, 
distnbuzionc dei preservativi 
agli adolescenti, i libn per i - 
bambini dove i «valori della fa¬ 
miglia» non sono Iimitab alla : 

. .. -7 N 3 . 


famiglia tradizionale c nuclea¬ 
re libri che raccontano che la 
famiglia viene in tutti i colori c 
con tutte le variazioni. Il curri¬ 
culum arcobaleno era inclusi¬ 
vo. Nessun bambino doveva 
sentirsi tagliato fuori solo pcr- 
.'Ché la sua famiglia é «diversa». 
■ Larcobalenco é stato dura- 
- mente bocciato. - ■ ■ 

Intanto un giudice federale 
di New York ha deciso che è 
, legale escli;<tere i gay della pa¬ 
rata irlandese di San Patrizio. 
' Invano il sindaco della città, 




David Oinkins, che é nero e 
: che la parte della metà del cie¬ 
lo newyorkese che sostiene i 
gay, ha annuncialo che non 
parteciperà alla parata sulla '■ 
Quinta Strada. • • ' 

Dunque, allo stesso tempo, 
New York è una città dove es- ' 
sere gay è un fatto di vita, di ■ 
normale amministrazione. Ci ( 
sono provvedimenti anti-di- ^ 
.scriminazione. C'è una nuova ’f 
. legge che riconosce molti dirit-. 
li prima riservati solo alle cop- i 
pie eterosessuali. Basta andare -i 
al municipio e registrarsi come ? 
. "partner domestici» per avere f 
gli stessi diritti di qualsiasi cop- - 
: piasposata., ' ■ -- ri 

Eppure molti continuano a fi 
' domandarsi, ed è laverà ragio- ; 
■; ne del sondaggio New York Ti- 
, { mes/Cbs News, che cosa pen- 
• sa davvero il paese su questo ■ 
argomento. Il dibattito intorno i 
ai gay, che uria volta si solleva- :: 
' va solo alTinIcmo di piccoli ' 
'' gruppi, sta diventando il cen- 
'' tro dell'attenzione. Il presiden- • 
u te ha fatto un gesto politico - 

.... -y ■ 


con l'annuncio in favore dei 
gay nelle forze armale. Per 
molti, gay e non gay, è stalo un 
gesto politico sbagliato perché 
perdente. Ma Clinton ha forza¬ 
to l'argomento. O almeno non 
Tha abbandonato. Facendo 

■ cosi, uno scontro è diventata 
una conversazione. E la con¬ 
versazione si é basformata in 
esame di coscienza. 

Da che parte sta il paese? In 
un mare di confusione. In que- 
: sto sondaggio d’opinione c’è 
paura, ansia, dubbi, insieme 
alla buona volontà. L'America 
è in conflino con se stessa. 

, Non vuole sembrare intolle¬ 
rante ma neaiKhe troppo tol- 
leranle. La maggioranza non 
vuote discriminazione ma è in¬ 
decisa se approvare e legaliz¬ 
zare. - -- ■ - -- 

. Ma almeno l'^omento che 
riguarda milioni di persone e 

■ provoca incertezza e tormento 
in tanti aspetti della vita pub¬ 
blica c privata, si discute ad al¬ 
ta voce, senza finKie di non 

• sapere e di non vedere. • «. • 


«Non ho ucciso né stuprato» 

Ritratta Taltro imputato 
al processo di Sarajevo 
è d^ùncia pestaggi' 


■■ SARAJEVO. «Mi hanno co¬ 
stretto a confessare coso che 
non ho commesso a furia di 
botte». Sretko Damjanovic. 31 
anni, serbo, imputato nel pri¬ 
mo processo a Saraievo per 
crimini di guerra, ha ritratlato 
tutte le affermazioni fatte negli 
inlerregatori che hanno prece¬ 
duto il dibattimento in aula. 
Aveva confessalo di aver ucci¬ 
so cinque musulmani c di aver 
stuprato due donne. Nell'aula 
del tribunale, Damjanovic ha 
sostenuto invece di non aver 
sparato un solo colpo dall’ini¬ 
zio della guerra, avendo sem¬ 
pre lavorato in settori logistici 
•Tutto quello che ho dotto in 
istruttona l'ho detto perché vc- 


' nivo percos.so«, ha spiegato al 
giudice. E quando gli hanno 
' chiesto perché non avesse mai 
. avvertilo il suo avvocato di 
quello che slava accadendo i: 
J ha risposto: «non sapevo che ' 
-Mosse il mio avvocalo». v ' 
' Borislav Herak. coimputato ' 

V nei processo, ha ammesso di 
■ aver ucciso una trentina tra ci- , ■ 
jl vili e militari musulmani e di ’ 
'faver .stuprato una decina di 
T donne, chiamando in causa 
Damjanovic. Ma Tattendibilità 
di Herak sembra ora apjjan- f 
,, narsi dietro un comportamen- : 

tofisicopatico, Il giudice baso- , 

; speso il processo per permei- - 
:■ tere all'avvocato di consultare '■ 
'-Damjanovic. v 


IL TEMPO IN ITALIA; una debole infiltrazione di 
correnti atlantiche umide ed instabili si è Incu¬ 
neata nell'area di alta pressione che Interessa ' 
l'Italia provocando formazioni nuvolose a carat¬ 
tere temporaneo che dalle regioni tirreniche 
centrali si sono spostate velocemente verso le} 
regioni del basso Ionio. Fatta questa eccezione, 
per altro a carattere temporaneo, la situazione 
meteorologica non è sostanzialmente mutata in. 
quanto l'alta pressione che sovrasta l'Italia è : 
consistente e ben strutturata. Pertanto il passag¬ 
gio delle perturbazioni atlantiche è sempre mol¬ 
to a Nord dell'arco alpino e la depressione del¬ 
l'Africa Nord occidentale rimane stazionarla nel¬ 
la sua posizione. ■' . .. 

TEMPO PREVISTO: Inizialmente annuvolamenti 
residui sulla Puglia, Basilicata e Calabria, tem¬ 
poraneo aumento della nuvolosità sulle Alpi : 
orientali. Fatte queste eccezioni il tempo si man¬ 
terrà buono su tutte le regioni Italiane e sarà ca¬ 
ratterizzalo da cielo In prevalenza sereno. La 
presenza della nebbia durante le ore notturne si 
estenderà a molte località di Pianura della peni¬ 
sola ed anche ai litorali. La temperatura è ora- . 
mal allineata con i valori normali della stagione, 
non solo, ma i suol valori massimi sono addinltu- 
rasuperlon. .. ..-tf;...-.- • 

VENTI: deboli di direzione variabile con qualche . 
rinforzo da Nord sulle regioni del basso Ionio e 
sulle isole maggiori. .... 

MARI: generalmente calmi salvo temporaneo 
aumento del moto ondoso sullo Ionio e i mari di 
. Sicilia e di Sardegna. .• 




mPERATURE IN ITAUA 


V Balzano 

0 

21 

L'Aquila 

-3 

13 

. Verona 

2 

17 

" Roma Urbe 

4 

18 I 

~ Trieste 

2 

“9 

. RomaFlumic, 

2 

15 : 

; Venezia 

0 

11 

CampobasBO 

6 

14 

Milano 

2 

"le 

: Bari 

2 

17 ' 

■ ; Torino 

2 

17 

I Napoli 

4 

■•6 5 

. Cuneo 

4 

13 

Potenza 

3 

12 \ 

. Genova 

7 

15 

S. M. Leuca 

B 

15 ; 

Bologna 

4 

17 

Reggio C. 

Q 

17 

^ Firenze 

2 

17 

. Messina 

11 

16 / 

Pisa 

3 

17 

, Palermo 

6 

15 

Ar>cona 

0 

11 

Catania 

2 

19 ” 

" Perugia 

5 

14 

V. Alghero 

5 

18 . 

i ’ Pescara 

-1 

14 

' Cagliari 

5 

17 
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Og^ vi segnaliamo 


TKMPKRATURK ALL’BSmO 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 8.15 
Ore 6.20 

' Ore 8.30 

, Ore 9.10 


Ore 11.10 
Ore' 12.30 
Ore 13.30 
Ore 15.45 
Ore 16.10 


Amsterdam 
Alane 
Berlino 
■ Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 


5 18 Londra 

6 Ì4 , Madrid 
8 Ì6 Mosca 

“9 ie Oslo 
6 12 ’ Parigi 
1 16 Stoccolma 

6 Ì2 Varsavia 
Mz ie Vienna 


Ore 21.05 
Ore 21.30 


Ore 22.05 
Ore 24.05 


Buonglomo Italia - 
Raatogna stampa 
Dentro I fatti. Con G. Bocca 
StudanU. Temi e problemi della 
scuola 

UlUmora. Con S. Rodotà, E. Bian¬ 
co, P. Casini e M. Segni 
Voltspagina. Cinque ’ minuti 
con... R. Loy. Pagine di terza 
Hlo diretto. In studio Giovanni 
Ferrara; per Intervenire tei. (06) 
6796539-6791412 
Cronache italiane. Storie dalle 
periferie . 

Consumando. Quotidiano - del 
consumi • -■ 

Saranno Radiosi. La vostra mu- 
sicaaltallaRadlo—• 

Diario di bordo. Viaggio nel mon¬ 
do della Tv. Con Enrico Vaime 
Filo diretto: «Studenli fuori di te¬ 
sta: lo stadio». In studio Oliviero 
Beha. E con S. Onofri: Per inter¬ 
venire 06/6791412-6796539 - 
Varto tara. Con S. Rubini, M. 
CacclarlW.Pagllaro,A.Baraldi - 
Notizie dal mondo. Da New York 
S. Cossu, da Mosca S. Sergi 
Parlo dopo II Tg. I telegiornali 
commentati dagli ascoltatori. 

Una radio per cantare. In studio 
Paolo Belli 

Radiobox. I vostri messaggi a I. 
R. telol. al numero06/6781690 
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Il segretario Fabius e il premier Bérégovoy 
agli indei minirni di popolarità in Francia ; 
^lo l’ex primo ministro tiene bene la scena 
in una campagna elettorale «rassegnata» 


nel Mondo 
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Ultima chance la stella dì Rocard 

Privi di leader i socialisti si affidano al «big bang» 


Quelle che avrebbero dovuto essere le locomotive 
della campagna elettorale a sinistra, Laurent Fabius 
e Pierre Bérégovoy, sono tra gli uomini politici più : 
impopolari di Fi-ancia. Sulla cresta dcU'onda invece ■> 
Michel Rocard. Se si votasse per le presidenziali J 
avrebbe oggi il 46 percento dei consensi. Ma su di ì 
lui pende Tincognita della sua elezione a deputato. : 
Le sue sorti e quelle del PS strettamente legate. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

. OUNNI MARSIU.I 


far campagna a casa sua, nella 
Nièvre, al fine di farsi eleggere 
deputato. 

E il partito? Quella macchi- > 
: na da guerra che per due volte ' 
ha lanciato in orbita Mitterrand 
e . tutta una nuova classe diri¬ 
gente non ha più frecce al suo , 
arco. Ha un segretario giova- i 


no le banlieuesa nschio, troppi 
i senza casa, troppi i disoccu¬ 
pati. Il paesaggio urbano che 
. Mitterrand avrebbe voluto •ci¬ 
vilizzare», come scrisse nella 
sua atettera ai francesi», è n- 
m'asto invece insicuro. quarto-. 
. mondista, ghettizzato. Nessun ‘ 
. ministro socialista vi arrischia - 


■■PARIGI. Mal sconfìtta fu ’ 
tanto annunciata. Al punto 
che c’£ chi spera in un sussulto 
. di pietosa solidarietà, cosi co- 
. me si aiuta un invalido ad at- ù 
: traversare la strada. Qualche 
fremito di speranza ha percor¬ 
so le fila socialiste airannun- 
ciò degli ùltimi sondaci saba- 
' to scorso (da quel giorno la ! 
. legge vieta la pubblic^one di : 
: nuove rilevazioni, per non per- ! 
turbate il regolare svolgimento f 
della campagna elettorale): lo 1 
slaiKio ecologista, che pio di 
ogni altra cosa avrebbe dovuto 
penalizzare il Ps, appariva fre- ' 
nato, quasi stoppalo. Tra il 13 :. 
- e il 16 percento, dopo puntedi : 

intenzioni di volo che avevano : 
< sfiorato il 20. Si era sperato, in ; 
rue Solferino, che il partito rifa- ; 
cesse presa suiropinione pub- ■ 
blica. che la smettesse di an- j 
naspare nel vuoto. E invece ' 
: niente: calano gli ecologisti, ' 
V ma .aumentano gli astensioni- 
: stL li Ps resta in un angolo, fac- ì 
da al murò, punito. Per la pri- j 
ma volta, da quando e al potè- > 
. re, è vittima dei suoi massimi ’ 
.; leader. L'effetto-presidente o 
reffetlo-primo ministro, che al¬ 


tre volte l'avevano tirato su di 
morale, raddrizzato e sospinto 
in gara, stavolta gioca un ruolo 
contrario. Mitterrand e BérÉgo- 
voy sono impopolari, e il Ps ne 
paga lo scotto. Non solo: il pre¬ 
sidente della Repubblica, da- 
' vanti alla prospettiva di coabi- ^ 
tare con un governo di destra, ' 
assLste dalla finestra alla cam¬ 
pagna elettorale. Aveva latto 
due seratetelevisive, a fine leb- 
: braio. Ma anche quelle si era¬ 
no rivelate un mezzo fallimen- 
y lo: Franco 3, la rete pubblica 
: che 1‘aveva ospitato per più di 
: due ore, aveva registrato l'ou- 
: dience di sempre, come se 
; avesse mandalo in onda un 
^ documentario . sui > pinguini. 

' Mitterrand cura dunque la sua 
immagine di presidente di tutti 
ci francesi, ora più che mai, e 
‘ incontra - Clinton c Eltsin. 
Quanto a Bérùgovoy guida il 
governo da meno di un anno, 

; ed è rimasto malamente Impi- 
: gllato in quella storia del pre- 
l'stilo senza interessi per com- 
• prarsi la casa. Impopolare più 
' che mal presso una classe me¬ 
dia tartassata dalle banche, al 
: primo ministro non resta che 


ne, ma che appartiene anima unacMdldatura. 
e corpo al vecchio mitterrandi-’ A dire il vero c è un eccezio- 
smo. Laurent Fabius, malgra- :■ tt£ 4i rilievo, che porta il nome 
do i suoi 45 anni, appare sco- ( d'Michel Rocard. Se Fabius n-,. 
lorìto, incerto, come se cam- stilla in cida tra 1 politici che 
minasse sulle uova. Al Centro ■ parlai al grande pubblico,., 
' di studi .sulla vita politica fran- Rocard - con il suo big bang - 
cese (Cevlpof) hanno condot- . “Che ^saldamente la testa. 

; to numerose inchieste sul prò- ' ' paria lo ^oltane, gli . 

, tere di conviniione, sulla presa credono; Ha aperto una pro- 
: degli uomini politici presso l’o- ; ■ 

pirSone pubblica Fabius è so- " : 

Hdamente installalo in coda. ^ 

Non^ontinc"?'no^?^^' ' - va'dSiW Sl^o. U lea^i, 

. Non convinco» non t^^cinOt .. n . —aa 

' iXenoaltóJodXcrfailtó ' oin^' {utta intera SV 
' li che' RocaKl. Tanto che ha an- 

minerrandlsmo, malgrado la ^.^he fissate il calendario del 

' mn elezioni: congresso anil- 

mtnlstro tra 84 e j, ^,pgli. 

; 186) e le sue ambmoni, che . .. ^ ^nScita.yabius, le- 

r greiario sorpassato dagli even- 
glio dell Eliseo. Il Ps ha pratlu- ti_ nicchia, ma Rocara insiste. 


ducia ai militanti, che per il 40 - 
percento sono gente eletta nel¬ 
le vane istanze della vita pub- . 
blica. Sono grati a Rocard, al di ' 
la dei conflitti di corrente». La ' 
luce della speranza non 6 duo- - 
que spenta, anche se il lavoro , 
da fare è immenso. Dice anco- . 
; ra Perrineau: «Per rioccupare : 
^spazio a sinistra ci vuole un ter- : 
remoto, un'implosione dentro : 
il Ps. Ma come fare il nuovo i 
con il vecchio? Ecco il proble- ■ 
ma. I quadri del mitterrandi-.. 
smo sono giovani, ma na.-ico- ' 
no da un movimento politico ; 
^ che ha fatto il suo tempo». L'u- ì 
nieo ad aver fornito una via 
d uscita è Rocard, seppure in 
vista delle presidenziali del '95. ■ 
Eppure anche nel suo ca.so un 
granello di sabbia piotrebbe 
compromettere tulio.,. v • ; 


Il latto ù che Michel Rocard. 
come sempre coraggioso, si ù 
candidato in una circoscrizio¬ 
ne tra le più difficili. Non ha 
scelto i villaggi di campagna. 
Ha scelto le Yvcllnes, Il dov’6 
sindaco, poco fuori Parigi. Sa- 
rù dura, durissima spuntarla. 
Non riuscirci sarebbe come 
spegnere il big bang. Rocard 
sarebbe handicappato. In un 
' paese in cui non si fa carriera 
politica .se non a partire da 
un’investitura - per suffragio 
’ universale. Se Rocard non ve¬ 
nisse eletto nel Ps ritroverebbe 
forza Fabius, che al big bang 
ha riservato un’accoglienza al¬ 
quanto freddina, e tornerebbe¬ 
ro a farsi vive le vecchie baro¬ 
nie. L'operazione scioslimen- 
to-rinascita equivanebbc' alle 
fatiche di Sisifo. E in vista delle 



' balta- ; Ed essendo lui il portatore del- ; 

! glia nell Ile de Frarice, la regio^ - l’unica idea politica di. questa : 
ne parigina che è il cuore prò- , campagna elettorale £ lui il più 
duttivo del paese. .R^hia di forte. Il suo big bang recupera- ' 



sparire da Parigi e dintorni. I 
suoi dirigenti sono tutti emlgra- 


rà qualche punto in percen¬ 
tuale? Pascal Perrineau. polito¬ 


li nella più tranquilla provln- iogo tra 1 più noti, ci dice che 
eia, dove hanno qualche spe- f «quantomeno eviterà al Ps la 
ranza di essere eletti: Lionel ^ discesa agli inferì. Qualche set- 
Jospln a Tolosa. Jack Lang a Umana fai socialisti tendevano 
Blois, Paul Qullés neU’ovest. E pericolosamente al 15 percen- 
proprio rile de FraiKe avrebbe ■ to, ora sono attorno al 20. Si è 
. dovuto diventare il punto di -. stoppata la trasferta massiccia 
' forza del partito che ha moder- . di voU agli ecologisU, si è fer- 
nlzzato il paese: ma troppe so- maio il massacro. Si é ridata fi- 



' D segretario dei Pcf insidiato nel suo feudo da un avvocato gollista ■ 

.1; 'j'i'ir'ii.,' •) f.'i ...’i; ' , - .• «l'i.-i'.'t.s'v'i-.j " •.ji-t.-tr:»;'* - ‘••••i • 

Eo «zGwlo» e sempre meno duro 


' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARICI, «f compagni, han¬ 
no deciso i compagni». Quasi 
si scusa Georges Marchais di 
’ essere ancora sulla scena. E 
candidalo nel suo feudo della- 
Val de Marne, alle porte di Pa¬ 
rigi, ulUma enclave del Pcf 
brezneviano. Il Pcf governa pur 
sempre altri comuni importan- 
U, come Saint Denis. Ma il è 
percorso da inquietudini rifor- 
- matrici, conosce c riconosce il 
dissenso, la libertà di movi¬ 
mento e di parola. La Val de 
Marne, circoscrizione di Vllle- 
iuil, £ invece di Georges Mar- 
chtds, . fedele al suo . capo, 
pronta a tutto per mandarlo al¬ 
l'Assemblea nazionale. Ma sia¬ 


mo agli sgoccioli, anche nella 
. storica Val de Marne. Il segre- 
tarlo generale rischia grosso. 
Malgrado goda del vantaggi di 
/ una circoscrizione ritagliata su 
'. misura' (da Charles Pasqua, 
: ministro degli Interni della de- 
stratrar86er88) perdarfasti- 
' : dio al Ps, potrebbe cadere al 
secondo turno per mano di un 
■■ avvocato cinquantenne neo- 
gollista, tale Daniel Richard. 
'^L’umiliazione ■ sarebbe bru- 
dante, ma non come se la ca- 
duia avvenisse per mano di 
Alain Lipietz, candidalo dei 
i? Verdi. Marchais lo teme: «Vuo- 
: - le governare con la destra», de- 


. nuncia nei suoi meetings. E fa 
, appello all’elettorato sociali- 
. sta, peich£ gli dia fiducia e ar- 
.. gini, con la sua persona, l’on- 
data revanscista che si prepara 
' in parlamento. Il leader dei co- 
l;:' munisti francesi ha passato la 
/settantina. Forse avrebbe latto 
- . volentieri a meno di questa fa-. 
ticaeda, ma ritiene di essere 
' ancora spendibile. In tv £ più ; 
.. cauto, misura Ic-parole. In sin- ' 
tesi il sud messaggio £ il se- 
■;ì guenle: «Volale Pel perch£ non 
c’£ rischio». Non andrà al go- 
. verno, questo £ sicuro. Non ge- 
' stirà la cosa pubblica. Ma pre- 
" miarlo significa punire ! socia- 
listi restando a sinistra. - • . 
^ Guadagnerà qualcosa il Pcf 


dalla crisi del Ps? PuO darsi. Gli 
esperti parlano di uno. due 
percento di voti in transito. 
: Confluiranno in un totale di ot- 
: lo, nove percento. Se sarà il 
- dieci si stapperanno bottiglie 
. di champa^e e Marchais, per 
: l’ennesima volta, potrà parlare 
: di «rimonta» del Pbf. In verità 
tutto fa pensare che i comuni- 
sti perderanno uno o due punti 
' suir88. Vuol dire dica 400mjla 
elettori. Ne resteranno poco 
più di due milioni. Chi sono? 
Uno zoccolo duro diffìcile da 
definire, più una corrente pro¬ 
testataria alla quale ripugna Le 
' Pen. Ma soprattutto gente at¬ 
tratta dal populismo di sinistra, 
. oppure pezzi di società Icgah 





’ -dal corporativismo: gli agricol- 
.;. ton dei centro, i portuali di 
.Marsiglia o Nantes. Quanto al 
progetto politico, - semplice- 
'■(. mente non c’é. Né si vede un’l- 
' pqtesi di schieramento. Il Pel 
di Marchais non entra nel big 
- bang di Michel Rocard, che ha 
avuto cura di rivolgersi, tra gli • 
. ; altn, ai soli <omunisti nforma- 




tori». Quanto agli ecologisti, 
«vogliono andare al governo 
con la destra». I socialisti, si sa, 
si servono di db che resta del- 
r«union de la gauche» a fini 
elettorali o per giochi tattici in 
parlamento. - Cosi Georges 
Marchais £ malinconicàmcnte 
costretto a battaglie di quartie¬ 
re. E stato perfino condannato 


presidenziali rispunterebbe il 
;; nome di Jacques Oelors, pron- 
lo ad occupare Io spazio libe- 
!:«:rato da un Rocard sminuito, 
i,;': Per ora il presidente della com- 
missione europea dubita e dn- 
cischia, s’interroga e aspetta. 
Ma non £ fuori gioco, tutt albo. 

- ' Non £ lontano dalle posizioni 
del suo «amico Michel», ma al- 

- l’Eliseo c’£ posto per un solo 
' presidente. Ecco cos’é la de¬ 
mocrazia francese: in una cit¬ 
tadina della periferia parigina 
si decideranno domenica 28 
marzo molte cose, ben al di là 
deH'elezionc di un deputato. 
Questa campagna ha già fatto 
una vittima illustre. do£ il pri¬ 
mo segretario del Ps. Potrebbe 
lame un’altra, vale a dire II pri¬ 
mo candidato del Ps alle presi¬ 
denziali del ’95. Sarebire un 

. vero guaio, anche perch£ se si 
volasse o«l per le presiden¬ 
ziali Rocara avrebbe il 46 per¬ 
cento dei consensi al secondo 
turno. - Perderebbe davanti a 
Chirac o Giscard d’Estaing, ma 
ha ancora due anni per lavora¬ 
re. Quel 46 percento £ un’otti¬ 
ma base di partenza, ben su¬ 
periore al ^dimenio di cui 

- gode la sinistra oggi nel paese. 


A fianco: il segretario 
del Pcf George : 
-Marchais 
Sopra II leader 
socialista Fabius 


dal tribunale di Creleil per aver 
latto affiggere manifesti con la 
sua effige dappertutto, anche 
al di fuori dagli spazi-prestabi- 
liti per la campagna elettorale. 
E ha dovuto versare Smila fran¬ 
chi di indennizzo al suo avver¬ 
sario neogollista. Il quale, da 
buon avvocalo, sta affilando le 
armi per guardarsi dalle frodi, 
che in Val de Marne sono una 
consuetudine ben conservala 
dal Pcf. Al partito resta il van- 
' taggio del radicamento in al- 
' cune zone specifiche e gli ac¬ 
cordi con il Ps per il secondo 
■ turno. E’ per questo che avrà 
ancora un gruppo parlamenta- 
' re.bai I8ei2Sdeputati. 

' ,, aCM. 
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Goabitìcre 
è un po’morire 

“““ AUGUSTO PANCALDI ^ 

H Si attribuisce in questi giorni a Chirac -che è già sicu¬ 
ro di vincere, con le imminenti elezioni legislative, anche 
la prima tappa della corsa all'Elìseo - una crudele battuta 
(citata da Liberation') sul presidente della Repubblica in 
carica: «Ci sono due cose inutili in Francia, la prostata e ii 
presidente Mitterrand», 

■ ■ Poiché tutti sanno che Mitterrand soffre di un cancro al¬ 
la prostata e che, malgrado ciò, non ha nessuna intenzio¬ 
ne di dimettersi prima della fine del suo mandato presi¬ 
denziale (1995), l’uscita chiracchiana avrebbe fatto ridere 
soltanto Charles Pasqua, nemico giurato della <oabitazio- 
ne» a differenza dei vari Giscard, Balladur e di tutti quelli (e 
sono tanti) che aspirano ad occuptire la poltrona di primo 
ministro eli Matignon. '.iAì;ì ..i.''*'’'?* 

' ' Ricorderò a questo punto che la classe politica france¬ 
se non £ nuova a questo genere di battute. Nei tempi ormai 
lontani in cui la presidenza di Oe Gaulle. tornato al potere 
nel 1958 in non più tenera età, cominciava a diventare in¬ 
sopportabile perfino ai suoi più giovani.ed. ambiziosi,idi- 
scepoli (siamo nella seconda metà degli'anni Sessanta) 
capitò^he- un' notO’leader gollistaientrassc-iuna’sciai in 
Consiglio dei ministri gridando: «Allegri, ragazzi, il ■vecchio 
ha un cancro». rr-’j;;..,,’;-... 

Come tutti sanno De Gaulle non fu liquidato da un can¬ 
cro ma dal «maggio 1968» e mori per emorragia interna 
qualche anno dopo aver abbandonato la carica di presi¬ 
dente della Repubblica, senza esservi obbligato ma per ra¬ 
gioni di orgoglio personale. E che dire di (ìeorges Pompi- 
dou, successore di De Gaulle nei 1969 e morto di un tenibi¬ 
le e misterioso male nel 1974? Negli ultimi sei mesi della 
sua vita non passava giorno senza che lo si desse spaccia¬ 
to nelle successive ventiquattr’ore. Fu, quello, un depri¬ 
mente rosario di velenosi auspici mentre aumentava la li¬ 
sta di chi aveva già pronta la propria candidatura alle inevi¬ 
tabili elezioni presidenziali anticipate. J - - 

Che Mitterrand sia malato è cosa ufficialmente nota. 
Che l’opinione pubblica lo abbia in gran parte abbando¬ 
nato è altrettanto vero. Ma gettarlo fin d’ora nella discarica 
delle cose inutili, assieme alla prostata, è forse e soltanto 
scaramanzia. La verità é che Chirac non ha dimenticato 
che dalla sua coabitazione con Mitterrand, nel biennio 
1986-88, ne usci con le ossa rotte. E una nuova coabitazio¬ 
ne. sia pure con un Mitterrand più vecchio e malato, gli fa 
ancora paura. '- 


Ucciso l’ex titolare deH’Istruzione e ferito il collega del Lavoro: Un giallo l’agguato ai responsabile dello Sport: 
n governo annuncia nuove misure per bloccare il «piano criminale» dei fondamentalisti ' 

Ad Algeri fuoco islamico M 


ROMAI 4 IA 




Ucciso ad Algeri un ex ministro, attuale direttore di 
un istituto di studi strategici. Ferito il ministro del La¬ 
voro. Mistero su di un terzo attentato in cut avrebbe , 
perso la vita il ministro dello Sport: le autontà prima : 
divulgano la notizia pot la smentiscono. L'opposi- ' 
zione armata islamica alza il tiro. I suoi bersagli sono 
i massimi rappresentanti del potere politico. Il gover¬ 
no annuncia nuove misure contro ilterronsmo. 


■■ ALGERI. Un’offensiva ter¬ 
roristica .<icnza precedenti £ 
stata sferrala a partire da do¬ 
menica scorsa ad Algeri. Sol¬ 
tanto ieri gli attenlaton, quasi 
ceitamenlc estremisti islamici, 
hanno assassinalo l’ex mini¬ 
stro dciristiuzione. ed hanno 
lento il ministro del Lavoro. 
Sembrava che una terza perso¬ 
nalità, l’attuale ministro dello 
Sport, fosse rimasto vittima di 
un altro omicidio, ma in serata 
le fonti ufficiali hanno smenti¬ 
to. Domenica era stato ucciso 
un membro del Consiglio con¬ 
sultivo nazionale, un organi¬ 
smo legislativo che nell’Algeria 
post-golpista surroga le funzio¬ 
ni del disciollo Parlamento. Ed 
alcune settimane fa una bom- 
’ ba era esplosa a breve interval¬ 
lo di tempo dal passaggio di 
un corteo con l’auto del mini- 


. SITO della Difesa, mancando 
per pochi attimi il bersaglio de¬ 
signalo. L’opposizione armata 
ha dunque decisamente alzato 
Il tiro. Se nel corso dell'anno 
passato venivano presi di mira 
' soprattutto poliziotti e militari, 
ora si punta ai massimi rapprc- 
scnianli del potere politico. 

Ieri . mattina l ex-mmistro 
deU’Istruzione Gilalli Lyabés, £ 
caduto vittima di un agguato 
. tesogli nel pressi della sua abi¬ 
tazione alla periferia della ca- 
.'1 pitale. Un commando compo- 
'I sto di due persone Io ha fred- 
dato con tre colpi di pistola. 
Successivamente uno dei pre¬ 
sunti assassini £ stalo trovalo, 
cadavere a cinquecento metri 
dal luogo dell’imboscata. Evi- 
.. dentemente qualcuno, torse lo 
stesso Lyabés, aveva risposto 
al fuoco riuscendo a ferirlo. 


L’uomo ha tentato di allonta- 
. narsi, ma le forze gli sono ve¬ 
nule meno ed £ morto dissan- ; • 
guato. Lyabés attualmente din- 
geva l’Istituto nazionale di stu- . 

■ di e strategia globale. ■' ■ 

: Più fortunato Tahar Hamdi, . 
ministro del Lavoro c degli af- : 
fan sociali, che £ rimasto solo 
lievemente lento in un attenta- . 
. to di CUI non si conoscono i . 
particolari. Quanto al ministro . 
dello Sport, / Abdelkhader > 
Khamri. la vicenda £■ alquanto '. 

. mistcnosa. Nel pomenggio ' 

. fonti della gendarmena hanno ; 
annunciato che era morto per : 
lo scoppio di una bomba in . 

- pieno centro. Ma In serata la 
televisione ha diffuso la «smen- ■ 
tita categorica» del ministero 
della Comunicazione. , 

' ' Il governo ha già preannun- 
ciato nuove misure contro il 
: terrorismo. £ stato il pnmo mi- ' 
nistro Belaid Abdessiam ad an- : 
, nunciare i prowedimenu che 
. «verranno presi dallo Stato per iy 
y mettere fine a questa calastro- 
; fe». Abdessiam ha parlato al- 
i l’uscita dalla casa della fami- ; 

• glia di Lyabés. dove si era reca- 
to per porgere le condolianze. 

1 Non ha precisato la natura di { 
queste «nuove misure». .«Il ter- - 
' rorismo ha deciso ora di attac- r.! 
. care i quadn superiori del pac- :- 


se per seminare il terrore in se¬ 
no al popolo e destabilizzare 
lo Stato e le istituzioni - ha sot¬ 
tolineato li premier-, I crimina¬ 
li non vinceranno e non passe¬ 
ranno. La strada £ sbarrata». 

Nel pomenggio si £ nunlto 
l’Alto comitato di Stato, cioè la 
presidenza collegiale. Nel co¬ 
municato diffuso al termine 
deH’incontro, si afferma che gli 
atti di cnminalità non scorag- 
geranno - il popolo algenno 
«nel suo sforno di costruire uno 
Stalo forte e garantire un avve¬ 
nire prospero alle future gene¬ 
razioni. Questo piano cnmina- 
Ic £ messo in atto da una forza 
traditrice al soldo di interessi 
strategici esterni e di forze osti¬ 
li» che vogliono piegare l’Alge- 
na. L’Alto comitato di Stato so¬ 
stiene che quesU attentati av¬ 
vengono mentre le autontà so¬ 
no al lavoro per «mettere assie¬ 
me tutte le potenzialità della 
nazione e creare le condizioni 
per un passaggio del potere a 
giovani quadri nazionali com¬ 
petenti capaci di as.sumere la 
responsabilità di dirìgere - il 
paese». Oggi stesso £ previsto 
l’avvio di colloqui Ira l’Alto co¬ 
mitato di Stato ed alcune forze 
politiche, nel tentativo di ri¬ 
mettere in moto un qualche ti¬ 
po di dialogo tra potere c so- 
cietàcivile.. 


Terrorismo in India 
Strage anche a Calcutta 
oltre 45 i morti 


M CALCUTTA Un altra bom- . 
ba ha scosso l’India. Icn sera „ 
un attentalo dinamitardo in.( 
una zona centrale di Calcutta, 
grosso centro -nella parie . 
onentaic del paese, ha provo-. 
calo almeno 45 morti c decine 
di fenu. A soli quattro giorni di . 
distanza dalla sanguinosa se- 
ne di ordigni che hanno insan- . 
guinato Bombay, venerdì scor- 
so, provocando la morte di ol- 
Ire 300 persone, icn é stata Tal- 
tra grande città indiana ad es- 
sere presa di mira dalla feroce . 
guerra interna. Allarme per ■ 
possibili attentati anche a Nuo- ; 
va Oheli, secondo fonti dei ser- 
vizi statunitensi che hanno al- ■ 
lertato anche i cittadini Usa in ): 
India, f ' -. • . 

La polente esplosione di ieri 
si £ verificata poco dopo la 
mezzanotte (ora locale) nel 
quartiere mirfio-borghese di y 
Bowbazar. Sono stati distratti, ;ì 
secondo alcune fonti di polizìa '. 


e secondo quanto nfento dal¬ 
l’agenzia di stampa indiana 
Pii, due grandi edifici. Gli uo¬ 
mini dei soccorsi hanno conti¬ 
nuato a scavare per tutta la 
notte sotto le macerie, e il nu¬ 
mero di morti e fenu £ sicura¬ 
mente destinato a salire di ora 
inora. ■ •.r j.r;: ■ 

' Intanto, il governo Usa ha 
annunciato ieri che collabore- 
rà alle indagini sugli attentati. 
Allo'stesso tempo ha messo in 
guardia gli americani in India 
circa un «aumentato pencolo» 
di terrorismo nella capitale 
Nuova Delhi. L’altra sera il Di¬ 
partimento di stato ha laiKiato 
un ammonimento ai viaggiato¬ 
ri di evitare la capitale indiana. 
Ieri ha confermato l’avviso, 
precisando di aver ricevuto in¬ 
formazioni che lasciano pen¬ 
sare ad una «potenziale mi¬ 
naccia» e di avete il dovere di 
farlo sapere al pubblico, •• y,', 









Bucarest, 
cercando; 
uhvistol 
per Baires 


■■ BUCAREST. «Cercando una strada per andarsene» ha titolato 
icn l’Intemational Hcrald Tnbune questa loto. Che raffisnra i as¬ 
salto di una folla di romeni all’ambasciata argenuna a Bucarest, 
uopo che la sede diplomauca sud amencruia aveva annuncialo 
che c’era la possibilità di un visto. E in pochi giorni s’erano pre¬ 
sentati ben 1 Traila romeni in cerca del sospirato nullaosta per la¬ 
sciare la patria c tentare l’avventura in America Latina. E ciO £ 
quello che é successo l’altro giorno al momento deH’apertuia 

dell’ambasciata di Buenos Aires.. . ■ . 

Tre anni dopo la rivoluzione che cacaò il <onducalon> Ceau- 
cescu, le difficoltà economiche della Romania sono ancora noie- 
volissimc: da qui il tenuitivo di espamare per qualunque parte del 
mondo. Anche ieri i lavoraton sono scesi in piazza contro >1 go- 
■-verno , 
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FINANZA E IMPRESA 


I ■ IRi; Pietro Ciuccia il nuovo direno- 
re rmanziarìo dell'lri spa in' sostituzio- ' 
ne di Renato Cassaio passato a guida- - 
I re l'Irìtecna. Entrato nel gruppoìn nel 
I ’69, Ciucci neirsS è stato nominato re- 
I sponsabile detta società Autostrade e ' 
successivamente condirettore genera-'. 

I le dello stesso gmppo. Due anni dopo 
I ha assunto la carica di condirettore ' 
i^centrrde pressò la direzione llnanza ' 
I dell'lri. Ciucci ha 43 anni, sposato, ha - 
2 figli, è laureato in Economia e Com- 
I mercio. 

I ■ SME.~Maurizio Marchetti e Piero ’ 
I Cucci sono stati cooptati nel cda della.. 

I Sme al posto dei dimissionari Mario ' 
Corbino e Filippo Mariano. Le nomine ^ 
sono state approvate ieri dal consiglio -- 
di amminisiràizlone della finanziaria i 
alimentare dell'lri riunito anche per 
deliberare lo slittamento da 4 a 6 mesi ' 
per l'ajmrovazione dell'esercizio'92., . i 
.■ SWEOA. Fatturalo aggregato di ol- . 
tre 130 miliardi (+ 73% sul '91) ; fattu- ‘ 
rato consolidato. a 100 miliardi - 
(+ 64%) e margine operativo lordo 


pari a 13,6 miliardi contro i 5.5 di per- 
. dite nell'anno precedente. Sono i prin¬ 
cipali risultati del bilancio '92 del grup- 
. PO Sweda, società che opera nel setto¬ 
re dei registratori di cassa. 

■ CAFFARO-SMA TECMOPOU- 
. MERI. Il consiglio di amministrazione 
della Caffaro, capofila dei raggroppa- 
menti chimico e materiali di Snia Bpd . 

' Cgruppo Rat) ha approvato il prt^tto 
di bilancio 92:'l rkàvi sono di 243 mi- : 
liaidi di lire (allineati con quelli del 
91 ). il risultato operativo è positivo per 
’ 20,1 miiiardi; il risultato'd'esercizio 
presenta una perdita di 40,4 miliardi di ; 
lire. AiKhe il cda della Snia Tecnopoli- 
men (da febbraio'-fusa nella Caffaro 
. spa) ha approvato II progetto di bilan- 
cio^2, che chiude con un risultato po- 
i'sitivo. I ricavi ammontano a 234,7 mi- 
^ iiardi, in linea.qpn quelli dell'esercizio 
. '91 ma- superiori' del 4,3% in termini 
. omogenei se si considera la ce^azio- 
ne di alcune àtt(vità.non strategiche. Il 
risultato netto è ammontato'a 260 mi-:' 
noni (374 nel'91). 


Un pe^imo avvio del ciclo 
Bino sulle privatizzazioni? 


M MILANO La tendenza ne¬ 
gativa del mercato non è cam¬ 
biata anche dopo il rinvio delle 
Olivetti per eccesso di ribas- 
so(hanno - poi. chiuso . a • 
I7,i2% a 1825 lire in linea con 
le previsioni degli analisti) e la 
chiusura delle Coride( che 
hanno avuto > un calo del 
9,68%, con pochissimi scam¬ 
bi), oltre a un certo assesta¬ 
mento delle Cir sul telematico 
attorno alle 1050 lire(-I0,I8% 
in chiusura). • ■ 

: Anzi si è accentuata." In 
apertura il Mib era in ribasso 
dello 0,3% e ha chiuso a -1,07% 
a quota 1109. • ■ a- 

Il nuovo ciclo di aprile parte 
dunque assai male. Non è tutta 
colpa di De Benedetti, anche 


sulle privatizzazioni sono sorte 
nuove incognite e comunque 
la seduta perde anche il recu¬ 
pero dello scarto di riporto co¬ 
me di solito avviene. •, 

. D'altro canto diversi titoli 
guida dojx) aver chiuso tutti in 
ribasso ad eccezione delle Ifi 
‘ privilegiate (+ 1,83%), si sono 
ulteriormente appesantiti nel 
. dopolistino come le Medio- 
' bancàche dopo aver chiuso a 
-14.200 llie(-0.91%) sono stale 
trattate a 13.875 lire. , . . .r^, 

; Stet c Comit denuiKiano 
nuovi cali dopo la discussa 
operazione decisa dall'lri (che 
per akuni è la dimostrazione 
ì delsuo affanno); le Stet hanno 
perso r 1,33% e le Comit sol te¬ 
lematico ri ,5%. Deboli anche 


. le Credit che cedono l'l%. Isoli 
. titoli che chiudono ancora in 
" folte rialzo risultano le Italmo- 
biliare dell'inquisito Pesenti 
' (r 4,88% a 43.000 lire), che 
. però non hanno certo un diffu- 
• so azionariato, a differenza 
delle Itakemenli a maggior 
.' flottante in rialzo sul telemati- 
- co del'l '54%. Le Pirellone han- 
no avuto invece una chiusura 
1 negativa, e sempre sul telema- 

■ tko, le Sip accusano un calo di 

■ oltreil2%. -s. 

Le Rat a listino hanno perso 

■ lo 0,72% e le Generali lo 0,25%. 
' Ciò da il segno di una debolez- 
, za generale del mercato al di 
i- là della influenza che possa 
‘ avere avuto la quotazione del- 

leOIivetti. . . 1 '! O/iC. 
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CAMBI 



DOLLARO 

160720 

1607,99 

MARCO 

966,74 

964,72 

FRANCO FRANCESE 

264,38 

283,60 

FIORINO OLANDESE 

660,16 

6SB24 

FRANCO BELGA 

46.95 

46,86 

STEflUNA . •-- - 

2320,31 

2302,16 

YEN 

13,65 

13,59 

FRANCO SVIZZERO 

105526 

1053,18 

peseta. 

13,54 

13,52 

CORONA DANESE 

251.50 

250,90 

CORONA SVEDESE 

204,66 

204,60 

DRACMA 

7.13 

7.13 

ESCUQO PORTOGHESE 

• 10.45 

10,42 

ECU 

187520 

1871,70 

DOLLARO CANADESE 

12B6.79 

1291,04 . 

SCELUNO AUSTRIACO 

13729 

137,11 

CORONA NORVEGESE 

22720 ^ 

' 226,80 

MARCO finlandese 

268,00 

265.13 

DOLLARO AUSTRAt 

1131,47 

113524 



MERCATO RISTRETTO 


Tìtolo _ 

BCA AGR man 

8RIANTEA 

SIRACUSA 


POPCOMIND 
POPcrema 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP lodi 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 


cibiemmepl 

08 

89 

-1 45 

CON ACQ ROM 

150 

150 

0.00 

CR AGRAR BS 

5180 

5200 

•0.38 

CRBERGAMAS 

11500 

12000 

- 4.17 

C ROMAGNOLO 

12450 

12450 

000 

VALTELLIN. 

12020 

12650 

-0.24 

creoitwest 

5900 

6000 

-1,67 

FERROVIE NO 

3000 

3085 

•Z76 

FINANCE 

6000 

6000 

0.00 

FINANCE PR 

4400 

4400 

0.00 

FRETTE 

71X- 

7000 

1.43 

IFISPRIV 

505 

505 

0.00 

INVEUROP 

590 

607 

-1.32 

ITALINCENH 

148900 

148900 

0.00 

NAPOLETANA 

3950 

4350 

-9.20 

NEO £01849 

1000 

998 

0.20 



1220 0.00 iSOGNANCO 



CANTONI rroaaco7% : v ^ 
CEWTWOfrSAQMWW IOae log 

CeNTROfrSAF968.75% 90,2 90 ^ 

CENTROe^R90e,76% 01 ; 90.6 

CEWTROP-VALT0410S 10^25 111.5 

COTON OlC-VE04CO7% '' ^ - 93 

EU RMeT.LMI04CV10% : -% . 0e QM 


nNMECOm3CV0% • ' 103.1 103,23 


1MVWI032&IND ^ - 100.45 


IMhOWaOPCOIND 
IMI-NP1QN93WIND • 120,,0 
IRLAWSTRAS8SCV8% 02.1 
• ITAlOAS»9(tffl6CV10% '110.7- 
KERNELIT.93COT.5% : . ^ . 

MEDIO BROMA-04EXW7% ■ 110 
MEOIOB.BARL04C./0% ■ 05,7 ' 

ME0I0&C>RRISC07% *■ ' 


MEDI0&C1RWSNC7% . 06.S 

MeD1OB«fTOSI07CV7% ' . 80 

MEDI0B-rrALC£MEXW2% 04.06 


/ MEDI0B-rrALM0BC07% 

: MEDIOB-PIR06CV6J% ' 
: MEPtOB^COSCVEXWSS 
; MEDIOB-SNIAFIBREeS *• 
: MEDI0B»UNICeMCV7% . 
: MEOIOB-VETR05CV6.6% 
OPERE 8AV»07/93CV6% ' 
PACCHEm-00/OSC010% 


; PtREai3PA-CV0,76% • 
"INASCENrE-66COB.5% ■ 
SAFFA 67WCV 66% ■ 


SERFI-SSCAT0SCV8% 


Titolo - • 
EHTEFSeWgilHD 
aiTEFS 67/832ilND 
ENTEFS0Q«13% ’ ■ 
ENELeKOSIilND 
: ENELaemsso ' ^ ■ 

' CNEL67/040,25% 
ENEL67/042a ■ 

ENELeOWUIND 


ENELOO«1alNO 
MEDIOa.e8/0913.S% 
IRI06/96IND 
IRI88/9520INO 


IR168/063tlNO ' 


■ SAI _ 13000 • 

. SGEMSPROSP. ■ 122900 V; 

■ CARNICA ■ - - 310/330 

• SAIMAMAWQIU - • 2440 

'■ FINQAUIEO _^ 

; CIRSSPA• 2040 


. EVERYFIN ■ • 1630 r; 

FINCOMID • • 2000 

IFITAUA _ 1670 A 

i EfliD. BEGHIN 188000/101000 V 


: WGAICRIS 


InOtoo 

IWCEMIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAT. 

BAHCAWE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 


RNAHZIARIE 
IMMOeilABI 
MECCANICHE 
MINERARIE . 
TESSIU 


' STERUNA V.C. 

STERLNC 
STERLNC 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI ORO 
50 PE80S MESSICANI 623000«56000 




MARENGO ITALIANO 06000/110000 
MARENGO BELGA 
: MARENGO FRANCESE 96000/103000 
1 MARENGO AUSTRIACO 96000/109000 


' 20DOL.ST. GAUD. 
• 10 DOLI. LIBERTY 


20 D. MARCH 
ADUCATl AUSTRIACI •TSIOOO/ÌTOOOO 
100CORONEAUSTR SOlOOO/530000 
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eotqiisbiig: 

ES5S3I323ÌI21HÌ 


BI5Ì53EEEÌEEII3; 
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BORSA 


D calo continua 
Mibai 105 (-1,07%) 


LIRA DOLLARO 

ismm&mssss^ 


Il maxi-aumento da 900 miliardi 
sconquassa Piazza Mari. Il titolo 
viene rinviato per eccesso di ribasso, 
poi riammesso crolla a 1.825 lire 


Anche Cir e Cofide in caduta libera 
Il gruppo però è ottimista: «Fino 
a 1.800 lire l’operazione è un buon 
successo». Ma c’è chi ctdede indagini 


... ' *ir • I 

Olivetti manda in tilt la Borsa 

Azioni a picco: -19%. Ma Ivrea non si scompone: «È normale» 


Iri: «Nessuno 
ha chiesto 
finanziamenti 
al Tesoro»,/ . 


■i ROMA. Meno 1,7% per la 
Comi:, meno 1,33% per la Stet 
ed addirittura meno 3,02% 
per le Sip. No, Piazza Affari 
ha reagito Tx>n proprio con 
entusiasmo aiia'notizia che 
ilrì sta firmando con ia Stet 
. un contratto ' di usufrutto 
(rendimento del 23% per la 
finanziaria telefonica) sul 
52,3% delle azioni Comit in 
proprio possesso. 

L'operazione finanzìamen. 
lo non è piaciuta molto nem¬ 
meno Ira le aule parlamenta¬ 
ri «Corto respiro e discutibile 
, - l'ha definita l'on. Lanfranco 
Ttirci, capogruppo Pds alla 
commissione Finanze - DA 
l'Idea dell'affanno dell'lri, 
deH'ennesima toppa su'un 
1 vestito scucilo». Il socialista 
Firanco Piro si chiede se sono 
stati tutelati i diritti dei piccoli 
azionisti mentre per il de Wìl- 
. mo Ferrari «l'Iri si va a man¬ 
giare con anticipo il lavoro 
dei prossimi tre anni». 

intanto. l'Iri semntisce di 
voler chiedeiesoldi al Tesoro 
e soprattutto nega che siano 
‘ in vista operazionl sul merca- 
, - tl per ccprire.in questo'mo- 
mento''Il 'proprio indebita- 
mento. In un comunicato Via 
Veneto definisce infatti «de- 
. stituita di ogni fondamento la 
notizia di una .presunta ri¬ 
chiesta da parteaell'Iri dell'e¬ 
missione di titoli di Stalo a 
supporto della propria situa¬ 
zione finanziaria». Secondo 
. alcune notizie, l’Iri avrebbe 
chiesto al Tesoro l'emissione 
di obbligazioni per 4.500 mi- 
^ liardi di lire. Secondo il nuo¬ 
vo direttore finanziario dell'l¬ 
ri, Fianco Ciucci, l'ipotesi allo 
, studio «non comporterà per il 
tesoro l'esborso di una sola li¬ 
ra In aggiunta a quella che il 
' ministero,si era Impegnato a 
pagaie alcuni anni fa facen¬ 
dosi carico di mutui contratti 
- dall'lri con la Bei per il linan- 
' ziamenio di investimenti rea- 
lizzati da alcune controllate 
tra cui Autostrade, Sip ed Ali- 
'. talia». Il meccanismo prevede 
che siano portate tra i mezzi 
propri quelle voci che nei 
precedenti bilanci erano In¬ 
dicate, come «llnanzlamenli 
, con interesse a carico dello 
Stato». In pratica l'Iri. non do- 
< vendo farsi carico degli oneri 
di servizio di questi mutui ha 
, prospettato la possibilità di 
anticipare l'attribuzione al 
patrimonio di queste poste, 

- autorizzate da quattro leggi. . 


Ambroveneto 

EHvidendo 
invariato, 
sale rùtile 


■■MILANO, lìBaixroAmbro- 
' siano-Veneto distribuirà agli 
azionisti un dividendo relativo 
al '92 invariato rispetto al '91; 
170 lire alle risparmio (85 a 
quelle godimento 1/7) e ISO 
lire alle ordinarie. *11 risultato 
neno della barrcaà cresciuto a 
171,4 .miliardi rispetto ai 131 
del'91. La massa amministrala 
ha superato ISO mila miliardi. I 
dati sono stati presentali Ieri 
dall’amministiatoie delegato 
Gino Trombi alcda Grazie an¬ 
che all’incorporazione del- 
l'Ambroveneto Sud ' (ag^o 
'92), l'istituto di credito guida¬ 
lo da Giovarmi Bazoli può van¬ 
tare a fine '92 una raccolta di- 
, retta ' ' di 21367 - milieidi 
(■f21%) e titoli amministrati 
per 28.643 ( -f 22%). GII impie¬ 
ghi per cassa' sono pari a 
18336miliardi (-1-21%) men¬ 
tre il totale dell'attivo ,lm rag¬ 
giunto i 127 mila (■*■ 27%). . 

’ ' l':' M 


II maxi-aumento da 900 miliardi annunciato dail'O- 
livetti sconquassa la Borsa. Il titolo dì Ivrea parte da 
2.200 lire, scivola a 1.900, viene rinviato, poi riam¬ 
messo cala ancora a quota 1.825 (-18,8%). Stessa 
sorte per Cir (-10%) e Cofide (,-9.7 %). Ma erano in 
molti a prevederlo. Passera: «(Aspettiamo che si asse¬ 
sti: da 1.800 lire in su è un successo». L’Assorispar- 
mio chiede un'indagine Consob. 


ALnMNDROOAUANI 


■iROMA. La Borsa scricchio¬ 
la sotto il peso del maxi-au-, 
mento di capitale annunciato ' 
dall'Olivelti. «Scommetto sull'I¬ 
talia» aveva detto lunedi Tinge-. 
gnere. Cario De Benedetti e 
contemporaneamente aveva. 
bussato a quattrini. Saranno 
ben 900. infatti, i miliardi che 
dovranno entrare nelle casse ' 
del gruppo di Ivrea, percontro- ' 
bilanciare II peso del 650 mi¬ 
liardi di debiti '92 ed azzerate i 
950 miliardi di debiti. Un'oi^ . 
razione rischiosa ed ambizio¬ 
sa. Fatta in tempi di magra. In-, 
somma una scommessa sul fu¬ 
turo. C ieri tutti i riflettori erano , 
puntali su Piazza Affari. Come . 
reagirà la Borsa? ~ 

Un rialzo del titoli, va detto , 
subito, era impossibile aspet¬ 


tarselo. Lunedi in previsione 
del maxi-aumento, De Bene¬ 
detti aveva chiesto e ottenuto 
la sospensione dei titoli Olivet¬ 
ti, Cir e Cofide. «Abbiamo deci¬ 
so di applicare un turbo al no¬ 
stro motore», aveva detto TIn- ■ 
gegnere. Ma la Borsa, di questi 
tempi, il turbo non lo regge. 
Partile a 2.200 lire le Olivetti or- ' 
dinarie sono subito scivolate a - 
1.900 lire e Piazza Affari si è vi¬ 
sta costretta a rinviarle, essen¬ 
dosi ribassate più del 10%. 
Stessa sorte per le Cir. Raffred¬ 
dato il mercato, i titoli sono 
stati riammessi ma ia discesa è 
proseguita. Le Olivetti ordina¬ 
rie hanno chiuso a l .825 lire, 
con un regresso del 18,8%, le 
Cir a 1.050 lire (-10,5%) e le 
Cofide a -9.69%. Meno consi¬ 
stenti invece i cali delle Olivel¬ 



li presidente 
del groppo 
Olivetti. ' 
Carlo 

.De Benedetti 


to pnvilegiate (-9,33%) e delle 
risparmio (-3,09%). Nel dopo- 
listino le Olivetti ordinarie sono 
scese ancora, - arrivando a 
1.780 lire, mentre a Londra so- 
' no rimaste invariate a 1.850 ti¬ 
re. 

Un tracollo? Non proprio. 
Già in mattinata gli esperti pie- ' 
vedevano una dura penalizza¬ 


zione per le Olivetti «Se il titolo 
SI attesterà sulle 1.800 lire - ha 
detto Francesco Perilli, diretto¬ 
re della Euromobiliare Sim - 
sarebbe comunque un’ottima 
risposta». D'altra parte l'opera¬ 
zione di aumento di capitale, 
che prevedeva l’assegnazione 
, di sei nuove azioni ordinarie a 
mille Ine ogni quattro vecchie 


possedute, oppure la possibili- 
' tà per i soci di sottoscrivere fi¬ 
no a metà delle rispettive quo¬ 
te in azioni convertibili, invo¬ 
gliava molli a vendere. B infatti 
numerosi piccoli azionisti e in¬ 
vestitori istituzionali hanno 
preferito disfarsi delle loro Oli¬ 
vetti. Chi, invece, ha resistito 
alla tentazione si ritroverà in 
mano azioni che valgono me- ' 
no ma potrà sempre comprare 
le nuove emissioni a prezzo ri¬ 
servato, o vendersi il diritto di < 
opzione. Non manca, comun- ‘ 
que, chi sente puzza di brucia-1 
lo. L’Assorìsparmio, un'asso- ' 
dazione che tutela i piccoli ri- ! 
sparmiaton, ha chiesto alla 
Consob di mdagare «a seguito ì- 
(ielle numerose proteste dei " 
piccoli risparmiatori, preoccu¬ 
pati della caduta del titolo Oli¬ 
vetti» e «di appurttre eventuali ' 
ipotesi di manipolazione dei > 
prezzi in relazione ad un’ano- 
, mala attività dei titoli Olivetti , 
nella settimana dalTS al 13 , 
marzo scorso». Inoltre Tasso- 
. dazione ricorda «le dichiara¬ 
zioni dell'amministratore dele¬ 
gato Olivetti, Corrado Passera, 

L- apparse sul quotidiano Mfìi 10 
maizo scorso, nelle quali 
" smentì di avere allo studio un 
' aumento di capitale». - 
I II collasso di Piazza Affari, 


comunque, non è certo un se¬ 
gnale positivo per tutti coloro 
che, come De Benedetti, han¬ 
no urgente bisogno di rastrel¬ 
lare liquidi in Borsa per far 
fronte al proprio indebitamen¬ 
to. ■ , . 

• • E le reazioni? Passera reagi¬ 
sce con sangue freddo: «L'ope¬ 
razione e nelTinteresse del sot- 
loscnttore. il fatto che i prezzi 
scendano 4 automatico, dal 
momento che le nuove azioni 
saranno emesse a mille lire, 
cioè a un prezzo inferiore a 
quello di Borsa. Vedremo 
' quando si stabilizzeranno le 
quotazioni; da 1.800 lire in su 
lo considereremo un succes¬ 
so». ‘“-'“j' 

Critico, invece, 'Leonida 
. Caudenzi, presidente delia Fi- 
‘ neco Sim; «Non è certo il mo¬ 
mento più adatto per annun¬ 
ciare un'operazione del gene¬ 
re». Di tult'altro avviso George 
Vergese, della Deutsche Bank 
di Londra: «B un'iniziativa at- 
' traente, ben congegnata e ben 
programmata. Il gruppo di 
Ivrea ha scelto il momento giu¬ 
sto per chiedere risorse al mer¬ 
cato italiano, prima che venga 
ingolfato dalle privatizzazioni 
che caratterizzeranno il 1993, 
drenando molto del risparmio 
. disponibile». - 


E la Stantia sfonda il muro dei 5000 miliardi. Fusione con Sme ó Gs?, ^ 

Beriusonii: non dvai^^ 
la disi c’è ma non è eoa ^ravè 


Acquistare Rinascente, Gs? Per Berlusconi, in Friuli 
all'inaugurazione di un grande centro commerciale 
Standa, ci potrebbe essere anche un'altra soluzio¬ 
ne, la fusione. Nascerebbe un unico gigantesco 
gruppo della grande distribuzione. Forse un sogno 
più che'un progetto, ma la filosofia di Berlusconi è ' 
«mai dire mai». Nuova bordata contro i catastrofisti: 
«La disoccupazione giovanile è prova di benessere». ■ 
- ' . ' , - „ 

DAL NOSTRO INVIATO ■' ' ■ _ 

DAMOVINUONI 


■ÌTAVACNACCO ' (Udine).. 
Sulla strada che porta al nuoìi-' 
vo centro commerciale di Ta- 
vagnacco, a 10 chilometri a 
Nord di Udine, un grande stri¬ 
scione lossonero saluta in friu¬ 
lano il presidente del Mllan 
che arriva ad inaugurare il ' 
nuovo centro commerciale 
della Standa: «Mandi Silvio», - 
ciao Silvio. E lui aniva, impec¬ 
cabile nel suo blazer blu d’or¬ 
dinanza, a dispensare ottimi¬ 
smo a piene mani, in polemica 
contro i «pessimisti» e i «cata- 
stiofisti» che «magari adesso, 
per interessi di bottega», mi. 
danno anche ragione» (che, 


pensi a De Benedetti?). 

Berlusconi se la prende con 
coloro che nei giorni della 
, tempesta monetaria di settem¬ 
bre gridavano al disastro, alla 
Inflaàone imminente, alla re¬ 
cessione economica. Non era¬ 
vamo c non siamo ancora alla 
recessione. «Secondo i dati in 
mio possesso il prodotto inter- ’ 
no lordo italiano è ancora in 
attivo». E anche le cifre sulla di¬ 
soccupazione sono ^ state 
drammatizzate senza cnterìo, 
per II presidente della Hnin- 
vesL «Slamo al 9.6%. una cifra , 
inferiore a quella della Francia 
e della Inghilterra, per non par¬ 


lare della Spagna, dove sono 
al 14,6%. E poi sono cifre false, 
lo sappiamo tutti. Ci sono certe 
. regioni del Sud dove ci dovreb- 
,be essere una disoccupazione 
del 50%. Ma c'è il lavoro nero, 
e nessuno conta 2 miboni di 
persone che fanno il doppio ' 
lavoro, o i dipendenti pubblici - 
che arrotondano in modi più o . 
meno leciti. Se sfva a vedere la ' 
d'isisccupazione italiana è es¬ 
senzialmente disoccupazione ' 
giovanile, che è a mio modo di 
vedere sinonimo di ben^issere: 
papà e mamma tengono a ca¬ 
sa U figlio invece di fargli fare 
un lavoro che loro considera¬ 
no inadatto. E infatti certi me- ì 
stieri ormai li fanno solo gli im- ' 
migrati». « 

Questa è la filosofia berlu- ' 
sconiana. il presidente^ della - 
Fininvest ricorda anche die - 
sono 8 anni che li centro di Ta- . 
vagnacco attende di essere 
allerto, a causa degli ostacoli 
frapposti dalle amministrazio- ' 
ni locali, e che un centro com- 
merciale che potrebbe lavora- „ 
re per 80 ore la settimana potrà 


essere aperto soltanto per 44. 
«Alla volontà positiva di intra¬ 
presa dei privati si oppone una 
macchina politica e ammini¬ 
strativa specializzata del dilfi- 
coltare». : 

li centro commerciale di Ta- 
vognacco. costato un centi¬ 
naio di miliardi occupa circa 
500 persone, di cui circa 260 
assunti direttamente da Euro- 
mercato: «Adesso, dice il presi¬ 
dente, andrà a salutarli uno a 
uno, ad augurargli di trovare 
qui un’cxxasione di lavoro e di 
crescita, secondo un cnterìo di 
merito». Nel corso del '93 altri 3 
centri simili saranno aperti a 
Crugliasco (Torino), Pisa e 
Bologna. La Standa conta di 
investire 2.000 milianii, com¬ 
pletamente autofinanziati, nei 
prossimi 4 anni. «Quest'anno 
creeremo ebea 3.000 posti di 
lavoro. 10,000 in tre anni La 
settimana scorsa abbiamo fc- 
stegg'iato l'assunzione dei qua- 
rantamillesimo .collaboratore 
della Fininve^, dice Berlusco¬ 
ni, a dimostrazione della vali¬ 
dità dei suoi progetti. ^ ' 



Silvio 

Beriusconi,ieri 
aTavagnacco 
il presidente - 
della Fininvest 
ha Inaugurato 
un nuovo > 
centro • 
commerciale 
Standà - 


La Standa chiude in utile pur 
avendo aumentato i prezzi nel ; 
'92 solo del 2,7 per cento, la 
metà dclTinfiazIone. «Tutte le 
nostre società hanno ottenuto 
. utili operativi importanti. La > 

• Standa, con i Supiermercati ' 
Brianzoli nel '92 ha realizzato 
5.154 miliardi di fatturato. An- ■ 
che grazie ai nuovi centri com- 
^ meiciali speriamo di arrivare >' 
quest'anno i 5.750, e forse i . 
6.000. La pubblicità è in cresci- 
' la: aumenta delT8% nella , 
slampa e del 10 - 12% nella . 
Tv». ’ ^ 

Se «la disi della politica non \ 
dovesse approlondiisi ulterior¬ 


mente. giustificando il giudizio 
negativo che su di noi viene da 
ceniti enti esteri, penso che il 
paese ce la farà. Abbiamo co¬ 
nosciuto cicli peggiori». ' 
Berlusconi nconosce che 
l'indebitamento del gruppo è 
eccessivo (anche se è «contro¬ 
bilanciato dal nostro patrimo¬ 
nio di diritti Tv»). «l nostri debi¬ 
li discendono dalla nostra 
scelta di sviluppo», dice il pre¬ 
sidente, che non nega l'ipotesi 
di quotare in Borsa il gruppo 
per reperire risorse finanziarie 
più a buon mercato. «Non sarà 
cosa di quest'anno», precisa 
immediatamente. > 


Entro marzo TEni presenterà al governo il piano per le società petrolifere. L'Ina sarà quotata a novembre 
In aprile la cessione del gruppo fiorentino. Baratta: «Con le spa eccessivo il peso dello Stato», 

IA0P e Snam in Bórsa, Pignone addio 


«Attenzione: la trasformazione di Iri ed Eni in spa 
può dare al potere politico più peso di prima nella 
gestione deH'industrìa pubblica»: rawertimento ar¬ 
riva da un pulpito insospettabile, il ministro delle 
privatizzazioni Baratta. Che però rassicura: le ces¬ 
sioni andranno avanti. Quasi pronti i piani per por¬ 
tare Agip e Snam in Borsa. L’Ina ci andrà a novem¬ 
bre. In aprile la cessione del Pignone. 


QIUIOCAMPBSATO 


■1 ROMA. Si era imposto la 
consegna del silenzio, almeno 
sino aUa fine di marzo quando 
il governo conta di annunciare 
l'avvio di due privatizzazioni in 
grande stile: quelle delTAgip e 
della Snam. Ieri, però, appio 
fittando di un convegno di Bu¬ 
siness International il ministro 
delie Privatizzazioni Paolo Ba¬ 
ratta ha rotto l'bnpegno per la¬ 
sciarsi andare ad una conside¬ 
razione amareggiata, quasi 
che un mese scarso di gestione 


ministeriale sia stato sufficien¬ 
te a fargli toccare con mano 
che vendere non è poi cosi 
semplice come molti vorreb¬ 
bero. «Nell'affrontarc le priva¬ 
tizzazioni con la trasformazio¬ 
ne di Iri ed Eni in spa, il gover¬ 
no ha in realtà avvicinato a sè 
le industrie - ha avvertito Ba¬ 
ratta - Sono stato fortunato 
perchè quando si è fatta que¬ 
sta norma non c’ero». In altre 
parole, mentre pnma il sistema 
degli enti pubblici faceva da 


. filtro alle pressioni dell'autontà 
politica, adesso «Tawicina- ' 
mento delle imprese allo Stato 
' (le spa fanno capo diretta- 
mente dal Tesoro, ndr) puO 
portare a difficoltà a definire 
'comportamenti corretti». Se- ^ 
condo il ministro, vi è ilduplice 
r ristdiio di •gestione demaniale» 
dei sistemi economici pubblici 
c di •eccesso di legislazione da 
parte di governo e Parlamento 
che possono portare le priva¬ 
tizzazioni nella logica del de¬ 
manio pubblico». Baratta ha 
citato come esempio da non 
seguire (<ercherOdlcambiar- 
.lo») i metodi di valutazione 
delTAsst al momento del pas¬ 
saggio in Intel. L'eccesso di 
vincoli normativi secondo Ba- 
ratta si accompagna ad un al- 
. tro pericolo: quello di un azio- 
nariato troppo frammentato e f 
dunque incapace di far .sentire - 
. il proprio peso di investitore 
, nella gestione dell’impresa pri¬ 
vatizzata. • ' - 

' Vendere, ma per cosa? Per 


incassare, ovviamente. Ma non 
solo. Secondo Baratta, le priva¬ 
tizzazioni sono «qualcosa di 
più di una vendita di titoli». Es¬ 
se infatti costituiscono l’occa¬ 
sione per ridisegnare comple¬ 
tamente il ruolo di uno Stato 
che da imprenditore si fa rego¬ 
latore. Non devono quindi 
sfuggire i contorni di politica 
industriale legati alle dismis¬ 
sioni l'esigenza di costruire un 
«sistema industriale forte», di 
mettere in campo un «aziona¬ 
riato adeguato», di rimodulare 
ì sost^ni pubblici alTecono- 
mia, di stimolare la ricerca tec¬ 
nologica. Insomma, lo Stato 
«non si ritira dali'mdustna, ma 
nposizione l'artigliena in posi¬ 
zioni più giuste. Bisogna torna¬ 
re alio spirito delTIri delle orìgi¬ 
ni -auspica il ministro - facen¬ 
do sentire U soffio dell’azioni¬ 
sta investitore sul collo delle 
società». Non sarà un processo 
facile e, soprattutto, sarà un 
pixxesso che «durerà certa¬ 
mente qualche anno». • 


Tempi lunghi, ma anche ac¬ 
celerazioni. Blatta ha annun¬ 
ciato che entro la fine di marzo 
' TEni gli presenterà un progetto 
per la quotazione in Borsa di 
^ Agip e Snam. Tra il '93 ed il '96 ' 
Tenie petrolifero ha in cantiere , 
53 operazioni di dismissione • 
che interesseranno 17.000 ad¬ 
detti per 5.000 miliardi di fattu¬ 
ralo. «Entro novembre anche 
‘ l'Ina sarà pronto ad essere 
quotato in Borsa», ha annun¬ 
cialo l'amministratore delega- ' 
" to Mario Fomari. Confermata | 
, inoltre la cessione di parte del¬ 
la Sme. della Siv, del Nuovo Pi- 
■ gnone. Per quest’ultima socie- 
- tà sono arrivate 11 offerte e so- 
no già partite 5 lettere di invilo 
. olla preselezione. Le decisioni ' 
. finali dovrebbero essere prese 
' nei primi giorni di aprile dal 
nuovo consiglio di amministra- ' 
zionc. »Si sta procedendo sul 
serio - ha detto Baratta - fn po¬ 
chi anni 65-70.000 addetti sa¬ 
ranno interessati dalle dismis¬ 
sioni». ' 


' L'Eni SI appresta a presenta- 
' re alla Borsa due società come 
Agip e Snam i cui massimi 
esponenti sono finiti nel vorti¬ 
ce di Tangentopoli, cosi come 
Gabnele Caglian, l'ex presi¬ 
dente della società energetica. 
«È stalo un colpo pesante che 
avrebbe • potuto provocare 
grandi sbandamenti - ammet¬ 
te Tamministiatore delegato 
' Franco Bemabè - Ma abbiamo 
reagito. In tutti i dipendenti c'è 
voglia di superare questa fase. 
Aiiche i tassi «li assenteismo 
sono scesi». «Anche Tiri accele¬ 
rerà il pnxesso di dismissioni», 
ha promesso Duccio Valori, 
uno dei direttori centrali cer¬ 
cando di rassicurare i crediton 
«die ■li patrimonio fisico dell'i¬ 
stituto può far fronte agli impe¬ 
gni». Dal canto suo Giuseppe 
^rta, direttore delle strategia 
dell’Enel, ha chiesto che la 
concessione non ponga intop¬ 
pi tanffan che tolgano «libertà 
all'azienda di perseguire risul¬ 
tati imprenditonali.» 


In lieve rialzo 
Marco a quota 966 


In arretramento 
In Italia 1607 lire 


Barucci: aut aut alle Casse 

Lettera a tutti i presidenti 
Nomine incompatibili, sei. 
mesi per mettersi in regola 


NOSTRO SERVIZIO 


ROMA. Deciso mtervento del 
ministro del Tesoro, Piero Ba¬ 
rucci, per sancire TiiKompati- 
bilità di nomine nelle casse di 
risparmio. Entro il 1 gennaio 
■94 dovranno entrare in vigore i 
nuovi statuti bancan alTmter- 
no dei quali sarà stabilito «il 
pnncipio • delTincompatibilità 
tra cariche amministrative e di 
controllo» di Fondazioni e so¬ 
cietà bancarie. È quanto ricor¬ 
da il ministro con una circolare 
inviata l'I I marzo a tutti i presi¬ 
denti degli istituti. Tra i compo¬ 
nenti dei consigli di ammmi- 
stiazione e dei sindaci <ii Enti 
conferenti e società conferita¬ 
ne non potranno più esserci 
duplicazioni di conche. . .. ■ 
Entro il '93 quindi gli ammi¬ 
nistratori e i sindaci di Fonda¬ 
zioni e socitrtà bancarie do 
vranno esercitare l'opzione fra 
incarichi nelTuno o nelTaltro 
consiglio di amministrazione. 
Nella circolare Baiuca ricorda 
«die la scelta dell'incompatibi¬ 
lità fu prevista da un'app«osita 
delibera del Cicr del 23 «ottobre 
scorso, I nuovi statuti dovran¬ 
no essere approvati dal mini¬ 
stero del Tesoro che vigila per 
legge sugli enti conferenti e 
trasmessi - precisa la circolare 
- «per li tramite delia Filiale del¬ 
la Banca d'Italia nel cui ambito 
temtoriale si trova ta sede del- 
TEnte conferente». Il ministro 
Baiucci ricorda anche che poi¬ 
ché i provvedimenti di appiò- 
vazione degli statuti devono m- 
lervenire <«0110 sessanta giorni 
dalla nchiesta» cccone che «la 
dixumentazione necessaria - 
cioè la delibera del consiglio di 
amministrazione o deU’even- 


tuale organo assembleare - 
«sia prodotta entro tl 30 settem¬ 
bre». In pratica le banche mle- 
ressate hanno a disposizione 
sei mesi per adeguare lo statu- 
■ to. introdurvi la clausola del- 
TincompaUbilità e rispettare 1 
termini del '93 per rmnovare ie 
, cariche in consiglio fino ad og¬ 
gi «doppie». - . 1 - • . 

«La norma statutana - preci¬ 
sa la orcolare - dovrà prevede 
re che TincompatibiUtà entn in 
vigore li 1 gennaio 1994. Colo¬ 
ro che a tale data verseranno 
in situazione di incompatibilità 
\ dovranno optare per l'uno o ' 
l'altro incarico». Si invitano 
' qumdi gli enti conferenti - prò- ; 
segue la circolare - a modifica¬ 
re I propn statuti in modo da 
prevedere «die «a far tempo dal 
, 1 gennaio 1994 le conche am- 
" ministrative e di controllo as¬ 
sunte nelTentc sono incompa- 
; libili con le comspondenti ca- 
nche nella soaetà conferila- 
/ na». . . , 

V ^ «La delibera del Cicr del 23 ' 

;, ottobre 1992 - si legge nel testo 
diffuso da Barucci-ha fissato il 

• pnixdpio deìTincompatibilità ' 
: tra le cariche amministrative e . 

• di controllo assunte negli enti 
conferenti e le comspondenti t 
cariche assunte nelle sixùetà ' i 
contentane denvanti dai prò- ’ 
cessi di ristrutturazione attuau» ' 
ai sensi delle legge Amato c ; 
del relativo decreto di attudzio- ' 
ne. Per società contentarla si 
intende la soaetà bancaria e 

r in caso di «gruppo creditizio la 
società cap<}gruppo denvanle 

• dal processo di ristrutturazio : 

- ne». ’ -J" ' 


Crisi Volkswagén 
Tagliati dividerli > 
...e top manager 


■■ ROMA. Terremoto <iUa 
Volkswagen: utili a picco, verti¬ 
ci dimissionati. Per il 1992 il 
Consiglio di amministrazione e 
il Consiglio di sorveglianza del 
gruppo di Wolfsbuig, numero 
uno delTauto in Europa, pro¬ 
porranno alTassemblea degli 
azionisti, che si terrà il 3 giu¬ 
gno, un divìdendo di soli due 
marchi sia per le azioni ordina¬ 
rie che per le pnvìle^te. Nel 
'91 il dividendo è stato rispetti¬ 
vamente di 11 e di 12 marchi. II 
taglio del dividendo riflette il 
forte deterioramento dei risul¬ 
tati del gruppo. L'utile netto 
consolidato è crollato nel 1992 
a 147 milioni di marchi (142 
miliardi di lire) contro i 1.114 
milioni di marchi delTeseicizio 
precedente. Per la capogrup¬ 
po il risultato è sceso invece a 
132 milioni di marchi (128 mi¬ 
liardi di marchi) dai preceden¬ 
ti 447 milioni. In crescita inve¬ 
ce del 12% il fatturato, 85,403 
miliardi di marchi (circa 
83.000 miliardi di lire). 

Il Consiglio di sorveglianza 


. ha anche deciso una sene di 
diastia cambiamenti al vertice 
delTazienda, chiamando nel 
, c«Ja l’ingegnere spagnolo Josè 
' Ignacio Lopez de Airiortua, 52 
’• anni, finora manager della Ge- ; 
neial Molons u DetroiL Lopez 
sarà responsabile del settore 
’ appena costituito «Otbmuza- 
zione della produzione e ac- 
quisti». Le altre novità nguarda- 
. no Dieter Ullspergcr. finora di¬ 
rettore fmanziarìo del gruppo, ' 
' che lascia U suo incarico acau- 
sa di «diveigenze di opuuone 
sulla futura gestione». Via an- 
' ' che Cuenter Haitwich, consi- 
' glìere di amministrazione, re- 
' sponsabile del settore «produ- 
' zione e logistfoa». Ulnch Seif- 
' ferì consigliere di ammmistia- 
zione, finora rcspxmsabile dei 
" settore - «ricerca e sviluppo. ■ 
' strategia e coordinamento de- 
- gli acquisti», lasaa il suo incan- 
? «ro nel Consiglio del Gruppo 
' Vw (cui fanno capo 1 marchi 
• Vw, Audi, Seat e Skoda) e as¬ 
sume Tincarico di consigliere 
della controllata Volkswagen 


Fenrovie^ la Spa in «panne» 

La Camera di nuovo divisa 
sull’Alta Velodtà 
Sindacati verso lo sciopero 


H ROMA. Mentre nelle feiro- 
vie, con la nuova veste deila 
Spa, appaiono paralizzati tutti 
I processi di ammcxjeiTiamen- 
to, alla Camera non riesce a ' 
veder la luce la risoluzione 
sull'Alta velixità nonostante 
tra innumerevoli nnvii si fosse 
giunti a un documento unita¬ 
rio. Malgrado ciO, le forze po '' 
litiche che Thannosottoscntto ' 
sono di nuovo divise suU'aigo- 
mento. I Verdi ad esempio so- ^ 
stengono che H documento - 
impegna il governo a imporre "■ 
la gara intemazionale d'ap- 1 
paltò su tutte e quattro le tratte 
di Alta velocità previste. Di di- ^ 
verso avviso Pasquale La Mor¬ 
te. De. presidente della com- ' 
missione Trasporti; «È chiaro 
che un obbligo di questo tipo ^ 
interviene solo dopo il pnmo , 
gennaio 1993, con la liberaliz- • 
zazione delle nonne iCee, 
quindi non puO valere sui ' 
contratti già firmati». 

Ieri la commissione Tra¬ 
sporti di Montecitorio ha 


ascoltato Tamministratore de¬ 
legato della Fs-Spa, Lorenzo 
Necci. L'audi:'.ione non ha 
smentito l'impressione gene¬ 
rale che l'ex Ente versa in uno 
stato di paralisi decisionale. 
Necci, che non ha rilasciato 
dichiarazioni, avrebbe • nas- 
sunto 1 risultati conseguiti ne¬ 
gli ultimi anni dalla sua gestio 
ne: ad esempio un recupero 
di produttività del 30-35% E 1 ■ 
Verdi annunciano una inaati- ' 
va di tutta l'opposizionp con- 
tro I tagli di linee e modifiche ‘ 
d'orario programmate dalle ' 
Fs. 

I sindacati confederali dì 
categoria intanto sono sul pie¬ 
de di guerra per lo «stallo» m 
cui SI trova la Fs-Spa, ed an¬ 
nunciano «iniziative adegua¬ 
te», anzi per la Flit Cgil uno ' 
sciopero generale dei ferro¬ 
vieri. È urgente la norganizza- 
zione interna, dicono, l'attua¬ 
zione degli accordi sottoscnt- 
tl li perfezionamento di intese 
incorso. 


? 1 , 
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Il Cip to^e dal regime controllato 
alcuni prodotti essenziali. «Regime 
da immediato dopoguerra», dice 
il ministro dell’Industria Guarino c 


La Federconsumatori lància TaDarme 
sull’aumento dei costi dei servizi ' 

E i i^ndolari sono in agitazione, 
per il rincaro degli abbonamenti. 


RJN2aONE 

PUBBLICA 


CGIL 




Prmi e tariffe salgono ancora 

n governo liberaliz^ pane, latte, cemento e condmi 



MN» —‘ 


Liberalizzati in via sperimentale i prezzi di pane. lat¬ 
te, cemento e concimi. Ma il ministro dell'Industria : 
assicura che non ci sarà, neirimmediato, una im- ' 
pennata. Intanto la Federconsumatori lancia un gii- ‘l 
do d’allarme suU’aumento delle tariffe pubbliche, V 
che già nel 1992 hanno avuto un incremento di gran 
. lunga superiore all’inflazione. Su prezzi e tariffe il 
governo rispetta l’accordo del 31 luglio? hi'; , 


nnooisiiNA 


' H ROMA. < «L'operazione ro- 
setta» a Roma ha sortito i suoi. - 
, efietti. il marchingegno escogi-, 
tato dal panettieri romani di . 
impastare con un certo quanti- v 
tativo di latte per eludere le ' 
norme sui prezzi cóntrollati e 
portare la «rosetta» a 3000 lire k 
al chilo ha (atto rompere gli in- ' 
dugi al ministro dell’Industria. -, 
Ieri, infatti, sono stati liberaliz- ' 
zati i prezzi del pane, del latte, ' 
del cemento e dei concimi. La - 
. giunta del Cip, il Comitato in- ì; 
' terministeriale prezzi, presie- " 
duta dal ministro'deU’Industria . 


: Guarino, ha deciso di sospen- 
dere per questi prodotti in via 
' sperimentale le norme attuali . 
: sul controllo del prezzi. Secon- 
do Guatino, infatti, «esbtono le <: 
; condizioni necessarie per la- 'i 
' sciare alle forze del mercato il 
processo di formazione del . 
. prezzo, superando l’attuale re- 
‘ girne di amministrazione che 
' rappresenta l’ultimo residuo di 
eredità del dopoguerra». Il mi¬ 
nistero deU’Industria, per giu- 
stincate la scelta fatta ieri dal 
' Cip fa riferimento alle norme ' 
comunitarie sulla libera con¬ 


correnza c ai compiti dcll’Au- 
tontà Antitrust. Contempora- 
rieamente annunzia delle mi¬ 
sure cuscinetto» contro una 
prevedibile >. Impennata dei 
prezzi: l'osscivatorio del Cip 
non perderà di vista l’anda¬ 
mento dei prezzi dei prodotti 
in questione: «gli operatori in¬ 
teressati - dice il ministro - so¬ 
no formalmente impegnati a 
tenere complessivamente (er¬ 
mi i prezzi ancora per un con¬ 
gruo perìodo di tempo e ad 
agire poi con la massima mo¬ 
derazione». Nel caso in cui l'e¬ 
sito della sperimentazione fos¬ 
se positivo «verrà sottoposta al¬ 
l’esame del Cipe, il 0>mitato 
Interminislerìale per la pro^ 
grammazione . - economica, 
l’opportunità di revocare defi¬ 
nitivamente le direttive, vec¬ 
chie ormai di alcuni decenni, 
dalle quali hanno tratto origine 
i controlli amministrati dei 
prezzi dei prodotti». Guarino 
annunzia, poi che i panificato- 
ri di Roma e provincia hanno 


deciso, a questo punto auto- - 
nomamente, che il prezzo del- V; 
la «rosetta» non supererà le - 
2800 lire al chilo.- ■ . ' • 

' C Quanto questo corrisponda ; . 

all’impegno sottoscritto dal go- 
. verno con sindacati e impren- 1 
ditorì II 31 luglio di contribuire 
a «raffreddare» prezzi e tariffe e f- 
s difficile dire. E. del resto, a te- f 
] ' .stimoniare che ci sia un alien- 
' lamento della guardia su que- v 
' sto fronte da parte dell’esecuti- 
,, voc’è il grido dall’allarme con- 
' bo il pericolo di una «raffica di 
; . aumenti» delle tariffe pubbli- ’ 
che lanciato dalla Fcderconsu- i 
malori La Federazione segna- 
< la soprattutto la possibilità di ? 
un aumento dei costi dcU’clet- f- 
tricità, a causa della rìmodula- ; . 
zione della fascia sociale e dei '' 
sovrapprezzo termico, l’incre- 
■ ’ mento del costo degli abbona- '‘ . 
menti (erroviarì per i pendolari ' 
(dal SO al 70!K) dal 1 aprile. 
l’anrivo di un’imposta provin- ‘ 
il ciale sul consumo di gas meta- ■; 

: no per riscaldamento. E se al- ' 
,Vi' l’Enel dicono che non ci sono ,, 


misure imminenti e che la n- 
modulazione della fa.scia so¬ 
ciale per i consumi più bassi ì 
comporta addirittura un rìspar- ' 
mio, certi sono gli aumenti de¬ 
gli abbonamenti ferroviari. E 
l’Acusp, un'associazione dei 
contribuenti e utenti dei servìzi 
pubblici di Napoli, fa alcuni ’ 
esempi dell’aggravio che que-. 
sto comporterà per i viaggialo- r: 
ri. L’abtenamento mensile su v 
una tratta di 100 Km. passerà ’ 
dalle attuali 5S.400 a 95.400'ii- : 
re in Emilia Romagna, mentre ; 
per lo stesso percorso si pa¬ 
gherà ■ 139.000. in Piemonte. 
Tra Napoli e Roma gli abbona¬ 
menti passeranno, in prima 
classe, da 280 mila a 400 mila 
lire e, in seconda, da 160 mila 
a220milalire. - 

I timori della Fcderconsu- 
matori per il 1993 nascono dal 
fatto che, secondo fonti Cip, 
•nel 1992 i pedaggi autostrada- 
li sono aumentati del 5,8%, le 
tariffe per il trasporto aereo 
dell’8.S%, delle assicurazioni 


auto dell’acqua del 10,3%, del¬ 
le fenrovie dell’l 1,8% e dei tra- 
. sporti urbani del I2%». Sebbe¬ 
ne è difficile che questi au- 
: menti siano tutti intervenuti 
: dopo l’accordo del 31 luglio, è 
particolaimente ^ve che le 
; tariffe pubbliche siano aumen¬ 
tate, e di gran lunga, più del 
: tasso di inflazione. La Federa- 
‘ zione spiega come sia possibi¬ 
le che i prezzi dei servizi pub¬ 
blici aumentino anche a tariffe 
bloccate. Ad esempio, per il 
1992 non vi è stato nelle Ferro¬ 
vìe nessun aumento delle tarif¬ 
fe, ma vi e stato quello dei sup¬ 
plementi, delle cuccette e di 
altri servizi accessori, oppure 
come per il metano vi è quello 
delle imposte. E per il consu¬ 
matore questo fa poca diffe- 
ìrenza. 

La Ferconsumatori he lan¬ 
ciato, perciò, una legge di ini¬ 
ziativa popolare e una petizio¬ 
ne al presidente della Repub¬ 
blica perchè si metta oidine 
’ nel regime dei prezzi e delle ta¬ 
riffe nel nostro paese. 


^^flNTERVISTA 


Giuliano Cazzola, segretario CgiI 


ai nuovi 


RAULWiTTENBERC 


Le previsioni deiristituto di ricerche per il '93: pessimismo anche per la crescita del pii: solo lo 0,5% ^ 


L’incèrtezza sull’Inflazione é siil deficit pubblico re¬ 
stano gli scogli sui quali si frantumano le buone in- : 
tenzioni e gli equilibrismi del governo Amato. È que- - 
sto il giudizio che emerge dai rapporto del Centro 
Europa Ricerche. «II fabbisogno statale resterà mol- . 
to più alto degli obiettivi del governo». L’aumento ; 
dei prezzi interni non è un pericolo, quello derìva'n-;, ì 
^ tèdàlHksvaltìiaàRihé’sIr-' '■> 

’> izvljuWainuiiiiu . : '• ■•V. :, '’ì’,.' :-’’■_ 

- '• -' y t - r W rvn- 
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■■ROMA Non cl sono le , 
condizioni per un ribasso dei 
tassi di interesse «aggressivo», ' 
r l'Italia ha troppi. Utoh di stato ' 
da vendere al risparmiatore. 
Tra l’altro gli obiettivi ai quali il. ; 
governo affida la sua credibili- '. 
ta finanziaria salteraimo: il fab¬ 


bisogno del settore statale sarà 
pari a I67mila miliardi nel.’93, 
contro una previsione gover- 
, nativa di ISOmila miliardi; nel ; 
1994 il (abbisogno sarà di : 
197mlla miliardi contro i previ- 
' sti 125mila miliardi. Questo è il 
risultato dell'analisi dell’cco- 


nomia e della finanza naziona- 
il fatto dal Cer che disegna un 
1993 nerofumo e un 1994 an- 
cora triste, a cui si aggiungono 
le pessimistiche previsioni di . ^ 
un prodotto interno lordo.che i-, 
non riesce a creare più dello ^ 
0,5%. Il quadro che emerge è 
qiièllòì di .un’Italia: -perenne^ K 
'mètite- Ih ■’blllcb,', 'ostaggid:^^'! ; 
'irieicaU"-rintemazionall •l'Taié , 
coiitinuanb'a credete poco al-- •: 
le previsioni governative. Se- . 
condo il Cer il peggio sui mer- ; 
cali non è ancora passato: «Si ! 
può ritenere che l’attenzione 
ossessiva che I mercati riserva- ' 1 
no aì nostri dati di fabbisogno 
si acuirà quando la nostra per- 
formance dovrà essere certtfl- ■ 
cata in relazione alle condizio- ,. 
ni poste per l’erogazione della 


seconda rranc/ie del prestito». I . 
tassi non possono scendere si- ( 
gnificativamente perchè inter- - 
venti permanenti e credibili 
«sono messi In dubbio dall’in- 
certezza dell’ambiente in cui 
opera la politica economica c « 
dall’incertezza delle variabili 
interne». Un drasBiwdhfeiVeri- 
to'sul tassi ufflciaTl'drintcresse 
provocherebbe, ■d'atba''i»llei 
un ulteriore ' deprezzamento ■ 
deila moneta. La lira resterà "> 
fuori dallo Sme per un bel pez- : 
zo, secondo il C%r. In mancan- '. 
za di un ancoraggio esterno al- - 
la politica economica, occorre 
trovare aitri punti di riferimen- .J 
to per li cambio in mancanza ' 
dei qùali.potrebbero riprodursi > 
episodi violenti di crisi valuta- -- 
ria c finanziaria. «Gli effetti de- t ‘ 


stabilizzanti sarebbero molti¬ 
plicati dalla dimensione del ri¬ 
corso ai mercato per il finan¬ 
ziamento del fabbisogno e del 
rinnovo dèi debito pubblico». 
Dunque, incertezza su entram¬ 
bi i frónti, quello della finanza 
pubblica e deU’inflazione. Sul- 
l’inflazioiie iiitemai'pèr la veri- 
tà,''b!sc^a' essere «ottimisti» 
grazie al contenimento del co¬ 
sto del lavoro. Il problema na¬ 
sce daH'inflazione importala a 
causa della svalutazione della 
lira che fa rincarare la bolletta 
petrolifera: cosa che «certa¬ 
mente inciderà nel corso del¬ 
l’anno tanto più quanto più re¬ 
steranno incerte le prospettive 
del cambio». Una nspo^ alla 
disoccupazione non potrà av¬ 
venire dal lato del credito ben- 


' si dal lato della politica ìndu- 
. striale e della politca delle ìn- 
, frastrutture. Il Cer ritiene possi- 
' bile che si innesti un meccanì- 
M smo virtuoso dell’economia 
' solo nel caso in cui si passasse 
con decisione dal cambio co- 
' strìttivo e da una politica fisca¬ 
li lè’ptiinisstva a una politicismi-, 
àcàl^ rèstritliva e alCcan)]^^ 
■ ’p^issivo. «£ questo il proc»'' 
:. so da assecondare», secondo il 
lì ' Cer. Il problema è che già oggi 
la pressione Fiscale è al massl- 
: mo e ritalia non riesce a trarre 
.’ tutti i vantaggi della svalutazio- 
''l'ne. Eppure è questo la strada 
r ; da peicorrere. secondo il Cer. 
,V, «senza tentare pericolose scor¬ 
ai datole». In quel quadro sareb- 
:: be possibile una discesa dei 
tassi. ì'-., 


H ROMA Mentre le Camere 
si apprestano a fornire il loro ■. 
parere al decreto legislativo ’ ’ 
che disdplina la previdenza ' 
integrativa, il dibattilo sul de- 
Greto stesso prosegue. È di ieri 
la sortita dcU’Abi (Associazìo- :;C 
ne bancaria italiana) che prò- 
pone di affidare la vigilanza sui 
Fondi pensione direttamente a ; 
Banldtalia. Consob e Isvap; 
piuttosto che a una commis- 
sione specifica. . - , - .- .r i 

La questione del trattamen- 
to fiscale dei Fondi pensione 
resta comunque in ballo, con '. 
una polemica che il senatore 
del Pds Vincenzo Vìsco aveva 
stigmatizzato come «assalto al- 
la diligenza». Anche Cgil CisI e ' 
UH, in una lettera al governo, : 
hanno chiesto concóioni al <’ 
decreto nella parte Fiscale e. 
tra l’altro, marioli possibilità - 
di finanziare i Fondi con le li- > 
quidazioni - (Tfr),. Sentiamo i’ 
quindi un sindacalista, il segre- ; 
tarlo confederale : della / Cgil 
Giuliano Cazzola. -i,,, 

È vero che anche 1 aindacHL 
;. come dice Vbco, tono nella '' 
v banda che «aaaidla la dHI- f. 
• ^^^ ^eMy'^y 'lii a nchy’alaiale 

La tentazione è forte, gli sgravi . 
Fiscali sono - apparentemente 
- la via più facile. Tuttavia an- f 
che Visco riconosce l’inade- : 
guatezza degli incentivi previ- 
sti dallo schema governativo: 
tanto che concorda con una 
delle proposte centrali di Cgil ' 
Cisl e Uil: rendere maggior- r 
mente esigibile il Tfr anche ai » ' 
lavoratori già occupati , 


. E per questo basta sostltul- 
; re, neU'aiUcolo che consem 
te l’ntlliao del Tfr, l’espres¬ 
sione «possono prevedere» 
; ' con la parola «prevederan- 
no» iv . . ... . 

Nella legge le parole sono pie¬ 
tre. Scrivere «prevederanno» ri¬ 
ferendosi alla forma dì Finan¬ 
ziamento dei Fondi scelto dal¬ 
le fonti costitutive,. significa 
ipotecare nella contrattazione 
collettiva un uso maggiore del 
Tfr. Del resto chiediamo che 
questa previsione sia estesa 
esplicitamente anche alla buo¬ 
nuscita dei dipendenti pubbli¬ 
ci. E poi, chiediamo ad esem¬ 
pio l’abolizione della possibili¬ 
tà di costituire un Fondo anche 
per atto unilaterale promosso 
dal sindacalo. I Fondi devono 
nascere solo dalla contratta¬ 
zione. ...,^... 

Tomiairo alla qnestioDe B- 
'. ' scale. È aopraivvalntata o 
' .-noT - 

Certo che lo è. sono d’accordo 
con Visco; anche se il governo 
considera i Fondi come ogget¬ 
to di prelievo fiscale più che 
come soggetto di sviluppo dei 
mercati finarrzìatéiiaslessa-ot- 
tica-chc porta'.«ad'i ucciderei gli 
agnelli invtsce dii tosare, le pe¬ 
core. Tuttavìa guardiamo i fat¬ 
ti. I Fondi Finora possìbili per 
anni hanno goduto di forti age¬ 
volazioni - maggiori di quelle 
di cui stiamo discutendo - ep¬ 
pure non si sono mai sviluppa¬ 
ti. E una mistificazione soste¬ 
nere che questo decreto inau¬ 
gura la previdenza comple¬ 
mentare in Italia, quando an¬ 
che la legislazione precedente 
loconsenUva. -a.. 


Nella loto, il segretario 
confederale della Cgil Giuliano 
Cazzola Padrone di tutti i segreti 
del pianeta pensioni, nella - 
confederazione è responsabile 
della politica previdenziale e 
dell’assistenzjL ■ 


È vero che chiederete di eso¬ 
nerare la quota di Tfr che va 
ai/Tondi dalla tassa del 15X7 

Non a CASO nel nostro docu¬ 
mento .solleviamo in premessa 
la questione Fiscale. Non pre- - 
sentiamo però emendamenti * 
specifici su questa parte del 
decreto come facciamo per al¬ 
tre materie. Ci riserviamo un 
margine di negoziato, del qua¬ 
le l’esenzione della quota di - 
Tfr può essere un elemento. È : 
nostro interesse coinvolgere le 
maggiori quote possibili del Tfr i ■ 
usando anche la leva fiscale. ■ 
Liqnldazioai addio,’-'dnn- 
que? 

L’importante, è salvaguardare ' 
la volontarietà della previden¬ 
za complementare: ma il lavo- . 

' ratoie deve sapere che aderen- ' 
do liberamente a un Fondo ve- : 
drà gradualmente la sua liqui- ’ 
dazione trasformarsi in una ■- 
pensione . aggiuntiva. Solo ■ " 
: usando questa risorsa la previ- - 
. denza integrativa può avere ■ , ' 
una base universale senza v • 
compromettere il bilancio del- ■: 
loStato. ••/.‘AJA ' 

Come dire che nei futuri ao- r 
menti retriboUvi c'è poco 
’ «pazio per I contributi al '. 

Fèndi „. 

; L'uso del Tfr può innescare un : 
circuito virtuoso anche da que- . , 

■ sto punto di vista. Altrimenti i 
, avremmo uria previdenza pub- ; 

blica impoverita, una compie- ? 
montare elitaria per chi se la . ■: 

: . può permettere e un Tfr sem- 
pre vitale e improduttivo per i 
lavoratori. ;i," 

V ' Sta quindi qui la chiave per 

ilsocccMOde!Fondi? 

‘ Alla radice del problema c'è il 
malessere delle relazioni indu- 
striali e della contrattazione 
collettiva, nonché il clima di : 
sfiducia tra lavoratori e sinda- , 
.7 calo. Più che alla democrazia 
i economica, penso a privilegia- : 

: re la tutela previdenziale che i ’ 
Fondi devono assicurare con • 

• investimenti non speculauvi 
Raccomando piudenza, por, - 
nel prefigurare ruoli dirrgistrer v 
del sindacato ncll'indirìzzare v 
: gli investimenti dei Fondi e nel- , 
la loro gestione. Tanto che. t 
contrariamente a Cisl e UH, la > 
Cgil si è battuta contro l’ipotesi 
. dì ujia.gestionodiriettadei Fon- ' 

- duLa^stioneedeveesserese- ^ 
parata in regime di convenzio- 
; ’ ne, e nei consigli d’ammuu-.. 
strazione debbono sedere rap- ;■ ■ 
: presentanti degli iscritti ai Fon- ■ 
(■ di, non dì rappresentanti desi- ; 

K gnau dai sindacaU. Inoltre i < 

, ' Fondi debbono avere una di- ■ . 
■' mensìone controllabile evitan- >- 

V do gigantismi, con una taccol- « 

’' ta molto decentrala e una con- 7-' 

; ' centraziòne degli investimenti - ■ 

■ • attraverso forme associative e V 
1 . consortUi tra i Fondi stessi 


n gruppo in subbuglio, con scioperi a Torino e blocchi airaeroportb di Capodichino 




La trattativa Alenia è ripresa ieri sera a palazzo Chigi 
in un clima molto teso dopo che l'azienda aveva : 
tentato di imporre la cassa integrazione. Cremaschi: ; ; 
«Se questa decisione non viene rìdiscussa, non c'è ' 
spazio per un accordo». Scioperi a Torino, mentre a ìj 
Napoli è stato paralizzato l’aeroporto di Capodichì- ii 
no. Contento, Uilm; «Il governo presenti un piano di l'v 
; politicaindustriale». 


OlOVANHIIACCAB 




Fiat: slitta ad 
la ttattatìva f 
sd turni 




■■MILANO. U trattativa Ale- - 
' nia è wprodata ieri sera a pa- ' 
: lazKi ChigL una ripresa mollo - 
-laUcosa, Incerta, in un clima di > 
. (orti tensioni: dopo tre ore di ;; 
colloqui, l'incontro è stato rin- ; 
viato a questa mattina presso il ' 
ministero del Lavoro. Probabll- 
mente. In seguito ci sarà un al-. 
tro incontro con il governo, fo^ ' . 
se venerdì prossimo, per cer- - 
care una soluzione ai 5.143 > 
esuberi dell’azienda aerospa- 
ziale. La situazione è incande-. 

' sceme: la drammatica minac¬ 
cia dei licenziamenti e la irau- ' 
. malica rottura del negoziato, ;. 
la scorsa settimana, e la irre- v 
sponsabile decisione dei veiti- ., 
a Alenia, venerdì 12 marzo, di f 
rendere operativa la cassa in- : 

. legazione a zero ore per 3.621 " 
lavoratori Bloccando In exire- 
misU provvedimento,, il gover- . 
no è riuscito a prevenire guai ' 
(orse catastroFicì per l'ordine : 
pubblico, ma non certo a pia- 
' care le preoccupazioni, che in- 
. latti ien hanno animato vìvaci : 
proteste a Napoli e a Torino. > 
Da ieri sera dunque la verifica. :: 
’ Secondo il governo. H cosid- . 
detto «pacchetto difesa» con i 
suol 1.600 miliardi stanziati : 
dovrebbe •consentire il riassor¬ 
bimento dei dipendenti collo- 
cali in cassa integrazione, o al- 
meno una congrua riduzione :: 
del loro numero». Dichiarazio- <■ 
ne generica, che trascura la . 
primaria esigeioa di una politi- , 
ca industriale, come eniede 
Antonio Bassoìino.della segre- ; 
teria PdS. Ieri anche II leader 


Uilm Giovanni Contento insiste 
'su questo tema: nel «dare atto 
della tempestività» con cui ; 
Amato è intervenuto. Contento - 
; dichiara tuttavia che «a questo 
punto occoire che II governo 
indichi con chiarezza quali ' 
prodotti saranno sviluppati e 
.come intende rilanciare il set- 
: tore». Contento . si dichiara 
«preoccupato per le scelte : 
: contraddittorie dell’IRI: mentre = 
: Alilalla ha sottoscritto II con¬ 
tratto con il consorzio europeo- 
Airbus per l’acquisto di 40 veli- ; 
voli, e ropziorie per altri 20, : 
„ l'Alenla, da questa operazio- 
: ne. ha uri ritorno industriale : 
' solo marginale. Pertanto oc-. 
:: corre un Indirizzo ed un coor- ■ 
- dinamento delle strategie in¬ 
dustriali da parte del governo e ; 
dello stesso gruppo IRl». •' ,t’ 

Nella faticosa ripresa del ne- 
goziato incombe l’influsso ne-.: 
‘ gativo della decisione di Ale- - 
< nia di far scattare d'imperio la 
cassa integrazione. Lo ha detto 
-, ieri il leader Flom Giorgio Cre- ; 
; maschi in un comizio davanti 
alla Alenia di corso Marche, a 
Torino (730 gli esuberi nei due : 
' stabilimenti torinesi) dove i la- 
. voratori hanno scioperato due 
: ore con corteo interno. Oggi è : 
« in programma un una nuova 
; protesta, con 11 presidio delle 
portinerie durante tutta la gior¬ 
nata. Cremaschi ha dello che 
«Alenia deve fare un accordo 
diverso rispetto al ■ pas.sato, ■ 
: usartdo strumenti nuoM, in ag- 
' giunta a quelli tradizionali, co¬ 



lina manilestazione dell’Alenia 


me la riconversione delle pro¬ 
fessionalità e i contratti di soli-^ 
darietà». Mentre «la decisione 
di spedire le lettere con il 
preavviso della cassa integra- 
' zione, costituisce un fatto gra¬ 
vissimo: questa scelta deve es¬ 
sere totalmente rìdiscussa, al¬ 
trimenti mancano le condizio¬ 
ni minime per un accordo». 
Lotte molto vivaci a Napoli, do¬ 
ve ieri alcune centinaia di lavo¬ 
ratori Alenia hanno occupato 
poco dopò mezzogiorno la pi- 
: sta dell'aeroporto di Capodi- 
: chino, dove rindustria aero- 
: spaziale dispone di un capan- 
^ none. Un delegalo ha dichia- 
.rato che la manifestazione di 
ieri intendeva «tener vivo nel- 
- l’opinione pubblica II caso 
Alenia». Ha partecipato una 
folta delegazione di Pomiglia- 
. no d'iAtco. Immediati i con¬ 
traccolpi sui traffico aereo, con 
voli in partenza costretti a so- 
' ste (orzate e gli arriri dirottati 
:altrOVe. . 


H TORINO. - E si fece notte. 
Ma non nelle officine di Mira- 
fiori, dove i lumi notturni la 
Fiat vorrebbe introdurli da set¬ 
tembre. Per óra solo all’Unione 
Industriale di Torino, dove una 
trattativa si è protratta ieri dalle 
11 fino a sera inoltrata. Assente 
la Fiat, con la quale il negozia¬ 
to è rinviato a stamane, a ten¬ 
tare di conciliare differenti po¬ 
sizioni sono stati soltanto] rap¬ 
presentanti di Fiom, Firn, Uilm 
e Fismic-Sida. La discussione 
si è spezzata. y.;. 

Riuniti in una sala, i delegati 
di fabbrica ed i sindacalisti di 
Miraliorì si sono confrontati 
sull’eventuale introduzione dei 
turni di notte, sul modo di ri¬ 
durne la gravosità esu soluzio¬ 
ni alternative che consentano 
il medesimo utilizzo degli im¬ 
pianti. La relazione della com- 
' missione che nei giorni scorsi 
aveva approfondito i problemi 
legnici legati alle varie soluzio- 
. ni ha confermato il permanere 
di distanze. Molti delegati della 
Fiom ritengono possibile un 
accordo se ! turni di notte sa¬ 
ranno accompagnati da una 
consistente riduzione di ora¬ 
rio, oppure se saranno una so¬ 
luzione temporanea (sei mesi, 
ad esempio) per consentire al¬ 
la Fiat di accumulare una scor¬ 
ta iniziale delle nuove vetture 
TiiX) B". Posizioni diverse e 
più sfumate sono emerse da 
parte di altre organizzazioni vr. 


. ' In un’altra sala i segretari ' 

; nazionali e regionali dei quat- 
tro sindacati hanno invece di- , 
scusso della telefonata, tra il > 
i dirigente di un’azienda (che ; 

alcuni giornali hanno ipotizza- ” 
: to essere la Fiat) ed un sinda- ; 

cafista, che progettavano ma- i 
•\ novTc ai darmi deUa Cgil Ogni 
, riferimento alla Rat è stato ca- f 
' teoricamente smentito l’altro 
.. ieri dalla Fiom piemontese, ma i. 
poiché un giornale torinese : 
aveva riportato la dichiarazio- >: 
iv ne dì un anonimo sindacalista ’ 
X; della Cisl che attribuiva la tele- 
fonata ad un quadro della sua ’’ 
organizzazione, gli esponenti ! 
: ' di questo sindacato esigevano ì 
i la condanna delia "montatura 
. politica". Infine è statoconcor- . 

dato un lesto unitario nel qua- ' 
% le si dice che «dagli elementi in : 

nostro possesso risulta desti- ; 
Y; tulio di ogni londamcnio 11 so- I 
' • spetto di un inquinamento del- ; 
' la trattativa sui turni di notte» e : 
' si respingono giudizi sul sinda- ' 
: ;;calo; <hi mette in discussione ; 

non solo la pari dignità deUe : 
0 : diverse pozioni, ma in gene- : 

rale la pari onestà e moralità ’ 
‘'delle diverse organizzazioni, 
V’ compie un atto inaccettabile e 
'. P pregiudica le stesse possibilità 
di dialogo e di successo dell'i- 

V niziativa sindacale. Non è get- 

V landò discredito sui sindacati 
che si contribuisce a risolvere 
nè i problemi del Paese e dei 

p lavorateti, nè la difficile verten- 
X': za in corso». : OM.C. 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EURO SCUDI 


. ■ I CTE sono tìtoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della - 
Comunità Economica Europea, p p v -; - y p ; ■ ' ' 

■ Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lini/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di - ' p 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d’Italia, capitali e - 

. interessi possono essere pagati anche in ECU. , v v. 

■ La durata di questi CTE inizia il 22 febbraio 1993 c temiina il 22 febbraio 1996. . 

■ L’interesse annuo lo^o è deiriO.30% c viene pagato posticipatamente. '” ' : 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altri ' 

; operatori autorizzati, senza prezzo base. - ; , p ■ 

■ I privati rìspaimìatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Bai>ca 

d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 marzo. : ^ ^ ^ ^ 

. ■ Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
neH’ipotcsì di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 9,01% ■ 
..armuo effettivo, y';:;, ' ■ ‘..^-PpapPìPP; PPP,P .npvpp'i P^XÌ:;'-’'vPP:,.-X,,. !,PX ■:, , : ,■ .pp,. 

■ Il preiuzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati - 

'dagliorganidistami>a.'ppX''- 'P';: ■ .■; pp-....- . 

m I CTE fruttano interessi a partìre dal 22 febbraio; all’atto del pagamento 
(24 marzo) — che potrà essere effettuato in ECU o in lire in base al cambio del 
19 marzo 1993 - dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione , 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola annuale. p 

m Per le operazioni dì prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione.-fp'f p:;,:.;- \P' vP■ ;|P X 

■ Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

' ■ Informazioni ulteriori possono essere richièste alla vostra banca. ' 










I «classici» 
un convegno 
della Feltrinelli 
a Milano 


■■ .MILANO. Una giornata dedicata ai classici; 
Feltrinelli «rilancia» la sua collana con un conve¬ 
gno che SI tiene oggi a Milano. Ci stiranno tutti i 
curatori e traduttori dei cla.ssici c la prolusione 
.sarà affidata a Daniel Pennac. Alcuni testi saran¬ 
no «recitati» da atton. scrittori e comici come 
Leila Costa, davidc Riondino e Ermanno Cavaz- 
zoni ‘, ' . . ' « < ;. 


Il Campanile 
di San Marco 
«ingabbiato» 
per restauro 


■■ Parte Toperazione restauro fter il Campa¬ 
nile di San Marco. Da ieri due impalcature cir¬ 
condano il monumento simbolo di Venezia ; sa¬ 
ranno utilizzate per il controllo dello stalo di 
conservazione della struttura c per i nccessan 
interventi. I lavon dovranno essere conclusi il 25 
aprilo del 94. data d inizio delle celebrazioni 
per il novecentesimo anniversano delia consa¬ 
crazione della Basilica. 





La scomparsa, dopo la lunga 
malattia, dello scrittore 
e drammaturgo milanese 
Dall’«Ambleto» al legame ^ 
con Cl: vin'aspra religiosità 
intrisa di dolore e paura 


H È morto aMilano Giovanni Teslori, da tempo malato di 
cancro. Nato a Novale Milanese nel 1923, laureato in filosofia, 
imboccò a 29 «Inni la strada di scnttore, con un talento e una 
passione specif.ci per il teatro. Anche in ospedale, negli ulti¬ 
mi mesi, ha scntto i due monologhi «Regredior» e «Tre lai», La 
: fede religiosa ht Unto la sua opera di toni talora apocalittici. 
Cosi lo ricorda itcardinal Martini: «La sua testimonianza scuo¬ 
te una società fche minaccia di spegnersi nell'indifferenza», f 
Mentre Sergio Quinzio ricorda i contrasu quando Testori si av¬ 
vicinò, per un p^odo, a Comunione e liberazione: «Ma negli 
ulUml anni era dventato più cntico nei conftonU della Chie¬ 
sa...» aggiunge: la camera ardente è all'ospedale San Raffae- 
' le. Da qui stamacUna partirà il feretro per Novale dove, proba¬ 
bilmente dom^Uli, si svolgeranno i funerali. ; ' « 


MAMOSPINIUA 


H Con Qqianni Teston 
scompare una telle figure nle- 
vanU nel panorama letterario e 
culturale itaUaio de^li ulhmi 
decenni. Narrabre, si segnalò, 
giovanissimo (aieva 21 anni) 
con il lungo.raconto IIDio.dl 
/fOserfo, pubblkalo nei «Getto¬ 
ni» di'Vittorini, e successiva- l 
mente rifuso, mila raccolta II . 
ponte Mia C^lb nSSS). '' 
primo volume d^un ciclo sulla . ; 
vita della, perileta milanese e ;, 
sul suoi abitanti donne e uo- ' 
mini, che sarelbe conUnuato : 

. con due comiRdie La Maria 
, Bmsca - (1960) e L'ariatda 
(1961)' c si saébbe concluso 
con il romanzi II fabbricone 
( 1961 )-Sono Mie-tuttoscril- 
te in uirriuscitampastO;tra liii'. 

- gua' letteraria,e^macoto'mltà- 
nese. che lesUrtoniano dell'in- 
teresse dello arriltore verso il 
lavoro .letterarie sulla lingua, 
'nella scia -anchs se non con i 
medesimi risùluii - di un altro, 
scrittore'mllanóe, Carlo Emi- 
.. Ilo Gadda. Un Inercsse che li- 
' mase costante il Te^ri,' e lo 
condurrà alle '.irisciittuie» o 
meglio reinveKioni|'''dl' lesti 
' clanici, cornei ad. esempio, . 

' VAmbleloeOtélehbeno. 

. Particolare valore dirom- : 

• pente, in unrcampo, .come 
quellodelte«o,inon'partico- 
larmenlefeocndoidopo'PItan- 
dello, in Itafii ebbe il dramma 
. L'arialda, 4a lul.delinito .«Tra- \ 
gedia pletea». scritto nel 1960 
ma rapphsentato'soltanto do¬ 
po un a^io scontro con la, 
censura.!' , 

.'Ma dijTestori va ricordalo ' 
anche l'inpegno come critico 
V flgurativ». e il suo particolare • 
interesséper la pLtura barocca . 
lombarda, con i suoi contrasti ' 

' coloriflel e lo stesso taglio del 
: «punto'di vista» die con la sua 
ottica di nairatoR hanno avu- 
lo, senza dubbio rolli punti di 


, contatto. 

Le prime parole che Teston 
mette in bocca ad «Ambleto», 
nel rifacimento che del testo 
shakespeariano diede alle • 
stampe nel 1972, possono suo- 
:. nare come emblematiche del- 
'. la materia che contraddistin- ; 
‘ gue il suo univeiso di narrato¬ 
re, poeta, commediografo e - 
in una certa misura - anche il 
taglio dei suoi, prevalenti inte¬ 
ressi di critico d'arte. • ! 

•' • Dice dunque Ambleto, rivai- • 
gendosi ai supposti tecnici del- 
. -le luci: «Più in dell'iscurol Hù in 
,, dell'iscurot Rosso, si. Ma rosso 
com'è'rosso il sanguo dei zin- 
. ghiali e del ponchi quando ce 
spaccheno'in desu.la;golal»..li 
sangue,, dunque;, ima un .san» 

; gue acun>,:cupo, torbido; e'.'su» 

•: bito, la tendenza al «basso*, a 
' ciò che è considérato insieme 
> ignobile e volgrue: I «porchl», I 
maiali; infine la . violenza 
2 : «quando ce spaccheno.in de 
" sulaTCla». 

Oell'altro. ancora: la lingua 
modulata su un fondo lombar¬ 
do che, dal suo primo interferi¬ 
re e affiorare nei racconti di.// 
ponte Mia Chisolfa (1958), si 
, fa, in questo Amb/eto e nel suc¬ 
cessivo Macbetto-QSIA'). e ul- 
■ teriormentc, impasto complt»- 
so. ove sul dialetto si innesta 
: una forte coloritura spagnole 
. sca. Non a caso, qucst'ultima, 

: ' se essa corrisponde agli echi 
' profondi che il cattolicesimo 
. ' spagnolo della Controriforma- 
' e la sua propaggine nel Sei¬ 
cento lombaido - riverberano 
■' su tanta parte dell'opera di Te 
'Stori. ■ ■ . 

'. Immesse, all'Inizio, eironca- 
, mente - per quello che appar 
ve il suo «populismo»nell'ag- 
'- gregato ^1 neorealismo del 
. primo dopoguerra, la persona- 
» lità e la scrittura di Testori si so¬ 
no in seguito precisate, e forte 


mente caratterizzale, per l'i¬ 
stanza dominante di un cattoli- 
; cesimo drammatico e, se si 
vuole, tendenzialmente ; per¬ 
verso. Il sangue, il patimento, 

• la morte, la deiezione vi domi- 
: nano incontrastati; e con essi 
■ un'atmosfera sovente putrida, - 
che intride di sé lutto il creato 
: senza alcun esito di salvezza 
- che non sia la pena stessa, il ' 
' dolore senza raffronti, del Dio ' 


sulla croce, del Cnsto piagato : 
c morente. «Tu sci il Dio mar- - 
CIO, / il Dio incarnato. / Sei il • 
Dio Cnsto, il Dio sangue, il Dio 
peccato», leggiamo nella rac¬ 
colta di versi Nel Tuo sangue 
■ (1973). Oppure: «La bocca./ ; 
la saliva, / il sai^ue cosi triste 
/ che m'hai datò...' La ferita sul 
costato, / il segrib ^mejl suo ' 
delicato / che alla'màdre T'a¬ 
veva legalo. 


■ Un mondo, dunque, che, . 
nelle sue ragioni vitali, ha fatto : 
.di Teston scnttore quello che è 
stato. Se Luchino Visconti, 
traendo da II ponte delta Chi- . 
solfa il soggetto di Rocco e i 
suoi fratelli, aveva - forzando II 
lesto - cercato una passibile 
'• ipotesi di riscatto negli operai ; 

' dell’Alfa che giocano, netl'In- '' 

. tervallo sul lavoro, in uno sler- 
rato, non era certo questa la i'f 
via. ritinerario che Testori, fe- - 
. dele a se stesso, avrebbe segui-, 

: to: con una costanza che non '.■> 
può non dirsi intrepida, fuori 
dalla banalità di un presente 
che egli disdegna, di una fac- 
ciata di civittà, di benessere, di 
ricchezza, che non solo non 7 
tocca, in . realtà, la «periferia» 
delia ,metQ>ppli>,niache appa- •; 
re.ipérKiQgnÒra nel cuore della ’ 
stessa'matmpoU.ila 'iUustrissi- f;. 
ma C' magnificentissima Me- 
diolanensis urbiz» (Ambleto), ;• 
lacuiarìa«énoaria.eneanca, , 
come se usa de dieere oggi, , 
smog: é merda! Merda de 
scappamenti, merda de scola- • 
menti, merda de chimicamenli ’ ; 
e, in deli’ulttmo, merda anca 
de' poarlcrìslichcsiamoechc 
ammò de più aremo da essere 
in del vegnire dei tempi prozzi- 
rni c futuri! E ia regai corte, in 


questa falluralissima merda, é ' 
indidcntro sino al collo» (mi). 

Che da questa matcna, da 
questa specifica lettura di una 
realtà intenore/estenore, Te¬ 
slori abbia tratto, nella sua 
scrittura, come nelle sue scelte 
di critico d’arte, un edificio cul¬ 
turale e letterario di notevole 
forza espressiva, è indubbio. E 
colpisce il fatto - contro talune 
diffuse semplificazioni - che il 
suo lavoro di teatrante, abbia 
toccato profondamente ; un 
grande attore «di sinistra» co¬ 
me Franco Parenti; colpisce 
che a seguire la rappresenta¬ 
zione dei suoi drammi, e dei 
suoi monologhi, siano sempre 
•accorsi in gran numero giovani 
e ragazzi della «generazione 
del benessere». ,. . ; 

• . Ciò significsi che ancora una 
volta la.'Sirenua liceica delllar- 
Usta ha saputo sollevare; le la¬ 
pidi dei sepolcri imbiancaU 
che la società in cui viviamo 
adopera per presenkusi. E non 
ò dir poco per una personalità 
in uluma analisi schiva, per un 
crede dell'industria, come Te-' 
stori, che ha saputo offrirci, 
neU'Italia degli anni del boom 
economico, temi di meditazio¬ 
ne che sarebbe, oltre che 
sciocco, ingenuo respingere: ■ 


In scem amore^^e 


I960, così Rocco 
e Arialda fecero 
infuriare Tcuribroni 

~ ■“ AOCEOSAVIOU ■“ ~ 

ce un anno cruciale, nel percorso artistico, intellettuale e 
umano di Giovanni Testori; ed é il 1960, data d'un doppio, letvi- 
do incontro, cinematografico e teatrale, con Luchino VisconU; : 
data, anche, della bieca persecuzione di cui entrambi furono og¬ 
getto da parte della censura e della sui:«rcensura imperami. II 
mondo suburbano milanese, che Testori aveva dipinto nei rac- ' 
conti del Ponte della ChisoUa, era, dichiaratamente, tra i molivi 
ispiratori del film Rocco e isuoi fratelli. Lo stesso mondo, articola- . 
to in una struttura drammaturgica, forniva sfondo e materia pri- ) 
ma àeM'Arìatda, che il regista avrebbe messo in scena a breve di¬ 
stanza dall’uscita di /foccosugli schermi.. - - - - - ' 

Fu quello, anche, nel campo del cinema, l'anno della Dolce ' 
ui'/odi Fcllini c delI'Auuenrurodi Antonioni: altri due titoli famosi, , 
che, insieme con Rocco, costituivano una trìade di opiere varia- '• 
mente significative dei travagli d'una società in crisi; tutte e tre 
bersaglio di feroci campagne oscurantiste. Nel 196Ci si sitila, del ! 
resto, la fosca esperienza del governo Tambroni, l'uomo politico 
democristano che. complice il capo dello Stato dell'epoca 
(Gronchi, non meno democristiano), accetta Tesplicito appog¬ 
gio dei neofascisti del Msi, Io ricambia con inauditi favori, e scale- ! 
na la sanguinosa repressione poliziesca -causando, dal Nord al 
Sud, numerosi moitie feriti- su quanti dimostrano contro Fotren- ' 
da alleanza di centro-destra. In un tale contesto storico, che molti 
tendono a dimenticare, ai sussulto della coscienza civile del pae- - 
se si accompagna un riin'^lio della combattnltà e della creatività 
degli artisti. Il lavoro di Visconti in quel periodo, il suo sodalizio ì 
con Testori, ne sono esempio. 

Privato iniquamente del Leone d'oro della Mostra di Venezia . 
(che andò invece al modesto Passaggio deiRenoàS André Gayal- ■ 
te), Rocco, ammesso alla circolazione (col divieto ai minori) ; 
dalla pur sempre occhiuta censura ministeriale, subì, all'lndoma- 
ni della «prima» milanese, l'aggressione fisica (non troviamo al¬ 
tro termine) dei vertici di quella Procura, nelle persone dei magi- ; 
- >• ,•../■'• . strati Pietro Trombi e Carmelo 

> 1 - - ; Spagnuolo, che ordinarono, 

, largamente esorbitando delle ) 
loro lunzioiù, tagli di sequenze ; 
■ e «oscuramento» di scene. • » • 
Sorte anche peggiore toccò 
aiVArialda. Il testo era stato ' 
scritto da Testori tra il 19S9 e il ; 
1960, passando per varie ste- 1 
sure; ed elaborato, nella fase ; 
conclusiva, in stretto contatto ' 
con Visconti, che per Tocca- ! 
sione firmò, oltre la regia, la ' 
scenografia. Questa inquadra- ; 
va al meglio, evocando con 
provocatorio ipetre^ismo le 
allucinanti prospettive > della I 
Milano, in o^i senso, periferi- \ 
ca. una vicenda dominata dal ; 
sesso e dalla morte, dove cam- ' 
peggiava un'angosciosa Figura ; 
,. di dorma,vessata 'drtila. storia 
cosi, come dalla vita. Bocciata l 
dalla censura amministràtiva • 
in prima istanza, autorizzata in | 
appello, anche a séguito delle 
proteste degli inteUettuali e di 
una parte della stampa, YAriat- 
da potè vedere finatanenie la 
luce, il 22 dicembre I960, al ' 
Teatro Eliseo di Roma, nella , 
inierpretazione della coinpa- ' 
gnia Morelli-Stoppa, «fedclissi- ' 
ma» di Visconti. E fu battaglia 
in sala, ma salutare, c memo¬ 
rabile per chi Vi assistette. U 23 
febbraio 1961, Io spettacolo si ! 
trasferì a Milano, al T',';ttro ' 
. Nuovo. 11 giorno succ'- . . . ■ 
già sopra cilala Procura della melropoli lombarda ordiii..;.. 
questro, «per oscenità», del testo (pubblicato, intanto, presso Fel- ; 
trincili) e della rappresentazione. Giovanni Testori, Luchino Vi- . 
sconti, Remigio Paone, impresario (e gestore del Nuovo) venne¬ 
ro denunciati, e la compagnia fu costretta a sciogliersi, in piena , 
stagione. Solo nei tardi Anni SettantaFAria/dasaràripresa,ccon 
merito, dal Pierlombardo di Fianco Parenti. i. . . ■ 

Assai meno felice sarebbe stato, nel 1967, il nuovo incontro ; 
fra Testori e Visconti, per La Monaca di Monza Testori inseguiva, i 
già allora, un teatro di-tutta-parola, Visconti volgeva accentuata- f 
mente il suo interesse al cinema, e non era certo disposto a ri- ; 
nunciare alla forza plastica delle immagini, nemmeno sulla scc- ì 
na. Ma, nel caso della Monaca, anche sul piano visivo, il risultato 
fu deludente, e le polemiche susseguenti, purtroppo, dì basso li¬ 
vello. .. ■. .- 


Franco Parenti protagonista (lell'«Ainbleto». sopraTeston 
con Paolo Stoppa e Renzo Ricci all'epoca delle censure contro - •• - 
«L'Arialda», a sinistra lo scrittore in una immagine degli an,nl Sessanta 
e, sopra al titolo, in una recente foto nel suo studio 


MARIA «RAZIA ORMMIII 

MR MILANO. «Aando ho detto che sono na¬ 
to nel 1923 a Noate, cioè a dire alla periferìa 
di Milano, dove la allora ho sempre vissuto, 
ho detto tutto».;Cost si raccontava, nel 1960, . 
Giovanni «Gianii» Testori: Poche righe, effet- ' 
Uvamente, perilaulobiografia di un intellet- '. 
luale «ecuraer^o» coinè lui romanziere e 
teatrante, ma Aché critico di arte visiva e pit¬ 
tore.' Eppure irfqueste poche righe c'era tutto ; 
bell’e scritto: énso di appartenenza, radici, 
amore totalìz^nte. che più tardi si Irasforme- ! 
là in dolòrosl invet^, veiso Milano, città • 
adorata. 

Testori e Mjàno, dei-resto, fuori da qualsia¬ 
si'retorica, è tato un binomio, indistruttibile, ' 
magari usatcdàl suol nemici, che erano mol- l 
tL come unihetto nel quale rinchiudere la - 
: sua genialiUÉcomoda, che sfuggiva '- é sfug- - 
ge - alle fadi catalogazioni. Quasi un'ingiu¬ 
stizia, sicurènenfemnosgaibo verso il tea- 
frante lalenfaso che ha avuto il coraggio, cò¬ 
me regista.ill mettere In scena Alfierìe T.S.E- 
ik>t fl£md« 3olO:nel potere «vocativo della : 
loro parolai anche se è véro che,per lui il le¬ 
game con/la città, le sue atmosfere, le. sue ; 

: nebbie, i tuoi jàlazzonl di periferia e il sub .. 
proletariaiòcheittava diventando-industriale, 
sono stali l'indibbio catalizzatore dei pnmì 
racconti e delle prime préoes frettolosamente - 
liquidali da alcuU come bozzettlstìci mentre. 
In reaHà; erano iihspeltatamente iperreaUsti- 
cL Di un Iperrealfmo naturale che intrigò un 


uomo di spettacolo come Luchino Visconti ' 
(del loro rapporto accidentato altri scrìverà), 

- nel quale ale^iava davvero, accanto alle pa¬ 
role, una piassione trasgressiva e l’odore di 
sudore, di letti sfattirdi sperma. 

C'era, ìnsomma, nelle sue Gilde, nelle sue 
Arialde colpite da censura, nella sua Monaca 
di Monza, e prima ancora nella Maria Brasca ■ 
(1960) e nei suoi Ciulanda innamorati della ' 
Lauretta Masiero, una denuncia provocatoria ^ 
che prendeva corpo su palcoscenici che ri- . 

: producevano case simili ad alveari, che con- 
' finavano con i campi, abitazioni di operai e 
: di disperati, di mascalzoni e di puttanelle;. 
una Milano che da città smisuratamente or¬ 
gogliosa del suo passato austro-ungarico si - 
. sttnra trasformando nella metropolldel sacco.. 
'urbanistico, dal tessuto sociale in accellerato ' ' 
mutamento per le ondate migratorie della y 
‘ forza-lavoro che anivava dal Sud. Una Milano > 
lontana dal razzismo, ancora capace dì fra- ' 
eternità;. ^ •..yy-''--;'; 

Era questo Vhumus, dei primo, scomodo . 
Testori degli anni Sessanta, che già allora si 
era inventato una sua lingua parlata e natura- . 

' lissima: fra quei corpi a tutto tondo una ge- 
nlale invenzione letteraria. .Un'invenzione ' 
che ne! secondo e nel temo Testori diventerà, 
un pasf/c/ieintrìcato e onomatopeico ricco di' 
lombardismi, ma anche di latinismi, fraiKesi- - 
smi e spagnolismi. Nella quotidianità come 
nell'invettiva, nel dialogo amoroso come nel- ' 
la cupa violenza, questa lingua testoriana è 
stata forse l'invenzione più teatrale del suo 


teatro. Perché era prensata, nel suo potere 
evocativo, essenzialmente-per l'attore; Fran¬ 
ca Valeri prima, poi Rina Morelli e Paolo 
Stoppa (e Visconti); Lilla Brignone e Franco 
Parenti (e Andtée Ruth Shammah), Andrea 
Soffiantini e Adriana innocenti fino a Fianco 
Branclaroli perilqualehà scritto tutti i suoi ul¬ 
timi testi. ■ -f.- 

. AlFinizio, al tempo del suo iperrealismo 
popolare, il teatro era per Testori la ricerca di 
una complicità verso una realtà scandalosa. ; 
Una naturalezza, dunque, che non aveva nul¬ 
la'à che fare'con la fredda dialetticità, degli 
epigoiti.piiaqdeiUani mafetie parlava,di mi¬ 
nestre; di operai, di ragazzoni protervi, di cal¬ 
zettaie, di'pugili di periferia, di animalità; in¬ 
nocente, Il modo che undntellettuale di na¬ 
scita altoborghese cpmetui aveva scelto per 
affrancarsi dalla sua clas% e che si rispec¬ 
chiava anche.nella carnalità della-sua pittura. 

Pòi, la svolta. Fra il primo e il secondoTe- 
storì c'è'come una linea d'ombra, una terra di 
nessuno ché:lo condurrà alla «conversione», 
a farsi compagno di strada di Comunione e 
Liberazione. Questa linea d'ombra Testori 
l’attraversa con Franco Parenti, Andrée Ruth 
Shammah e Faliora Pier Lombardo e qui si si¬ 
tuano alcuni dei suoi testi più importanti 
scrìtti fra il 1971 e il \977: Ambleto, Maebetto, 
.Edipus e il più tardo / promessi sposi alla prò- 
ua (1984). Un dialo^ dl'liuello altissimo fra 
un laico convinto come Parenti c uno scnttore 
che riscopnua, qualche volta con U gusto del¬ 
l’intolleranza, cos! tìpico de! suo carattere ca- 


poce di grandi generosità e di alirellanlo gran- 
- di rancori, il senso di un cattolicesimo ne! qua- ; 
; te riversare ia sua cultura e la sua rabbia. Usuo ' 
ri. bisogno di lestìmonianzaedi invettiua. Masò- . 
' praltulto i suoi fantasmi s le sue ossessioni; 
f l'amore carnale ha uomo e donna, il concepir \ 
mento, il senso della mortee un'omosessuali- :j 
' : tù che, se pure non viveva come una colpa, si- 4 
r scuramente non esibiva. Così attraverso le os- ’ 
; sessioni e i personaggi del teatro, Testori pen-} 
sava di dare un senso alla propria esistenza, i 
y vivendo la conversione come un ritorno da fi- •: 
"'gtìol prodigo alte origini: l'amalo Manzoni, ; 
l'amatissima madre. Un riversarsi autobiogra- 
tìco, impudico e senza freni, nell’opera: fede 
'.‘.come malattìa, come peste, un'infezione che 
fa scoppiare il bubbone nascosto. • 

'; ..• fi secondo Testori si trova dì fronte alla tra- y 
k gedia della contemporaneità. È il Testori di '■ 
. ■. Conversazione con la morte (1978), poema i 
' in versi scritto per essere detto da Renzo Fticcl 
? • e invece (il grande attore era nel frattempo 
' ‘ scomparso), letto da lui e anni dopo inter- ;i 
pretato al Pìccolo Teatro da Tino Carraio, al- , 

• ' tiro grande amore del Testori spettatore tea- '! 
■: trale. Sono gli anni dì interrogatorio a Maria ■ 
’ (1979) e. purtroppo, di Factum est (1980), f 
. bandiera antiabortista di Cl, recitato in chiese t 
' : c piazze come una crociata e che ci vide po- : 

lemizzare da posizioni completamente op- ' 
poste. , . " - - -' 

Rgllato dal secondo Teston «contronformi- 

• sta» li terzo di una religiosità meno tetragona,. 
Non più un guru di fronte alle folle oceaniche ; 


dei giovani ciellini ma un artista che, awer-. 
tendo tutta la terribilità delia condizione di ; 
uomini senza fede né ideali, toma sul palco- 
; scenico. È il mondo-teatro-universo di Post •■■■ 
■ Hamlet (1983) sul quale è scesa la nuova -, ' 
ì apocalisse tecnologica e nel quale l'unica >• 
salvezza sembra essere concessa al dannati ' 
della terra di Confiteor e di in exitu, alle putta- fy 
ne, ai drogati, ai Riboldi Gino, ai Consonni. E 
un teatro che Testori concretizza nel volto di ■ 
' Franco Branclaroli uno Sfeusr (1990) che vi- 
ve nelle discariche urbane come un perso- i, 
naggio di Beckett o che sogna la vendetta y; 
: contro il grembo materno come nel recente -l-^ 
.itftsOfe (1991) e al quale porterà il suo con- y - 
' tribuilo antobiografico in Verbo dedicato ai ?' 
due grandi poeti Verlaine e Rimbaud e recita- 'rj' 
'■ to in canottiera e pantaloni «con il mio corpo ;; 

: tozzo, da toro calvo e un po’ folle» sempre ac- F 
'cantoaBraiKiaroli. ««-i».,- 'l'.r 

. I Intorno la città. Una città ormai sorda. E la ! 

: polemica, la malattìa lunghissima e terribile v; 
vissuta combattendo, come profondo atto 
d’amore nei confronti della vita, fra ospedali i: 
e alberghi-cliniche. Sempre con accanto car- t 
: ta e penna per scrivere, per esempio, l'ultimo y, 
; testo non ancora rappresentato né pubblica- ,f 

• to Tre lai. Tre lamenti di tre donne Cleopa- . 
tràs, Erodiàs e Mater Strangosciàs attorno al- • 
- l'uomo amante e figlio. Ancora una volta tre ; 

• gridi da pronunciare su di un palcoscenico. 
Naturalmente di un teatro come lo intendeva 
lui, necessano e in qualche modo fatale, il CUI « 
senso faceva risalire a tre folgorazioni divcr-. 


sissime della sua vita. La prima, da bambino 
l'incontro per strada, in un paese di villeggia¬ 
tura, di un uomo ammanettato fra due cara¬ 
binieri che gli dice qualcosa, invocazione o 
bestemmia, poco importa, che non riesce ad 
afferrare. Da ragazzo Andreina Pagnani vista 
a quindici anni nel ruolo della Figliastra dei 
Sci personaggi di Pirandello, indimenticabile 
quando nel dialogo con il Padre, tutta vestita 
di nero, toglie un guanto e mostra la candida 
carne nuda del braccio. Da adulto la riprodu¬ 
zione, su di un cantoncino di invito, di un 
quadro di PraiKis Bacon: una macchia di 
sangue su di un pavimento nudo. Quel san¬ 
gue, quei mistero, quella sensualità, come la 
testa mozzata di Giovanni Battista in Erodia- 
de. é per Testori il senso della parola teatrale. 
E di qui che gli viene, guardando agii antichi, 
l'idea di un teatro necessario contro "omolo¬ 
gazione che trovi nella comunità degli spetta¬ 
tori il senso della sua esistenzti. Sullo sfondo 
sempre Milano, irriconoscibile, espressioni¬ 
stica Metropolis del Duemila: ragazzi in Ya¬ 
maha, vestiti di pelle nera, il Duomo sprofon¬ 
dato e una macchia bianca - non si sa se salì 
va o sperma - che prende la forma di Cristo. 
Questo in C/i angeli dello sterminio suo ulti¬ 
missimo romanzo, «teatrale», era'diventata la 
macchia rossa di Bacon. Ancora una volta 
epifcinia di carnalità, di un cattolicesimo fisio¬ 
logico da vivere - diceva - «scontandolo sul 
propno corpo». Come il teatro che per lui non 
è mai stato un gioco, ma una messa in gioco, 
cioèanudo. - 
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Polemiche sulla mummia tirolese 

«Gay ruomo 
dei Similaun» 
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---L’incontro annuale dei fisid 

a La Thuile: il Modello Standard si è logorato 
, la ricerca deve imboccare strade inesplorate 

I sentieri stretti 
della nuova fisica 



. L'uomo del Smilaun 


■■ LONDRA. ' «L'homo tiro- 
lensis», ovvero la mummia ; 
del Similaun «vecch»» di ol¬ 
tre cinquemila anni, scoper¬ 
to nel settembre del 1991 sui ’ 
ghiacciai della Val Senales, : 

, ai confini con l'Austria, po- 
' Irebbe avere una orìginde - 
storia legata alla sua vita ses- ! 
suale. 

' . A suggerirlo è la prestigió¬ 
sa rivista scientifica britanni- ' 
, ca Nature, laqurUe dopo aver 
pesantemente criticato t'o- ' 
pera degli studiósi di Inn- ' 
sbriick ove la mumihla è sta- : 

■ ta trasferita dopo il suo ritro¬ 
vamento, afferma che «t'uo-1 

■ • mo del Similaun era un gay». , 

<A fare nascere tale sos^t- 
',to - scrive ancora Nature - è 
/ lo sperma ritrovato nella ca- , 
vita anale della , mummia». A , 
questo particolare si aggiun- , 

■ gerebbe 11 fatto della scom-. 
parsa dei genitali.'L'homo ti- ' 
jpolensisneèprivo. ' . i • 

!Ì3li'.espei;ti,q,(ittj<)ÌP*i ■ af-; 
rferma.M ancora .Natureso« 


I fisici di tutto il mondo, constatata ormai l'inade- i 
guatezza del Modello Standard elaborato negli anni 
Sessanta, sono alla ricerca della Teorìa finale, una . 
sorta di formula in grado di raccogliere i segreti più ^ 
intimi del Cosmo. E agli accelleratorì di particelle, : ' 
soprattutto al nuovo Superconducting super colli- ’ 
der, ancora da costruire, il compito di aiutarli nella " j 
ncerca di strade inesplorate. ; - , • ^ ^ 


PIKTROOraCO 


re passare questi particolan 
sotto silenzio perchè troppo | 
imbarazzanti». 

; La rivista Nature conclude 
con la citazione che <è motto 
più verosimile che gli scien¬ 
ziati ritengano tali voci trop¬ 
po ridicore per meritate at¬ 
tenzione, ma per il bene del 
posteti satebbe utile chiarire 
ia cosa». Intanto una equipe 
di' studiosi dell'univeisit& di 
Trieste, sta cercando di map- 
pàre il Dna delia mùmmia 
delvSimilaun..'Si tratterebbe 
del primo tentativo di questo 
'genere, che servirebbe a ri¬ 
costruire il patrimonio gene- 
^^ticódelL'homotitoIensis. . 

•'* AdTnrisbruck i campioni 
sono già stati prelevati all'al¬ 
tezza del femore sinistro, ove 
' il corpo era stato dannefflia- 
to 'al mómènto della disse- 
poltura ' dar ghiaccio. Tutto 
dipenderà dai fondi necessa¬ 
ri che sarimno a disposizione' 
degli''«isperti,; per portare a. 
tèttniiKiluit'leivdròiichè potrè^ 
duraréanti^'<^ v.'ó; l'yi ; , 


sono essere andati di^tti. 
durante ì lavori di scavo e di 
1 recupero», ma non esclude- . 
.! «la (jossibilità che l'uomo sia : 
stato castrato prima della 
morte» e lancia il sospetto 
che >gli esperti cercano di fa- ' 


latO'sotMte.^à'molte ipote- :' 
si. Una di queste sostiene che. 
. l'uomotrovato nelghiacciaio 
è uno sciamano; nel suo zai-. 
no infatti; sonostatl trovati 
pezzetti di'funghi allucinoge¬ 
ni,.!.. ' •.i.;.,:,..:..... 


L-a m aeua seca g 
rM’antìcò Egitti^ 


H La mitica via della scia, l 
il lunghissimo sentiero di.sei- ;; 
mila chilometri che perseco- ì 
U gli uomini hanno percorso 
■ Ftertando merci e idee dall’A- f 
sia al Mediterraneo e viceve^ ' 
sa. saisebbe molto più antica ' 
. dei 2200 anni che finora le ' 
erano stati attribuiti. . . 

Alcune ricerche condotte 
su brandelli di tessuti trovati ’ 
nei capelli di una mùmmia’ 
egiziana del decimo secolo ' 
avanti 'Cristo.' dimostrerebbe-, ’ 
ro infatti'che la seta era co- ' 
' nosciuta nel Medilenaneo fin ; 
' da queiytempl lemótL'-’Non 
' solò:,quella seta sepolta coq'; 
le mummie:^iziane •venreb- ; 
be sicuramente dalla Cina. 
Le analisi. all'Infrarosso, mi-, 

. croscopichee.chimiche con- : 


dotte airUniversilù di Vienna 
; '. lo dimostrerebbero con cer- 
tezza. - , 

• Secondo l'archeologa Ire- 
• ne Good, deU'Univeisitù del- 
la Penn^lvania, <i contatti ha 
■■ l'Europa occidentale e l'e- 
stremo oriente sono iniziati 
tra l’età dei bronzo e quella 
del ferro. l'Commerci aweni- 
'■ va per mare, attraverso le ca- 
rot^e dPcàmmelli, a caval- 
' lo. E eniersa allora una prima 
''economia'mondiale». 

' La mùmmia esaminata 
■ dall'Università di-Vienna è 
/ . quella di‘ lina donna di età. 
variabile tra i 30. e i SO anni 
vìssuta a Tebe tremila anni 
fa. L'industria della seta sì sa- 
i . rebbe sviluppata . nel 1500 
; avanti Cristo. .ìn' ’ 


■iU THUILE. Bill Clinton ha 
dello si. Ssc, Superconducting 
Super Collider, la più grande c 
awenenstica macchina co- j' 
struita dall'uomo, con i suoi ' 
87,120 chilometri di circonfe¬ 
renza e i 147 moneti super¬ 
conduttori capaci di accelera- ' 
re protoni e antiprotoni fino ad - 
un’energia di 20mila miliardi, 
di elettronvolt (20 TeV), si fa- ; 
là. c mentre il Presidente degli 
Stati Uniti stacca l'assegno da 
S17 milioni di dollari, per l'an¬ 
no corrente, la fisica delle par- : 
tlcelle, da molti considerata la : 
fisica tout court, tira un sospiro 
di ' (momentaneo) sollievo. : 
Per almeno una decina di anni ' 
ancora ci sarà lavoro ad altìssi- ^ 
mo livello. E poi? Che ne sarà 
della scienza che indaga l'infl- : 
nitamente piccolo alla ricerca ■; 
dei maftó'riié delle lèggi fonda- ' 
mentalt dèlia nàturarRiusdrà 
a irovarc 'duella che Steven : 
Weinbem" pòchi giorni' fa su ' 
Herald'Trioiiné hà definito la 
;.Teorià,'P!nàlè:.là formula, sem- ’ 
jipiicè!ite èlegante,':Che doweb»;! 
be racchiudere ioasèi i'segretiii 
lilSùriiqinlirdel'CodniOrCioè deli' 
'tutto armoniosamente ordina¬ 
to? 

Che, qu^e.; non .siano do- 
, mande retòriche. .Che, al con¬ 
trario., siano dòmande dall'esi-. 
to ' niènt'affattò' scontato e . 
quindi . èffettiyàmente aperte, 

: te ne accqigl spulciando il prò- ’ 
gramma di lavoro.'ascoltando. 
le relazioni, parlandocoii fisici -, 
che, da tutto il mondo, acco- 
gUendo per il settimo anno 
consecutivo l'invito di Giorgio / 
Bellettini e di Mario Greco, so- , 
no convenuti, numerosi equa- . 
Iificati,.in questo villaggio alle j 
falde del Piccolo San Bemrudo 
per paiteciprue a «Les Rencon-, 
tres de Physlque de la Vallee 
d'Aoste». ' 

‘ La teorìa è la spèrìmentazio- , 
ne della fisica delle alte ènei- - 
gie sono giunte entrambe, an- ; 
che se per ragioni diverse, ad 
un punto di snodo importante, r 
forse decisivo. Ed ora, entiam- ; 
be. devono riuscire ad imbroc- . 
care i binari giusti per ripren- .. 
dere il viaggio verso la statone • 
finale. Ammesso che ci sia una 
stazione finale. -. 

' Questq.,aggrovigliato punto,;, 
di snodoisi .chiama Modello, 
Standai:d.ì II. modeOo è stato 
elaborato, oèl corso degli anni. 
'60 da Sheldòn Clashow, da. 
Steven Weinberg e da Abdus ,, 
Salam. E si basa su un'idea che ' 
Alvaro De Rulula, brillante fisi- ' 
co c provetto disegnatore del 
Cem, qui a La Thuile non ha y 
esitato a definire un dogma; le ' 
foize fondamentali della natu¬ 
ra devono rispèttaie la simme- 


tna di gouge, o di «scala». Una 
simmetna, come dire, un pò 
. asùatta perchè non ha un vero - 
'• carattere geometrico. Eppure , 
efficace. Possiamo perciò Icn- 
.’ tare di rappresentarla con un 
esempio. Consideriamo il no- 
: stro. reddito, II suo valore reale 
• dipende dall'andamento delUi 
. lira. Se rinflazlone cresce, co- 
me ben sappiamo, la nostra 
ricchezza diminuisce. Se, tut- 
' tavia, il nostro reddito è intera- 
. mente legato ad un indice che . 
tiene conto dell'inflazione (se 
' abbiamo per esempio uno sti- ’ 
' pendio perfettamente tutelato 
dalla scala mobile) esso risul- 
, ta indipendente dal valore del- ; 
la lira. In questo fortunato caso ! 
possiamo dire che il nostro > 
reddito è simmetrico rispetto . 
. all'andamento deH'inflazlone. 

' Si tratta di una simmetria ; 
asuatta ma, .come lassiamo . 
. constatare andando a fare la ' 
spesa, molto ' ellicace. ■ Una 
simmetria analoga, che i fisici 
chiamano di gauge, fu scope^ 
,,ta,dqiMaxwell,quaqido. nel se- 
icolo scorso, unificO'dueiforzc 
,;lq(t^yriènta)ì della,'nat.Mte,' l'e-. 
, lettricità e il'.'rriagnet'ismoi L'e- 
nergia con la quale una carica > 
elettrica si muove in un campo 
elèttrico dipende solo dalla 
differenza di potenziale tra il ' 
punto di partenza e quello di ' 
.arrivo. E non dal valore assolu- ; 
' toche il potenziale ha nei due . 
punti Q lungo II percorso. Max- 
well-sl'avvide che è proprio ; 
questa simmetrìa di «scala» rì- 
: spetto al potenziale che assi- 
’ cura la conservazione deliaca- ' 

■ ricaelettrica;.’r ■.,i-. 

Una scoperta importante ' 
;' quella di Maxwell. Perchè da ' 
. allora in poi la simmetrìa di '' 
gmge ha giocalo un ruolo de- 
' cisivò nei tentativi di unificare ' 
le forze fondamentali della na- 

■ tura! Le forze, si è ipotizzato, , 
ì per essere fondamentali devo- ' 

no essere forze di gaqge. Carat¬ 
teristica principale delle forze ' 
<dfgai<geèilfattochesonopro- : 
; dotte dallo scambio di parti- 
celte messaggere con spin 
(una grandezza fisica) pari a 
I. Il più grande successo nel- > 
l'appl'icare questo «dogma» lo ; 
' hanno colto verso la Pine degli - 
- anni '60 Steven Weinberg e •' 
. Abdus Salam (che proprio in ; 
, questi giorni festeggia i seltan- 
tanni). ■ , .:■■■ 

, - ■ Negli anni '60 Sheldon Cla- 
. show aveva già intuito che la - 
forza elettromagnetica e la for- 
' za debole (quella responsabi- 
,Te del decadimento radlattivo 
dei nuclei]) potevano essere 
espressioni diverse di un'unica ; 

■ forza. Era forse un caso che ; 
entrambe si •- esprìmevano ' 
scambiandosi un bc^ne (una : 



Qui afianco, 
una «macchina 
del vuoto» - ' 
realizzata ' 
nel1620 ■ : ■ . 
a Magdeburgo 
Sopra, , 
una vignetta 
che Illustra . 

Il tentativo 
di Faraday ' 
di unificate 
le forze ; 
fondamentali ' 


particella messaggero) con - 
spin 1 ? No. non era un caso. , 
Anche se il messaggero della ' 
forza elettromagnetica, il foto- 
' ne. privo com’è di massa porla ’ 
lontano le sue infonnazioni ‘ 
viaggiando alla velocità della . 
luce. Mentre i grassi e lenti 
messaggeri dell'Interazione. 
debole, i bosoni W, con la loro 
enorme massa non riescono a ' 
trasportare informazione se 
, non entro ambiti ristrettissimi. 

' Gli ambili del nucleo atomico. : 
Tuttavia sono proprio quei , 
grassi massaggeri che impedì- . 
scono il successo a Clashow c ; 
al suo tenlalìvo di unificare le 
due forze. La massa dei bosoni 
W, infatti, sembra rompere la t 
simmetria di gouge delfiniera- 
zìone debole. Una simmetria ' 
ben preservata invece dai leg- . 


giadrì fotoni che mediano la ' 
forza elettromagnetica. Wein- ' 
’ beig c Salam riescono a supe- ' 
rare l’ostacolo e a dimostrare ' 
' che ad alte energie elettroma¬ 
gnetismo c interazione debole ■' 

' si fondono davvero in un’unica 
forza, definita interazione elei- 
trodebole, nel pieno rispetto V. 
delle teorie di gauge. E il prò- 
> blema dei bosoni grassi? Beh, . 

; è risolto cosi. Con un prostula- - 
to. La simmetria di goióe della - 
' forza unificata si rompe spon-., 
taneamente al di sotto di una 
soglia di energia. Devono però . 
esistete, ecco il postulato, del- ' 

. le paitìcelle, i bosoni di Higgs, ìi 
capaci nel corso della transi- '.V 
zione di fase di rendere grassi, ^ 
di conferire una massa, ai bo- 
soni destinati a mediare finte- 
; razione debole. Oltre a que- ;, 


' sl’assunzione Weinberg e Sa- 
' lam fanno anche una predizio- ' 
. ne: l'interazione debole ha un : 
' terzo messaggero, il bosonc Z, ‘ 
prìvodicarica. . 

Il Modello Standard di Cla- 
! show, Weinberg e Salam, pre- 
’mialocon un Nobel nel 1978, 

; ha notevole successo. Sia per- - 
' chè Carlo Rubbia nel 1984 tro¬ 
va davvero i grassi bosoni W e ' 
Z mediante l acceleratore ben . 
calibrato da Simon Van der 
. Meer al Cem di Ginevra. Sia , 
‘ perchè, applicando il dogma 
.della simmetria di gauge, è sta- ; 
. to finalmente possibile dare ' 
i una descrizione convincente . 
' della forza che tiene uniti i nu- ' 
; dei atomici, cioè delfintera- 
' zione forte. I cui bosoni mes- ; 
' saggeri, come prevede la teo- • 
. ria di gauge, sono otto gluoni 


tutti di spin pari a 1. Cosi rive¬ 
duti, la cromodinamica quan- 
tistica ed U modello a quark ;; 
delle particelle nudeari ipotiz- - 
zato da Geli-Mann e Zweig al- '. ! 
l'inizio degli anni '60, possono '■. 
affermarsi definitivamente. 

■ La regola sembra dunque ri- 
spettata; le forze fondamentali ' 
' della natura sono tutte di gau- ■ • 
gè. Dove sono, dunque, i prò- 
blemi per i teoria? Beh, prò- ' 
blemi ce ne sono. Ed aiiche ’ 

; notevoli li più grosso è che la 
quarta forza riconosciuta co- 
me fondamentale, la foiza di ;;; 
gravità, si rifiuta di obbedire al 
dogma di gauge. La Teoria R- s-- 
naie, quella che dovrà unifica- C' 
re tutte le forze, sarà necessa- tì' 
riamente, sostengono in molti, 
una teorìa iconoclasta, che ab- ' 
batterà il dogma del Modello : ' 


Standard? Veoemo. C'è intan¬ 
to il problemi della massa; il ' 
Modello Suuriard postula co¬ 
me. ma noi spiega perchè 
emerge la missa. Da ciò, pro- •' 
babilmenle, discende il terzo ' 
grande probitma. Quello dei ; 
cosiddetti «pirametri. liberi»; 
sono più o mejo una ventina e ' ' 
corrispqndonc alle masse del¬ 
le particelle 'thè il Modello 
stesso ritiene ondamentali, i 
quark e i leptcni. Tutti questi i 
parametri non xmo specificati i 
dalla teoria e d^'ono essere ri- ■ 
cavati sperimmtalmente. In- , 

, somma il Modrllo Standard, 6 " 
opinione cornine, deve essere •“ 
superato. Malpado che in ol- " 
tre 20 anni n«n sia mai staio t;: 
violato. Come'Beh questo non il; 
è chiaro. E la rsposta divide la '. 
comunità dei tsorici. l. , ; 

Diversi i prolemi degli spe- ;. 
rimentali. «Vere» ci dice Gior- ; 
gio Bellettini. «cll'università di ? 
Pisa, ricercatoci presso il Fot- 
mitab di Chic^ e progettista ‘ 
per il cosmienlo Ssc «il Model- '■ 

10 Standard vi assegna due r ; 
grandi compitancora. &oprì- r 
re J'ultimo de quark, il top. 
Scoprire i bosni di Higgs.» Il 
compito, se qiil bosoni cKislo- ; 
no, sarà portao a termine dal ' 
Large Hadror Collider de! 
Cem di CinevB (se c quando 
sarà costiuitojo da S.sc. in Te- ■ 
xas. «E dopo, fa dieci anni, co- ;•]' 
sa faremo?» Nm che ci sia il 
buio totale, dtic il Modello ■ 
Standard. Ma il problema è 
che. almeno p» ora, non ci so- vi 
no le teoiologk adatte per «te- -, 
stare» le tante ^sórie'speculati- ■ ] 

'.ve proposte, liionatia» occor¬ 
rerà rivedere]! niòdo ormai J.ì 
classico dì fansperìmentazio- ■f'. 
ne in fisica deb particelle, che k 
èquelfodegli<cceleratori.«Per j.*: 
questo abbiano proposto tre > 
grossi temi didiscussione nei 
corso dì queii nostri iocontrì 
in Vaile d’Aosa»ci .spiega Ma- ] 
rio Greco, deluniversitù.diPa- v 
via. già direttile della ricerca ■ 
al Laboratorìodi Frascati «Ab- ;• ' 
bramo voluto Eurlare coi teori¬ 
ci delle prospelive future della 
fisica delle partelle: abbiamo ' 
voluto parlare '.on astrofici e ì 
cosmologi per arcare un nuo- ] ' 
vo approcoo aia fisica delle ; 
alle energie, lenttp conto che ;• 

11 più grande e potmte accele- ' 
ratore dì paiticellt di tutti i 1 
tempi è stato Tu ivetso primor¬ 
diale. É facile capircchc nello 
spazio cosmico d sano le ri¬ 
sposte a molte nostre doman- . 

. de. Infine abbiamo voluto par- 
lare dei nuori acceleratori e di 
' nuove tccnkhe sperimentali» s; 

La spcranra è che tanti sfor- ' 
zi producane vere sorprese. Il »• 
vero «guaio», in questi ultimi ; 
anni è che il sperimentazione ?'] 
nella tisica delle alte energie CV 
sostanziaiincnte non ha fatto y 
altro che confermare latcoria. 
Macchine srmpre più grosse e 
costose sotP state pensate c : ' 
costruite pc assolvere a que- ^ 
sto compite Un compito as-1 
solfo eg^ianente, ma anche. »: 
come dirc.ion un eccesso di < v 
zelo. Se Uieed Ssc, invece, si s 
dimostrasseo un pò meno ze- 
lami e prodicessero fisica ve- 
ramente nu*va perchè imprc- ‘ 
vista... , ■ .... ' 




umane» 


: M MILANO. £ curioso Tho- . signiiicativò. titolo «Ai limiti del 
mas Statzl, vorrebbe farle lui le , , possibile» (pagg. 378, lire 
domande... E lo rivelano subi- ; 30.000), Un. libro, che, oltre al¬ 
to i suoi occhi, indagatori, che ’ la sua‘battaglia scientifica, do- 
distraggonq l’attenzione dalle cumenta anche una battaglia 
mani, sottili c ossute, la prima ' - .delie idee,' in particolare con-' 
cosa che vien voglia di guarda- .'.'fto unàdiscrìminaidone razzia¬ 
te in un chirurgo e che invece'» tflèièhéStaqil, sposalo con una 
lui nasconde.“,v.»,dòùna!dLcoloic, ha dovuto su¬ 


di trapianio di (Maio (Il pnmo . , paté-dice sintetbzando la sua ' 
eseguito nel1963 su un bambi-;. V,f[iosQfia - alcune sono sane al- ' 
noT del prelievo multiotnanp,, »«• maiceJQuclle sane «stano 
dal donatore <»dayaee'di.al-'' :-,u.‘queUe marce cadono. U 
cune delleprù itnpottanticoi^,, .>n)javitaèTinàrincorsa acèica- i 

cornbattere. H rigetto. AtcuAl dltonoichc si>tratta dì ■ 

una cosa futile, lo a quostepcr- 


pratlulto marzi è fuomo che 
ha compiuto,' di recente, due 
trapianti «limite», tra il fegato di 
un babbuino e quello di un uo-. 
mo. ., 

Questa vita passata dalla 
parte del più debole (il plùde- 
bole,':dicc lui, è il paziente) il 
professore l’ha raccontata in 
un'autobiografia che esce in 
questi giorni da Longanesi col 


sono rispondo che Ù più forte 
ha sempre II dovere di aiutare 
il più debole». 

Nel passato, soprattutto nel 
. casodel trapiaiitl, iuAmeri- 
' ca c'erano forti problemi di 
. dlactimiiuzlone, tra blandii 
e nerL Ira ricchi e poveri. E 
oggi? 


Conteiripqianea alla rìvotuzio- 
; ne scientifica in questi anni c'è 
stata;, lina rivolutone sociale 
che.tia visto cadere le barriere 
visibili, quelle che impedivano 
a persone di'colore di occupa-. 
re certè .posbàoril Adèsso le 
] batrìeie' Sionò’ sopràttiitto tnvì- 
’ sibili. Fèr quel che'riguarda i 
trapianti non esistono proble¬ 
mi unè vòlta che » é in lista. 

] Ma, inùtilè'nasconderlo, chi è 
più povero(yi arriva mollo più 
difficilmeiitè..pcr'jl trapianto di 
fegato ih^Amèrica bisogna tro¬ 
vare i soldi.' E molla gente non 
può.' ' '' .'.J]]'; , ;] ’■]"., V;',, 
- Oggi c’è ni» grande discus¬ 
sione ani nurrvo farmaco an-. 
drlgetto, TFK 506, prodotto 
' . dal glappontal e che do¬ 
vrebbe aoititnlre la ddo- 
spoiina. Quali sono le con- 
. . trolnilicwÀtni? , ‘ 

Rispetto alla ciclosponna non 
ce nc sono. Il farmaco giappo¬ 
nese, cui è stato dato da pochi 
giorni un nome Pro-Craf(l), 


Thomas Slarzl, è l’uomo che ha com- 
i .piuto, di recente, due trapianti «limite», 

' tra il fegato di un babbuino e quello di 
'' un uomo. Sposato con una donna di : 
"colore, ha subito la discriminazione 
.j razziale. Uomo dai molti aspetti; da al- 
; cuni è accusato di essere uno sperì- 
>] mentatore selvaggio, ma lui difende fi- i 


’ no in fondo le sue scelte terapeutiche. 

: «I trapianti costano, e spesso chi non 
ha soldi non si avvicina neppure alle 
- lunghe liste d’attesa». Ieri Thomas ; 
Statzl era a Milano. Lo abbiamo inter- 
' vistato scoprendo un personaggio dal¬ 
la profonda.umanità. Convinto di es- • 
' sere con i più deboli. nri' t;'-; 


. che le dico in anteprima, dà ri-. 
. sultati positivi che superano 
del .15% gli esiti ottenuti con , 
qualsiasi altro medicinale. In 
Italia adesso questo farmaco è - 
disponibile presso il centro di 
Milano diretto dal professor 
Luigi Rainero Fossati .. .. 

' In Italia ogni anno almeno ’ 

; ; un terzo delle peiaone In U- - 
'.( sta d’attesa per trapianti 

, muoiono. • 

Anche in America la percen- ; 
tuale è più o meno la stessa: la ; 


..ANTONKLLA FIORI .- 

domanda sarebbe di 100.000 
. trapianti all’anno. Ne rìuscia- 
' mo a fare circa tremila, Co- 
■ munque, quando parliarho di 
gente che muore in lista d'atte¬ 
sa ricordiamoci sempre che 
fuon dalia lista ci sono quelli 
che non avranno mar la possi- 
. bilità di entrarci per ragioni 
economiche.' .■ . ., ,,i- 
. ' I trapianti costano moltissi¬ 
mo. Che cosa risponde a chi 
: ' obietta che con il costo di 
' - ' uno si potrebbero fare tera- 


. ;'.pleperaiud7 -i ■. . 

Rispondo che ci sono malattie 
; come l'atresia delle vie biliari, 
che colpisce i bambini, dove 
' l'unica possibilità terapeutica 
. è li trapianto. Li teniamo in vita 
. per molto tempo, a costi altis- 
. simi. per permettere loro di po¬ 
ter avere il trapianto.. 

'La vita vale sempre questi 

;■ ".costi?.. ... 

; E' una domanda statistico-mo¬ 
rale. lo credo che in una socie¬ 
tà democratica la vita sia seiri- 


; pre al di sopra del costo eco- , 
• nomico. Il grosso problema è ' 
che viviamo in una società so- I 
, vcappopolata in cui ci si chie- 
de prima di tutto se ridare la vi¬ 
ta a chi' non ha più speranze < 
sia realmente un vantaì^io so- 
' cìale: io penso di si Chi so- ' 
prawive, anche in termini eco- 
‘ nomici dà molto alla società ; ; 
. Quanto bisogna pagare per 
un’operazione di l^lanto ) 
-.ì di fegato? .y, ;i.; 

. Nel nostro istituto lo facciamo 
gratuitamente. Ci sono ovvia- . 
mente i costi dell'ospedale. Ma 
purtroppo non sempre è cosi - 
Molti miei colleghi si sono co- ’i 
‘ struiti ville miliardane con le 
loro parcelle. Credo, comun- ; 
que che dovremmo cercare di 
dare una definizione globale 
del problema. Fare in modo 
che in tutto li mondo i costi sia- - 
no gli sle.ssi, cercare di unifor- . 
mare l'assistenza mondiale. 
Non bisogna dimenticare che 
‘ nella maggior parte dei paesi 


. africani e in India si muore di 
malattie renali senza che 
] neanche si riesca ad intrawe- 
dere la possibilità del trapian- ■ 

^ lo. ! . '' 

" Una deUe solnzionl per ab- ' 
baasateicostiC|»ertisolve- 
' re il proUema ilella forbice 
' tra domanda e offèrta è * 
quello dello xenrrtraplanto, 

' ' Il trapianto tra fegato d’no- r 
, mo c d’animale, im campo 
' in coi lei è stato assoluto pio- y 
. niere. Quali probtemibloetl- ]] 

’ , . d le pone il tetto che finora 
' : li triqrianto è staio tetto ao- y 
prattótto su pazienti dero- ; 
positivi? ■ V- •>.. 

Trattiamo i sieropositivi, nono¬ 
stante il rìschio sia altissimo 
' anche per noi, in primo luogo 
perchè nei prossimi anni sa- ; 
ranno foro quelli con più pro¬ 
blemi epatici. La scelta nel ca- ■ 
so del trapianto di fegato di ' 
babbuino è caduta su pazienti f 
affetti da virus Hiv perchè, al ■ ' 
contrario del, fegato umano. 


quello del bibbuino dopo To- 
prerazione non si ammala, co¬ 
me quello deJ'uoino, di epati- 
teB. 

Quelli di tnpianlo di fegato 
. <Q animali Inora sono stati 
solo tentatH. Bensa che vi 
. aia anche ni problema di il- 
gettopsicolr^coT ' 

Credo di no. Qiando una per¬ 
sona sta male xiole solo guari¬ 
re. Proprio i trarianti ci hanno 
. aiutato a capire a livello etico, 
come sia assunb porsi proble¬ 
mi razziali. Lo ste^ problema 
si poneva 25 ami la con i tra- : 
. pianti di organi oi donna <> uo- 
. mo, da nero a biaico. E invece 
abbiamo visto coipe vi sia im¬ 
mediatamente uno scambio . 
cellulare col corpo del pazien¬ 
te appena l'organo viene im- ■ 
piantato. Iji'slessa cosa, pcn- . 
so. è per lo tenotrapianto. Sia- ' 
mo ancora lontani dalb solu- - 
zione. ma inostri esperimenti 
sui maiali, più che sui babbui¬ 
ni, ci fannoocn sperare. ■ 
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Sanremo ; 
«Riflettiamo 
per cambiare» 
dichiara TAfi 


WM ROMA. L‘Ati (l'asiiociazionc orìginarìa dei 
discografici) risponde ali'ultimalun deila Fimi 
(Federazione industria musicale italiana) che 
vorrebbe trasformare radicalmente il festival di ^ 
Sanremo.' L'Ali, propone soluzioni più modera¬ 
lo invitando ad una riflessione che coinvolga 
tutti i protagonisti del Festival per riorganizzare 
la presenza della musica in tv. , . 


Niente Scala 
per Pavarotti 
Sarà operato 
al ginocchio; 


WB MILANO. Luciano Pavarotti non tornerà, al¬ 
meno per il momento, sul palcoscenico del 
Teatro alla Scala, dove pochi mesi fa era stato 
salutato dai fischi del loggione. Il popolare teno¬ 
re. che doveva iniziare in questi giorni le prove 
dei Pagliacci di Leoncavallo, ha reso noto che 
deve essere sottoposto a un urgente intervento 
chirurgico al ginocchio destro. , 





Anteprima a Roma per il film 
«D lungo silenzio» ; 
diretto dalla Von Trotta 
La «vitalsotto scorta» 
di un mc^strato che indaga 
su Tangentopoli 
e della sua eroica mo^e 
La regista: «Sono felice 
che serva come spunto 
per parlare di politica» 

I pareri di Rossana Rossanda 
e delLonofevole Ayala' 


' Gii! accanto 
Mafgarettié 
. Von Trotta. 

. Sopra 
Jacques Perrin 
eCartaSiavina 
' circondati 
.dalla stolta 
. in una scelto 
.dl'lllungo 
. , . silenzio» 


: «Sono felice che il fìitn serva a parlare dt politica. S 
no felice che l’abbiano visto le vedove di Palerm 
Sono felioe che se ne parli qui. stasera». Cosi Matg 
rethe von,Trotta commenta I antepnma romana d 
.Xjjngo s'/enzio, il suo nuovo film su due giudici a 
sassinati'perché indagavano su Tan'génl^ 9 ^li. Cc 
'lei' Pelicerlaùdadlo;^sceneggiatore, e.duèdspitf^'* 
stri: Giuseppe Ayala e Rossana Rossanda. > : 


ALBSRTOCRnPI 


Gli anni blindati 
di Mar 


L'onorevole 
Giuseppe Ayala 
ha partecipato 
al dibattilo .,. *. 


I ROMA. -Spiegamento di 
da; dbcrClo ma visibile, al- 
i'del'cinema'Barberini 
-'Iteri Fahfeprima del lurt^o si- 
' ferudo'dt Maigarethe von Trot¬ 
ta. Sono n proteggere l’o- 
' notevole Ayala, questi giovani 
. agenti; lestesse facce, decise c 
al tempo stesso lievemente im- 
; pauntc, che vedremo poi nel 
iilm, (in dalla prima sequenza. 

' ' Un’Immagine molto bella: un 
' uomo e una donna (Jacquto 
Pernii © Carla'Gravina); che 
' camminano mano nella mano 
' sulla spiaggiai scherzano, al- 
' fenuo«amenle;'poi ITnquadra- 
. tura sirallarto e'intorno a loro 
; vediamo' sei'ddvanoni anriatt 
fino at denti. E la scotta del so- 
- sUtuto procuratore Canova, l’e-, 
tee: del' film. E^preslo vedremo 
sugli schermi 'Italiani un’altra 
; scoria, protagonista dell'atteso 
' filmi tomonimb-di Ricl^ To- 
' gnazzi.. , ' ' '■ 

'i.i Si dice, in questi casi,<che il 
: cinema italiano ; «toma» alla 
politica, airosscivazione «im¬ 
pegnala» del reale. Ma forse 
dirtoépeisinoIngiusto. Un po’ 


' perche l'analisi del reale nor 
mai del tutto scomparsa, e s 
’ comunque'ripiopo^ con h 
' za negli ulUml’due-tre anni.T 
po’ perche ha ragione Feli 
Laudadio. sceneggiatore e c 
. ' produttore del film, quando! 
ferma: «Più che un film poli 
co, definirei II- lun^ sileni 
un film ch'ile. £ cinema cl 
c lenta di analizzare la reai 

V conglistessisbumenticheui 
. volta appartenevano a regi 
. come Rosi, come Petri..E cl 

dalla realtà, a volte, e dramma- 
' ticamente influenzato». E a ‘'V 
' - questo . proposito. Laudadio 
. : racconta una scena che lui e 
Maigarethe avevano già messo ' 
.in sceneggiatura,' l'uccisione . 
, ' del secondo magistrato che 

V viene assassinato nel film: f 
1' «Una'corsa attraverso la città, si ’ . 
- arrivava davanti a una casa, e t'. 
, si vedevano macchine capo- 

volte, un palazzo sventrato;;.' 
: Il lun'esplosione.i enorme, una " 

' bomba. Avevamo scritto que- 
i: sta scena da pochi giorni 
' - quando in tv abbiamo visto le 
immagini deH’omlcidio di Bor- '- 


sellino. Ancora una volta la . 
realtà aveva superato la lanta- 
sia». ' 

Il lungo silenzio, effettiva¬ 
mente, allude in triodo inequi- '■ 
vocabile al doppio omicidio di .. 
Falcone e Boisellino, anche se ■, 
l’ipotesi narrativa va addirittura 
più in là. Si immagina che ad . 
essere uccisi siano due magi¬ 
strati romani che indagano - 
nell’ambito dell’inchiesta ■ su ; 
Tangentopoli: c che, spukian- . 
do conti in Svizzera, scoprono : 


un colossale traffico d’armi 
che fa a capo a uomini politici 
di altissimo livello. Non si fan¬ 
no nomi, evidentemente, ma il 
quadro che ne esce è fosco, tri¬ 
stissimo. E strada facendo si' 
staglia nel film, la figura della 
moglie del giudice, che prima 
affianca coraggiosamente. il 
marito nella vita di tutti i giorni,, 
poi, dopo la sua morte, si inca¬ 
rica addinttura'di proseguirne 
le indagini sfidando il pencolo. 

Dopo la proiezione, al Bar- 


«,dellaVoo^ffitl»j. 

A destra'"''' ' t", 
H regista 
Irlandese ■ 
NeUJoidan 


berìni. molti applausi. E gli elo¬ 
gi di Giuseppe Ayala, deputato 
del Pri, e di Rossana Rossanda, 
giomalista, coordinati da Wil- 
ìer Bordon in un breve dibatti¬ 
to. La Rossanda, soprattutto, 
dice: «Trovo bello che. come 
sempre nel cinema di Marga- 
rettie, sulle donne cada in 
qualche modo tutto il dolore 
del mondo; e che queste stesse 
donne si ribeìUno. Perche le 
protagoniste • di Maigarethe 
non vogliono subire. Non mi 
trovo molto d’accordo, invece, 
sull'idea del "grande complot¬ 
to" che il film sembra delinea- 
’/re, quest’alleanza mortale fra 
mafia, servizi segreti, politici 
, corrotti e logge segrete. Credo 
.. non ci sia un unico schema, 
■> credo che tutte queste cose 
siano te escrescenze di un’e¬ 
poca tragica dei nostro paese, 
un'epoca che guarda caso 
. ' coincide con la fine della sinì- 
stra». ■ 

.. Ayala, nel commentare il 

' ' film, non può invece evitare di 
; partire da un dato autobiogra¬ 


fico «Ripensando al mio lavo¬ 
ro come magistrato a Palermo, , 
debbo dire che la vita "blinda¬ 
ta" dei giudici 6 resa in modo ' 
mollo realistico. Per il resto, , 
non voglio commeniaie i meri- 
'tl artistici del' film,'Dico'solo'^' 
"che'.à' ù'n film importaotei È un - 
benè’ che inciti airà' rit^tiòne,’''' 
che nfiuti il fatalismo, il '92, - 
con le morti di Falcone e Bor- ì ■ 
sellino, 6 stato comunque un 
anno storico per l'Italia: reagi- 
re, indignarsi, è l’unico modo ' ' 
per far si che da quest’anno ;• 
ù cruciale si prenda il via verso i, 
una svolta. Nel film si paria an- - 
che di Tangentopoli e su que- ; ' 
: sto vorrei dire una cosa: nessu- 
.. no più di me e contrario ai 
‘partito dei giudici', sarebbe l’ 

-, un pericolo per la democrazia, ;• 

• perù è innegabile che dai lavo- ’ 

5 to del giudici stia emergendo 
. una spinta politica verso il ■ 

; cambiamento. Una spinta i cui 
segnali sono precedenti a Tan- 
genlopoli, riùlgono addirittu- 
;ì ra al rcierendum del 9 aprile *. 

' del ’91, e poi al voto del 5 apri- 
■ le '92. Parliamoci chiaro: in al- V 
’ tri tempi tutto si sarebbe aperto ' ' 
;: e chiuso con il "mariuolo" 

' Chiesa, lui avrebbe pagato per 
tutti. Invece sta succedendo ; : 
' quelchesapplamò. El’opinio- ■ ' 
ne pubblica ù stata decisiva. ;> 

. Per quanto concerne il film, il 
;■ coll^amenlo ■ Tangentopoll- 
i mafia mi sembra una lorzatu- 
' ra. Ma ù un film, al quale Uso- ' 
gna concedere una buona per- : ' 
. ccniuale d’invenzione. £ bensì , 
vero che si tratta di tenomeni : 

' legali a una degenerazione . 


della politica, che potrà essere 
sconfina solo garantendo all’I¬ 
talia là possibilità deH'alter- 
nanza di governo. Nessuno de¬ 
ve più governare questo paese 
con la garanzia del poterea vi- 
ta. Nessuno deve più sentiisi 
impunito». ■ ' 

' Dopo le anteprime'di'Paler¬ 
mo, dove È stalo visto da molte 
vedove di magislrati e poliziotti 
uccisi dalla mafia, e di Roma,// 
/uqgo sifenzio affronterà ora la 
prova del pubblico, distribuito 
dalla Uip. DiHicile dire se finte- 
resse sarà ancora fòrte, o se i 
reportage tv hanno già colma¬ 
to la voglia di sapere della gen¬ 
te. In fase di presentazione, 
quasi ineviiabilmente, si è par¬ 
lato di politica, più che di cine¬ 
ma. £ il destino di questi film, 
di argomenti.di bonte ai quali 
lunedi sera Maigarethe von 
Trotta si è .quasi ritratta, la¬ 
sciando pariàre gli altri. Solo a 
una domanda precisa (perché 
ha scelto di far morire la prota- 
goni5ta?)'si è sbilanciata, rega¬ 
landoci un affascinante'àggan- 
ck> fra II iuqgo silenzio e i suoi 
filili tedeschi, da Anni di piom¬ 
bo a Lucida Mila «Credo che 
lei muoia come Antigobe. Si 
puù scegliere, dopo la scom¬ 
parsa di una peisona cara, di 
prendere su di sé il suo fardel¬ 
lo. come fa Juliane in Anni dì 
piombo dopo' la morie della 
sorella Mariaime, E si può an¬ 
che scegliere di morire, per se¬ 
guire la strada di chi é morto 
per una causa. Credo che la 
morte possa diventare una 
scelta ditata». ■■ ' ' • 


À Bagnacavallo anteprima di «Pop e Rabelot», il nuovo spettacolo dell'attore milanese. Con lui, Vinicio Capossela - ; 

«Torm sul palcxecenico, la bottiglia» 


A Bagnacavallo, anteprima del nuovo spettacolo di 
Paolo Rossi. Pop e Rabelot. Un lungo e divertente , 
monologo «etilico», in cui, grazie al vino, si costrui- 
- sce uno spettacolo e si dicono le verità. A quattro 
mesi dalla conclusione del fortunato .Su la testa/ 

, Paolo Rossi è sempre lui, con una carica di incanta¬ 
ta sincerità e di disarmante, vera comicità. «Però ' 
..nonvoglio diventate un opinionista». ^ : ' 

■ ' DAL NOSTRO INVIAIÌQ ■ ^ ‘ ^ 

ANDRBAOUinilANDI , . . 


■i bagnacavallo (Raven- ' 
na).. «Non se ne parla proprio. 
Da quando ho fatto Sa la testai I 
> mi vorrebbero far diventare 
opinionista. Còsa ne pensi di 
questo e di quello. Di Pietro e 
Craxi, eccetera. No, non se ne 
parla proprio. Poi, guaida, ho ' 
provato tino a'due ore fa, ades-; 
so faccio colazióne e vado a ' 
letto». 

Non sé ne parla di intervista¬ 
re Paolo Rossi, nemmeno con ' 
un blitz alle otto di mattina e 
tanta nebbia .alla vigilia del-. 
ranteprìma dello spettacolo 
che ha voluto Tare per l’Asso- . 
dazione lamilian delle vittime 


della strage di Ustica. E poi le 
cose che bada dire, te emozio- ' 
ni e le incazzature, le speranze : 

' (poche), la profonda e vitale ' 

' anaichia, le dice e le manilesta 
sul palcoscenico. «Cosa volete ;; 
- da me?»,' sembra dire in siien- 
zio a tutti quelli che, quasi in : 

. ginocchio, gli si parano davan- ’ 

1 U senza ottenere nulla. ' 

Uha detto per mesi in tv co- " 
sa pensa, cosa sente «uno che 
ascolta . le ' incazzature della ' 

. gente», senza bisogno di legge¬ 
re 1 giornali o di oscoluire la tv. ; 

. Diffidenza senza quartiere, ù la , 

: regola del pento elettronico ' 
' che ha «svoltato». Diffidenza di ; 
tutto e di tutti tranne che della 


gente.Ma da questo inizio otti¬ 
mista che nschia di offuscarci 
la mente, parte la prima bevu- . 
ta che ci riporta sulla terra, sul- - 
la fertile terra della disillusio- 

ne. " .. ■ ■ ■ ■• "''v 

„ Da qui in avanti, ogni bevuta 
scandisce una lappa verso la 
verità vera. E siccome è Impos- ' 
sibile raccontare tutto ciù che ■' 
racconta Rossi, : siccome lo < 
spettacolo ù un worb in prò- 
gress modificabile ogni sera . < 
(almeno sino alla prima uffi- - 
ciale de) 2 aprile a Milano), ', 
siccome non vogliamo mbare ‘ 
nulla, ma solamente riflettere ' 
ciù che si è sedimentato al ter- ' 
mine dello spettacolo, ecco : 
qualche «voce» tratta dall’oste- .ì 
ria. • ■- 

AL CORTEO DEGÙ ONE- ;. 
Sn, Guarda che gente meravi- : 
gliosa. Sudata, accaldata, feli¬ 
ce e pulita. Qualcuno mi tocca 
il culo. Chi cazz'è? Qualcuno ; : 
mi tocca il culo. Cazzo, mi . i 
hanno ciulato il portafoglio. ' 
Che cazzo me nc frega dei li- '. 
cenziamenti... mi hun ciulato il . 
portafoglio. Eccolo, al ladro! 
Siamo in vìa del Corso c io ccr- - 
co di difenderlo, lo metto m " 


macchina, ma lui toma arro¬ 
gante e allora lo nbutto in pa¬ 
sto alla folla. 

LO SQUADRONE DEL PRE- 
SIDEITTE. II portiere è-enor¬ 
me, si chiama Rolling Moun- 
tains c a volte t’attaccante av¬ 
versario d'ice: «Ma dove cazz'è 
finita la porta?»II teizinodestro 

10 chiamano termozeta perché 
stira tutti. Quello sinistro, per 
motivi ideologici, si - chiama 
Masolino Zecca. Ex Pei ora vo¬ 
ta Lega peiché crede nella 
classe operaia, ma i negri lo 
fanno incazzare. Lo slopper è 
Attila Goebbels. Il libero, capi¬ 
tano, é Falco de Falchi, detto 
bisturi perché quando entra ti 
taglia le palle. Il centravanti é 
francese e si chiama MartiniL 
madre putana e padre putta¬ 
na: insomma, un figlio di put¬ 
tana al quadrato. Alla sin'isira è 

11 presidente. «Cazzo, ho com¬ 
prato tutto avrù pur il diritto di 
giocare!» £ destinato alla guida 
delloStato. -i- 

LE FOTO DEL GIUDICE 
BUONO. £ un babbo severo. 
Mi piace, tfoglio anch’io de¬ 
nunciare. Posso fare il monuo- 
lo, li pentito. Faccio quella del- 


. la Quercia: «Che figura di mer- 
. da...». Dai, denuncio anch'io e 
s’impcnna l’Auditel. Ma tutti i 
giudici sono buoni e onesti? ; 
Qualche cazzatina, qualche 

• depistamcnlo... Qualche treno - 

• che non vuole uscire dal tun- ; • 
'.nel, aerei che esplodono. Ma ‘ 
/ chi giudica i giudici? La giusti- 

' ■ zieria che giudica chi giudica i ’ 
T giudici..: C'è il guardasigilli al 
di sopra di lutti, ma tutto lì gior- 
t no guarda delle buste. ■ - r-,"' 

-Ì! KIUJER. Lo stato si bonifica e ~ - 
-i ■' non sì ucc'ide, - • ■ ■ - • ' 

':. SaOPEIlO MONDIALE OD 
DROGATI. CroUa.il mercato, 

• Amsterdam diventa una città 

; ’ fantasma e la coca non la vuo- . ' 
•!;le più nessuno: annullale le 
' tournée delle pop star, annui- 
' ' late le sfilate di moda, annulla- 
: ta la pubblicilà. Anche il Papa, 
abituate consumatore di vi^gi ^ 
in Sudamerica, preterisce viag- 
'■■■ giare altrove, L’Avvocato lan- 
«eia l’appello: «Giovani, ripren- '■ 
;• delc, per il bene del Paese e > 
del mondo inicro». Il Vaticano ' 

..approva.... .. 

, DIO. Dio, voiTBi farti nderc. Ti ; 

I hanno sempre descntto e di- ; 

; pmto minaccioso. E nes.suno 


che SI sia mai chiesto; ma Dk>, 
sta bene? Ha preso due volle il 
secondo? Ma Tu, ndi solo giu¬ 
dicando? E allora giudicami 
sui sette peccati capitali. Avari¬ 
zia? Mai stato avaro. Mai preso 
tre e pagato due. Perché devo 
prendere tre scatole di fagioli 
pagandone due? Devo fare i fa¬ 
gioli, non la metropolitana. 
Ira? SI, io tengo per quelli del¬ 
l'Ira. Del resto soncattolicL Dai 
è una battuta,, ridi... Certo che 
tra crociate c guerre di reUgio- 
ne ne avete più ammazzati che 
convertiti. Axidia? Han sba¬ 
gliato tutti; Marx; Togliatti; Sta¬ 
lin; Lenin. Posso io fidarmi di 
uno che ha inventato la Quer¬ 
cia? La gola? Cazzo c’entra? 
Lussuria? SI, sogn di posedere 
la Jervolino... Superbia? No, 
son basso. E se la morte fosse 
una bella figa? 'zzo, piacere, la 
facevo più magra e fredda, fi 
nero le dona. 

' TITANIC. Cazzo, capitano, 
c'è un iceberg. Non dica caz¬ 
zo, dica piuttosto accideiba, 
accidcniopoli, ccc. Deve par¬ 
lare pulito. C’è la questione 
morate. Evidentemente porta 
sfiga la questione morale: 


«Cazzo, capitano, siamo in ac- 
qua». 

,1 la VERTrA. Dio esiste e sta 
.(.'benino ed è ricoveralo all’o- 
; ' spedale psichiatrico di Baden 
'Baden e dipinge. Bisogna sta- 
. bilire la verità per dio, per me, 
!. per Camacchio. Se volevo dire 
non fate l’amore l’avrei detto. 
, Avrei fatto tutto ’stocasino per 
una coppia piccolo borghese 
: portata al tradimento? Chi è 
! che ha detto che non dovete 
?- scopare? Voi diter «Dio muoio, 
i' peirdié?». £ la mela, frutto del 
' potere che ha combinato ’slo 
*■ casino. Me ne vado, e sulla vo- 
stra democrazia faccio la cac- 
; ca che non è benedetta e for- 
lunata come l’altra volta. A Dio 
Lugano bella..: < • • . . 

Finale minato dal comizio 
' del gran ciambellano con ulte- 
; riori sorprese.. In scena per 
un’ora e quaranta uno straor- 
< dinario Paolo Rossi e un gran- 
v, dissimo Vinicio Capossela che 
' ' si è inventato le musiche e rita- 
gliato il ruolo del personaggio 
- della notte. Prossimo appunta- 
■; mento Ferrara (i9e20).Bolo- 
:• gna (29, 30 e 31) e Milano 
■ (dal 2 apnte in avanti). ‘ '. 


H nuovo film di Neil Jordan 

Un macellaio 


ALFIO BBWABEI 


■1 LONDRA. Neil Joidan, re¬ 
gista de. La moglie del soldato 
candidato aH’Oscar come mi¬ 
glior Hlm a dispetto dell’acco- 
gttenza inizialmente ostile del¬ 
la stampa inglese, é ^à al lavo¬ 
ro su una nuova pellicola, an¬ 
che questa con una trama fuo¬ 
ri dalllordinario, benché basa¬ 
ta su una storia vera. Il tìtolo, 
The Bulcher Boy («Il giovane 
macellaio»), si riferisce ad un 
episodio avvenuto nel 1904 in 
un villaggio irlandese dove un 
ragazzino fu incriminalo per 
l'uccisione del suo migliore 
amico. Il soprannome di «ma¬ 
cellaio» venne dato al presunto 
assassino dalla popolazione 
locale, inorridita dal fatto che 
avesse usato un grosso coltello 
per tagliare la gola all’amico, 
quasi come se dovesse scan¬ 
nare un maiale. - . 

. L’idea di fare un film su que¬ 
sta storia, for- ; , , 
se più vicina ■ 

come tono a 
In compagnia . ' 
dei lupi che a ' 

La moglie dd . 
soldato-noti . 
foss'altro per . 
il ritorno del 
regista - • nel li - 
campo dell’e- 
splorazione 
di ambiguità ’ 
psicologiche j . 
adolescen¬ 
ziali (L è p^- 
ta dal libro . 
pubblicato lo I; 
scorso anno . 
dallo scrittore 
irlandese 
trentasetten- 
ne Pat MeCa- - 
be, nato pio- ■. «. 

prio nel vii- -V. ' . 

laggio dove si verìricù il crimi¬ 
ne. The Buicher Boy (editore 
Picador, Londra) cnliù l’anno 
scoiso inaspettatamente nella 
lista de! sei finalisii del Booker 
Prixe, il più prestiaioso premio 
tetteraiio inglese;Tl premio an¬ 
dò a The English Patient («li 
paziente inglrae»)('di Michael 
Ondajie, ma, come scrivemmo 
aH'epoca, The Buteher Boy 
aveva tutte le carte in regola 
per viiKere a sua volta. Joidan 
ha subilo comprato i diritti e 
ha chiesto a MeCabe di scriver¬ 
gli un trattamento per lo scher¬ 
mo. La stessa storia, in chiave 
tealiale.'è attualmente io sce¬ 
na al Royal Court Theaire dì 
Londra col titolo Fnmk Pig 
SoysHello. ■ 

’ Il film di Joidan seguirà dun¬ 
que la disgraziatissima adole¬ 
scenza del macellaio Frank 
Biady (madre in unìstituto per 
malati di mente, padre peren¬ 
nemente ubriaco) aderendo 
allo stile del libro, scritto in pri¬ 
ma persona. Gli episodi ver¬ 
ranno visti dai «distorto» punto 
di vista della percezione psico¬ 
logica del giovane che, diver- 
saroente da quanto accaduto 
netta leattà, finisce pa uccide¬ 
re la madre di uno dei suoi mi¬ 
gliori amici. Dopodiché porta 
il cadavere nel negozio del 
macellaio dove lavora, e mette 
il corpo-in mezzo all'àlira car¬ 
ne. Frank agisce spinto da un 
impulso motivato dal fatto che, 
per quanto a lui sembra, sono 
gli altri che si comportano cru¬ 
delmente nei SUOI riguardi, che 
Io tengono a distai^ oppure 
lo dendono, mentre luì cerca 


di diventare amico di tutti. 

La singolarità del racconto 
consiste nel rendere tangibile 
' il suo mondo c commovente la 
sua pena. MeCabe dice; «Frank 
; viene respinto con tale violen- 

• za dalla gente che in circostan- 
■ ze simili ognuno di noi potreb- 
>c be agire allo stesso modo». 
;; Nella stesura del libro ammette 

di essere stato influenzato dai 
: film noir, e in particolare da La 
k morte corre sul Pume, l’unico 
? film diretto da Charles Laugh- 

- ton, con quei suoi personaggi 

dotati di «un'oscurità ai di là 
della notte». : ■.... - ' ' ■ (. 

Dopo il successo ottenuto 
con La rm^lie del soldato, Jor- 
■u dan avrebbe quasi certamente 
potuto gettarsi su una storia 
'> «hollywoodiana» accettando 
gli inviti dei grandi studi amerì- 
. cani. Ma Jordan è già rimasto 
scottato da una precedente, 

. V infelice espc- 

nenzaholly¬ 
woodiana . 
(con i film Hi¬ 
gh Spirits e Non 
siamo angelike 
ora girerà The 
Buteher •■■■ Boy 
con attori pres¬ 
soché ■ scono¬ 
sciuti in un vil¬ 
laggio irlande¬ 
se di poche mi¬ 
gliaia di perso¬ 
ne. Data la sua 
propensione a 
sconcertare il 
pubblico, >" c’è 
da aspiettarsi 
che anche que¬ 
sto . film . non 
mancherà ,• di 
suscitare pole¬ 
miche. ; specie 

■ sul piano del- 
' l'ambiguità morale (nel ro¬ 
manzo dì MeCabe c’é molta 
simpatia per Frank e nessun 

\ senso di condanna per Tassas- 
'.'sinio che compie). Ma. alme- 
no. questa volta sarà risp^- 
mìata a Jordan fostiUtà politi- 
ca che la stampa inglese ha ri- 
servato ala mt^liedelsoldalo. 
Per aver osato presentare, in 
quel film, un membro deU'lra 
' ' cosi profondamente - umano 
nel quadro di una storia d’a- 
^ more. I produttori si sono la- 
’ mentati del fatto che certi gior- 
nali hanno cercato deliberata- 
mente di passare il film sotto 

- ! silenzio, nella speranza di ve¬ 

derlo sparire dalla circolazio- 
ne. Lo moglie del soldato è tor- 
nato nelle sale solamente do- 
•' po che è stato candidato ail’O- 
scar come migliore film e che 
Stephen ftea ha ottenuto a sua 
; -volta la nomination come mi- 
; ' gUore attore. - La carriera di 
quest’ultimo, ira l'altro, ha sol- 
: ' (erto a causa dei pregiudizi 

* che circondano il suo legame 
: ' con una donna che tempo fa 

fini in prigione, sempre sullo 
.. sfondo del «problema iriande- 
se». -' 

■ L'attesa per TTiefiuK/ierSqy 
( è tanto più intensa in quanto 

; negli ultimi anni la cinemato- 
‘r : grafia irlandese è apparsa par- 
?. ticolarmentc creativa. £ suc- 
" cesso con II mio piede sinistro 
di Jim Sheridan (Oscar all’at- 
L tote Daniel Day-Lewis) e con 
The Committments di i*Jan Par- 
ker, anche questo tratto dal li- 
bra di un giovane autore il cui 
ultimo romanzo, The Von. sla 
pure per d'ivcnlare un film. - 


Paolo Rossi toma con «Pop e Rabelot» 
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Da domenica 21 su Canale 5 il iìlm tv in tre parti con Morandi 

Qanni, un padre in fuga 




Mercoledì 
] 7 marco ) 993 



In onda da domenica su Canale 5 In fuga per la ulta, 
il nuovo sceneggiato interpretato da Gianni Morandi ‘ 
e diretto da Gianfranco Albano. Una storia gialla 
ambientata tra Germania e Italia, girata in coprodu¬ 
zione con la Beta e costata 8 miliardi e mezzo. Un 
cast stranamente assortito di cui fa parte anche Pier- 
francesco Loche, nel ruolo di un amico irresponsa¬ 
bile inseguito da assassini e spacciatori. 


MARIA NOVELLA OPRO 


Maurizio Costanzo 


Da stasera al «Costanzo show» 

La legge «180» 
arriva ih salotto 


MB ROMA. Da stasera con una 
puntata monografica e succes -1 
sivi appuntamenti periodici, il ' 
Mauno Costanzo show (,Caia- . ■ 
le 5, ore 23.15) lancia' una 
campagna di sensibilizzazione - 
sulla mancata, o comunque 'v 
inadcouata, applicazione' del- 
la «ISO». Quella leggeBasaglia. 
(di cui è stata chiesta la revi- 
■'Sione) che apriva'le'porte dei <■:. 
manicomi per offrire ai malati 7 
di mente una condizione più . 
umana. Al centro’di critiche e' 
Jnlcrprelazioni diverse, la leg- '' 
gc partorita da uno dei più n- ' 

: voluzionarìf, psichiatri italiani,-;’ 
testa per gli addetti ai lavori la . 
' migliore che disciplini il com¬ 
plesso universo della malattia 
mentale, resa,vana perù dalle : ; 


negligenze di quanti, regioni, 
amministrazioni locali c stata¬ 
li, avrebbero dovuto provvede¬ 
re ad una sua efficace applica¬ 
zione ed hanno invece lasciato 
.ai singoii ogni responsabililA. 
:'Tra gli ospiti della serata, Flan- 
:■ co Roteili, direttore dei servizi 
. ^ichiatrici' di Trieste; Maria 
: Grazia Glannichedda, sociolo¬ 
ga; Carlo Ranella, giornalista e 
autore di alcuni servizi realiz- 
'zati aH'intemo del manicomio 
di Catanzaro e alcuni rappre- 
‘ sentanti della «Oiapsigra», as¬ 
sociazione che raccoglie i fa¬ 
miliari dei maiali di mente. Tra 
. quindici giorni il salotto di Co¬ 
stanzo tornerà su questo tema 
per espone l'andamento dell'I¬ 
niziativa. " 


I ■■ MILANO.. Gianni Morandi . 

I contemporaneamente in tour¬ 
née e/n/qga per to (»ra. Le due 
cose in qualche modo (tosso¬ 
no coincidere. Benché ■'•cter-. 
no ragazzo» amato dalle mam-.. 
me, dalie nonne e anche dalle 
bimbe, sia quanto di meno «fu- . 
i gace» ci sia nel panorama del- ' ' 
I lo spettacolo italiano. . ' <- 

Gianni è sempre ' Gianni; 
ciuffo e sorriso, una inesistibi- 
le, sfrontata timidezza. Poche ' 
parole gentili per rispondere a 
qualsiasi domanda, mai un ri- 
fiuto netto. Eppure il regista ' 
Gianfranco Albano, che lo ha . 
diretto nella sua prima impre- ■ 
sa di fiction girata per Canale 
S, dice che «é un gran rompi- 
balle», e che non é facile con¬ 
vincerlo se qualcosa lo mette 
in dubbio. Per esempio nel v 
film in tre tap(>e che vedremo 
domenica 21, lunedi 22 e mar- ^ 
tedi 23, Morandi ha dovuto es- ,? 
sere meno <ee stesso» del soli- 
to. E ha nicchiato e resistito : 
prima di farsi mettere la brìi- 
Iantina sul suo amato ciuffo, di : 
infilarsi in giacche «da cantan-, " 
te» e di accettare di apparire 
«segnato» e comunque diverso i 
da quello che conosciamo. . 

Lui dice; «Ho dovuto cam-' ; 
biate il mio modo di essere, di 
muovermi e perfino di canta- 
re». Insomma una cosa pesan- 
te per uno che, come Morandi, • 
è sempre rimasto fedele a se 


stesso. Anche nelle perfor¬ 
mance cinematografiche, che 
datano dai pnmordi della sua 
carriera canora. Di pari passo - 
con le diverse canzoni usciva¬ 
no i suoi film quasi autobiogra¬ 
fici. Gianni in divisa, Gianni fi- : 
danzato e Gianni neosposo, 
ma sempre Gianni. Poi la tv ha . 
voluto attribuirgli ruoli di lacri¬ 
mosa tenerezza, ai quali ha 
continuato a prestare la sua 
impacciala comunicativa. Con 
risultali di audience sempre 
notevoli, tanto da farlo diven¬ 
tare conteso protagonista di 
storie familiari c popolari. Mo- < 
randi padre in crescita, capace 
di «ritentare grande» insieme 
ai suol figli da sceneggiato, al- . 
traverso le vicissitudini della vi- 

Anche in Fuga per la vita la 
situazione é questa; il cantante - 
di night è un padre affettuoso 
ma distratto. Lavora di notte e ; 
di giorno dimentica le promes- ^ 
se fatte al figlio. Manca agli ap- - 
puntamenti più «normali» della ; 
vita infantile, perché in fondo 
si è adattalo a una condizione 
di apparente disagio che gli 
consente perù di nascondersi 
nelle pieghe della sua scarsa ' 
matuntà. • •• ■ 

■' Ma c'è chi è più immaturo e 
Irresponsabile di lui; è l'amico 
Remo, barbuto esemplare di - 
hippìe' ritardatario, destinato, 
con le sue patetiche velleità da 
artista in disarmo, a cacciarsi 
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; Gianni Morandi con il regista di «In fuga per la vita» Gianfranco Albano 


■nei guai, accendendo involon¬ 
tariamente la miccia del dclilto 
' e della caccia all'uomo (anzi . 
al bambino) che sarà II filo ' 
. conduttore ai tutte e tre le pun¬ 
tate. E Remo ha la faccia sim¬ 
patica, ma vagamente impro¬ 
babile. di Pierfìancesco Loche. 
SI, lui, il giornalista inaffidabile 
; di Avanzi, che in questo in- 
■ ghippo sanguinario è messo a 
' rappresentare l'amicizia, alla 
quale non si chiedono prove 
né di coerenza, né di respon¬ 
sabilità. , 4- .. 

Albano - infatti ■ dichiara; -■ 
«Quando racconto non nncor- 
-ro la realtà degli accadimcnu. ; 
ma quella dei senumenu». E 
cosi vuole anche giustificare la . 


scelta di tutti gli interpreti, da 
quella di Morandi che si spiega 
da sé. a quella di un gruppo di 
«cattivi» assortiti con tanta per¬ 
vicacia (un nazista, una perfi¬ 
da orientale e uno sfregiato) 
da sfiorare il grottesco. Ma sen¬ 
za mai toccare I ironia. Cosi 
come la faccia di Loche è per il 
regista quella giusta per espri¬ 
mere I incoscienza di un bam¬ 
bino non cresciuto, come «e 
ne sono tanti nel mondo della 
musica leggera». Gianni non 
.smentisce e non conferma. 
Sorrido soltanto. ■, » 

■ E. per concludere. Fuga per 
la Ulta al di là delle aspirazioni 
(.e dei meriti) di regista e inter- 
^ preti, scorre verso il Hnalc tra 


1 




morti c fenli. abbandoni e fati¬ 
cose nconquiste. in modo ab¬ 
bastanza prevedibile. Con be- 
. gii esterni in movimento e dia- 
■ loghi fermi e leni; (la sceneg- 
■ giatura è di Laura Toscano e ’ 
; ; Franco Marotla) in ; interni 
>!■ asfittici. Insomma con cinema ' 
e tv non bene amalgamati, ma 
(■' ancora e sempre in lolla per [ 
V imporsi uno sull'altro. Anche : 

se il regista giura che lui la dif- i 
't fetenza trai due generi proprio - 
7' non la capisce e confessa che ' 
■7' avrebbe , solo voluto i lasciar : 
. ' parlare nella loro lingua (coi ' 
. ; sottotitoli) i tanti (e bravi) al- 
;. lori tedeschi, che invece, per , 
'. convenzione, parlano in un 
v 'perfetto Italiano doppiato, o ' 
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GUIDA 
RADIO & TV 


I FATTI VOSTRI (Raidue, 12.00). Il programma «dei guai . 
in piazzetta», ora condotto da Fabrizio Frizzzi. ospita Ha- -, 
med Mohamed Ali Ebraim. un egiziano che vive in Emilia ; 
- Romagna, e Giuseepina Munno. una casalinga di Roma 
che deve sostenere da sola la difficoltà di una figlia schi¬ 
zofrenica (oltre a sette figli ed un marito invalido). .■ 

DETTO TRA'NOI (Raidue, 15.25). 1! 29 agosto 1990 un in- > 
cidente stradale costò la dta ad Angelo Piwi c ad Enzo : 
Mottin l'accusa di omicidio colposo e tentalo omicidio 
plurimo. Piero Vi^relli si collega in diretta con Piove di ' 
Sacco, in provincia di Padova, per ascoltare l e varie tcsti- 
;.. monianze. Per la cronaca rosa condotta da Mita medici, , 
l'ospite ditumo è Maurizio Micheli. , 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). Pimmta dodi, , 
cala ai lavori più ingrati. Apre la trasmissione un servizio 
giralo alla Weber di Bologna, durante il turno di notte fat- " 
to dalle operaie. Il collegamento sarà con Campo Pisa- 7 
no, nel cuore del Sulcis, in Saidegna, dove i minatori ’ 
stanno occupando da tempo quattro miniere. In studio 
con Bonaelna e Aversa, il sindacalista Antonio Granelli. . 
MIMANDALUBRANO (Raitrc,20.30). Autocertiricazione,', 
bollini, limiti di reddito, composizione del nucleo fami¬ 
liare; dal 1 marzo sono cambiate le norme deira.ssislen- 
za sanitaria, 1 cui termini per i più sono ancora avvolte i 
, _ . nel mistero. Mistero che Antonio Lubrano temerà di risol- 
. ' vere con il responsabile del Numero Verde istituito dal .'. 

ministero della Sanità, presente in studio per rispondere 
alle domande dei telespattatori. 11 test dei'ui settimana . 
mette a confronto dieci marche di riso Arborio. . . . , , 

MDCER COSTUME: LE RAGIONI DEL CUORE (Raidue. 

.. .; 22.20). Come sta cambiando il senso della maternità tra ^ 
. , , le mòdemo tecniche di concepimento e le nuove pos.si- 
. bililà di adozione? Claudia Cardinale, in collc^mnlo da , 
, Parigi, racconta le sue esperienze di madre, mentre in . 
studio, con Stella Pende, discutono il problema Miranda 
7 Martino, Dalila Di Lazzaro,eilprofessorSeverinoAntino- ' 

.'ri.. _,■ . :.ì ' " 

; SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30), Un'intervista a Ben Johnson, , 

. , ratletachedapocohasubllounasqualitica»ivita.apre;l 
,, settimanale di approfondimento del Tg5. Fra gli altri ser- 
. vizi in scaletta, anche un reportage da Napoli sulle don- '. 
nedellacamorra. v. ; 

MILANO, ITALIA (RaiOe, 22.45). Riflessione collettiva su . 

un delitto. Stasera in diretta dalla Comunità di San Petri- 
, gnano Gad Lemer mette a confronto i ragazzi di Vincen- 
,, : ; zo Muccioli con esponenti di altre comunitfi terapeuti- 
. - 1 che. Fra gli altri Don Vmido Albanese della Comunità di - 
Capo d'Arco e Leopoldo Grosso, del gmpjx) Abele di To- 

fi., 

-V .. ■■ (ToniPePaseah;) 


<.M PMMAPAOINA Attualità 


aas CASAKBATON Tehifllm 





«.30 lUSSCONASTAMPA Attualità 


«.30 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 


0.15 DIBCtSOMOPOCHt Telalllm 


i-r-t-Mfis 'n’j!-j:vAifinni«i 


U PICCOLA ORAMOe NILI. 

.Telalllm 


PROPSSSMNBPailCOlO. Ta- 

lelllm _• 

MA0NUMP.I. Telefilm _ 

STUDIOAPDITO 


CIAOCIAO. Cartoni animati 


AOUORMNIPAPA Talelllm 


NONtLARAL Show 


UHOHANIA 


BAVWATCH. Telalllm 


TWINCUPS. Varietà 


Mirica Rubrica 


TAUZAN. Talelllm 


MA MI FACCIA IL PMCCM 

Show ■ 


,M«»Flll«ON..Tet»tllin„ .. 

'vULPAMMAIABIIADMNnioTe- 

, . .. . . 

CHHIRAL HOSPITAL. TalenO- 
vela 


MAMLBHA. Telenovela 


TUA MATTINA. Notiziario 


INO. UNA SNOniTANU IFA- 

MANL Telenovela 


LA STORIA M AMANDA. Tele¬ 
novela 


■ i-F.’l-Mn'MfTTil-TiTÌ 


19.10 UNOHSna ConEnzoBrascN 


10.10 ROCK*ROU. Gioco 


20.00 KARAOKLShow 


20.90 SCUOLA DI MOrrRP. Pilm di F. 
Dekker. Con A. Gower, R. Kiger 




22.50 OOTIDORO-OSV BNDHOVIN. 

- CoDoa dei Campioni 


aSS STUDIO APBm. Notiziario ^ 


0.B2 RASSSQNA STAMPA 


1.00 sTUDiosPOinr 



2.00 MAQNUMPJ. Telofilm 


3.00 BAYWATCH. Telerilm 


4.00 PROPISSiONCPERICOLa Te¬ 
lefilm 


9.00 AQU ORDINI papa Telalllm 


B.30 DIECI SONO POCHL Telalllm 


MLF-l’M-r '» ■ 11 


IL PRANZO I SCRVrrO. Gioco 
quiz. Nei coreo del programma . 

• TqA VI ST . .. 


BUON POMIMQQIO. ; Varietà 
con Patrizia Rossetti 


SSNTIDU. Teleromanzo 


ORRCIiL Teienovela _ 

ANCHl I RICCHt PIANOOHa 

Telenovela 

LULtlLL^AtTRa Show 

T04 _ 

NATURAUNINTE RillA. Ru- 

brica _ • 

C’IRAVAHO TANTO AMATL 

• Show _ 

LASIONORAINROSA. Teleno¬ 
vela 


20.90 RENZO E LUCIA. Teleromanzo 


22.90 VOOUA Di T BN E RZZA . Film di 
r . . J. L Brooka. Con S. Mac Laine. J 

Nicholaon. 




1.10 LA VKMANZA OUMTO POTN- 

RC. Film 


n zi 


«OO MITICO ,v,. 

0.00 SmBQA FBI AMORE. Telefilm 

TEIE 


RADIÒ 


9.00 DOPPIO lUDROQUa Teleno¬ 
vela 


9.48 POTERE. Telenovela 


10.1S TERRE SCONnNATB. Teleno¬ 
vela 


12.00 TAPPETO VOLANTI. Indiretta 
con Luciano Risooli 


.14M HAPPY. Film di L Phimj». Con 
Delulse.O. Wallace 


10M SNI-ltA. Cartoni animati 


16.00 SAUL PEPE BPANTA6IA. Una 

.^ gustosa ricetta di Wilma De Ange- 

■■■•lla 


19.00 AMENA vFilm dt orPreAciinger. 
ConLDarneli. 


24JOO LOSCAMEttTA. Film dU. Stei-■ | 22.90 MOKA :CHOC ETRONa Prota- 
llng. Con S. Excoller(V.M. 14 ai»- : , . ^ i, . ^ 

. .. .. ». w. . . 1 . gonfsta della serata della serata 

Ugabue ' " 


29.90 VMONNINALB 


Programmi codificali . ‘, 

20.90 VOYAOER PASSIONI VIOLBN- 

TE. Film con S.Shepard - ^ ^ 

22.90 RAP80DU IN AGOSTO. Film 
conS.Murase - -* 

ais PROVA SCHIACCIANTI, Film 
conT.Berenger 


I 16-00 LA BALENA CHE CANTA. (D) 
1 20.90 COPPELLA. Balletto 
32.90 DOCUMENTARI 


su 


2.90 CNN. Attualità 


22.30 TILEQIORNALBRBOIONALE 


30.30 PASSIONE B POTERE. Teleno- 
vela 

21.19 LA DEBUTTANTE. Teieroman- 


22.30 NEON «LUCIE SUONI 


RADtOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 19; 14; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; B.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19.30; 
22.30. GR3: 64S; 8.45; 11.45; 1345; 
1545; 18.45; 20.45; 23.15. 

• RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. ^ 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. “ 

18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti: 11.15 Tu lui I figli gli altri; 12.00 
Ora sesta; 14.00 Gri flash; 19.20 
Ascottà si fa sera; 20.161 Parole e 
poesia: 20.25 TGS: Spazio Sport. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27. 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26, 22.27. 6 il buon¬ 
giorno di Radiodue; 949 Taglio di 
terza: 10.31 Radiodue 3131; 1240 11 
signor Bonalettura; 14.18 Calcio: 
Parma-Sparta Praga; 16.20 Pomerig¬ 
gio insieme; 20.10 Questa o quella; 

20.30 Calcio: Mllan-Porto.. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43. 6 Preludio; 740 Prima pagina; 

9 Concerto del mattino; 1240 il club 
deirOpera; 14.05 Novità in compact; 

16.30 Palomar; 20.4SGiornalo Radlo- 
tre; 21.00 Radiotre suite. •• 
RADtOVERDERAI. Musica.* notizie, 
informazioni sui traffico 12.50-24 ' 


SCEGLI IL TUO FILM ! 


20UM> DUETFORONE 

- 11 Regia tfl Ar»dreJ Konchalovsky, con 4uHu Andrews, 

,. Alan Batas, Max von Sydow. Gran Bretagna (1986). 

... ••'-'''-^Uno'dei'primfémenoconosciuh'fHm dtf<fenchalevsf<y" 
•irt'n'v prodotti In Occidente, li dramma di una suonatrioe di ' 
- violino colpita da sclerosi multipla e progrossivamen- 
, , te condannata airimmobllità. i»,, , 

ODEONTV , 


20w30 SCUOLA DI MOSTRI 

■ Regia di Fred Dekker, con André Cower, Robby Kicer, ■ 

, Stephen MecM. Use (1987). 64 minuti. 

. ^ Il soprannaturale, si sa. preferisco la provincia. Cosi, 

' ' , / in una cittadina degli Stati Uniti, si danno appunta-. 

' '' mento nientemeno che tutti (o quasi) i mostri partoriti • 
data fantasia cinematografica. Frankenstein e Oracu- 
' la. il mostro della laguna, la Mummia e un bel po' di 
uomini lupo. Nessuno capisce cosa stia succedendo. 
Toccherà ad una banda di ragazzini, approfittando 
delle «rivelazioni» di un Frankenstein svagato.dobei- 
. .. . -. lare Teterogeneogruppo. L’idea non è maiomo la re-^ 
iizzazionelasciaadesiderare. ' k >' * 1 . 

ITAUA1 


20.40 NIENTE IN COMUNE ^ - ■ ' ' - 

Regie di Garry Mershall, con Tom Hanks, Jaekie 
Gleason, Ève Merle Saint Use (1986). 119 minuti. 

. à'r • Dal regista di «Pretty Woman», una saura del rutilante 
mondo della pubblicità inneggiante ai buoni senti- 
. menti. Il giovane protagonista 6 il direttore di un 
. agenzia che alle soglie di un contratto miliardario 
‘ scopre che i genitori si stanno separando. La cosa lo 
farllletteresuitMmportanzachehannoneUavltagHaf- ‘ 
tetti e la serenità, e anche il suo atteggiamento nei 
» confronti del lavoro finisce per cambiare, in prima vi- 
slonetv. ^ i 

RAIUNO ' 'r"''*' 'L’- I 


22.40 VOGUADITENERE22:a ' -* 

Regla:dl James L. Brooks; con Jack Nicholson, Shir- ; 
V . Isy MscLslne. Debra WInger. Usa (1983). 125 minuti. 

Undici nomlnations e cinque Oscar portati a casa, nei 
1983, da questo drammone strapalacrimc che ricorda 
i fasti comemrciall di «Uovo Story». Anche qui c'é un ' 
• best seller dietro la sceneggiatura (0 il romanzo omo- 
“ nimo di Larry McMurtry). anche qui la giovano prota- 
» genista muore di un tumore maligno. Non prima però 
di aver ricostruito un rapporto difficile con la madre 
' ' scorbutica e comprensiva, e aver trovato una siste- 
mazioneperìtrefiglinatineifrattempo. ., 

. RETEQUATTRO . ‘ - ■ ì ■ 


24.00 LOSCÀMBISTA :r: 

. Regia di Jos Stalling, con Jim Van Dar Woode, Sté- ' 

. phanaEzcoffler.Josse da Pauw. Olanda (1986). 94 mi- 

• nuU. 

. Un bel film olandese che a pici di qualcuno farà pensa¬ 
re a «La stazione», che precede però di a:cuni anni. ' 
' La situazlone ò infatti simile a quella del film di Rubi-. | 
ni. con un ferroviere bizzaro e un po' primitivo la cui ' j 
solitaria routine viene sconvolta dairarrivo di una 
bella sconosciuta che scatena in lui insespettate pui-" 1 
, sioni violente. Tutt’altra atmosfera però noi Da stona di 
Steliing, claustropfobica e sospesa in una magia sen- " 
za tempo e In un’amblenalzlone scozzese. .. . ^ 

TELEMONTECARLO ’J'- 


1.00 ■ ' HEIMAT-KERMANNCHEN | 

' Regia di Edgar Reitz, con Marita Breuer.JorgRichter, | 
GudrunLandgrebe.Ganmanla(1984).103mlnutl. | 
- Nono episodio delia prima parte della lunga serie di | 
“ «Helmat» In queste settimane anche sugli schermi ci- , 
' . nematografici. Siamo nel dopoguera. i due figli di 

, Paul e Maria sono In affari. Herrman ò il loro figliolo 
prediletto, che studia nel ginnasio locale e ha una 
. * ' spiccata predisposizione per le cose dell'arte. Il film , 

: V • racconta il primo sfortunato amore del raigazzo e la 
» ' voglia che matura in lui di rompere i ponti con l’am¬ 
biente dove è nato. _ . .. 

i.'r RAITRE T. ;'M.i 


1.10 LA VIOLENZA: QUINTO POTERE ^ ' 

Regia di Florestano Vancinl, con Enrico Maria Saler¬ 
no, Gaetono Moachin, Mariangela Meinto. Italia 

. 'DaunacommedladiGluseppeFava.giornalistasici- 
; ' nano assassinato dalla mafia, un lilm d'impsgno civi¬ 
le sulla scia del .genere» In voga nei nostri anni Set- - 
’ tanta. In un tribunale si celebra un processo por fatti 

.■ ■ di mafia, ma come allo spettatore sarà facile prevede- | 

ro, gli uomini d'onore delle alte sfere gerarchiche ne 
usciranno assolti con formula piena. ■ , > ! 

RETEQUATTRO' | 



































































































































































































































































































































































































Memè Periini presenta «Il ventre di Maria»: protesteranno gli spettatori cattolici? 

«Ma non chiamatemi blasfemo» 


Arriva nelle sale II ventre di Maria, quarto film di Me¬ 
mè Periini, e già c’è aria di polemica. Con i canolici, 
che potrebbero essere offesi da questo ritratto anti¬ 
conformista della Sacra Famiglia, e con il co-sce¬ 
neggiatore Pier Carpi, che ha scritto il copione sulla 
base di un racconto della moglie Franca Bigliardi e 

: adesso potrebbe sentirsi deluso dalla resa scenica 
assolutamente personale voluta da Periini. 

■ ' i cmmAHAPATmHO . /. 


'' Hi ROMA. Nella locandina 
un uomo. In piedi e di spalle. 

' abbraccia una fanciulla seduta 
con le gambe divaricale su un 
tavolo da falegname. Ma lei ha 
:: sulla testa una corona di stelle, i 
' proprio come le Madonne del- 
i. le feste di paese. Eppure Memè 
i'< Perlinl esclude quaisiasi inten- 
V zione provocatoria per il suo 
■' quarto film, // ventre di Maria, 

: interpretato dall'eterea Agnese 
. Nano, da Nuccio Siano e da 
.Giuseppe leracitano (il plcco- 
: lo protagonista del' Ladro dì 
' .bambini di Gianni Amelio). 
.«Persino la commissione-cen- 
. sura l'ha fatto passare senza 
' vietarlo al minori», spiega il re- 
gista romagnolo. E'questa non 
' se l'aspeltava proprio. «Anzi, 

. ' un po' mi è scocciato, perchè 
' in fondo In un divieto ci spera¬ 
vo. Ma loro hanno detto che'è 
: un film cosi poetico». 

. ChlssAselevarleassociazJo- 
ni cattoliche si uniranno al giu¬ 
dizio degli esperti del ministe¬ 
ro? Certo. H ventre di Maria, in 
uscita per Pasqua nelle sale 


; ' italUme distribuito dalla LucKv 
Red, è già In odore di polemi- 
: ca. Ma Periini, l’aria scanzona- 
;ta del goliardo, rivendica alla 
sua rivisitazione anticonformi- 
: sta della storia evangelica una 
. verità umana che c’entra fino a 
;; un certo punto con la mliglo- 
f ne. «Il mio film non è davvero 
< una bestemmia, semmai uno 
f scherno. E perchè non si do- 
• ' vrebbe scherzare con Dio?», di- 
ce sorrìdendo evangelicamen- 
le anche a chi lo accusa di es- 
.'- sere < blasfemo, contorto . o 
. noioso. . - 
-- E scherza davvero. Non le 
’ ; prende troppo sul serio nean- 
:- K che lui, le sue Incursioni sperl- 
' mentali dal teatro al cinema. E 
. non ha paura di contraddirsi. 
fCosl anche i grandi temi si 
stemper^o tra > grottesco e 
poesia!'tra surreale e umòri- 
smo (non si sa se intenzionale 
'; o involontario). •Perb llventre 
u di Maria è soprattutto una sto-. 

ria di solitudini e desolazione», 

' : dice. Maria è sola e crudele, 
V anche se ha il viso puro e la 



bellezza preraffaellita di Agne- 
: se Nano (Nuovo Cinema Para- ■ 
diao, Adelaide, la soap di Ca- ' 
naie 5 Edera). Resta fedele al 
beH'uomo nudo che le appare 
e le annuncia quella gravidan- ! 
za misteriosa: •£ del resto an- 
. che le suore, che sono spose di 
' Dio, stanno sole dalla mattina . 
' alla sera», conferma Perlini. Ma . 


soprattutto è solo Giuseppe, , 
respinto dalla moglie c da quel 
figlio stranissimo che non è . 
suo. «Gesù, poi, è un bambino 
chiuso che compie strani prò- : 
digi e malefici tremendi. Per¬ 
ché Dio porta anche il disac¬ 
cordo oltre che l'amore». ■ 

' - A differenza di Je vous salue 
Marie, dove la provocazione 


esplicita suscito le ire del Vau- 
cano. n ventre di Manot, nelle 
intenzioni del suo autore, 
un'opera ingenua in sintonia 
con il racconto di Franca Bi- 
gliardi da cui è tratto. «Mi stava 
a cuore la forma pittorica, più 
dei contenuti. Per questo ab¬ 
biamo scelto di girare nei ca¬ 
pannoni di una fabbrica ab- 


Sordi crìtica Tiniziativa dei cattolici contro i programmi spazzatura; «Facessero proposte»: 

Vìva la tv italiana. Parok d Alberti 


■■ ROMA. «Ma chi sono que¬ 
sti qui?». A parlare con questo 
tono fra lo sfotto e il divertito, è - 
stato ieri Alberto Sordi che, in '' 
un'intervista - concessa atra- : 
gelala di stampa Adnàronos; 

. ha criticato la raccolta di firme 
del cattolici contro la cosiddel- 
la.;.tv,,sps:a»^ura. .L’Albertonq.y! 
nazkmale ihaciacciatO'!gU-àni- lì 
; malori .della protesta di incom- : 
peteroà e mancanza di con- 
’.cretezza, non risparmiando 
critiche: «Se fossero dei geni ' 
queste persone potrebbero al- ' 
meno propone cose più ime- 
^resaanU». , 

L’iniziativa «Sos famiglia» è - 
partita alcuni rpest fa dal setti- 
inenaìecattolico/ICarroedoe ■■ 

: ha raccolto già SOOmila firme V 
da Inviare al presidenie della ' 


Repubblica Scalfaro. E poco 
tempo fa anche il quotidiano 
Avvenire si era mosso e aveva 
invitato alla mobilitazione I 
suol lettori contro la chiusura 
del Catte Italiano, condotto su 
Raiuno da Elisabetta (Cardini. 

•£ facile criticate.senza fare, 
proposi^.,^.<ie|to,.Soidi. «In-, 
vece:.dijdiMppiovare, perchè) 

; non. mostrano ?■ un progetto 
concreto? Sostengono che cosi 
com’è il piccolo schermo è di- ? 
seducalivo. soprattutto per i ra- 
gazzl? Beh; si vede allora che ì; 
queste persone hanno viaggia- -i 
to poco. Se viaggiassero un po' ) 
capirebbero infatU- che la no- 
atra televisione è la migliore . 
del mondo». Una difesa tout ■ 
■ court, dunque, che compren- 
de sia le reti di Stato che quelle 


privale: «lo parlo di tv punto e 
basta», continua l'attore che, 
pur riconoscendo la scadente . 
qualità di alcuni programmi 
(«personalmente non mi piac- 
dono e forse li cambierei»). ha' 
ribadito che «non per questo si - 
può parlare'di‘’tv spazzatura- 
come^vanno-'dlcendo*-questi' 
cattolici..Prima di toglierci là tv : 
bisogna che ci propongano : 
qualcosa di più interessante». - { 
. Sordi ha parlato anche dei 
problemi di censura sul picco¬ 
lo schermo, come la polemica . 
per la presenza di Madonna a 
Partita doppia, lo show , con- 
dotto da Pippo Baudo su Raiu- 
no; «Su questa’cantante - ha . 
detto - si possono muovere 
cntiche sul fatto che non sa ; 


cantare o ballare, ma è una ra- , 
! gazza che da Baudo ha dimo- ‘ 
strato di avere intelligenza c : 
, grande personalità. A me per¬ 
sonalmente non piace né co- 
me cantante né come balleri- S 
), na e non l'andrei mai a vedere. -, 
.Perù devo riconoscere che 
..quando l'ho sentita in tvho tro-, ' 

- vaio che è unà'-'ragazza'lntéinf' 
" gente e non hd'proprlo'capito ‘ 
j il putiferio che si è scatenato». • 

’ - La risposta dei cattolici non 
", si è latta attendere. «Mi sor- : 
prende che Sordi si esprima in ; 
modo cosi superficiale su un .. 
. problema sentito da centinaia ; 
; di migliaia di italiani e non so¬ 
lo cattolici», ha dichiarato il '! 

- promotore di «Sos famiglia»,. 
Luciano Lincetto. «Basta solo ^ 
avete un po' di buon senso per 


Agnese Nano - ■. - 
e Giuseppe leracitano 
munascena 
di «Il ventre di Maria» 
A destra 

Il regista Memè Pertlni 


bandonata a Ostia anbea: muri 
scrostati ncopertj da autentici . 
graffiti lasciab dagli cxuaco- 
munitan che si sono nfugiau 
qui». Uno scenario suggestivo 
che garantisce l'unità di azio¬ 
ne. nonché i costi ndottissimi ' 
(900 milioni) e la rapidità del¬ 
la produzione (due o tre .setti¬ 
mane, non SI sa). «Quando un 
autore fa qualcosa di diverso 
dal solito e per di più lo fa con 
costi contenuti, è un dovere 
consentirgli di lavorare», di¬ 
chiara il produttore Mai»iino 
Vigliar, a^iungendo (ma non 
avevamo dubbi) che Periini la¬ 
vora a modo suo e non accetta 
consigli: ■Gli suggerivo di usare 
la presa diretta, ma ha insistito 
. per il doppiaggio». «Si. perché 
. al cinema-ventà preferisco la 
finzione assoluta del cinema 
bugiardo», interviene subito il 
■regista. 

'. E il pubblico? «Quando lavo¬ 
ro non penso allo spettatore 
: medio, penso a me stesso. 

' Non mi pongo il problema del¬ 
la comprensione e sono con-. 


e- 




vinto che le emozioni siano 
più importanti», E se qualcuno, 

. magari solleticalo dalla locan¬ 
dina, si aspetta immagini mor- 
'oose è destinato a resuite delu¬ 
so. La nudità della Madonna - 
I dice Periini - è solo un bel cor- 
. po inquadralo pittoricamenle 
c per frammenti. E i tentativi di 
Giuseppe di costringerla a fare 
l'amore con lui sono funziona- 
, li alla storia e alta volontà di 
. fuggire aU'oleograria delia Sa- 
' era Famiglia alla ZeffirellL «Mi 

- sono limitato a mettere in sce¬ 
na un racconto di una scrittrice 
naif che vive nella Bassa Pada- 
na e di professione fa la ma- 
.gliaia», minimizza Tautore. 
.«L'ho sceneggiato in collabo- 
; razione con Pier Carpi, ma a 
. distanza, perché non ci siamo 
' mai incontrati». E adesso Pier 

Carpi (che è poi il marito di 
Franca Bigliardi) potrebbe an- 
che sconfessare il film; «Perché 

- io giro senza seguire II copio¬ 
ne, lasciandomi guidare dall'i- 

I stinto». E si annunciano altre 
.. polemiche. - 


capire che la maggior parte dei ' 
programmi in onda quoudia- ,- 
namente sulle televisioni é di 
basso livello c spesso va con- - 
tro la dignità deit'uomo». Per t 
contro, alcune proposte sono 
: state latte, replica Lincetto: 
«abbiamo chiesto che in tv; 
vengano rappresentate tutte lo - -- 
realtà della società, dal mondo <- 
del volontariato a quello della 
: cultura. Ma queste trasmissioni, „ 
sono relegate in orari impossi- -... 
bili. Le fasce orarie più appetì- '* 

: bili invece, sono tutte riservate 
ai programmi dai contenuti di- r.^ 

' sponibili. Non siamo degli ad- . 

, detti ai lavori, esprimiamo solo ■■ 
sentimenti di ribellione davanti 
, a questi programmi che eufe- - ■ 
misticamente definisco legge- - 
. n». ..DAfo.Lu. " 



Alberto 
Sordi - - 
elogia 
la tv 
italiana 

e difende, ..u 

.V larockstar 
Madonna 


ARRIVA O. MUSICAL SU MARLENE DICIRICH. Dopo 
una selezione durata mesi che ha passato al setaccio le 
! candidature di circa 250 giovani attrici, l'interprete di 

- Marlene Dietrich nel musicai (Dove sono andati tutti i ; 
fiori) più atteso dell'anno ha fìnalmente un nome. Quel- i 
lo di Ftederike -lon Stechow, giovane attrice di Coblenza 
pressoché sconosciuta, intanto cresce la «febbre» per lo 
spettacolo lanciato dal maggior produttore tedesco. Frie¬ 
derich Kurz e diretto dal britannico Teny Manésche sarà : 

- in cartellone a Berlino il prossimo sette aprile. «Per me la 
Dietrich-dichiaraKurz-èuneroepolitico.Tengomol- 
tissimo al progetto anche se i rischi finanziari sono supe¬ 
riori a quelli corsi con altri grandi musical come Cotso// 

■ fantasmadeU'opercr. ^ - 

SEMINARIO SU ARLECCHINO AL TEATRO ATENEO. - 

. Venerdì 19 alle 11.30, presso il teatro Ateneo (viale delle 
' Scienze, n.3) di Roma, Ferruccio Soleri terrà un semina- . 

- rio sulle «tecniche dell'attore per la maschera di Altee- - 
chino». Soleri, storico Arlecchino ^lehler^o offrirà al - 
pubblico una dimostrazione delle tecnìchedel corpo, re- : 
citative e di utilizzo della popolare maschera utilizzale . 

; nella sua interpretazione. L'iniziativa è curata da Férruc- 
ciò Marotti, docente di Storia del teatro all'Università di ' 
Roma «La Sapienza». L'ingresso è libero. • ’v, 

CORTOMETRAGGI IN TV. Organizzato dal centro di prò- ' 
du^ne video Studio Lizard e da Telere^ne (un'emit¬ 
tente locale siciliana), parte dal 1° maggio un program- . 
ma aperto a cortometraggi di produzione italiana. 1 ma- 
' teriali, durata massima IS minutì, 'vanno inviati in dupli- . 
cecopia (VhseU-matic) aStudioUzard.vìaMalteseSS, 
90100 Paietmo (teL091/6841382) entro il ISaprile.^ 
REQUIEM PER LE VTITIME DELLAMAFIA. Primaesecu- 
zione assoluta del Requiem per le vittime della maria, sa¬ 
bato 27 marzo nella Cattedrale di Palermo (ore 21). Il 
tradizionale testo latino, tradotto in italiano da Vincenzo . 
Consolo, è stato musicalo da sei compositori (MarcoTu- 
tino, Carlo Galante, Paolo Arcà, Matteo D'Amico, Gio¬ 
vanni SoUima e Marco Betta). I proventi dell'esecuzione ' 
saranno devoluti all'Associazione dei familiari delle vìtti- 

medellamafia. r. . 

OAK A VENEZU PER FRANCO NERO. Fianco Nero è a 
Venezia impregnato nelle riprese di Babylon Project, un ' 
thrilling fantapolitico diretto dall'austriaco Peter Patzak. ' 
L'attore, al suo 107° film, sarà un «buono» impegnalo a 
’ combattere contro rorganizzazione europea che tiene i : 
contatti con Saddam Hussein per la costruzione di un'ar- : 
mamicidiale. .... >!• 

GOLDONI SBARCA IN COSTA RICA. NeU'ambito deUe 
manifestazioni per le celebrazioni del bicentenario gol- 
doniano, l'opera del grande maestro veneziano varca " 
l'oceano e sarà presentata al festival Intemacional de las ;. 
artes 1993, di San José di Costa Rica. La Libera Scena En¬ 
semble e il centro culturale Belli, metteranno in scena la 
commedia che Goldoni trasse da Le menteurdà Comeil- : 
le. Il bugiardo. La regia è di Antonio Salinesche interpie- 
ta anche il ruolo di Lelio. Lo spettacolo, in cartellone dal 
23 marzo al 3 aprile, vuol essere una rilettura moderna e . ' 
vivace del testo goldoniano, capace di affrontare il gran¬ 
de tema del gioco vcrità-Snzione del palcoscenico. '•- » 
A LUCCA a FUMETTO IN MOSTRA. Si apre venerdì al 
Palazzetto dello sport di Luoca la Mcstra-meicato del hr- ; 
' ' meno. Centotrenta espositori; provenienti da-tutla Italia - 
sBtahhb'iapipeesentarinegli standdelia mostra lino a do- 
menica. In programma incontri con Leone FtoUo, mac- - 
stro del fumetto erotico, e con gli sceneggiatori della ca¬ 
sa editrice Sergio Bonélli (Dylan Dog, Zagor). Ma l'ap-. 
puntamento più atteso è quellocon Stan Lee, autore dei ■' 
miba Super-eroi (i FantasUa quattro. l’Uomo-ragno, 
Thor, 1 Vendicaton, il nuovo Caplain AmeiKa): tl dise- • 
gnatore parlerà con il pubblico venerdì alle 19 e sabato 
allell . 

(Tom De Fasulle) 


Tutte le tentazioni della qualità» 


Farsi tentare dalle qualitò non è peccato. Il sedile di sicurezza per 
bambini, a scomparsa nel divano posteriore, e lo spessore deU’acciaio di 
longheroni e centine fanno parte delle qualità della Renault 19; E qualità 
della Renault 19 »■ o, se volete, tentazioni ' sonò anche gli equipaggiamenti 
che, in base o in opzioné, contribuiscono al confort e alla sicurezza di chi 
è a bordo: servosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici con " 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando. Anche le qualità 



delle prestazioni fanno parte delle tentazioni, dal nuovo turbodiesel. 
ecologico 93 cv all’Energy 1.4 da 80 cv fino ai 1800da95e lldcNfieal 
16V da 137 cv» Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa tentazione: 
l’elegante berlina, la scattante 2 volumi o la seducente spider con capote 
a scomparsa completano le qualità di auto destinate a durare nel temj». ’ 
La garanzia 8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 
come su ogni Renault, il prezzo è garantito per . 3 ; mesi dall’ordine. 


12 milioni 

I-:;. mlomesi 
:'seti 2 a interessi 
o in 36 mesi 
al tasso del 10%.* 


FINO AL 


15 


APRILE 


• ■ Ad esempio: -. ■ 

Renault 19 RN 1.4 S pone 
L 19.790.000 chiavi m mano. 


. Acconto L. 7.790.000 
Importo da finanziate L 12.000.000 : 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 


.-18 mesi sena mteressi . ■ 
' con tate mensili da L 666.500 (1) 


36 mesi al tasso 10% 
con tate mensili da L. 387.000 (2) 


E«eiii|>k> Ri Ani di Leese H2/92 <1)TAN (taso 
annuMcnominale) 0%'TAEC (indicatoredel 
COMO totale de) dedito) 2,15% (2) T A N. (taaao 
annuale nominale) 10%-TAE.C (indicatore del 
COMO totale del credito) 11,75%. 


*Salvo approvaaione I 
Offerta non cumulnbile con altre in corso. 





Renault 19. Un dispetto al tempo che passa. KEMACT T 

^ ^ ^ LE AUTO DA VIVERE 
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I lavoratori dell’azienda di sistemi di telecomunicazione di Pomezia 
sono riuniti in assemblea. Soli con i «segreti militari» della ditta 

«La fabbrica? Tenetevela» 

I dirigenti Elmer se ne vanno 





Sos del Coordinamento 
utenti-operatori 
«Il deaeto De Lorenzo : 
manda a casa i medici Sumai» 


. BIANCA DI QIOVAHNI 

■B Sono nuniu in assemblea permanente da lunedi mattina. 
Non hanno voluto chiamarla «occupazione», ma, nei (ath, 6 co¬ 
si. 1 dingenti se ne sono andau, lasciando ai lavoraton la respon- . 
sabilità di locali, macchinan e aiKhe di segreti militan. Si tratta i: 
dei 908 dipendenti della Elmer di Pomezia, un'industria che 
produce sistemi di telecomunicazione per la difesa. Sono scesi 'i 
in lotta lunedi mattina, insieme ai 381 colleghi dell’Alenia-Po-. 
mezia, l'altra grande industria bellica pometina. £ l'unica forma - 
di «comunicùione» rimasta ai dipendenu. dopo che l'azienda . 
aveva spedito, venerdì sera, 235 lettere di messa in cassa mie- ' 
grazionestraordinana al pnmo stabilimento, e49 al secondo. !.. 
lavoraton sono decisi a portare avanli la protesta fino’ln-fondo. 
L'hanno nbadito anche nelle due assemblee organizzate ien 
mattina nelle due fabbriche.' E lo assicura anche il sindacato,. 
che ha annunciato sciopen generali su tutto il temtorio pomcti- 
no 

^ Nel piazzale della Elmer circa 500 operai hanno assistito. In ‘ 
assoluto silenzio, al discorso dell'assessore Giacomo Troia. Ac- . 
canto a lui i rappresentanti sindacali del distretto e quelli della ; 
Flom-Flm e Uilm. Più in là, stravolti dalla nottata passata in «oc- ' 
cupazione», i rappresentanti del consiglio di fabbrica. «Bisogna 
lottare contro un disegno di deindustrializzazione del Lazio - ha 


detto I assessore -. A Pomezia stiamo vivendo una situazione 
drammatica, che vede un tasso di disoccupazione del 17 [ler 
cento. La regione ha elaborato un progetto di riconversione del¬ 
le industne belliche, prevedendo un investunento di 5 miliardi. 

A questo punto non ci possono escludere dalla trattativa in cor- : 
' so tra governo, sindacati e azienda, per il nordino del settore di- 
: fesa. L'Alcnla c la Elmer non possono decidere sulle nostre te- : 
. ste. Senza contare il fatto che la regione considera questa zona 
un’area industriale, in cui l'occupazione va protetta». Scontata - 
l'approvazione dei lavoratori, che appunto chiedono un pro- 
: gramma di riconversione, oggi che per l'industna bellica gli oriz¬ 
zonti sembrano restniigerslTMa, soprattutto, vogliono che Po- ' 
mezia non sia cancellata, schiacciata da altre realtà industriali. 

. «Se passa la strategia Alenia e Elmer, anche tutte le altre fabbri- . 
' che vorranno andarsene da qui», ha detto Amelio della-CisI, 

' guadagnandosi un'ovazione dalla folla. Ad assemblea conclu- . 
sa, i laroraton si sono diretti alla stazione di Santa Palomba, per 
' l'ennesimo blocco, l'ennesima protesta, dopo quella di lunedi 
sulla Pontina, e le innumerevoli precedenu. «Possibile che se ' 
non blocchiamo qualcosa nessuno si accorge di noi? Non ba¬ 
stano centinaia di lavoraton m cassa integrazione?», gnda uno 
: nel microfono. Una vertenza dura, la loro, che ha poche proba¬ 
bilità di trovare strade più so/rper risolversi. .. .... 

La decisione di interrompere le trattative è amvata venerdì 
’ alle 14, dopo che l'azienda aveva presentato un piano indusma- 
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nei consultori 


MARISTELLA lERVASI 


le insoddisfacente per i rappresentanti dei lavoraton. La dirigen¬ 
za ha, quindi, fatto sapere che avrebbe dato seguito unilateral¬ 
mente ai 50 esuben deU'Alcnia Pomezia, ai 260 della Elmer c 30 
. della Eae di Apnlia. Poco dopo il governo aveva imposto una 
sospensiva delle vertenze. L azienda, invece, ha spedilo i tele¬ 
grammi in nottata, nvelando cosi anche i nomi prescelti per 
. l'immissione in cassa integrazione. Soltanto più tardi ha comu¬ 
nicato ai lavoratori la decisione di sospendere i prowedimenb. 
Ma, ormai, il sasso era lancialo. «Noi abbiamo vinto una com¬ 
messa per la costnizionc di un nuovo ncetrasmelUlore portatile 
' - ha detto Piranco Poggiogalli del cdf Elmer-. I prototipi sono sta¬ 
ti accettau. Chiediamo di completare il lavoro, che ci spetta di 
dintto. Cosi orca 200 posti sarebbero assicurati. Invece ci dico¬ 
no che mancano i fondi. Ma perché dei 1.600 miliardi che sono 
stau assegnau alla difesa, 180 per cento é stato destinato alia 
Campania, e non a Pomezia dove gli stabilimenu sono sani?» -r. 


Un'assemblea 
di lavoratori f. 
alla Alenia 


I panificatori vincono: Guarino decide la liberalizzazione del pane e il bignè al latte «svanisce» 

Toma la rosetta, a prezzo lìbero 


Da lunedi la rosena costerà 2.800 lire al chilo. Lo ha 
deciso il ministro dell'lndustna Guarino con provve¬ 
dimento che elimina «in via sperimentale» il calmie- ; 
re per il pane e per aitre merci. La liberalizzazione 
df I prezzi porterà a Roma ad un aumento del 15 per 
cento della rosetta. In cambio i panificaton elimine¬ 
ranno dai commercio il pane al latte. Ma le proteste 
nonsono finite. I Verdi: «Cosi avanza l inflazione».- 


RACHBLB OONNBLU 


M : I panificatori romani ' 
hanno vinto. II ministro dellin- 
dustna Guatino Ien ha deciso 
«in via spetUnentalea 'la libera- - 
lizzazione del prezzi del pane, - 
rosetta comprésa. La fine del 
' calmlere^riguaida' anche ce- 
mento,làttee«conciml..Un:col- 
po di spugni^ vìa-lprezzi am-. 
ministrati; ^tiillinKT'reliiduo 'di ' 

. eredità .del' dopoguerra - se¬ 
condo lè iiKiiivazioni'delmini- - 
Siro - qiiando.-la'.Katsa diapo- 
: nibilità (Ui’mezzì.,.rendeva'l of¬ 
ferta inadeguata'e impediva la 
libertà di':scelta del consuma- 
. tore». Insòmma, ora siamo tutti 
più riccht e.più liberi. E le ro¬ 
sette sì pwsonolpagaie. 2.800 
Urealchoo. 

. Già, 2.800'Hre;ìtuecento lire 
- meno dlquanto deciso dal pa- 
' nUicatoii romane con -L'inven- ' 


zione del pane al latte, il «ro-‘ ^ 
seltone». Comunque sempre 
260 lire in più rispetto al prez¬ 
zo .calmierato. Sarà cosi da lu- ' . 
neal prossimo, giorno in cui ' 
scatterà l'aumento. In cambio ' 
deiraumento I panificatori ' 
hanno promesso di tornare a 
sfornare rosette vere, senza lat- '. 
te in polvere. Per la gioia drali - 
allerti al latte e della popola¬ 
zione di stretta osservanza 
ebraica per cui esistono regole 
religiose che vietano di man- ' 
giare prodotti fatti con il latte ' 
insieme alla carne cucinata al- ' 
la maniera kosher. - 
I panificatori si sono poi Im- . 
pegnatì a cercare di mantene- 
re contenuto e sotto controllo 
il prezzo del pane. Il costo del¬ 
la rosetta era rimasto invariato 
negli ultimi due anni. Da dò la . 






A sinistra. 
^uniqm^;.; -, 
'con le nuove 
rosette al latte; 
'a destra 
' PferoMoteflI' 





«guerra del pane» scatenata in 
questi giorni. Ora l'aumento 
del 15 per cento della merce 
più venduta nelle panettene di 
Roma e provincia sembra aver 
appagalo i produttori. Almeno 
per li momento. Secondo il 
consigliere verde Athos De Lu¬ 
ca però la liberalizzazione dei 
prezzi calmierati decisa dal 


ministro non può che •aprire 
una bratta spirale inflattiva». 
Aiui, secondo De Luca. la de¬ 
cisione di Guarino é in netto 
contrasto con il pacchetto di 
misure urgenti per il risana- 
' mento della finanza pubblica’ 
varate dal governo nel luglio 
scorso per fronteggiare la crisi 
. economica. In quel pacchetto 


di interventi infatti era previsto 
' un freno all'inflazione e quindi 
' il blocco delle tanlfe e dei. 
prezzi anche non amministra- 

■,ti.• ■ ' 

.5.. iìf ministro dal canto suo ha 
' solo parole di apprezzamento ; 
' per la battala dei panificatori 
romani Dice che la categoria < 
' «ha dimostrato disponibilità ad 
-andare inconbo alle esigenze - 
della popolazione e. pur do- - 
' vendo afbontare un siculo sa- ' 
criflcio, a rimettere sul mercato ; 

. nelle quantità'necessarie i tipi ^ 
di pane tradizionali ed in p^-' 
colare la rosetta, quest'ultirna ’ 
ad un prezzo che a Roma'non i- 
dovrà rimltare superiore alle ^ 
2.800 lire al chilo». L'osservato- 
no che fornisce dati afmiriiste- : 
ro e al Cipe ha confermato Vi- ' 
nadeguatezza del prezzo del ' 
pane rispetto agli aumenti del- ;; 
le quotazioni della farina. Inu- - 
: tìJe ormai il ricorso al prefetto : 
, per chiedere un intervento di 
calmieramento alche del prez¬ 
zo del «rosettone», messo sui 
' banchi in alternativa alla rosei- 
.. ta per la protesta dei forni. II ’< 
calmiere non esiste più. fi «ro- 
', settone» neanche; forse sarà ri- - 
cordato dai romani solo come 
■ il lasciapassare della sua sorel- 
. la povera, la rosetta, nella 
' schiera dei pani «ricchi», s,- : ; - 


H «Salviamo i 45 consul- 
ton della capitale». A lan¬ 
ciare l'Sos è il Coordina¬ 
mento operatori-utenti e 
l'associazione di -donne 
che len, nel corso di una ' 
conferenza stampa, hanno « 
puntato l'indice contro il 
decreto dell'ex ministro De 
Lorenzo sulla sanità. «Que¬ 
ste strutture non sono mai 
state dotate di una pianta 
organica», ha spiegato Lì- . 
liana Baica del Coordina- v 
mento donne<onsullori. E 
c'è di più: l'interruzione vo- - 
lontana di gravidanza ri- - 
schia di essere messa al- : 
l'angolino, perché nel giro 1 
di tre anni verrà revocata la 
convezione con ;i medici^ 
ambulatoriali : in rapporto i 
Sumai. Quei medici, cioè, ■ 
I che da 18 anni sostituisco- ì;: 

no ' li piersonale sanitario ' 

I obiettore di coscienza. 1 su- ^ 
maisti, ' infatti, sono circa ^ 
l'SO per cento nei Lazio. { 
Appbcano la 194 CIvg) in i 
tum gli ospedali di Roma e ' 
della Regione. ~ 

«Sanità penerà..', povera sa- , 
mtà!» è il grido di dolore de- ' 
gli opieratori. I consultori : 
sono nati pubblici, eppure ' 
la Finanziaria ha introdotto : 
il pagànrwflto dei lirJggt^Jer ' 
la prevenzione. Mentre il ' 
decretone punta ora sui ' 
medici a cottimo. «In om^ 
gio al vecchio stereotipo 
del medico della mutua, 
protagonista dì tanti film e 
barzellette» ■ hanno detto ' 
ironicamente Barca e Vitto¬ 
ria Tela, la consigliera re¬ 
gionale del Pds. 

Ma allora, cosa lare per sal¬ 
vare i consultori? Ecco le ri¬ 
cette del Coordinamento 
utenti-operatori. 1) Assun¬ 
zione in oragnico dei medi- ; 
ci Sumai 2) Revisione del ! 
prontuario farmaceutico ; 
con l'eliminazione dei far¬ 
maci inutili e il controllo ' 
dei prezzi 3) Utilizzare i ; 
macchinari costosi e mai ' 
impiegati, come i mammo- ; 
grafi deH'ospedaleSant'An- : 
na 4) Servirsi a tempo pie¬ 
no dei laboratori per non rì- 
coirere s alle ' convenzioni 


esterne 5) Controllare gli 
appalti e le sp^ delle cli¬ 
niche convenzionate. 

Le donne non hanno dub¬ 
bi: è solo garentendo il fun¬ 
zionamento dei consultori 
che si potrà ottenere un ri- 
spamuo della sp<^ sanita¬ 
ria, dicono. «Noi teniamo 
dei corsi sulla contracc'é- 
zione, sulla preriarazione al 
parto - ha precistato Maria 
Sprecavisciola, ginecologa 
nel territorio delia Usi - 
; 11 - Ma non tutto ciò che 
facciamo può essere paga¬ 
to a prestazione». E la sua 
collega Daniela Santini ha 
aggiunto: «Questo provve¬ 
dimento è entrato in vigore 
; il 1“ gennaio scorso. Ma so¬ 
lo in teorìa, la R^ione La¬ 
zio non ha precisato quali I 
attività sono a pagamento e 
quali escluse. Cosi da noi i 
ancora il ticket nonè entra¬ 
to in fuiìzione. Ma sulla no¬ 
stra busta paga di ogni me¬ 
se compare fin da ora la 
frase saltx> cor^uaglio. Co¬ 
me dire, precisa Santini - 
quando la R^ione avrà 
(^ara la situazione per noi 
paitiraiuio - le ? detrazioni 
dailostipendio»,/'.; ''- -- 
Antonio Di Palma, pediatra 
del presidio che fa capo al¬ 
la Usi Rm 12 ha sottolineato 
invece l'importanza della 
medicina, preventiva. • Poi 
ha aggiunto: <D problema è 
la gestione. Sono anni che 
le strutture sono gestite ma¬ 
le. perchè a tiiare ie fila ci 
sono sempre loro, i polir¬ 
ci.. 

E infatti, nella capitale, ci 
sono non pochi casi di con¬ 
sultori in difiicoltà. Anzi, al¬ 
cuni di questi rischiano di 
dover ìntenompere il servi- 
' zio all'utenza perché il per¬ 
sonale che da tempo è an- 
' dato in pensione non è sta¬ 
to ancora sostituiio.-- 
; li Coordinamento operato- 
: ri-utenti : dei consultori, 

' dunque, ' annunciabatta¬ 
glia. Chiede l'abrogazione 
' del decreto De Lorenzo, il 
‘ riordino della distribuzione 
della prevenzione e dichia¬ 
ra: «Lavoreremo per far 
passare il referendum». .7: 


IN PRIMO miANO 


Due giorni di serrato dibattito 
Cervellini; «Bisogna radicarsi di più» 


Le parolechiave per «fare» il Pds 
La Querda cerca la ricetta anti-crisi 



Il Pds cerca la ricetta per costruire il nuovo partito. 
Le parole chiave? Autonomia di progetto e regiona- 
, lizzazione. Seicento, delegati dalle sezioni della 
Querciahànno discusso per due giorni di come far 
fronte alle.teinpeste che hanno sconvolto i partiti e 
dato lin coltrò alla passione politica. Massimo Cer¬ 
vellini. relatore della conferenza; «C‘è bisogno di un 
partito più radicato». 


CARLO nORINI 


■I Come sarà la Quercia 
dopo la tempesta che piega e ' 
sconvolge i partiti, che ha già ; 
messo a dura .prova la passio- , 
: ne politica, che ha fatto chiu- 
. dere i battenti a tante sezioni? 
Seicento Iscritti al Pds romano, 
dettati daUe.assembleeciico- 
. scrizionali, per due giorni han¬ 
no cercato di disegnare il parti- ;; 
■ lo che sarà.'Le'sàioni teirito- : 
riali non spatiruino.^mainon ' 
saranno più .il fulcro dell’oiga- } 

. nizzazione, è si ;<larà grande ; 

. spazio all'adesione: tematica, : 
alla costruzione di centri di ini¬ 
ziativa e gruppi di interesse, ■ 
che avranno pari dignità e pe- ; 
sodelle sezioni E l'assetto del ■ 
partito, propongono i pidiessi- 
ni romani, dovrà essere molto - 


' legalo alla fisionomia che lo 
' Stalo assumerà dopo riforme, 

; caratterizzato quindi da un for¬ 
te regionalismo. . . . 

: . «Può sembrare un parados- 
so, ma l'organizzazione a cui 
\ pensiamo dovrà essere molto 
più radicata nel territorio che 
non nel passato - spiega Mas- 
; simo Cervellini che con la sua 
relazione lunedi ha introdotto 
' il dibattito -, Mentre fino ad 
: ' ora tutto ha ruotato attorno al- 
■ la sezione di quartiere o circo- 
scrizionale, per il futuro pen- 
^ siamo a un forte sviluppo dcl- 
l'autonomia - di profilo da 
' : parte dei vari organismi». La 
. volontà di rompere il tradizio¬ 
nale modo di formare le deci¬ 
sioni politiche, dall'alto verso il 


basso, i pidiessinl romani han- ' 
no tentato di dimostrarla già 
convocando questa assem¬ 
blea cittadina. L'iter stabilito 
, dal Pds per la conferenza na- . 
zionale sulla forma partito in- 
. latti prevedeva che i delegati 
fossero designati dai comitato 
: regionale del partito. «Abbia¬ 
mo invece voluto chiamare gli 
iscritti ad una discussione e ad i 
. una scelta», spiega Massimo 
.Cervellini 

. Si va quindi verso un p^to 
più leggm o che privilegia lo 
’ sviluppo di forme associazio- 
nistiche comunque chiuse ai : 
suo interno? Il dibattito e la : 
' sperimentazione sono ancora 
. aperti. «Sopiattuto - dice Val-. 
ter Tocci -, è necessario aver 
■' ben chiaro che la riforma elei- ■ 
torale rivoluzionerà tutto. Pen- 
so che la federazione non do- ' 

, vrà essere più il luogo della di- : 
lezione politica, che invece • 
: andrà individuato in ciascun ' 
! collegio elettorale. E quella la . 

misura sulla quale il partito va 
; organizzato». La federazione 
"Invece, secondo Valter Tocci, 

!; dovrebbe trasformarsi in un 
' «Forum permanente», un luo- . 
go di elaborazione di progetti. : 
' Per le sezioni che chiudono e 


che il Pds, con grossi problemi 
finanziari, pensa di mettere in 
vendila o di restituire ai pro¬ 
prietari nel casi in cui è in affit¬ 
to. Valter Tocci propone inve¬ 
ce di convogliare gli sfora del 
partiti e dei gruppi che costitui¬ 
ranno il futuro schieramento 
elettorale. «Potrebbero diven¬ 
tare quelle le sedi per far vivere 
. iniziative comuni tra le forze 
progressiste - dice Tocci 
Non possiamo pensare ad ac¬ 
cordi elettorali che nascono n 
modoverticistico». - 
«Il primo passo per riformar¬ 
si il ras deve farlo superando 
le correnti. E questa la premes¬ 
sa perché al centralismo de¬ 
mocratico del Pel si è sostituito 
un altrettanto soffocante cen¬ 
tralismo di corrente», dice Ro¬ 
mina . Orlando, responsabile 
della Sinistra giovanile. Ai 
grandi della Quercia i giovani 
. del partito chiedono di speri¬ 
mentare dei patti tra varie for¬ 
me di associazionismo». . 

: «La politica può essere dav¬ 
vero diversa, lo strumento del¬ 
la gente per avere giustizia», ha 
detto nei suo intervento Silvia 
: Paparo, responsabile del «Cen¬ 
tro per i diritti», uno dei primi 
esperimenti della nuova forma 
partito. r.;.-:.4-;- . ; - 



Acqua Traversa 
sequestrata 
una schiera di 
ville abusive 


■B Sigilli all'Acqua Traversa. I carabinieri del nucleo operati¬ 
vo, su disposizione del pubblico ministero Cesare Manellino, 
hanno sequestrato un gruppo di villini. Secondo gli inquìrenb. il 
complesso immobiliare è stato realizzato illegalmente, utiliz¬ 
zando una licenza edilizia rilasciata per una diversa zona del 
territono. Il sequestro rientra nell'inchiesta avviata dalla procura 
sulle concessioni edilizie dell'Acqua Traversa e per le quali so¬ 
no indagati l'ex assessore comunale all'edilizia privata, Robinio 
Costì, l'ex assessore capitolino al Piano Regolatore, Antonio Ce- 
race, i componenti della Commissione edilizia del Comune e 
diversi rappresentanti tecnici e rappresentanti politici della XX 
circoscrizione. I villini sequestrati, ha denunciato ien Athos De 
Luca, consigliere comunale Verde, erano già abitati. : :-c-’ ' 


BB «Il nostro sciopero non 
nasconde alcuna rivendicazio¬ 
ne economica.' Non siamo in 
edicola perché l'editore ci vuo¬ 
le imba'vagUare e trasformare il 
giornale in una fotocopia di al¬ 
tre testate e ntiene che il quoti¬ 
diano non sia vostro, ma solo 
suo». I giornalisti del Tempo, in 
sciopero da dodici giorni, han¬ 
no deciso di spiegare ai propri 
lettor: perché il. quotidiano 
non é in edicola. Le ragioni 
della vertenza in atto sono sta¬ 
te scotte e stampate su duemi¬ 
la locandine che saranno di- 
stnbuite a tutti i giornalai ro¬ 
mani. Insieme a un appello 
perché la gente conUnui a scn- 
verc al giornale e a manifesta¬ 
re la propna solidarietà. : ■ : 

Da quasi due settimane, ora¬ 
mai, 1 giomalisU del quotidiano 
romano si astengono dal lavo¬ 
ro. In gioco ci sono più di an- 
quanta posU di lavoro, ma an¬ 
che un problema di deontolo¬ 
gia professionale: la compila¬ 
zione da parte dell'azienda di 
alcuni dossier con valutazioni 
sul rendimento dei singoli re¬ 
dattori. - 

: Dopo la sosUtuzione dell'ex 
direttore Marcello Lambcrtim, 
con Giovanni Monola, la socic- 



Vertenza «11 Tempo» 

Duemila locandine in edicola 
per spiegare ai lettori 
le ra^oni dello sciopero 


... tà del gruppo Monti ha infatti 
: deciso di affidare l'incanco di 
' ’ direttore editoriale a Gabriele : 

Cané, già amministratore della . 
' Nazione II progetto è tiaspa- s 
' rente: mandare a Roma i testi ^ 
della Nazione c del Resto de! 

• Cor/r/roerriantenereinvitaso- : 
lo la cronaca locale. Ma grazie : 
. a questa linea editoriale, dei - 
110 redatton oggi presenti, al¬ 
meno la meà ruchia il posto. ; 
, L'editore però non cede, e si n- - 
- fiuta di trattare con i giomalLsti. 

Sul dossier invece, i redatton 
' hanno già fatto tutti i passi le¬ 
gali per verificare se si sia veri- : 
' licata una violazione della li- 
7 beltà professionale. Il presi- 
' dente interregionale Guido Pa- : 
' glia ha preso contatti con la ; 

magistratura per consegnare ' 
; una copia del test'P «che si pre- : 
I sume sia stato elaborato per ■ 
un indagine conosotiva svolta 
: al di fuon dei canoni dcontolo- i 
: gici e in violazione delle nor- ' 
> me sullo statuto dei lavoraiorì». 

■ Il Consiglio deirprdine ha m- 
vece disposto un'indagine pre- < 

■ liminare per scoprire chi l'ha - 
senno, mentre il segretario del- ' 

, la Federazione nazionale della 
stampa, Giorgio Santenni, si é : 
nvolloairufficio legale Frisi. ' ' 
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Roma 


LUCABBNIONI 


H Dopo la Guardia di R- . 
nanza che nel giorni scorsi ha 
s^ueshfato all'assessorato al 
piano regolatore capitolino i 
fascicoli relativi al mega centro f ; 
merci di fonte Galeria i cui la- 
vori sono già iniziati, ieri matti- - 
na é stata la Provincia nel cor- ! 
so di una conferenza stampa '7' 
ad alzare il tiro contro la di- ; 
scussa scelta di localizzare V 
proprio U l'aulòporto, un'ope- '. 
ra da tre milioni e mezzo di 
metri cubi che dovrebbe libe- : - 
rate la città dal traffico dei 
inezzipesjmti. ■■ 

A spiegate le ragioni del net- 
to dissenso di Palazzo Valenti- - 
ni espresso già nello scorso 
mese di gennaio con un ordì- l ' 

' ne del giorno votata all'unani- /; 
mltà dal consiglio provinciale, ’f 

■ sono stati il presidente Gino 
Settimi e l'assessore alla prò- ; 
grammazione Vittorio Parola. ; ; 

•La procedura adottata dal ; 
comune di Roma 6 viziata-ha 
spiegalo Settimi almerio per ’, 
due motivt Non si è tenuto 
conto di quanto prescrive la 
142 tanto è vero che nella con- ; 
fetenza dei Servizi la ProvitKia t 
: non è riemmeno prevista; sia- i-, 
mo stati consultati solo per ' : 
problemi della viabilità e. an- ,/ 
che in questo caso solo per 
quanto riguarda, la fortuensé, 
poi il cambio di. destinazione ; 
d'uso di alcune patti del terre- 
no interessato dal progetto do- ' 

: vevtmo passare al vaglio del V' 
Consiglio comunale perché ' ! 

' siamo in presenza di una'va: ;; 
riante al Raix> regolatore e ' 
questo non è avvenuto. Infine . 
la valutazione / dell'Impatto T 
ambientale,' 'necessaria, per . 
opere di queste dimensioni e 
che intervengono perdi più su 
- aree pregiate dell'Agro, toma-. ' 

■ no,iK>hèstatafatta>.. 

' Su queste questioni . tutte ; 
contenute tieirotdbie del gior¬ 
no approvato dal Consigllo in ' 
gennaio il sindaco Carraio ha 
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Provincia 

Autoporto di Ponte Galena 
Palazzo Valentini 
boccia la «grande opera» 


Decapitata la «cosca» romana 
Il gruppo controllava 
estorsioni, rapimenti ' 
e immigrazione clandestina 


Basi anche a Milano e Firenze 
Collegamenti con Testerò 
Esclusi dagli inquirenti 
legami con «Cosa Nostra» 


fornito spiegazioni in una lette¬ 
ra inviata al presidenle della 
Provincia, affermando che gli 
interventi non rientrano tra 
quelli obbligatoriamente sog¬ 
getti alla valutazione di impat¬ 
to ambientale». Per quanto n- 
guarda invece le modifiche ne¬ 
cessarie al Prg Carraio rispon¬ 
de che «non è vero che ci sono 
variazioni e più precisamente 
le zone N Ò^erde pubblico) 
quindi il loro utilizzo é confor¬ 
me alle previsioni. 

' •Risposte che non asolvono 
niente - ha spiegato Vittorio 
Parola - poiché sembra che il 
piano per l'autopoito Insista 
aiKhe su zone a^ole e co¬ 
munque il verde nel progetto 
viene rispettato con un artificio 
facendo dell'aiuole interne al 
perimetro dell'opera cosi da 
verde pubblico viene trasfor¬ 
mato, difatto, i verde privato». 
Per quanto riguarda l'impatto 
ambientale non capisco - pro¬ 
segue Parola - come si fa a di¬ 
re che non va studiato vista la 
mole di mezzi pesanti che ogni 
giorno dovrebbero transitare 
su Via della Pisana già super 
trafficata per via dell'insedia- 
menti industriali ed estrattivi 
esistenti e della sede della Re¬ 
gione». - 

' Ma quello che alla Provincia 
sembra ancora più grave è il li¬ 
mite culturale della scelta. 

; «Ci si muove ancora in una 
visione monocentrlca della cit¬ 
tà e non si riesce a capire che il 
futuro, la salvezza di Roma è 
solo nell'alea metropolitana - 
ha corKiuso Parola - soste¬ 
nendo che In alcuni casi é me¬ 
glio tomaie indietro, cioè so- 
' spendere i lavori perché que- 
. sto costa meno e provoca me¬ 
no danni che proseguirli». 

La Provincia da parte sua ri- 
; lancia l'ipotesi più volte avan¬ 
zata di localizzare gli autoporti 
a Civitavecchia e Valmontone. 


«Sole rosso» in manette 

Arrestati 4 cinesi per assodazione mafiosa 


Quattro cinesi sono finiti in carcere con l’accusa di 
associazione a delinquere di stampo mafioso. «Sole 
rosso», questo il nome dell'organizzazione, a Roma ' 
controlla e.storsioni, rapimenti e immigrazione clan- i 
destina. Fra gli arrestati c'è Zhou Yi Ring, ex presi¬ 
dente della comunità cinese romana. Intanto conti- '. 
nuano le indagini coordinate dal pubblico ministe- ; 
ro Giovanni Salvi. •- ,■ V'- - " 


TBRBSATRILL 


■i . Controllavano tutto. Im- . 
migrazione clandestina, «piz- : 
zo», rapimenti. Un'organizza- / 
zionc capillare, diffusa in tutti i 
quarticn della città, con «basi» 
a Milano, Rrcnze, Parigi c Ma¬ 
drid. E ora senza capo. La ma¬ 
lia cinese perde i pezzi. Zhou ' 
Yi Rng; presunto responsabile 
della <cllula> maliosa della . 
capitale, é finito in manette 5 
con l'accusa di associazione a . 
delinquere di stampo mafioso. . 
Un reato contestalo anche a 
Zeng Yi Rng, Hu Li e Wun Jin 
Bin, anche loro chiusi in cella. • 
A firmare 1 quattro ordini di cu- 
stodia cautelare é stato il giudi- > 
ce per le indagini preiiminari ^ 
Maria Teresa Siotto, al termine '! 
di un'inchiesta di carabinieri '■ 
del reparto operativo, squadra ' 
mobile e Dia, coordinata dal ./ 
sostituto procuratore Giovanni - 
Salvi. . V' 

È la prima volta in Itaiia che ' 
cittadini stranieri finiscono in - 
carcere con l'accussa di asso- ' 
dazione maliosa. Gli ordini di 


. custodia cautelare sono stati 
recapitati la scorsa settimana 
‘ ai quattro cinesi, già in carcere 
. per altri reati. «Sole rosso», la 
' mafia cinese, non ha perù col¬ 
legamenti con le famiglie di 
•Cosa Nostra». Zhou Yi Rng. 39 
anni, ex presidente della co¬ 
munità cinese romana, é tito¬ 
lare di numerosi ristoranti, fra 

- CUI «La Grande Cina», chiuso la 
scorsa settimana dagli agenti 

, della guardia di finanza. Ping, 
secondo gli invesiigaton, è a . 
capo della struttura mafiosa, 

- che può contare anche su nu¬ 
merosi gregari occasionali co- ' 

' stretti a collaborare dalle ri- 
; strettezze economiche. ■ 

: Zhou Yi Ping era finito in ' 
■' carcere anche nel '90. Allora fu 
' trovato in possesso di 90 per- ‘ 
: messi di soggiorno falsi. £, •So- 
■ le rosso», prospera ’ proprio 
suuile spalle dei cinesi entrati 
clandestinamente / in Italia: 

: Spesso si tratta di persone con- 
' lattate in Cina e abbagliate dal¬ 
la possibilità di raggiungere un 



Un gruppo di esponenti della mafia cinese 


paese occidentale dove lavo- , 
'rare. Giovani costretti a con¬ 
trarre debili per pagare il bi- > 
; ghetto del treno e. una volta ^ 
'giunti qui, disposti a subire r 
' qualsiasi ricatto pur di ripagare ’ 
; i crediti nel più breve tempo 
possibile. A Roma la comunità 
; cinese conta circa seimila per- 
: sonc, ma secondo gli inquiren- ì 
ti potrebbero essere molti di ' 
più, proprio per il fenomeno ■■ 
deiclandeslini. .- ......i.. 

In città, la mafia cinese - ', 
seppur ancora non ben radica¬ 
ta - oltre a riscuotere il «pizzo» ' 
dai proprietari dei ristoranti, 
disseminati in tutti i quartieri, . 
ha anche compiuto un attenta¬ 
lo intimiladorio contro un la- t 


. ' boratono di pelletterìa. Lo 
' scorso dicembre, poi, ha mes- 
so a segno anche un sequestro .' 
; di persona. L'ostaggio, prìgio- - 
' ' niero in una casa di Zagarolo, ', 
' fu liberalo nel giro di quaran- ■ ^ 
.' tolto ore dagli investigatori. La ;;; 

moglie del rapito denunciò la 
: scomparsa. Secondo gli inqui- ; 
l lenti, i sequestri di persona so- < ' 
V no molti, ma pochissime le de- . 
nunce.• 

. ' I componenti dell'organiz- ' 

- zazione mafiosa cinese sono 
' spesso legati da rapporti di pa- 
'■ rentela. Una regola rispettata . 

' da molte famiglie di «Cosa no- . 
i stia». A differenza delle cosche ■- 
del sud, «Sole rosso» non si oc- ' 1 


cupa né di traffico di armi, né 
di droga. Anche se, m alcuni 
casi, le armi sono state usate in 
attentati c estorsioni. I quattro 
cinesi arrestati una settimana 
fa sono tutti originari della Ci¬ 
na meridionale. Fra loro, tre 
sono anche accusati di estor¬ 
sione e sequestro di persona. 
In carcere, ultimamente, sono 
finiti altri undici cinesi con di¬ 
verse . imputazioni. Quindici 
giorni fa il tribunale di Roma 
ha condannato quattro cinesi 
a otto anni di carcem con l'ac¬ 
cusa di estorsione ai danni di 
un loro connazionale. Aveva¬ 
no estorto 15 milioni di lue al 
proprietano di un ristorante e 
richiesti altn 30. ... i.. 
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Il Campidoglio 


Crisi in C^unpidoglio 

Vertice inutile tra De e Psi 
Gli ex alleati scambiano 
poche parole e freddi sorrisi 


H Socialisti c democristiani 
tornano a parlansi. Ieri la dele¬ 
gazione del gruppo psi si é in¬ 
contrata con una delegazione 
de capitanata dal nuovo cap<> 
gruppo. Francesco Cioffarelli. 

E stato il primo iiKontro tra i 
due ex alleati dall'apettura 
della crisi capitolina. Non è 
chiaro però se i due partiti, tor¬ 
nando siano riusciti a capirsi. 
A sentire le dichiarazioni dei ■ 
due portavoce, in netto centra- ' 
sto tra loro sul risultato e il va¬ 
lore della riunione, non sem¬ 
brerebbe. 

- ' Per il socialista Bruno Mari¬ 
no nel confronto si é potuto . 
solo r^istrare percorsi politici ' 
diversi. «Per noi resta valida la > 
scelta verso una giunta prò- ■ 
gretta, laica, ambientalista c < 
di sinistra. E non esiste nessu- ' 
na proposta alternativa». In- 
somma, quasi un buco nell'ac- ' 
qua. poco più di una visita di, 
cortesia. Di tutt'altro tono é in- i 
vece il racconto che viene dal i 
capogruppo democnstiano ' 
Cioffarelii. Lui paria di uno 
«primo scambio di idee» ed e • 
convinto che segni la fine del- ’ 
l'isolamento della Oc. «Con il 
Psi - dice - siamo d'accordo ' 
nel cercare una soluzione alla > 


; crisi in nome del la governabili¬ 
tà e della soluzione delle 
emergenze che ci sono. Le so- 
/luzioni sono completamente 
aperte, la'vorercmo a tutto 
. campo e ognuno arriverà alle 
„ sue conclusioni a seconda dcl- 
, le condizioni che si verifiche- 
ranno. Certo, è stato un incon- 
. tro interlocutorio ma abbiamo 
trovato un Psi non rigido in 
funzione delle scelte nazionali. 
E comunque é stato riallaccia¬ 
to un dialogo». T ...... 

; Domani a mezzogiorno, do¬ 
po la giunta, é convocata la 
riunione dei capigruppo per 
decidere la data di un consi- 
:• glio comunale che piolrebbe 
svolgersi nei primi giorni della 
. prossima settimana, per dare 
.i modo ai Verdi di partecipale 
'■ atta loro assemblea nazionale 
convocata a Parma per vener- 
; di, sabato c domenica. Doma- 
: ni è prevista poi una riunione 
‘idei gruppo socialista con il 
' commissario Enzo Mattina, fi- 
. nora alle prese con la seconda 
' assemblea nazionale del Caro- 
' fano. Per il momento i sociali¬ 
sti romani fanno sapere che 
non si opponranno alla convo- 
"cazionc di un consiglio sulla 
.'Crisi. 


DOMENICA AL CINEMA 


«Lettera aperta a un giornale della sera» ■ ' • 

Otto Naselli e la «nouyelle.vague» italiana al Mignon 




La sinistra e i «festidi» dell'impero 


Lettera aperta a.un giornale della sera è il titolo in 
programma domenica mattina al cinema Mignon. 
Diretto da Fìrancesco Maselli il film, uscito nelle sale 
nel 1970, racconta secondo i canoni dei «cinema- ' 
verità» la crisi degli intellettuali di sinistra alle soglie 
dì quel difficile decennio. Raro esempio di «nouvelle ' 
v^ue» italiana, il film suscitò un ampio dibattito al¬ 
l’interno del Pcle della sinistra d’allora. 


PAOtAOILUC* 


■i «I comunisti non hanno 
mai detto che la rivoluzione . 
sia una semplice questione 
di volontà, è questione di vo-. 
lontà la trasformazione di un ' 
partito». Questa frase dì Anto¬ 
nio Gramsci scorre dopo i ti- : 

. toli di lesta di Lettera ajperta a ' 
un giornale della sera, scelta 
dal regista Francesco Maselli '' 
come epigrafe programmatir. : 
ca del film. Era il 1970 quan- ' 
do questa pellicola, che é 
uno dei rari esempi di «nou- 
velie vague» italiana, usciva : 
nelle sale suscitando non po- ; 
che polemiche airintemo ; 
del partito comunista e della ' 
sinistra in genere. In Lettera . 
aperta a un giornale della se¬ 
ra Maselli cercava di docu- ' 
mentale, in modo diretto se¬ 
condo i canoni del «cinema-. 
verità», la crisi degli .intellet- 
tuall di sinistra. «Come fare 
politicamente del cinema " 
politico» era la formula go- ' 
dardiana sulla quale si ìnter- 
. rogavano i registi militanti in , 
quegli anni. E questo lilm è il . 
frutto maturo o perlomeno 


rappresentativo di quel parti¬ 
colare contesto socio-^iiti- : 
co e soprattutto di una preci- : 
sa concezione dell'arte co¬ 
me strumento d'impegno ci¬ 
vile. " 

Concepito come un vasto . 
affresco. Lettera aperta a un . 
giornale della seruhsi un casi . 
numeroso in cui accanto al - 
collega Nanni Loy compare 
lo stesso Maselli, la sua ex 
moglie Colìatda Sapienza, il ' 
musicista Leo Settimelli e r 
molti altri amici del regista . 
diventati attori per l'occasio¬ 
ne. Il film mette in scena un - 
grupp» di intellettuali comu¬ 
nisti romani, architetti, im- ■ 
prenditori, direttori di case . 
editrici, scrittori, scultori, sce- ' 
neggiatori, professori univer- " 
sitan, accanto a cui sfilano le : 
rispettive mogli, amanti, ami¬ 
che o collaboratrici in un ra- 
, pido intrecciarsi di ambienti 
é situazioni. E durante una 
delie tante serate trascorse a ì 
chiacchierare di politica da : 
un salotto all'altro, che il . 
gruppetto decide di scrivere 



Una scena da «Lettera aperta a un giornale della seia» 


una lettera prpvocatona a 
«Paese sera». «E necessano 
abbandonare le abituali e in¬ 
concludenti teonc per passa- . 
re subito ' all'azione impe- '. 
gnandosi,' come uomini di ' 
cultura, in una partecipazio¬ 
ne diretta alla guerra dei ' 
Vietnam», recitava il breve.. 
documento. Scritta per gio¬ 
co, la ietterà compare qual- ; 
che giorno dopo sull'«Espres- ' 


so». Con grande sorpresa dei 
firmatari, cominciano ad ar¬ 
rivare adesioni e messaggi di 
. solidanetà da tutt'Euiopa. 
Anche il Pei alia fine da il 
' proprio sostegno e il Fronte 
di liberazione vietnamita ac¬ 
coglie l'iniziativa. Travolti da¬ 
gli avvenimenti i promotori si 
trovano costretti foro malgra¬ 
do all'azione ma all'ultimo 
: momento, quando sono or¬ 


mai pronti a partire, arriva il 
contrordine del Comitato 
centrale del partito vìetnamk 
ta. Come nei Vitelloni di Felli- 
ni i reduci di quest’inconclu- 
dente «brigata della cultura» 
riprendono il loro abituale 
ntmo di vita fissandosi, dopo 
un animo di smarrimento, sul 
rumoroso rimbalzare di un 
. barattolo di latta preso a cal- 
■Cl. ■ ■■■■/ •- Vi.- 

«Che : c’entra ' - ■ scriveva 
Maurizio Ferrara su «l'Unità» 
del 24 marzo 1970 - con la 
cnsi ideale degli intellettuali 
il fatto che alcuni dì essi sono 
frustrati perché non riescono 
a conciliare il loro compro¬ 
messo con i mercati borghesi 
con l'ipotesi, delia rivoluzio¬ 
ne?». E con lui anche Moravia 
accomunava gli intellettuali 
del film al più «vieto cultura¬ 
me» alia moda. «E un film su ' 
un gruppo di depressi iscntti 
a un partilo» diceva polemi¬ 
co Giampiero Dell'Acqua in 
«Cinema'EO». ma sulle stesse 
pagine gii rispondeva Mino 
Ar^ntieri; «E un’opera anali¬ 
tica di indole saggistìco-nar- 
rativa in cui le idee hanno un 
peso nievante e sovrastano le 
psicologie». «Non è un film 
contraddittorio, ma un film 
sulla contraddizione» pun¬ 
tualizzava il critico Lino Mic- 
cichésull'«Avanti»..’. 

. Il dibattito rimane apierto 
_ di fronte a una pellicola che 
' ha diviso pubblico e critica, 
non resta che aggiornarlo a 
' domenica mattina. 



MILANO 

Viale Fulvio Testi 68 
Tel. 08/6423557 - 66103585 


InlomazIonI; 

pressoi» Kbrerle FeUrineU e 
leFedetaiionidelPDS 


Giovedì ore II - Residence di Ripetta : 


Una ragazza 
contro la mafia' 

Gianpaolo Pansa e Pino Arlacchi presentano, 
giovedì 18 alle ore 11, al Residence di Riept- 
ta, il libro di Sandra Rizza - : . 

«Una ragazza contro la mafia» 

la storia di Rita Atria, siciliana di 17 anni, 
che denunciò ai magistrati le cosche maliose 
di Partanna del Belice e morì suicida una set¬ 
timana dopo la strage di Borsellino.^ : . 




Chiedete II nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
_anchepresso ■ . .. . 

■ ìTty(Ra§/iìa®» ■ 

Vìa IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
■ 00187 ROMA 


il 20 marzo 

i progressisti in campo 

c on ritalia dei referendum 
* che vuole cambiare 


Sabato 20 - ore 9.30 
Ergife, Aula magna 
\^a Aurelia 617/619 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI 


VERSO 





.■■••y-.-:'p '. ■ ■ : ■ ■ Intervengono: ■ ■ ■-' ■ ■ ■ 

F. Adomato, G. Ayala, A. Barbera, P. Barile, 

E. Bianco, W. Bordon, G. Giglio, M. Mafai, 

R. Martinelli, G. Melandri, T. Muzi Falconi, 

F. Passuello, G. Pasquino, F. Pratesi, 

G. Ripa di Meana, F.' Rutelli, F. Siringo, M. Segni, 
G. Vattimo, S. Veca, E. Veltri 

, / : ■ Partecipa con un intervento musicale: 


Francesco De Gregori 


Per informazioni telefonare i 
al: 06/ 67.95.990 - 67.95.429 | 


COMITATO PROMOTORE 
VERSO ALLEANZA DEMOCRATICA 


'“t* 
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Mercoledì ■ 
17 marzo 1993 


'* ' i* •» 4. , 


Roma 
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Da Cinecittà al Palatino 
La mutazione genetica nei teatri di posa della capitale 
n mondo di celluloide sempre più a disposizione della tv 
Cineprese e palazzinari, un connubio antico 

Questa città è tutto un set 

Ma la fabbrica del dnema non alita più qui 






La «Hol^ood sul Tevere» non abita più qui, il ci¬ 
nema si presta alla tiwù e con essa sopravvive. 
Ossessionato dal successo e dalla ricerca di sicu¬ 
rezza lo «star System» dei volti che diventano fa¬ 
mosi in una sera. Roma continua a corteggiare il : 
: cinema apportatore di fama e denaro ma per atti- p 
' rare giapponesi e americani ci vogliono idee, ' 
strutture e un Comune meno «ignavo». , .j?/, 


NADU TARANTINI 


***'.'• 


, . V- , 

? 'TiV' v 


M 1 La piazzetta di San Ciò- ' 
vanni e "Paoioi interno notte.' 
Schiamazzi rompono il silen¬ 
zio rispettato da turisti e «loca¬ 
li». quasi imposto dalla petfe-. 
zione mistica del luogo. Gros¬ 
se automobili, taigazze in mini¬ 
gonna'che si avviano ridendo 
verso ia stradina costeggiata' 
da un muro antico, che porta 
al Celio. Fari sciabolano la se: ‘ 
rata.dgida. appena intiepidita 
daivprimi eiliuvii di primavera, 
che .arrivano dal . vicino vivalo ' 
comunale, accosto a Villa Celi- : 
montana. I: gesti e le parole 
sembrano scritti una r^a più ' 
su, abitare un territorio dise¬ 
gnato dall’enlast.'"" v . ■ ’ s 

Interno CihécittÈ, giorno'. La 
tesserinà magnetica stenta, du- 
bita','solo a fatica dectde.inline 
di produrre, a contatto con il 
lettore ottico,, il.'suono, ottuso, 
che. comanda ,l'apertura del 
cancelletto pedonale. 01 fronte 
per un gioco fortunato della 
prospettiva la corona cinquan¬ 
tenaria dei pini marittimi riesce 
a tenete lontani dalla vista i pa- 
lazzi che abbracciano stretta la 
•fabbrica totale» del cinema. 
L'architettura modernista con¬ 
segna ancora l'immagine di un 
recinto funzionale., insidiato 
nel suo mito solo guardando 
da vicino i^iccoli;’continui se- ; 
gni'dl abbandotfo...-'-''-4;v':'H;..''5/; 

Due luoghi di cóntarhinazio- - 
ne tra U cinema «‘la tv, L'Uno, 

gli stabUiinenti )Safa 'Palatino. 
ormai di Berlusconi, tutto con¬ 
segnato al riùonidii.mmaginario 


' televisivo fatto di suoni forti, di 
' movimenti concitati, di com- 
r parse che diventano star di 
' una sola sera sotto l'occhio . 
. 4 della telecamera. L'altro abita¬ 
to da colonie di mutanti, tra¬ 
sferiti in massa sotto il cielo 
della Tuscolana, con il cone- ‘ 
. do dei grossi camion bianchi e . 
blù. dei camerini mobili che . 
v snobbano le stmtture interne . 

ai teatri di posa della «Holly- 
'•wood sul Tevere». , ■■ 

•■f ' «Un gioiello, è atKora un 
O gioiello, dice con amore e forte ‘ 
T • accento romano un lavoratore 
} ‘da sempre in questi luoghi. Il - 
■; cinema va oltre la passione 
n.\‘ politica e non importa che «Il 
i; , più grande. Il più moderno. Il : 
; .più attrezzato stabilimento ci- 
; nematografico d'Europa» fosse . 

Il vanto del Reglnte, costmito 
. in 475 giorni dopo l'incendio 
«forse, probabile, sembra» do- 
loso della CInes. Che aveva il 
. torto di essere ubicata in via 
Velo, nel cuore di un quartiere : 
, , di forte espansione urbanistica : 
tra i Tientae i Quaranta (l'Ap- : 
' pioLatlno-Tuscolano). r 
«E quando dovranno fa' la 
stradan», s'angoscia il cinem- 
tografaro «da subito», se si in- 
>' tende il subito come l'anno 
primo del dopoguerra, di Ro-. 
' ;’. macitta aperta e poi liberata. II. 
cinema continua a pestare I. 
piedi ai palazzinari. O vicever- ' 
sa. Lato desbo di Cinecittà, - 
guardando da vìa Tuscolana; ' 
. La via di Torre Spaccata diven- 
' terù una superstrada urbana, 


collegamento veloce Ira l'Ap» 
pia e la Casilina passando per i 
nuovi quarueri degli anni Ot¬ 
tanta e Novanta. «Come vedi 
per adesso nun hanno lasciato 
un centimetro», e (wr un effetto 
ottico i palazzi alti dieci piani 
sembrano proprio incollati al 
muro di cinta alla cui ombra ' 
sono installati fabbri, laborato¬ 
ri di effetti speciali, magazzino 
di piante e fiori. ■- 
Un unico silenzio unisce tut¬ 
tavia, per il momento, la città ; 
futuribile e le meraviglie del ci¬ 
nema <otto e mangiato», ov- - 
vero, secondo l'ormai famoso 
slogan di Cinecittà: «Entri con 11 . 
copione ed esci con la 'pizza'. 
da proiettare nelle saie». Suo- ; 
nano, metafoncamente s'in- . 


tende, soltanto una decina di 
sfratti al «privau» che lavorano 
dentro il recinto, stuccatori 
marmisti falegnami attrezzerie, 
in omaggio alla «pnvatizzazio- 
ne» dello stabilimento globale, 
secondo una logica che «forse 
un'altra tangentopoli ci spie¬ 
gherà», come filosofemia il «la¬ 
voratore di troupe», «rellicola? 
Nastro magnetico? Laser? Con 
quale supporto volete fare le 
immagini? Vabbene tutto. Ma 
le dovete /b'^.muri finti, fonta¬ 
ne, animali di gessò o impalca¬ 
ture. qui c'ù nitro, Ec'à qualco¬ 
sa che neppure I giapponesi 
sanno riprodurre; labilità tra- 
. dizionale.» 

. È una Roma che sembra 
' uscire da un film di Luigi Ma¬ 


gni, o del pnmo Ettore Scola: a 
.. Cinecittà da tre o quattro genc- 
:. razioni gli artigiani «si portano» 
j il soprannome al posto del co- 
gnome, «Patata», «FasciOlo», 
' ' «Sciaboletta» o «Diavoletto» da 
nonno padre o figlio. Invece di 
' Fiorini, Moriconi, Festuccia. A 
ridosso della «grande piscina» 
1 in disuso che Felilni ha trasfor- 
,. maro In un culto dell'immagi- 
. 'nario cinematografico, i ca- 
,. pannoni - fermi. nei . tempo 
aspettano «il prossimo film» 
circondati dai resti del prece- 
. denti. A cinquecento metri cir- 
v ca, quattro teatri di posa, uno 
in fila all'altro, ospitano i temu- 
, ti padroni dei futuro: «quelli», 
' gli estranei della Tiwù. «Partila 
. doppia», «La cena é servita», i 



programmi culturali del Dse, 

. «Avanzi» sono tumori, mvason . 
-- che non conoscono e quindi 
tvnon rispettano le regole del 
V' luogo. Hanno portalo le tesse- 
£ re miotiche, l'ossessione 
f della sicurezza, le torme di «fi- - 
V guranti» attirati dalla possibilità ' 
di un facile primo piano e non 
v; dal «mestiere dercinemaice di ' 

' una comparsa poteva fare, ' 
chissà, l'attore preferito di Pa- 
solini. Tumori benigni, perO. 

'‘y Alimentano il luogo, ne con- 
, sentono la sopravvivenza. Ci- ; 
' necittà costa, comuqnue vada, - 
.' SO miliardi l’anno. • ; 

; Fuori la città romba, perfora f 
i» il silenzio popolato da stridii i 
; ' d'uccelli, assai lieti di potersi ; 

posare sulle «false città» co-. 

. ' struile in legno, gesso, resina, 

. «La nuova industria del cine- ' 
ma, a Roma, interessa la Crimi-. 
naipol», è l’opinione un po’ 
bizzarra di un alto funzionario 
di produzione, «ed è costituita r 
dai mille laboratori di pirateria 
che fanno uscire le cassette ri- “ 
prodotte prima del lancio uffi- ' 
ciale dei film», la nuova metro- ' 
poli,disordinataecaotica,non > 
ha più il cuore in via Veneto - : 
e neppure in targo Santa Su- i 
, sanna, sede della Sacc-Bnl : 

(sezione autonoma credito ci- . 
’ nematografico), dove si sono 
fatti e disfatti gli ultimi destini ; 
del cinema in crisi. È distratta ’ 
dal sogno televisivo, che occu- 
; pa come un polipo tutti gli spa- 
zi; dal Palatino alla Pontina, da 
Prima Porta alla Nomentana. 
Un sogno di cui fanno parte i 
centri commerciali in vetroce- ' 

. mento. Come «Cinecittàdue», - 
’ proprio a fianco della «fabbri- ' 
ca del cineipa», le cui piopag-,, 
gini ' inferiori ' hanno sepolto , 
con un megaparcheggio sot- < 
terraneo quella che fu la strada : 
di Vaiennes del «Mondo Nuo- 
“ vo» di Scola, l’autostrada vio- ? 
'. lenta de «L'Ingorgo» di Comen- 
cini, il palazzo di Sordi-Mar- 
chese del Cnllo. Ogni destino ^ 
ha almeno un segno premoiu- 
torc, e per Cinecittà set globale 


il segno ci fu, piccolo e allar¬ 
mante; le antenne tv dei nuovi 
palazzi a ndosso del muro 
ovest, cornice indesiderata per 
le nprese esterne. Trent'anni 
fa. 

«Gli americani stanno tor¬ 
nando a Roma e a Cinecittà», 

’ come un tam tam la buona no¬ 
vella ha rinnovato il ricordo dei 
fasti mitologici di Ben Hur e 
. Cleopatra. «Se possono, ‘ gli 
americani vengono sempre 
volentieri a Roma, per loro Ro¬ 
ma è un mito. Ma hanno preso 
un bel po' di salassi, e truffe 
contrattuali dai produttori in 
: loco, abituati al cinema-minie¬ 
ra d’oro, non adeguati ai nuovi 
; tempi», dice il saggio funziona¬ 
rio di produzione. La chance, 
europea o mondiale, è la nuo¬ 
va richiesta di «film di tradizio¬ 
ne, fatti col cuore, molto arti¬ 
gianali nella messa a punto», 
m sintonia con le vocazioni 
storiche della «maestranza» ro¬ 
mana abituata a fare miracoli. ’ 

Un esagerato tramonto ros¬ 
so e blù è dipinto sui fondali 
della piscina di Cinecittà; uc¬ 
celli dì passo incerti e curiosi 
ne sono attratti come da uno 
scenario vero. Qui imprendito¬ 
ri italiani e Usa vogliono la «ci- 
neiand» per replicare in maxi- 
schermo la magia della fabbri¬ 
ca del cinema. «C'è bisogno de 
crearlo il parco divertimenti? 
Eccolo già qua: messo a posto, 

: con percorsi pedonali, apertu¬ 
ra della gipsoteca e dei labora¬ 
tori al pubblico, simulazione 
dal vìvo di un seL O vìsita gui¬ 
data, se il cinema toma a pro¬ 
durre a Roma». ,-i -, -, , •/ 




Ezio Di Monte, scenografo di Fellini 
«Ogni quartiere è ricco di scenari » 

Sherlock Holmès 
in giro a Testaedo 

H ATestaccio, con un po' di nebbia artificiale, un film di Sher¬ 
lock Holmes. Attorno al lago di Fogliano, nei parco del Circeo, 
una storia ambigua di amori coloniali ambientati nella vegetazio- - 
ne tropicale del Sud America. Tiburtino ili piar una «situation co¬ 
medy» collocata negli anni 30. Le gelide periferie dì Laurentino 
38 o della Romanìna tutta vetitxemento per un thriller metropo¬ 
litano a base dì conflitti etnici, adatti a qualsiasi capitale. E poi: ; 
ville senza patria sulle colline di Frascati, spiagge esportabili in < 
qualsiasi latitudine, a due passi da un centro storico che ha sce- : 
nati per il Medio Evo, il Rinascimento, l'età barocca. Ezio Di Mon- • 
te. scenografo-arredatore per Fellini, Comencini, Scola e chissà 
quanti altri registi italiani, ha una fantasia scatenata dalla volontà - 
di ricreare spazi e occasioni per il cinema a Roma. «Roma è tutto : 
un teatro di posa, col suo centro le sue periferie le zone limitrofe • 
ricche di scenari per centinaia di generi cinematografici.» Roma. ; 
favorita dalla natura e svantaggiata dal suo ceto politico locale 
ignavo quando non conotto. «Lancio una proposta - dice Ezio Oì 
Monte - che so un assessorato, o un semplice delegato del sinda- : 
co per il cinema, addetto alla promozione di Roma come scena 
attrezzala per i più diversi set Ci potrebbe pure guadagnare, il ’ 
Comune; mettendo a disp^izione attrezzature minime o con il 
semplice servìzio di coordinamento tra le esigenze della città e ‘ 
quelle della troupe. Poco personale specializzato, tariffe preci¬ 
se...». Nel sogno di Ezk> Di Monte giapponesi, americani, inglesi e 
francesi potrebbero appronttarc della circostanza favorevole, in > 
più trovando in loco quelle professionalità oggi mortificate dalle r 
frequenti trasferte estere. Attualmente, di preferenza nei paesi ; 
dell'Est, «un attrezzista italiano insegna il mestiere a 9?i generici» e ' 
«un film preventivato 9 (miliardi, adr.) ne costa in realtà 4 o i 
5...ma il resto non toma certo a Roma, chissà dove va a rmirc». Di ' 
Monte gira da mesi con un pacco di volantini del <ooidinamcn- 
to delle troupes di scena», mobilitati per la sempre rimandata leg-, 
ge sul cinema e per l'adozione della direttiva Cce «Televisione . 
senza frontiere», a salvaguardia della produzione audim-isiva cu- - 
ropea e nazionale. «Non vonemmo che, nel frattempo, dov'era 
l’Hollywood sul Tevere si facesse il deserto. ■ DM71 , 




Intervista a Massimo Cristaldi 
figJiO :di Fianco, produttore 

'■ V J ... ' '--.v •. 

«fl lnòMrG mondo 
Ovvéro Tarte 
di arrangiarsi» 
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Hollywood 
.sul Tevére; 
da via Coito 
alla Pontina 


' ■■ Roma eli cmema, da su¬ 
bito insieme nell'lmmagma- 
zionedi Massimo, un bambino ' 
' che vive a Vigna Clara negli 

- anni -Sessanta. Il quartiere è 
appena costruito, radi palazzi < 
Iridano godere i prati dove ' 

: «gli altri» giocano a pallone. Un 
: cielo azzurro, nei ricordo di - 
uno sguardo ^infantile, sfràn- 

- gìato dai rami di una grossa 

' quercia, imponente sul cocuz- ; 
zolo che domina-l'incrocio tra ' 
. la Flaminia e- la Cassia. Alle 
spalle della casa di-Massimo. 
nelle nuove.cose moderne di ‘ 
piazza Stefano Jacini, la piaz- ; 
zettadei Giochi Delfici presen- 
. ta una prospettiva rovesciata ; 
rispetto aU’attuale. Di fronte al- i 
' la robusta chiesa di oggi, dove 
duei strade si dipartono verso ; 
vìa Nemea e vìa della Camil- 
' luccia, un piccolo tempio, an- 
.'cora quasi agreste nella sua 
: concezione. Accompagnato .- 
dalla «tata» che considera le ' 
lunghe passeggiate solitarie- 
più salubri del gioco di squa- ' 

‘ dra tra sudore e scarpini. Mas¬ 
simo tutto osserva con occhio ; 
: affamato di colori, di movi-; 
, mento, di vita. In questa patte ; 
. di città, ancora mischiata alla ' 
campagna, in quel tempo i ru- -' 
: mori sono netti, rimandano a 
' situazioni precìse, oggetti, sen- ' 
.timcnii. Quando passa un ae¬ 
reo, ovunque diretto, Massimo i 

- alza gli occhi, tende il braccio, ; 
saluta. Anzi, chiama: «Ciao, 

' papài». Il pa^di'Massimo, in- 
, fatti, «fa» il cinema, e il.cinema ; 
y lo porta a zonzo per il mondo, - 
; senza tate e senza divieti. Mas- 
: simo guarda, assorbe, e Ione 
: pensa: «Da grande, anch’io». 
Suo padre era Franco Cristaldi 
e Massimo, a 36 anni appena, 
adesso «è» la Cristaldi film, v . 

Che legame c’è fra Roma eli 
■ dncmaT":.;— 


Un legame profondo. Roma è . 

• intrìsa di cinema e il.cinema si 
nutrediRoma. 

:Com'è lavorare a Roma, per - 

- ' - Il mondo del dnema? , 

A Roma si lavora moltissimo, : 
c’è una sintonia profonda tra 
l’anima di questa città e il mo¬ 
do di lavorare di un set cine- ' 

. matografico. E’' una città che ' 
sorride e che fa battute anche - 
quando si stressa: è assai simi- 
le al modo dì vivere di un set E ; 
poi ratte di atiangiatsi. Si dice 
' che il cinema è latto di terra di '• 

- quercia, zeppee fil di ferro, os- " 

sia espedienti, rimedi. Come v 
Roma, mi sembra. • — . - . . 

'4 MoW, anche genie di dne- . 
y : ' ma, cUcono die a Roma è tU- 
ventato Impossibile persino . 
V vivere e respirare, invece. 
Roma è come un gatto, che lo : 
devi accarezzare pier il suo ver- 
so: se fai cosi ti sarà amica, se - - 
no tisi rivoltacontro, diventa la ; 

- città più allucinante del mon- ' 

,do..- vv'-- 

: : L'ambiente dd cinema era 
t - più vicino alla dttà.dlqnan- .;: 
' to -non dono le odierne star - 
. .tdevlalve,aecondold7 - 
In un certo senso; si, perchè la -- 
struttura produttiva del cinema - 
era mollo radicata nella città. - 
le maestranze del cinema so- '' 
no sempre state romane toma- f 
ne. Da un altro punto di vista, : 

' lo sfar sysfemtotalmente irrag- : 
giungibile. Almeno le dive più 
famose non le vedevi mai al di 
fuori di certe ville, di certi luo- : 
ghi. Oggi ho l'impressione che ; 
tutto il mondo della tv non sia :■ 
affatto radicato nella città, stia ; 
a mezza altezza, perù. Tutti, 4 
dai più famosi alle semplici ' 
comparse. - , , 

. . Il primo set non si scorda 
• mal, qual è stato U snoT . - 

■ «Arrivano i Titani», avrò avuto 5 ‘ 


o 6 anni. Può immaginare da 
sé l’effetto che mi feceroquelle 
enormi caverne ricostruite con 
la cartapesta, a due iiassi dal 
borgo suburbano di Prima Por¬ 
ta, con la sua. chiesetta, il ne¬ 
gozio di panettiere, le case a 
duepiani... 

I I ricordi più cniiosl? r. 

Una bestemmia di Gianni Mo- 
randi durante le riprese de «La 
lampada di Aladino. Per amo¬ 
re per magia» di Corbucci. C’c- 
. ra Mina, era la prima volta che 
; la vedevo, altissima con un ve¬ 
stito nero lungo che la faceva 
aiKora più afta. Morandi ab^ 
bronzato e forse eccessiva¬ 
mente provato dal regista se 
ne usci con un'espressione po¬ 
co gentile nei confronti della 
Vergine Maria. Il ricordo più 
forte, però, è legato a Mosca, 
non a Roma: quando si girava 
«La Tenda Rossa»; avevo li o 
' 12 anni. Ero già dì sinistra, per 
! me andare in Urss fu come vi¬ 
sitare Disneyland. 

; E’alalo dato raccogliere re- 
redllàdianopadref - 
Sono quindici anni che faccio 
cinema. Mio padre mi chiese 
se m'interessava stare dietro la 
macchina da presa,' o nella 
produzione. Scelsi quest'ultì- 
, ma, lui mi avverti; sarà molto 
duro. Lo è .stato, mio padre era 
molto rigoroso, non mi ha fatto 
saltare alcun passaggio, e per 
me era difficile anche stare tra 
l’incudine-e il. martello, come 
figlio del produttore non poter 
vivere sul set quel rapporto alla 
pari che avrei voluto avere con 
gli operai del cinema, date le' 
mie idee. 

- n dnema abbandonerà Ro¬ 
ma, Roma rinuncerà al dne- 

■' : ma? -/-.-.-..«v.. 

Non è possibile, Roma è il ci¬ 
nema. -, •; ON.T, 


Dentro e fuon il Raccordo Anulare, la mappa 
dei luoghi del cinema contiene molti rex» e- 
' / tante strutture che si reggono solo grazie al- : 
: ; l’mtegrazione con la tv. Qui sono indicati so- 
. ' lo 1 principali, e il loro interesse è stato valu-. 
vi tato non solo in termini di attualità, ma an- 
che in rapporto con la memoria storica. . 
NellBM^AGRANDE,quisopra: 

1) cinecittà. Via Tuscolana 1055, metrò Ci- 
necittà. Costruita in 475 giorni nei 1^7, è a : 

4 ■ tutt'oggi l'unica «fabbrica globale» del cine- 
-:y ma in Italia, una delle più complete del 
. mondo nonostante i segni di abbandono ’ 
.. conseguenti alla crisi,del settore e a incertez- . 
;., ze di gestione. Teatri di posa, costruiti in mp- - 
do da contenere nello stesso fabbricato c a 
. portata di mano attrezzerie, camerini, truc- 
co, etc. Luoghi adattati alle esigenze delle ri- 
y - prese in esterno: colline, boschetto, piscine - - 
- ' oggi in patte inutilizzabili per l'assedio della ' 
4 città. Ha tutta la serìccomplela dei laborato- ì 
; ri che servono per fare un film; falegnameria 
ed effetti speciali, «gipsoteca» per trucchi e 
'. ' gessi, fabbri e fiorai, tappezzeria e arreda- - 
. ; menti d’epoca. Tutti i materiali per girare. ; 
: Magazzini di ogni genere. Studi di missag- ‘ 
; . gio, montaggio e doppiaggio (anche elettro-. 
' nico). Sviluppo e stampa. : • • 

2) DINÒCirrA. Al chilometro 23,270 della via 

. Pontina. Oggi sì chiama «Stabilimenti ponti- ; 
. ' ni». E’ il «sogno» fallito di Dino De Lautentis ’ 

• di emulare Hollywood. Studi e missaggio, 

' ma non sviluppo stampa e doppiaggio. ..,. 

3) VIDES, oggi «Videa». A Prima Ftorta, vìa Mon- 
tanelll 15, Gli studi del produttore indipen- , 

: ' dente Franco Cristaldi. passati dopo varie vi- . 
.. cende proprietarie a Sandro Parenzo che li 
'. ha.trasformatì in studi tiwù. 

4) DE PAOUS, via Tìburtina 521. Il gioiello de- ' 
. gli stabilimenti cinematografici romani, ora 

V venduti e smobilitati per far posto a un cen¬ 
ti'.'tro commerciale. - ’ :,. ...r, 

5} CINES, in via Velo 51 e in vìa Ccneda. I più 
, vecchi stabilimenti romani, bruciali un anno : 
' e mezzo prima dell’Inaugurazione di Cine- , 
città, per far posto ai palazzinari del regime. ; 

- ' La stessa sigla è rimasta, nell’attigua vìa Ce- 
; neda, per studi di sviluppo e stampa. Non 
lontano, in via Polistcna, i laboratori di Lu¬ 


ciano Vitton. • ' . ' 

6) DEAR, via Nomentana. Altro stabilimento 
. storico romano, ora appaltalo agli studi tv 

. ' della Rai da un produttore americano che b 
ha acquistati anni fa. v . •. 

7) SAFA PALATINO, piazza San Giovanni e 
Paolo. Il complesso prestigioso che dopo 

:■ . una lunga vicenda dì passai di proprietà è 
'.,y approdato tra la braccia di Silvio Berlusconi. 

V j che ne ha fatto il suo principale centro di' 

produzione nella capitale. Affaccia da un la- 
!; ' :to su Villa Celimontana e dall’altro sulla 
piazzetta dì San Giovanni e Paolo, ai Celio, 

.: una delle più suggestive dì Roma. 

8) INTERNATIONAL RECORDING. Via Ur- 
;v.; bona 172. Tutto il trattamento «tecnico» di un 

.film, dalle sottotitolazioni al montaggio, 

V .' doppiaggio etc. Locali originariamente de- 
- stillati a garages condominiali, oggi attrezza- 

ti con le tecnologie più moderne. Tra gli uftì- 
mi flim trattati, «Al lupo al lupo» di Verdone e 
"t " «Mario, Maria e Mario» di Scola. . . - - 

9) TECHNOSPES, vìa Laurentina km 24,600. 
Fusione di Spcs e Technostompa, si trovava 
proprio di fronte a Cinecittà. Da anni è stata 
trasferita a Pomezìa, continua la propria atti- 

■ vitàspecilisticadi sviluppo e starna. : - 

10) TTTANUS. Via Margutta, S3a, oggi «Dop¬ 
piaggio Margutta». La Titanus, attualmente 

' del gruppo Acqua Marcia, ha nuovi lussuosi 
. ' uffici nella gallerìa Colonna. Negli anni '50 
aveva una produzione in via della Farnesina, 
oggi «inghiottita» da un normale condominio 
(vedi 12). -■ 

11) CDS, via dei Villini. Oggi «Doppiaggio Trie- 

. • ■ ste». ' ^ ‘j-r, 

12) TITANUS di via della Farnesina. Neppure 
una targa ricordo per uno dei luoghi «storici» 

■ del cinema a Roma. ■ . 

Nella MAPPA piccola, in allo a destra; 

I) VIA PALESTRO. Columbia Pictures c 
Tri-àar. . .. ..... 

2) VIA MARGHERAVTA VARESE. Wamer’s 
Brothers. 

3) VIASOMMACAMPAGNA. Titanus. ' 

4) ’VIAPALESTRO. TWentieth Ccntury Fox. ; 

5) VIA BISSOLATT. U.I.P., ossia: Univcrsal,' 
Paramount, Metro GoldwinMayer. 
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In terra orvietana 
tre^omi 

tra sacro e profeno 


La mega mostra «Tutte le strade portano a Roma?» 
aperta fino al 26 aprile nelle sale di via Nazionale 

«Tuttodttà» 
al Palaexpò 


Le sale del Palazzo delle Esposizioni ospitano fino .< 
al 26 aprile la mostra «Tutte le strade portano a Ro¬ 
ma?» ideata da Achille Bonito Oliva. Esposizione •. 
asfissiante dove si affastellano opere su opere divise 
in sezioni diverse, affrettate e casuali. C'è tutto, e di i 
tutto un po’, come se Roma si trovasse solo nelle ' 
scelte dei curatori e non nella sua stessa storia. Quel ' 
che manca è proprio il sentimento del tempo. • ; - r-: ■ >. 





. ■■ Faccismo un'eccezione. 

. •Storiamo» un attimo e di poco 
dai confini laziali, e ci dirigia- ' 
mo per quel di Orvieto, cittadi- ' 
na umbra che si raggiunge con , 
un'ora e poco più di macchi- 
na. L'occasione dello sposta- 
mento ce la danno i tre giorni 
di festa e spettacoli della mani- r 
. festazione «Tra sacro e profa¬ 
no». L'iniziativa è alla sua se- 
conda edizione e .si inserisce 
nel più vasto calendario di fe¬ 
steggiamenti che la città del tu- 
. fo dedica al suo patrono San : 
: Giuseppe. Sarà il Duomo di 
< Orvieto a lare da scenario a l 
~ spettacoli teatrali e concerti, » 
formula dettata da un'antica : 
r tradizione. Fino alla metà de- ^ 
' gni anni SO^ infatti, sul sagrato ^ 
' del Duomo, veniva rapptesen- ' 
tato un dramma durante ogni '< 
primavera. Dopo quarant'anni ^ 
' di silenzio nel marzo dello 
scorso anno, Bonizza Giordani ^ 
' e Pino Strabioli hanno ripropo- 
: sto, con la prima edizione di, 
•Tta sacro e profano», questo ’ 
costume, rappresentando <11 
miracolo del Corporale», un te- ^ 
sto di un anonimo delTKcen- 
to. Il primo appuntamento di 
questa seconda edizione è con . 
lo spettacolo Giovanna D'Ano 


di Maria Luisa Spaziani.inter- 
pretata da Rosa di Lucia (regia 
di Salvo Bitonti, scene e costu¬ 
mi di Gianni Cariuccio). Il 
pubblico è invitato domani al¬ 
le ore 21 nella Sala dei 400 di 
palazzo del Capitano del Po¬ 
polo. Secondo appuntamento 
' è venerdì con la musica. Alle 
ore 21 nello stesso luogo sarà 
organizzato un concetto di 
canto gregoriano del Pontificio 
, Istituto di musica sacra di Ro¬ 
ma. Concluderà la manifesta¬ 
zione Giorgio Albertazzi che 
domenica alle ore 21.30 pre- 
: senterà una rllettura de «La cit¬ 
tà di Dio» di Sant'Agostino mi¬ 
sta a brani tratti dal Vangelo 
^ San Marco secondo Borges. Ai 
piedi dell'altare maggiore del 
Duomo, in uno spazio bianco 
' creato dallo scenografo Gior- 
' gio Aiagno (conte luci dlGior- 
gio Abbaile), la voce recitante 
'sarà accompagnata dal con- 
' tralto Stella Sa^ati. La scelta di 
V mettere in scena «La città di 
' Dio» à stata suggerita agli orga- ' 
' nizzatori daU'interesse ritrova- 
' to oggi dal pubblico rispetto a 
quest'opera, è stata infatti di 
recente ripubblicata nel nostro 
paese da Mondadori e in Plan¬ 
cia da Bibllothequc de la Pleia¬ 
de. .. ' Z\LaJ)e. 


■NRICOQALUAH 


M Roma budello c ventre , 
del mondo che ancora a tut- < 
foggi suscita, stimola gesti e 
azioni artistiche. Non la città di 
Roma dei Vespasiani, fontanel¬ 
le, circhi, ruderi insomma luo¬ 
ghi eccelsi. per una sorta di 
avanspettacolo d'avanguardia, 
ma una mostra asfissiante do¬ 
ve si affastellano opere su ope- ^ 
re organizzate per un intinera- 
rio che ricorda molto da vicino 
tuttodttù '93. Si sta parlando < 
della mostra Tulle le sirade 
portano a Roma?, ospitata dal 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale fino al 26 aprile 
(orario 10-^21, chiuso martedì, 
biglietto . 12.000 lire intero, 
6.000 lire ridotto, 20.000 lire 
abbonamento per 4 ingressi), 
ideata da Achille Bonito Oliva 
(straordinario «garante» dell'i- 
sdtuzione romana, data la sua 
onnipresente «presenza») > e 
promossa dal'assessorato alla 
cultura del Comune di Roma e 
dall'Associazione Roma per la 
cultura (quella, per intenderci, 
che propose la Tosca con -te 
scene di Mario Ceroli e Enzo 
Cucchi e che inaugurò nel '91 
MediaSaueArt. Vj . 

Mega 'i mostra, *' imponente 
che prevede diverse sezioni, 
da quella che si basa su una 


committenza ad artisd con¬ 
temporanei chiamati a con¬ 
frontarsi con una iconografia 
-1 della città, a quella cinemato- 
grafica, passando per la foto- 
■: grafia, la grafica (tra cui Ba- 
. con, Francis, Segai. Calder, 
Burri) e la poesia. Non fatevi 
■ ingannare dal punto intenoga- 
' tivo del titolo delta mostra che 
r vi potrebbe depistare; in fondo 
- tutto concorre a stimolare dub- 
' bi e enigmi ed è solo questo 
che vuol dire quel punto. Non 
' ci sono né dubbi né inghippi di 
. sorta, é solo mostra per mo- 
strare una parte che potrebbe 
e vorrebbe rispondere alla pre¬ 
cedente mostra, sempre al Pa- ; 
"lazzo delle Esposizioni, sugli : 
anni Sessonia, Le opere al pian : 
terreno sono ariose, fluttuanti ' 
e gli autori sono meno attrup- 
pati del primo piano che inve¬ 
ce risente di una troppa fretto- ; 
f Iosa esposizione ;!!! opere che 
" dimostrino dall'Unità d' Italia ' 
, fino a dopo la Sojola romana 
, che ci sono stale Arasno, Piaz- - 
za del Popolo anni Sessanta, e 
prima ancora . Villa StrohI-. 

. -Fem. • . 

Certo la mostra non vuote 
. dimostrare che nel tempo Ro¬ 
ma ha perso la sua «referenzia- 
. lità», ma non é'neanche Io 



Mio Mondino, «Roma turcata» 1992; sopra Giuseppe Capogrossi «Ca¬ 
nottieri» 1933; a sinistra un disegno di Marco Petrella 


. splendido Dizionario che po- . 
: teva mostrare se solo si fosse 
voluto. Eppure si respira aria 
‘ provinciale tra te sale delle 
, Esposizioni; eppure si respira¬ 
no ì «mancanti», quei pezzi che 
forse avrebbero potuto ancor 
più stoiKizzare i passaggi arti¬ 
stici fulminei e quelli in pianta ; 
stabile, insomma una <aciara» ' 
, di colori e di misura. Incaute- ; 
vote quella delle piccole misu¬ 


re ex collezione Cesare Zavat- 
_tìni; sublime l'opera di Aldo 
'Mondino, Pino Pascali anche 
' se relegata lontano, in fondo in 
' fondo d'altronde l'arte bisogna 
cercarla faticosamente e certo 
il catalogo non ti aiuta a un bel 
niente. C'é tutto quindi, e di 
. tutto un po' come se Roma si 
I trovasse solo nelle scelte dei 
curatori e non nella storia di 
questa città. È proprio il scnti- 




mento del tempo quello che 
manca; é propno Roma-Roma -i 
quel che manca; é una mostra ' : 
tutto sommato che non se ne " 
sentiva l'uigenza se non nella 
misura in cui avrebbe potuto 
essere . qualcosa d'altro per 
questa capitale ormai relegata ' ' 
fin dalla sua nascita nel dimen- '* 
ticatoio di tutto il mondo. ' . - - ' 

Al pianterreno si va dalla 
pallina di luce rossa che cam- ' 
mina su una struttura filiforme ■ 
di Mochetti, a Gilbert & Geor- ^ 
ge; da De Oominicische inven-■ ' 
ta una città di Roma Sumera a 
. Dessi che rinnova l'idea di Ro- r, 
ma quadrivio, cosi via via sen¬ 
za voler capire che senza co-. i 
strutto e didattica, esporre o ’ 
non esporre alla fin fine al - 
pubblico poco interessa. - 
Quando come in questa mo- , 
stia sono le ragioni fondamen¬ 
tali che reggono l'arte in piedi « 
ad essere cancellate che senso ; 
ha osservare tante proposte 
colorate? ' - V' 

Almeno ci fossero stali i po- ‘ 
striboli tanto can a Ziven c Fel- - 
lini; i Vespasiani tanto cari a 
Penna; le donne di Carlo Bar- - 
bieri, Ennio Calabria, Renzo 
Vespignani; e l'attrezzo allego- 
rico per eccellenza, ossia il '' 
muro vero c proprio nccttaco- 
lo di idee, dì ncordl, dove ci si 
depositano umori, tragedie e . ' 

' beltà della storia, quella più :f; 
trasgressiva, dei pittori come -, 
-, Piero Pizzi Cannella, Nunzio, ' 

'■ Salvatore Scarpina, Achille Pe- - 
•' rilli, Gastone Novelli, Piero Do- ■ 

' razio, Toti Scialoja, Prampoli- 
5' ni. Di Cocco, Delle Site, Ettore ^ 
Soldini, Vasco Bendini, non 
' : sarebbe stata un'altra cosa, se 
r non altro nella sua «diversità» f 
piùessugaUi. Ji- v--■* 


Copertine della rivista tedesca esposte all’Area DoniujSi «j|^fest5raTotografieaf^ Paola Agosti ^ia^NuOvà^Pe^^:";. 

Le donne di Jugend Ritratti canini 


ROSSatL* BAITISn 

■■ Volto diafano, sorriso 
malinconico e rxchi profondi; - 
la donna di Jugend possiede '■ 
una grazia'sofisticata, te piace . 
mettersi ih mostra per ritratti 
/fn destédeo lasciarsi sorpren¬ 
dere mentre lugge, impressio¬ 
nisticamente, su un prato fiori¬ 
to, scialle rosso al vento e l'am¬ 
pio vestito,che si attorciglia in ' 
velati riccoli. Oppure ancora 
tuffa il profilo delicaio in cesti v 
di rose gialle, si nasconde die- ' 
tro soffici mimose, lasciando . 

' alte macchie colorate dei fiori ' 
’ il compito di esaltare la coper¬ 
tina. Efrimere fanciulle rispar¬ 
miate per caso, o meglio per 
collezione, dall'ingloriosa fine , 
cui tutte le riviste sono destina- 
te. Merito della risonanza che ' 
una pubblicazione come Ju¬ 
gend seppe conquistarsi, da 
-quando nel 1896 (e fino al ^ 
1940) iniziò a parlare di «mo- ‘ 
da. costume, sport, politica... 
letteratura, arte e vita». Un prò- 
gramma ambizioso che fini 
per restnngersi nel tempo solo - 
agli ultimi due argomenti, ma 
in modo cosi insinuante da : 
battezzare la nuova corrente 
artistica dell epoca, lo^qgend- 
■ std. stretiamente parente del 
francese Art Nouveau. del Li- ; 
berty italiano o di cjuel decora- ' 
bvismo che in Inghilterra anda- > 
va sotto li nome di Edwardian 
Style 

Tanto basterebbe per far. 

’ passare alla stona la rniista te- - 
desca alla quale collaboraro- 
no artisti come Barlach. Otto ■ 
Eckmann. Hans Chnstiansens. 
ma non é questo lo spunto per : 
la piccola mostra organizzata 
da Cesare Nissino ed Qisabeth 
. Wolken presso l Area Domus. . 
Qui. m un ottantina appena di < 
copertine, si vuote solo dare ; 
una panoramica veloce di ; 
quello che fu il tesoro di imma- 



<«''■. 


UnatlonnadiJugend 


gini catturato da Jugend. e in 
parucolare delle immagini mu¬ 
liebri. Anche la scelta «tempo¬ 
rale» è molto ndotta. focalizza- ; 
ta su tre momenti diversi della . 
rivista: ■ inizio secolo (anni ' 
1903-1904). a ridosso della . 
pnma guerra mondiale (1912- 
1914) e nella Germania prc- . 
nazista-il che. essendo la nvi- - 
sta pubblicata a Monaco, ha 
comunque un certo nlievo sto- 
nco - (1921). In ogni caso, si 
tratta di morceaux. di piccoli ■ 
assaggi, godibili più per far , 
piacere all'occhio che alla n- 
. flessione. In fondo, la mostra è ’ 
nata come omaggio alle don¬ 


ne per 18 marzo (continua fi¬ 
no all 8 apnle) e come tale va 
intesa. Una dedica romantica, 
una galleria di ritratu dall este¬ 
tica. quella Libeity - o più a|>- 
propnatamente Jugendstil -. 
che oggi è fin troppo apprez¬ 
zata. Se siete appassionati del- 
l epoca. vate la pena di cuno- 
sare dentro all Area Domus in 
via del Pozzetto 119 (orano 
10-13 e 16-19.30. domenica e 
lunedi mattina chiuso). rubare 
con I occhio un po di nostal¬ 
gie da BetteEpoquee perdona-' 
re il gioco di riflessi dei vetn 
che appanna le effimere bel¬ 
lezze di Jugend _ 




■i Da quando é stata «sco¬ 
perta» la fotograTia gli esseri 
umani hanno sempre amato 
fotografare gli animali. Fare a 
meno di loro, d'altronde, non 
si poteva, sarebbe stato come 
escludere la natura, il paesag¬ 
gio e alla fin fine una parte di 
sestessi, 

Paola Agosti, fotoreporter 
«free-lance» torinese, ama tutti 
gli animali ma soprattutto i ca¬ 
ni, che fotografa, non per pro¬ 
fessione, da molti anni, mentre 
lavora ai suoi reportage in giro 
per il mondo. É nata cosi, in 
modo un po' casuale, la mo¬ 
stra «Mundo peno», una galle- 
na di ritratti canini che cT, rac¬ 
conta che si, va bene, i cani sa-. 
ranno pure i «migliori amici, 
dell'uomo», però sono anche,. 
di per sé, personaggi di tutto ri¬ 
spetto, Non a caso nelle imma¬ 
gini i fedeli animali pur assu¬ 
mendo a volte atteggiamenti. 
umani non hanno mai accanto 
persone che possano in qual¬ 
che modo, come succede 
spesso, rubargli la scena, sono 
1 protagonisti assoluu. cosi co¬ 
me si sente ognuno di noi. 

Le cinquanta immagini m 
bianco e nero di Paola Agosti 
colgono attimi di vita canina 
che smentiscono deasamente 
il luogo comune che le condi¬ 
zioni esistenziali dei cani siano 
peggion delle nostre. I coni 
non sono né migUon né peg¬ 
giori di noi. A volte in qualche 
modo un po CI somigliano ma 
sono diversi da noi e come noi 
sono diversi tra loro per razza, 
indole, comportamento, luogo 
di nascita. Con attenzione..iro¬ 
nia. pathos e. ammirazione, tra 
il seno e il faceto. Agosti ci av¬ 
vicina a un mondo cane con¬ 
creto. ncco'di scoperte anche 
per i cinofili più agguerritt 
L assenza degli umani é un as- 




Ritiatto canino di Paola Agosti ' 


senza-presenza che. per una 
. volta tanto, discreta, si manife- 
" sta ovunque, stano i cani curo- ’ 
pei. statunitensi odell Amcnca 
. latina. Uomini e donne hanno 
’ camminato sulla spiaggia dove • 
SI staglia I ombra di un cocker. ' 
I... hanno modificalo il pac.sag- 
i. gio. costruito quelle accoglien- 
u 11 grandi cucete che sono le ca- 
. se. forse solo un po strettine. ■ 
. hanno compralo collan. oc- 
. chiali da sole, un supporto or- - 
: topedKO. Eppure anche senza 
■ uomini l cani se la cavano be- . 
nissimo. In solitudine su una 
strada sterrata o in compagnia 
davanti al «Bar Central» la vita 


scorre a volle piacevole, a vol¬ 
te meno. L amorevole occhio : 
fotografico di Paola Agosti. : 
sorretto da una notevole pa- . 
dronanza ^ della tecnica, é 
prontissimo nel cogliere accu- ; 
ratamente espressioni e movr- ■ 
menu. Lo sguardo attento di - 
chi attraversa la strada o é in 
cerca di cibo, l ana soddisfatta 
. del barboncino con gli occhia- ' 
Il da sole, la delizia di chi si tuf¬ 
fa o se ne sta dentro una fione- ' 
ra piena di terra a godersi il so- ' 
le. (La Nuova Pesa, via del 
Corso 530. Orano: 10.30-13: 

: 16-20. Chiuso lunedi e fesUvi. , 
: Fino al 3 apnle) . . ,y s:. .. -r,,. : : 


Gli esordienti del rock Percussioni e canto cubano 


■■ Che fare stasera? Comin- 
' Clamo con il segnalarvi il con¬ 
certo degli «Eso» al Caffè LaU- 
' no (via di Monte Testacelo, .. 

. 96). Il gruppo é formato da al- : 
cuni dei migliori jazzisti di casa 
nostra, ovvero Paolo Damiani, 
Maria Pia De Vito, Paolo Fresu, . 
Danilo Rea, Pietro Tonolo e 
Maurizio Martusciello. All'AI- ' 
pheus (vìa del Commercio, . 
36), per la rassegna Arezzo ■ 


Wjue o/r l/re rocfts, sono di sce¬ 
na I romani «Sailor Free». auto- 
n di un rock possente e com- .. 
battivo, virato da spunti etnici. 

Al Castello (piazza di Porta 
Castello, 44) prosegue Emer- 
gemo Rock, festival dedicato 
agli e.sordìenti: oggi alle 22 è il '. 
turno dei «No Remorse», «X- ^ i 
Trernes», «John Lory Band«, ; 
«Devìrus», «Simphonia» e «Al-, 


gontmo». AiKora rock giovane 
ma. stavolta, al «Classico» (via 
Libetta. 7) con Musica che nel¬ 
le scuoleche per stasera preve¬ 
de Tesìblzìone dei «Crisalide» e 
degli «Of Course Again». Un'i¬ 
niziativa curiosa, invece, al 
centro sociale Prenestino (vìa 
F. Delpino) con il Teatro Scia¬ 
manico di Cesare Magrini. In¬ 
gresso a sottoscrizione. . ' 


■i Anche quest anno il Cen 
tro percussioni «Timba» propo¬ 
ne un seminano dedicato alla 
musica, alla danza e al can>o 
cubano, l docend del corso, 
che si concluderà il 25 marzo, 
sono tutti insegnanti dell'fnsti- 
tuto superìor de arte de Cuba. 
In particolare, per questa edi¬ 
zione '93 di AfroCuba, sono 
stati chiamati Gregorio Her- . 
nandez per il canto folklorico, . 


Carlos Aldama Perez. AngcI 
Chang c Aiejando CarvajaI per¬ 
le percussioni e Gracida Chao. 
per la danza, I corsi, a caratte- : 
re intensivo, sono divisi in dì- : 
versi livelli, avranno una dura- ] 
ta di dieci ^omi e si articola- ; 
ranno in lezioni giornaliere di ' 
due ore per ciacuna matena, ; 
più un'ora e mezza di confa- ' 
renze quotidiane di ctnomusi- 


AGENDA 

l6ri ' ® minima 8 

^ massima 15 

Oooi il sole sorge alle 6,18 
'"'55* e tramonta alle 18,19 


■ TACCUINO 

La mafla politica. Sul libro di Alfredo Galas.so (Editore Bal¬ 
dini e Castoldi) incontro-dibattito domani, 18. presso la li¬ 
brerìa «Paesi Nuovi» (Via della Guglia 60). Interver^ono Et¬ 
tore Gallo, Luciano Violante. Giuseppe De Sanlis, Nichi Ven¬ 
dola; coordina Fabrizio Clementi. 

La atiidroiDe Bordellne. Il filmato premiato dall'Apa verrà 
proiettato oggi, ore 18, nell'ambito dell'undicesimo incontro 
del Cinefonim su «La relazione psicoterapeutica: ieri, oggi e -, 
domani», introdurrà il vìdeo didattico e condurrà il dibattito 
il prof. Carlo Saraceni. Apputamento presso la sede dell'A- ; 
spie. Via Vittore Carpaccio 32. Prenotazioni al tei. 59.26.770 : 

e 54.13.51.31..., , - 

•Nord-Si^ qtuale sviluppo?» Sviluppo, sottosviluppo e 
immigrazione. Manifestazione promossa dai Gruppo inizia¬ 
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Aprilia: sa- • 
bato, dalie 1530 alle 20, presso il Centro Don Milani di via 
Trieste. Stand informativi, progetti, testimonianze di immi- ' 
grati, dibattito su «L'economia del sottosviluppo*, proiezione ^ 
videoemusicheedanze. . 

■ NEL PARTITO 

— "FEDERAZIONE ROMANA 
Oggi ore 16.30c/osalaEsedra (ViaGiolitti34) riunionecon 
il Gruppo Consiliare e i segretari della 19* Circoscrizione 
(Cervellini e Micucd). 

Sez. FlnmldDo: ore 18 attivo comunale su bilancio (E. 
Montino). . 

Tesaeraineiito: il prossimo rilevamento dell'andamento 
del tesseramento è fissato per lunedi 22 marzo. Pertanto tut¬ 
te le sezioni debbono consegnare, con urgenza, in federa¬ 
zione i cartellini delle tessere Raggiornate. ■ 

Avviso. Tutti i componi che harmo raccolto le firme per i 
referendum sono invitati alla manifestazione di apertura 
della campagna elettorale per ì referendum, organizzata dal 
Corel di Roma, al Qnema Metropolitan venerdì 19 ore 17.30. ' 

UNIONE REGIONALE ''S-':--'...'-'"'' 

Unioneltegioiialeigiovedi I8maizoore I6c/'olaDirezio- . 
ne (5° piano) riunione del Comitato Regionale. Odg: Le - 
proposte e l'iniziativa del partito per i referendum. Varie. Re¬ 
lazione di Antonello Frtiomi; conclasioni di Cesare Salvi. 
Federazioiie Castelli: Frascati ore 19 attivo con comitati di 
quartiere (Di Paolo). - . 

redenzioiie Tivoli: Palombara ore 18 Cd e giuppo consi¬ 
liare (Proietti). . - ■ 

■ PICCOLA CRONACA 

Lotto. È morto ieri, all'età dì 47 anni, il compagno France¬ 
sco Dì Gennaro. 1 compagni della Sezione Pds della Maglia- 
na e della redazione de l'Unità partecipano al dolore per 
sua scomparsa e rivolgono all'intera farnìglìa le più sincere i 
condoglianze. I funerali sì terranno oggi, alle ore 15.30, - 
muovendo dalla parrocchia dì S. Gregono Magno in piazza 
Certaldo. 

Errata corrige. Un singolare errore tecnico é stato com- ' 
piuto nella rubrica «Lettere alla Cronarra» di ieri. La firma An- <; 
ionio Loi, che doveva trovarsi al termine della lettera sulla ' 
•Romanina», è diventata invece la pnma nga dì tìtolo delia ■< 
lettera sui cassonetti in Via Ciasca. Ce ne scusiamo con tutti! ’ 
direni interessati e con il lettori. ...... 


MARTEDÌ 


MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

INORESSO UBIRO 

9.30 ( 

LETENTAZIONI \ 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 

DA 'BOCCACCIO 70' 

10.15 

AMARCORD 

12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELLINI8E 1/R 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBYDAMMIT 

' DA 'TU PASSI NiL MURIO' 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 




oologia e folklore caraibico. I 
costi sono di 300 mila lire per 
le lezioni di percussioni c can¬ 
to, 280 mila lire per la danza. 

, Abbinando due materie é pre¬ 
vista una quota unica di 450 
, mila lire, mentre la partecipa- : 
■ zione alle conferenze è gratili- 1 
ta per tutti gli iscntti. Informa¬ 
zioni al «Timba», via del For¬ 
nello I - lei.55.66.099.. 


PER PRESENTARE 
RUBRO 

, Il PAROU 
DI UN SOONATOU 
DA OSCAR 

INEDICCXACON 

l'UNItA 

gìovhìF 

as MARZO 


■#é7 


ORGANIZZAZIONE 
L'OFFIQNA RIMCIUB 
ROMA 


ì 


i 


> 


















PRIMBVISIONI 


ACAOEMYHMJ. L 10.000 . Luna di fWt di Roman Polanskl; con 

VlaSlamIra ■■ Tel.4i6778 Peter Coyote-DR- I16.5O-19.4O-22.30) 

aOMIRAL 1.10.000 Somnwnby di Jon Amlel, con Richard 

PiazzaVerbano,5 . .. Tel.8S41195 Gore,JodlePoster-DR 

{1S.30-17.50-20.10-22.30I 




PiazzaCavour,22 ! ; 

ALGAZAR 

VlaMerrydelVal.U 

- sMaAtteAng 

Accademia Agiati, 57 

AMERICA 

Via N. del Grande. 6 . 

ARCHIMEDE !“ 

Via Archimede, 71 . 

ARISTON ~ 

Via Cicerone. 19 

ASTRA 

' Viale Jonlo, 225 , ^V,. 

: ATIAKTIC ~~ 

V.Tuscolana,745 , 

AUaUSTU8UN5~ 

C.aoV. Emanuele 203 

AUOUSTUSOUE 

C.SOV. Emanuele 203 . 

SARBERRMUNO !" 

. Piazza Barberini, 25 . 


110.000. 

; Tel. 3211896 

110.000 
Tel. 5880099 

110.000 
Tel. 5406901 

110.000 
Tel. 5616168 . 

110.000 
Tel. 8075587 ^ 

110.000 
Tel. 3212507 

L 10.000 
. Tel. 8178256 ■ 

110.000 

.. Tel. 7610656 

110.000 
. Tel. 6875455 

110.000 

Tel.687545S 

110.000 

Tel.4a27707, 


BAraERMDUE 110.000 

Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 


BAHSERIWTRE 110.000 

Piazza Baiberlni,25 . Tel.4827707 


CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 


L. 10.000 
: Tel.3238619 


. S eauneribir di Jon Amlel: con Richard 
Gare, Uodle Poster-OR 

__ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

La mogUa dal aoUalo di Nell Jordan - 
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

S oaunarstir di Jon Amlel: con Richard 
Gare, Jodle Poetar - OR 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

Sai and Zan di Michael Makrcon Amy 
; Chow - E (vm 18)(16-1825- 

Olailo di un stalo di Marco Perrerl; con 
: JerryCaM.SabrlnaPerllll-BR 
' (1630-18.30-20.30-22.30) 

. □ OllaolelalIdleconCIIntEastwood- 
W (15-17.30-19.50-22.M) 

□ L'uMmo del mohlcanl di Michael 
' Mann;conDanielDay-lewils-OR 

__ (16-22.30) 

L'amala della lansbre di Sam Ralml; 
, con Bruca Campbell, Embeth Davldtz - 
H ■ (1530-17.15-19-20.45-22.30) 

, Chailol di Richard Attenborough: con 
Robert OownayJr.-OR 

(1840-19.50-22.30) 
. Un cuore M Invamo di Claude Sautet; 
con Ellaabeth Bourgine - OR 

__ (16.aÌ-16.302030-2Z30) 

Un dtaSnlo gsidlluomo di Jonathan 
, Lynn; con Edola Murphy, Victoria Ro- 
well-BR (15.40-17.50-2022.301 
(Ingrasso solo a inizio spettacolo) 
. Luna di Sala di Roman Polanskl; con 
PelerCoyote-DR 

(14.45-17.20-19.5022.301 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Caaa Howard di James Ivory; con Anto¬ 
ny Hopkins-DR 

” (14.45-17.20-19.5522.30) 

solo a inizio 'spettacolo) 
Un dbdnlo sealll a ome di Jonathan 
Lynn; con Edole Murphy, Victoria Ro- 
wsll-BR (15.30-18-20.1022.30) 


CAPRAMCA L.10000 

,PlamiCa?anlca,101 Tel.6792465 

CÀPRANUCnÀ iiaooo 

Pja Montecitorio, 125 Tel.6796957 
CIAK . . 110.000 

. VlaCaisla,692 ' Tal.^l007 

COIADIRIEIIZO L 10.000 

PtalaaColadlRlsnzo,88Tal.6878303 . 


Un dbdmo sealll a ome di Jonathan 
Lynn; con Edole Murphy, Victoria Ro- 
well-BR (15.30-18-20.1022.30) 
. O LaMondadlSergloRubinl'conNa- 
stasala Klnskl. Sergio Rubini • Or 

■ _ (16-18.10-20.2022.30) 

llvlasglodiPeinandoSolanas-DR 

(15.40-17.5020-22.30) 


OEIPICCOU L.aooo 

VladellaPlnela.15 Tal.B533485 

OEinCCOUSERA . 18000 . 

VladeUaPlne)a.t 8 Tal. 6553485 
MAMAinE 17.000 

VlaPreneatlna.230 Tel.206800 

EDEN 110.000 

P,zzaColadlRlenzo,74 Tel.ll878062 


VlaStoppanl.7 , 


Viale fl.Marglwrlta.29 

EMPIREI ■ 

V.ledall'Eaercito.44 


Piazza Sonnlno, 37 .’ V 


Piazza in Lueina. 41 ^ 

EURCM T” 
- ViaLl8ZL32 ■■ 


EUROPA. 

CorsoiTllalla. 107/a 


110.000 

Tal.8070349 

118000 
Tal. 8417719 

. 110.000 

Tal. 5010652 

! 18000 

Tal.5812884 , 

110.000 

iTM..0S76I28. 

CCOV ♦. 

118000 
Tel. 5010906 . 


110.000 

Tal.e865736 


EXCELSKM 110.000 

, Via B.V. del Carmelo. 2 Tat.52B22»6 

FARNESE 110.000 

.Campode'Piori VTal.0864395 


PIAMMAUNO 

VlaBlasolaU.47 


. FIAMMA OUE 
.VIaBl8solati.47 ' •. 


110.000 
Tel. 4827100 


118000 

Tel.4827ia0 


- GARDEN 

VlaleTraslesere, 244/a 
OnCLLO 

: VlaNomanlana,43 ; 

GOLDEN !" T 
VlaTaranto.3e . 

OREENERCHUNO 

VlaaBod<inl.57 
ORSENtnCHOUE 
; VlaO.BodonLS7 

OREENtMCHTRE . 

; VlaO.Bodoni.S7 ■ 

GREGORY ^ 

. VlaGragorloVll.lOO ' - 

HOUOAV !” 

Largo B; Marcello, 1 < 


VlaG.lnduno ' 


KInG 

Via Fogliano, 37 ; ■ ■ 1 

MADISON UNO ~ 

VlaChlabrera.121 

MAOnONOUE 

VlaChiabrer8l21 ' r: 

MAimONTRE !“ 

VlaChlabrera,12l. , . 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrar8l21 . ’ 

MAESTOSO un 

VlaAppisNuova,176 

MAESTOSODÙÈ 
Via Appla Nuova; 178 / 

maestosotre 

ViaApplaNuova, 176 ' 

MAESTOGOOUATTRO 

Via Appla Nuova. 176 ' 

majestic 

VlaSS. Apostoli. 20 

METROPOLITAN 

viadelCorso ,8 . 


118000: 

1 Tel. 5812848 
118000 
TeL 8554140 ; 

! 110.000 
Tel. 70496002 
110.000 
Tel. 5745825 
110.000 
Tel. 5745825 

118000 
. TelS74582S . 

■ 118000 , 
Tel. 8384052 

110 . 000 ,. 

.Tal. 8548326 

! 110:000 

Tel. 5812495 

110.000 . 
Tel;88206732 

110.000 
Tel.8417926 
110.000 
r: Tel. 5417926 

„ . 110.000 

. :Tel.5417926 . 

' 110.000 , 
Tel. 5417926 


1.10.000 

"TaT780066 


Via Viterbo, 11 ' 
NEWVORK 
: Via delle Cava, 44 ' 


110.000 
.Tel. 786086 

110 . 000 . 

.Tel.786C86 

110.000 
- Tel.786066 

110.000 
Tel. 6794906 ■ 

110.000 
, TalJ200933 

, 110.000 
Tel. 8560493 
118000 
Tel.7810271 


OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFMOIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA; Fantascienza; Q: Qlallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; 8M:' Storico-MItolog.; 8T: Storico; W: Western 


NUOVOSACHER ; 110.000 

Largo AsclanghI.I ; v . Tel.5618116 

PARIS . 110.000 

VlaMaonaGreclB.112 Tel.704g6568 


VIcolodel Piede. 19 Tel.5803622 


QUIRINALE 

VlaNazIonale. 190 

QUIRDCITA 

VlaM. Mlnghetti,5 

REALE - , - 

Piazza Sonnlno , 


18.000 r- 
, Tel. 4882653 ' 


110.000 
Tel. 6790012 


110.000 
Tel. 5810234 


Via IV Novembre, 156 Tel. 6700763 

RITZ 110.000 

Viale Somalia, 109 : ; Tel. 86205683 


RIVOLI . 

Via Lombardia, 23 
ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 , 


110.000 
Tal. 4880883 
110.000 
Tal. 8554305 


Via E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 

SAU UMBERTO-LUCE 110.000 
Via Della Mercede, 50 , Tel. 6794753 


UNIVERSAL . 

Via8arl.18 -, 


. 110.000 .. 

Tal. 44231216 ' 


S enu n er s hy di Jon Amial; con Richard 
Gsra,JodleFoatsr-OR 

(15.3817.50-20.1822.30) 
. Trauma dl Dario Argento; con Chrlsto- 

Le avvenhite del la plceelabnlana Man¬ 
ce _ (17.15) 

, HendovMualediAEaojan 


Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-&R (183(L183820.3822.30) 
L'aSe di LorenmJUtod'anHte di Geor¬ 
ge Mlllei; con Nick Nolla, Susan Saran- 
don-DH- 114.3047.2819.5822.30) 
BaUraam, oara di balle di Baz Luhr- 
mann; con Paul Mercurio. Tara Morlce • 
M_ (1818.0820.1822.30) 


VIP-SOA • - . • 110.000 

VlaGallaeSldama.20 Tel.6820a806 


■ CINEMA D'BSSAI 

OELLEPROVINCE - 16.000 

VlaledelleProvlnca,41 ' Tal.420021 ' 
TIBUR ' 15.0004.000 

Via degli Etruschi. 40 Tal. 4957762 

■ cinccÌlub 

AZZURROSCmONI 

Via degli Sclplonl 84 , Tel.3701094 


AZZURROMELIES 

Via FaA Di Bruno 8 Tel.3721640 


Halmal 2 (La merla di Ansgar) di Edgar 
' Reitz; con Henry Arnold, Salome Kam- 
mer-DR (1818.10-20.20-22.30) 

; Sommeraby di Jon Amlel; con Richard 
' Gero,JodiePoster-DR ' 

__ (1838175820.10-22.30) 

When Harry hai Sally (versione Ingle- 
ae) ■ ■ ■ (16.38183820.30^301 

■ L'armala delle tenebre di Sam Ralml; 
con Bruco Campbell, Embeth Davldtz - 

■ H — ■ (15.3817.181820.45-22.30) 

; □ n grande cocamere di F.Archibugi: 

^ con Sergio Caslellltto - DR(1&181838 

20.3822.30) - ■ - 

L'armala delle tenebra di Sam Ralml; 
con Bruca Campbell, Embeth Davldtz - 
H —(15.3817,181820.482250) 
□ L'uWme del moMeanl di Michael 
Mann:conDanlelDay-Lewls-OR - 
(1M2301 

Il dladnle genWuomo di Jonathan Lynn: 
con Eddia Murphy, Victoria Rowell - BR 
(15.381820.1822.30) 

, La moglie dal aoMalo di Nell Jordan - 

DR _ (16.3818.3820502230) 

Giochi rraduM di Alan J. Pakula; con 
' Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranl> 

- nIo-G (1810.2820.282230) 

Trauma di Darlo Argento; con Chrlslo- 
pharRydall, Asia Argento-G ' " 

' (15.3817.5820.182230) 

. La crlsU di Coline Sarrau; con Vincent 
, LIndon, Patrick TImsIt - BR|16.3818.38 

20.3822.30) _ 

. Trappola In abo mare di /Uidrew Davis; 
con Steven Seagal-A 

(1816.0820.182230) 
Bi I alfieri dalla IruEa di Phll Alden 
' Robinson; con Robert Rediord, Dan 
Aykrod-DR - (153817.5820.082220) 


Labebaalabealla 

' (1817.48102820302230) 


Guardia dal cerne di Wick Jacson: con 
Kevin Ccsiner, Wbitney Houston • G 
_ (1817.382822.30) 

.. MMMOOQn «MnR WIQI HN Hfimi OVI 

, b«nedlJ.AvneLconK. 8 athas.J.Tan- 
dy.M.lPamer (15381820.1822.30) 
Frclume 0 donna di Martin Brest; con 
i; ; Al PSBIiW, CbcisO' Donnei ■ SE 
.r...»-....r.-.'n (1819.382230) 

Statar AcL Una svRsIi In abNe da suora 

. di Emile Ardollno; con Whoopi Gol 8 
berGMaMleSmith-BR 

■ , ■ . . (Ì6!l816382a3022.30) 

Trauma di Darla Arganlo; con Chrlato- 

' pherRydelt,AtlaArganlo-a 

■ ■ (164822.30) 

La awglla dal arridalo di Nell'Jordan - 

■ DR (18181020.2822.30) 

DoMB a aagnd di Steven Soderbergb; 
con JeremyTrons - DR 

(1638163020.382230) 
MMnebw X di Splke Lee: con Danzai 
. Washington, Albert Hall-(}R 

(17.3821.30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

E danne di Louis Malie: con Jeremy 
trans, Jullelte Binoche - DR 

(15381820.1822301 
(Ingresao solo.a Inizio soetlacolo) 

: nigadalraoadedelsoonldlR.Bakahl-. 

■ F . _ (10.1822.30) 

Un cuore m lavarne di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourgine-OR 

• (1618162820282230) 

□ GRsplet a MdleconCIInlEastwood- 

• W (15T3817.6820.182230) 

Mac di a con John Turturro - OR 

__ (1818.10202822.30) 

Maleolm X di Splke Lee; con DenzeI 
Washington. Albert Hall-O r Iverelone 
originale con sriiìolitoll) (17.3821,30) 

□ HMPaaaadsleoidldlNIcolasPhill- 
: berbconAboubaker.AnhTuan-DO 

2 _ (181618202822.301 

, Trarana di Darlo Argento: con Christo¬ 
pher Rydell. Asia Argento • G 

(t5^17.5820.1822.30) 


CBETECANAZIOHALE - ■ . 

,(c/oclnemad4l picconi, 
VlaledeliaPH»etaT5 761.8553485 

grauoq:';'"'--'' lo.ootc- 

VlaPerugla,34 Tel. 703001987822311 

ILCMEMATOGRAFO 18.000 
VladelCollagioRomano.l 

■ ' '■ _ Tel.6783148 

R.IABIRNITO . - - 17.000 

yiaPompeaMagno.27 - Tel.3216283 


POLITECNICO • 17.000 

VlaG.B.TIeiiòlo.13/a Tel. 3227559 


I FUORI ROMA 


BRACCIANO 

WRQILIO 

VlaS.Negrel)l,44 ' ~ 


110.000 
Tal. 9007996 


COLUBFBRRO 

ARISTOH - .V < ■ , r 110.000 
VlalXinsolareLallna Tel. 9700588 


-VITTORIO VENETO . 110.000 
Via Artigianato, 47 Tol.9781015 


MHO la iMlsiia di S. Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert-P 

(18t628202822.30l 
La nane a la cM di Irwin WInkler; con 
Robert De Niro, Jessica Lange - OR 

_ ■ (16.181838a).382230) 

Taacro, ad al a aSaigale II ragazzine di 
R.KIelser-F (1816282020^30) 
■ Puarle EacendMo di Gabriele SaF 
vadores: con Diego Abalantuono, Vale- 
tla(jollno-BR (18182820.2822.30) 

B danno di Louise Mane- con Jeremy 
. IronsmJuliettaBInoche-DR 
_ (181628202822.30) 

Un arem hi Inverno di Claude Sautet; 
con Ellaabeth Bourgine - OR 
__ (161818.1820202230) 

La noBe e la cMA di Irwin WInkler. con 
Robert De Niro, Jessica Lange-OR 

■ _ (14.3()-17.18193022.30) 

- O La Honda di Sergio Rubini; con Na- 
: stasala Klnskl, Sergio Rubini - DR 

(143817.1819.5822.M) , 
. O Dracula di Francis Ford Coppola; 
con WInona Ryder, Qary Oldman - DR, 

__ (14.38t7.1819.5822.30) 

, CamhicM tuBo par caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-èR (14.3817.1819.8822.MI 
L'olio di Lorenze-AHoirarnore di (ìeor- 

S Miller, con Nick Nolte, Susan Saran- 
n-DR (1817382822.30) 

la noNe a la cRM di Irwin WInkler; con 
Robert De NI ro. Jessica Lange - DR 

__ (16.1S-t638a).3822.30) 

Qitando di Sally Potter, con Tllda Swin- 
ton-DR (1838163820.3822.30) 
Un dI a Mnte esmUuo m o di Jonathan 
Lynn; con Edole Murplb/, Victoria Ro- 
«rall-BR (15.30-1820.1022.X) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 - 


. 110.000 
Tel. 9420479 


SUPERCINEMA . 110.000 

P.zadelGeaù.9 - Tel.9420193 

QROTTAFERRATA 

VENERI 17.000' 

Vlale1*Maoglo.86 Tel.9411M1 

'OSTIA ^ 

KRYSTAU ' 110.000 . 

VlaPallottlnl ' ’ Tal. 5603186 


KRYSTAU ; .. 110.000 . 

VlaPalloItlnl ■■ Tel. 5603186 
SISTO . ,: ,,110.000. 

Vladel Romagnoli ’ Tel,5610750 ' 

SUPERGA : . ' 110.000 

V.le della Marina, 44 Tel. 5672528 

TIVOLI ' 

GIUSEPPETn-’ ; '17.000 

P.zzaNlcodami,5 Tel. 0774/20087 *■ ' 

TREViONANO ROMANO 

CMEMAPALMA . . L6.000 . 

Via Garibaldi. 100 Tei.9999014 

VALMONTONE : 

CINEMAVAU£ . . LaOOO > 

ViaG.Malleotli.2 ‘ Tel.9590523 


■ PROSA 

ABAM (Lungotevere Meilini 33/A • 

■ Tel. 3204705) 

V. Alle 21. LMnMgata vicenda del c»> 
:* vedenti trKlIarM di Riccardo Ca> 
• vallo: con la Compagnia delle ln> 


. Compagnia «La bottega delle Ma' 
schere». Regia di Marcello Amici. 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14 • 
Tul.3223034) 

. Alle 21. Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayehbourn; con Elena Cotta. 


r'r.fl«TadlSr7oCa»aT LÓ , ■ ' 

r spettacolo è stato prorogato al META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. " 

■ glorno24. « 9 «n 7 i catto roseo 

A&RAtO(yiadell.Penltenza,33. ■. Xl? ,nvt..,=.nndi un. ai.,- ' ' 


' (16.1822.X) 


Sale Lumiera: Rassegna dedicata a 
. -Pasolini- La rteoBK La rabbia, La <sr- 
. ra vlala daSa bina (10.X). Il pro e aaao 
(20);Loalraniaro(22). 

Sala Chaplln: OEwllo (1030). Morta di 
. un ma t a m aScd n a polatano (2030); B le- 

drodlhimhlnl| 22 !M) _ 

. SALAGRANCAFFE:AllMOBlaMmau^ 
rtHI (20.X); Musica au pMura fflodar- 
; na (21 ); Raaaagna di poMla dal vivd su 
launaglnl (22): La eaawra da MI» 
(22.X); L'oapHa dalla musa «Nhsllne 
Pompa. (23); BreHEIm rml (23.X). 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Anieto- 
già fflm surreali (20): Gread (20.38 
22.M) ■ ■■ 

L'uMma risala di F. W. Murnau (15): 
L'aMaro degH zoeeoll di Ermenne Olmi 
(1630)-'; 

E 1 Etogide df Fernando'HùértaàXId)*.' 
Carloa Gwdtl; E1 dia qua ma gutaraa di 
Johnfleinhardt( 21 ) 

- Dracula H vamplre di Terence FlKher 
(20J0): VaMpIrf amanN di Roy Ward 

Baker (22 JO) _ 

SALA A; Caccia alle tartaUe di OUr lo- 
•sallanl(18-20.15-22.30) ‘ * 

SALA B: Tutti I Varmaar a New Yeckdi 
J.Joat(Ì»20.45^2l30) 
il pano nudo di David Gronenberg - 

(20-30-22.») 


; Hdanno ' i- . (16'18.1O-20Z0'22.30) 


Sala Corbucci: I nuovi erol(1S.45'18‘2(>' 
22) --' 

' SalaOeSlca: 8 liiglatramoreéiin 9 i»< 
co ... (15.45'18-20-22) 

Sala Sergio Leone: La notti a lacNM 

> (15.45.1S-20-22) 

SalaRossellini: Uatodatf Qlu Ju 

, (15.45'18-20-22) 
SalaTognazzi: tommaraby 

’ (15.46-1«0-22) 
Sala Visconti: QlocM d*aduttt 

{1S.4S'18»20>22) 

SALAUNOiLamogHadtIsoldato . 

>. ' (1M0-22.15) 
SALAOU&Lacrian • (18'2IM2.15) 

SALATREUwdintia . 

_ {17-30.20^.a0) 


: SALA UNO: Semmaraby - - 

. (18'18.10-20-20-22.30) 
SALA DUE: La notti a ladttÉ 

(18-18,10-20.2(W2.30) 
SALATRE:28131afonaaa - 

• _ (18-18.10-20.20-22-30) 

La morta ttfaballa - . . 

, ....7. -7-..A (i»iai0.20.20-22.30) 


Amtrleanl ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 


Sln^aaramortèungiooe ' 

_ (16.1S'18.15-20.15'22.30) 

Codlctd'oiwra (15-17.25-19.5(^(30) 


; Tel. 6874167) . 

Alte 21. Vediamoci chiaro di M. > 
; * Worth e P. Yeldham: con Marco f 
<- Caracciolo. Teresa Patrignanl. 

Regia di Roberto Silvestri. 

AL SORGO (Via dei ^nilenzlerl. ‘ 

- 11/c-Tet. 6861926) 

. Venerdì atte21. PRIMA. InMghl di ’ 

. Nicola Guer»M)i. Massimo Russo; 
con F. Biraschi. P. De Sanctis. F. ' 
loppolo. E. Ber^. Regia di Massi- 
‘ mo Russo. . •' 

ARGDfTINA - TEATRO DI ROMA 

- (Largo Argentina, » 52 - Tel. ' 

•' 68804601-2) «• t 

'' Alle 21. ArteocMiio aer vW ofe dì ■ 

duepedreoldiCarto<3tidoni:£dl- 
2 Ìone del buon giorno di Giorgio 
r Strehter, prodotto dal Piccolo 
Teatro di Milano. ^ ^ 

ARGOT (Via Natatedel Grande. 21- 
.Tel8898111) 

. Alte 21. Fuga di Roberto Biondi: - 
contaCompegnia«A.T.A.». Regia j 
di Enrico Proni. • : 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
.Tel.4455332) - 

Alle 21. Sogno <ma tono no) di ' 
Luigi Ptrandeiio; con Lucilla Mor- ^ 
lacchi, Roberto Herlitzka, Mario ^ 

' Fedele. Gloria Pomardi. Regia di ' 
Walter Pagliaro. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
.679727(^785879) 

Alle 21.15. Ceco e La palanla di 
. Luigi Pirandello: con ta Compa- 
gola Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
Tel.7(X}4932) 

Domani alla 21. PRIMA. La Iraafl- - 
guraztoiM <H Sanno II Cleelena di * 

' Albori Innaurato: con Antonio !uo- * 
rio. Elena BibolotU. Regia di Wal- 
torMaloati. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo ' 
<rAfricaS/A-Tel. 7004932) 

Sala A: Alle 17.15. Ditto a paiola .; 
' Siedi Paolo Monteai e Pier Maria •. 
'Cecchini: empier Maria Caechini . 
.e Elena Pandolal. Regia di Paolo 
Monteai. • • •' > 

: Sala B: Alte 21. U Matta di P. Pai- k 
■' ladino A. Plertodariciicon A. Piar- 
' federici. M. Berttoi. Regia di An- .* 
draa Mancini. 

DEI COCCI (Via (toivenl, 69 - Tel. 

5783502) V 

.V Atte 21.30. Tilsc e mando eort M. / 
; ;Altlntor.T. Battlclotto. P. Bonannl, T 

- ' G. Ciallli: scrino e direno da C. in- <! 

segno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. N 
,, 19-Tal, 6871639) 

Alle 21. Leggali peoead di Alberto 
N Silvestri; con Claudia Poggiani. > 
Francesco Poggi. Chima Oobba- 

- to.Regiadi Franca Valeri. 

DEI SA'nRI LO 8TANZI0NE (Piazza 
' di Grottaplnta. 19-Tel. 6871639) v ^ 
; Atto2i.30..»..aaetotalZorro7die i 
'i- con Michele La Ginestra: regia di 
Alberto Rossi. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Groha- 
pinta, 18'tei. 68806244) 

. Domenica aito 21. Con la valigto ^ 
“ di cartone da Catanzaro a New , 


META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel. ' 
5895807) 

Atto 21. Il cybergatto di Utia Alas- ‘ 
larvi e Beppe Bergamasco: con 
■( Ulla Aia 8 )arvl. Regia di Beppe ^ 
' Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485498) 

I Atto 21. Il teatro canzone di Gior* 

' gloGaber canzoni e monologhi di ' 
. GlorgloGabereSandroLuporini.. 

- Regia di Giorgio Qaber. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3234890-3234936) 

- Venerdì alle 21. Parole d'am^ ■ 
' re...paroto direno ed interpretato 

. da Nino Manlredi; con F. Mari, G. - 
' Guidi, R.Charboneir. 

OROLOGIO (Via de’ Filippini, 17/a- 
ù Tel. 68308735) 

. SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L'alba 
'del terzo mittonnio scritto e diret- 
‘. to da Pietro De Silva: con Pietro 
De Silva e P. Fosso. 

SALA GRANDE: Alto 21. Dottor Je- 
klll a Mr. Hhto di e con Riccardo 


rizio Micheli: con Aldo Raill, Chia¬ 
ra Saierno. Sandro Sardone, Tina 
Bonavita. Regia degli Autori. 

■ PER RAGAZZI ■■■■ 

ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. 

. 5750827) - 

, Spettacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto roeso di Leo Surya; con Gul- 
. do Paternesi, Daniela Tosco. Rita 
.. Italia. Luisa lacurti. Regia di Patri¬ 
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tel. 71587612) 

Lunedi alle 10. Pinocchio opera 
per un burattino di Carlo Collodi; > 
[. con la Compagnia «A.t.D.A.- di . 
Verona. 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670- 
, 5896201) 

. Tutte le domeniche alle 17. Caci- . 
no alto ricerca delle uova d'oro. ^ 
Mattinate per te scuole in versio- 
' ne Inglese. , 

ORAUOO (Via Perugia. 34 - Tei. ^ 
. 7822311-70300199) 

' Sabato e domenica alle 16.30. Le 
flebo delle ptontaglonl. 
IPPODROMO DELLE CAPANNO.- : 
LE-PARCO CROCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - . Tel. 2005692- 

2005268) •• . 

Domenica alle 14. Il Micatolesau- 


•MimmoEtmi 



', ' ' Sogno {nuitorMtiioy.ilteslopimndellianouienenleOoe 
dilatato da Walter Pagliaro, lino ai confini del teatro. Con Roberto 
: - HertitzboeLuàtloMorhcchi (nella foto), all'-Ateneo^ 


Mercoledì ■ 
17 mar/o 1993 


di EveZsIdo. In programma musi¬ 
che di Bruhns, J. S. Bach, Dux- 
tehude. 

Domenica alle 17.45. Concerto 
straordinario di AUko Kusano 
(pianoforte). In programma musi¬ 
che di Bach, Mendeissohn. De¬ 
bussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari,20-tel.6d6FQ28) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVEnSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tel. 3610051/2) 

Sabato alle 17.30. • oresso l'Audi¬ 
torio S. Leone Magno, via Bolza¬ 
no 38 - Le sutles per vloloneello 
‘ solo di J. S. bach esibizione di 
Rocco Filippini (violoncello). 
MARZIANA (Teatro Comunale • Tel. 
9026030) —. .v - 

Oomenica alto 19. La voce umana i 
e gli strumenti concerto di Lucia • 
\ Scoca (soprano) e Fabio Fortini ' 
' (clarinetto), Monica Colombini e ; 
Laura Pietrocini al pianoforte. In ^ 
programma musiche di Poulec, - 
Schumann, Mozart. Spohr. Schu- 
berl 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/c ! 
-Tel.3223634) . 

Domenica alle 10.45. Concerto 
dell'O r che s tr a Sintonica Abruz¬ 
zese direttore Marco Zuccarini. ^ 
Anna Loro (arpa). In programma : 
musiche di Gossec, Boleldleu, Li- 
geti, Britten. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6875952) - 

Domani alle 21. Amsterdam Loakl 
StardustOuarlet In concerto. 
PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) ' 
Venerdì alto 17.30. • presso la 6 a- 
' sitica S. maria ad Martyres, Pan¬ 
theon - concerto deirOrche s tr a 
del Conoenlue Genlhim. In pro¬ 
gramma Canti Gregoriani e Poli¬ 
fonici. 

SISTMA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 

Riposo ‘ ' ^ • 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003 - 
481601) 

Domani alle 20.30. MayerUrmi ope- 
• ra in tre atti e cinque quadri di Vit¬ 
torio VivIanI, musica di Barbara 
Gluranna. Maestro concertatore e 
direttore Darlo l.ucantoni, regia di, 
Vincenzo Grisostomi Travagiinl. 
Interpreti principali: Zachos Ter- 
zakls, Monica Di Siena, Angelo 
Romero. Roberto Accurso, Fran- 
cescaFranci. .r'’;:;;'*'-'.'"'*'.. 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALE3(AMOERPLA1Z CLUB . (Via 
' Ostia.9-Tei.3729398) 

Alle22.BiuaMainslreamTrto. 
ALPHEU 8 (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5747826) • . , . 


28 ru 


Sala Mississippi: Alle 22. Per 
Arezzo Wave Sallor Free Segue 
discoteca con Daniel Franzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Rober¬ 
to Ciotti Band. Segue discoteca. 
Sala Red Riverì Alle 22. Cabaret 
con Lucto Serdo e Teo Ctovaretla. 
Segue Karaoke con Erasmo SB' 
batini. 

BKS MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tol, 5812551) 

Aito 22. Concerto rock con i Mad 

Doge. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

Alto 22. Concerto del sestetto di 
Peoto Damiani. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio. . 36 - Tel. 
5745019) ' • 

Alle 22. unmottv En. Ca. Da. 

; CtRCOtO DEGÙ ARTISTI (Via La- 
; marmora, 28-Tet. 7316196) 

‘.. Alle 22. Antlsone discoteca Cyber 
• ' Industriai e Noise. 

CLASSICO (Via Libetta, 7 • Tel. 

. 5745989) 

' Aito 21.30. Musica nelle acuoto. 
DEJA VU (Sora. Via L. Settombrini • 

: tei. 0776^33472) __ _ . . 

Riposo ' 

EL CHARANGO (Via di Sant'Dno- 
r trlo.28-Tel.687990B) 

; ’ Alle 22. Serata di tango e folklore 
con Roberto Lara-t ta mon Rohton- * 
Marcello Garcto e i ballerini THo e - 
' MItzto. 

FOLKSTUDtO (Via Frangipane. 42 - 
Tel.4871063) • 

Aile21.30. Musica irlandesecon il 
KayCarlhy Ensemble. 

FONCLEA (Via Crescenzio 02/a - 
Tel. 6896302) 

Alto 22. Concerto do) gruppo II tot- 
Iseleuoidertvatl. 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/a • 

; Tel.5897196) 

Oggi riposo. Domani allo22. Ritmi 
. latino-americani con 11 Trio De to 
Fior. 

' MUSIC MN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Tei. 68804934) . , ; 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17'Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 ) ' w: ' 

‘ Vedlspazlo«Pro 8 a-. • 

OUEEN LiZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28'Tol. 6786188) 

Alle 21.30. Karaoke. Animatrice 
> ' della serate Mtchaela Atmagia. 

SAINT LOUIS MUSIC CfTY (Via dei 
: Cardelio13/a'Tel.474d076) 

■ Alle 22. PtiytHs's Place in concer¬ 
to. 

. SIELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 
7840278) .r j • 

Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Coiom- 
' bo.393-Tel.5415521) 

Riposo 


Vannucclnl. '' 

SAU ORFEO (Tel. 66306330): Alle . 
21. Slrazie la notizia di Fabrio Ca- . 
. pecaiatro; con la Compagnia «1 
luoghi, la mente». Regia di Luigi - 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
.. Romano. 8 -tei. S110203) 

Alle 21. Le faremo tanto male con 
Stefania Sarvdrelli. Pino Chiartul- 
\‘ lo. Alessandro Oassman. Regiadi 
PinoOuartullo. 


ro spettacolo di burattini del Tea- . 
' tro della Bollicine di Pietro Mar- 
chlori. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel.. 

. 9949116-Udispoli) 

. Tutte te domeniche alto 11. II. 
down (Mie meravtglto di 6 . Taffo- 
ne. Spettacoli per to scuole H glo- . 
' vedi, alto 18. su prenotazione. 
TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge- 
nocchl, 15'Tel8601733-5139405) 

' Alle'10. La hivoto'deiralbero con 


« wwwwm . KIRO VrUanUilO. , , nOCCnl, IO' IW OOVI - 9 

OHmuw «ormo » OlrMIo 0» MaMl-’ paRIOLI (Via GloauO Bersi. 20 ■ Tei. ' ' Allo ’IO. U hnmia'daralbara co 
'mlllano'BruwconUrhaBOUona,'!,'. " 80S3S23) •i-'i "H'ni toMàrlbheaaOMirAcOOttolla'.' ' 

■ MaurlzIolj^.BobaiWVaWrio. • . aiio 21S0. Alla Oartva 01 PaOIo"i'>'reA'TOO».PAOU>,(VtaS.Paolo.i 

DeOA COH^(Via Teatro Mar- , _ HenOel o Piero Metelll; con Paolo . .. -Tal.MITOOA-saiAOAa) 

, , callo. A-Tal.8784380) ' HenOal. -- , Spettacoli per lo scuole au orem 

1 Alla 21. Rislko (quatrinhenaMla 'rliptccoto ELWEO (Via Nazionale, tulona Sblah Mshal: Il CaalaV 
veglia 41 po«sra) con Franceaco i83-Tsl.488S00S) . s ■ dalla prospaiitè lesto e ragia ^ 

' ApoMonI, Luerazla Lama dalla Ro- Alla 17. Donne In amora di Allei- •. Tlilenn LueaBInl; con la Compì 
vare. Ragia 01 PlnoQuartuHo. ; aio-ColH-Gabor con Ombretta gnla-fluolallbera.. 

Oeue ARTI (Via Sicilia, SO - Tal. Ck>lll. Ragia di Giorgio Gabar. TEATRO VERDE (CIrconvallazIor 

. 4743564-4818598) -• OUIRINO (Via MInghettl. 1 - Tal. • GlanlcHenaa.lO - Tal. 588203 


(1S.30-17.4S-20-22.X) 


Riposo 


Fllmparadulll(18.30-20S0-22.X) 


■ LUCI Rosse 

Aquila, via L'Aquila. 74 • Tel.7594951, Modernetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4880205. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tei. 4880285. Mouiln Rouge. Via M. Corbino, 23 • Tel.5562350. 
Odeon. P.zza della Repubblica. 48 • Tel. 4884760. Puaaycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.448496. Splendid. via Pier delie Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulleee, via TIburtlna, 360 - Tel. 433744. Vollumo, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. ,) A.' . . 


: Alle 21. Statere al recita Poppino 
. 4 farse di Pepplne De Fili^: con . -■ 
Hitde Renzi. Merlo Bussoiino, i'.- 
Merco Leendris. Regia di Welterr 
Manfré. > 1 

DELLE MUSE (Vie Forlì. 43 - Tel. 
44231300-6440749) 

Alto 21. Mome ot en eem enta tote 
^.! di Salvatore Merino. P. De Silva. ' 
M. Cinque. RegiadegM Autori. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. ; t 
X 9171080) 

Alle 21.15. Del balconi deirentlce 
Napoli di Renato Rlbaud: con i 
Franco Gergfa. Floriana Pinto. 
Giovarmi RibO, 

DE' BERVI (Via del Mortaro, 5 • Tal. > t 
6795130) > • • 

Alto 20.30. Ne' aontaralto di E. ' 

, Scarpetta: con la Compagnia «La . . 
Combriccola». Regia di A. Mori* 

"'SCO. 

ELETTRA (Via O 990 d'AfrIca. 32 - 
Tel.7096406) j 

Alto 21. Ito bado a mazzaneOa di 
' e con Paola Sontoo e Gloria Sa- 
plo. 

EUSEO (Via Nazionato. 183 - Tal. 
4862114) 

' Alto 17. U biebattea domato di 1 
. William Shakespeare; con Ma- 

■ riangela Melato. Franco Branda- 
roH.RegtodiMarcoSdaccaJuga. ' .'.r 

EUCLIDE (Piazza Euclide,34/a-Tel. . 

6082511) 

. Domani alto21. Waan.Pperòscritto '--i 
' e diretto da Vito Boffoll; con la ■ 
V Compagnia Stabile «Teatrogrup- > 

■ PO». 

FLAIANO (Via $. Stefano dei Cacco, 

. 15-Tel. 8796496) ;! 

Alle 21. Teneri tosami con Valeria 
Ciangottini. Elisabetta Carta. Re- ^ .- 
gladi MaddatonaFafiucchi. 

FURIO CAMIUO (Via CamUla. 44 • 

Tel. 7887721-4826919) ' 

' Alto 21. Terra df naeewno con to 
t: Compagnia «Otordini Pendìi»; re¬ 
gia di Roberto Pad Dato. 

QNtONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
,6372294) 

Alto 21. Discorsi dt Lisia di Mario 
. Prosperi e Renzo Giovampielro; ! 

con Rerìzo Giovampieiro. 

H. PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5610721/5800969) 

Alto 22.30. OneetI, HKOmMbt- 
' : tL..protteamenta ladroni di M.- / ; 
Amendola, S. Longo. C. Natili. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri, 
'•'Tommaso Zavota. Anna Orlilo. . \ 
Regiadi Landò Fiorini. 

: LA CAMERA ROSSA (Urge Tabac- 
, chi, 104-Tel.e556936 
Alle 20.30. Logos-Poesia bi con- 
: certo con Alfio Petrlnl e Adriana . 

Caruso. x- - 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel.4873164) 

Alle 21.30. Sez m Portar di Piero 
. Casteltocd: con Maria Luisa Pi- .• 

'. selli. Ludo Calzzi. Antonella Mo- ' 
netti. 

LA COMUNITÀ (VtoGJ:Bnazzo-Tel.. 
'5617413) 

;. Alto 17. Aocadomto Acfcannsnn 
scritto e diretto da Giancarlo Se- - 

LA8CALE1TA (Via del Collegio Ro- ' ' 
mano, 1-Tel. 6783146) - 
' Alto 21. Gatto Cechov e tua mo-. 
gito gatta Cecova di Riccardo - 
I . Cassmi, Glanalberto Purpl: con 
I Ricc ardo C assint e JIII Cooper, ' 

I LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 

I 14-Tel. 6833867) 

I ' Alle 21.15. SenlIKà di Ugo Marzi, ' 

I ' dal romanzo dt Italo Svevo: con la ' ' 


QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tel. 
^ 6794585) 

- Alto 17. Johan Padan e to de ee e 
' veftadeleAmertehescrltto.dlret- 
to ed Interpretato da Dario Fo. 
R08SM1 (Piazza S. Chiara, 14-Tel. 

6542770) ' ■ 

' Alto 17. Tre nwriU e porto uno due 
atti comici di Oangarossa-Alfierl; 
... con Alfiere Alfieri, Renato Merli- 
' no. Regia di Alfiero Alfieri. 
SALONE MARCHERrrA (Via Due 
. Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Alle 21.30. Tangerrt InsBnctdl Ca- 
:. stellacd e Plngitore: con Oreste 
: Lionello e Martufello. Regia di 
' Piertrancesco Plngitore. 
8 CULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 

' 8416057-8548950) .. . 

Alto 21.15. StravoW dal aolllo pro- 
■ vino.In un buio taat ro dd poeta 
! spettacolo comico scritto, diretto 
. ed interpretato da Franco Abba e 
' MauroStante. 

8 NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 

Alle 21. Colette contottwo ovvero 
,. Fre sc a come una rosa di e con 
Anna Carabetta; regia di Carlos 
Valosquez. 

SISTINA (Via Sistina, V129 -Tel. 
4828841) 

Domani alto 21. PRIMA. Foto di 
r- gruppo con gatta con Gino Bra- 
mierl, Gianfranco Jannuzzo, Ma- 
risa Martini. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
. Tel. 5896974) . - x 

.. Alto 21.15. Da piccola oro molta 
. nonnato di Anna Maria Ghie; con 
MartaoiGtobbrieli. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
' 5743089) 

. Alto21.MagtcomicdieconStefa' 
no Arditi e Alberto Aliverninl; con 
. la partecipazione di marcel e 
capili a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 30311078-30311107) 

' ' Alle 21.30. DelHto perfetto di Fre- 


klEATRO ttwPAOLaCVia S. Paolo. 12 
-701.5817004-5814042) 

: Spettacoli per to scuole su pren^ 
lozione Shish Mahal: Il CastaHo 
' - dilla proaparW è lesto e regia di 
Tiziana Lucattlnl; con la Compa- ■ 
gnia «Ruotailbera». 

TÉITRO VERDE (Circonvallazione 

• Glanicolense.lO - Tel. 5882034- 
5896085) 

. ' Alle 10. Colombe nel peata del .. 
; BojoccM con la Compagnia «Arti- 
; st) Associati»; regia di Carlo Ml- 
siano.V, 

MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA^^^H 

Accademia fearmonica ro¬ 
mana (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

: : Domani alte 21. - presso 11 Teatro . 
. ■' Olimpico - Concerto del Kroooe . 
Ouartot in programma: Quartetto ‘ 
di S. Gubaidulina e Summa di Ar- 

- vo Pari 

ACCADEMIA NAZIQNALE DI SAN- 
. TA CECILIA (Via Vittoria. 6 ) 

• Venerdì alto 21. - presso l'Audito- 
’ / rio di via della Condilozione-con- 
s ' certo del pianista Chrtsttan Za- : 

chartaa. In programma musiche - 
di Schubert (Sonata In si maggio- 
, reop. 147 D. 575; Sonata In ta mi- . 
, : nere op. 143 0.784; Sonata in sol 
maggiore op. 78 D. 694), 

• Sabato alle 21. • presso l'Audito- i 
rio di via della Conciliazione-con- 

< \ certo deiror ch e s lr a delta Radio di ' 
. • Francotarta diretta da Ellahu Im ‘ 
bai. In programma musiche di 
Beethoven. Caikovskij, ' 

" Domenica alle 11. - presso il tea- ', 

- ' tro Valle • concerto della pianista t 

Otargta Tornassi. In programma ^ 
' Liszt sonata In si minore; Rach- 

• maninov, Sonata n. 2.. x... .v,. • 

ARCUM 

Domenica alle 19. - presso la Ba- ’ 
/; silice di S. Maria degli Angeli, 
piazza della Repubblica-Tempua ^ 
Quadrageaimoe-Vla Cruda . di ; 
; Paul Claudel. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- . 
CH NEUHAUS . (Tel. 66802976- 
.5896640) 

‘ Domani alto 20.30. - presso II Mu- 
^ ' seo degli Strumenti, piazza S. ^ 


1 1 : vnin \ molti \ Dai 1 6 Marz o| 

MAURIZIO MICHELI 

DISPOSTO ATUnOI 

: r •• 1 . I .' 

C. SALERNO A. PALLI 
S. SARDONI C BERr-JI T. BONAVJTA 
regm degli diiton 


Dal lunedi al sabato alle ore 11.40 





CANALE 59 


presenta: 


Oerick Knott: con Silvano Tran- Croco in Gerusalemme 9/a-con- 
qullll, Giancarlo SIsU. Sanerà Ro- . ; corto di Lutea FaiW (pianoforte). , 
’ meonoll.fleglaeiGlanearloSlatl. ,;.. i In programma musiche di Scarlat- 
STAIOE SEGRETE (Vie della Scala. II. Beethoven. Rossini e Liszt. ; 
. »-Tel.5«96787) . : ASSOCIAZIONeSCHARAMOUCHE > 

Allo 21. Ceiw nel asiolto Verdwin • ' : Venerdì alle 20.4S. - presso l'Aula 
dall'opera di Marcel Proust; con ' Magna, piazza S. Agostino - Con- ■ 
, Gianni De Feo. Carmela Vincenti, - '..corto Col T.LM.. In programma. 
' ' Blndo Toscani, Roberto ZorzuL musiche per pianoforte e per ■ 
Regie di Angelo Gallo. ; complessi cameristici di Rossini, 

TORDIMONA (Via degli Acquaspar-’■ Paganini, Chopln, Llazt Ravol. - 
ta.ie-Tel.68805890) - AUDITORIUM RAI FORO ITAIJCO . 

■'Allo21.MalalltlcoeMato'nodlA. ■ ; (PlazzadeBoals-Tel.5818607) 
Gavino Sanna, con M. L. Campa- ; Venerdì alle 18.30. Cencoflo Sin- ■: 
■ tangelo, A. Gavino Senna, Rosa- '’ * ■ fonico PubUloo diretto da Mae- ; 

rio Galli. Regia di Marco Meta. , : - atro Bruno Wall, pianista Grogorl) , 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - : . Sokolov. In programma musiche r 
. Tel. 68803794) . ,, di L Van Beethoven, P. I. Clal- ■ 

Alle 17. Madamolsells Moliere di kowskll. 

Giovanni Macchia; con Annama- COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A- 

-''ria Guamierl,'Giovanni Grippa, , Tel.7004932) 

Regia di EnzoSIcillano. . .. Lunedi alle 21. Concsrto dell'ln-!; 

VASCELLO (Via Giacinto Carini,' . slamo di Ottoni Eiiphoooa. In prò-, 
72/7B-Tel.S809389) ' gramma musiche di J. S. Bach, G. , 

Allo 21. Oylam Ooylaffl vederne- BIzet. M. Rodriguez, C. Gorshwin, 1 
cum teatrale e musicale di un C.ColangsII. 

' ebreo errante. Oirettoedinlerpre- •' COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
' tato da Moni Ovadia con Maurizio . ( Mazzini, 6 -Tel. 3225952) . 

Deh» Domenica alle 11, - presso il tea- - 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- t- V tro dei Satiri • Rassegna «Micro 
va.522-tel.767791) .rv..- ' • Cosmo», concerto di Edde Silve- ! 

Domani alle 21. U bottega del •. stri (flauto). In programma musi- 
caffè di Carlo Goldoni; con G. 4 ^ ,-che di Nielsen, Betta. Priori, Ceto-v 
' Guerra, K. Mignucci, P. Caligiore.' rane, Piacentini. - 
' RegiadiClarizIoDICiaula. : IL TEMPIETTO (Prenotazioni tolefo- 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- . niche4814e00) •• • ■ 

trice, 8 -Tal. 5740598-5740170) - - Sabato alle 21. - presso la Basìli- 

Alto21. Maurizio Micheli in DIapo- ca di San Nicola, via del Teatro 
alo a tutto di Enrico Valnte e Mau- !' Marcello 46 - Concerto d'organo 


GIANFRANCO FUNARi; 

■ con 

«ZONA FRANCA» 

Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 


GIOVEDÌ 18 MARZO - ORE 18 

SALA CONSIUARE COMUNE DI SANTORESTE 

CONVEGNO DEL PDS SU; , - , ; 

«Programmi - Proposte - iniziative 
; per io sviluppo dei comuni dell'Area 
Tiberina, Flaminia e Cassia» 

Saluto: Ezio Menichelli segr. Sez. Sant'Oreste 
PfBsiede: Francesco Fraticelli segr. Zona Tiberina 
Introduce: Stefano Paladini cons. Regionale 
Conc/ude; Gino Settiini pres. amm. Prov. 


PDS SEZIONE SANTORESTE 
ZONA TIBERINA 


COREL (Comitato per i referendum elcaorali) di Roma i I 

, VENERDÌ19MARZO-ORE17.30 - 
Cinema METROPOLITAN, Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il 
ai referendum elettorali 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel Romx Corel - 
Monte dei Pa.schi di Siena - Agenzia 1512948.41. 
Per qualsiasi problema si può telefonare ai 43903951 e 
chiedere di Agostino Ottavi, segretario del Comitato o 
di Francesco Ottoni responsabile dell'organizzazione. 
La sede del Comitato è in Via Cavour, 238. , ' 
















Johnson chiede 
un pallone 
«Fatemi giocare 
in Italia» 


■■ Un luturo da calciatore per Ben Johnson? 
Squalilicato per doping e dopo aver chiuso con •: 
l'aileuca, il velocista canadese sembra deciso a i 
tentare con altri sport. «Mi piacerebbe avere una 
chance in una squadra italiana di calcio - ha 
detto in un'intervLsta a Canale 5 - per far vedere i 
quanto sono bravo a giocare con il pallone». ' 


Boxe europea 
Oggi Nardiello 
difende il titolo 
contro dose 








ÌH Vincenzo NardieJlo dilendcrà stasera sui 
ring del Casinò di Campione d’Italia (Como), il 
suo fresco titolo europeo dei pesi supermedi 
dairas-Wilto del)irlandese R^jy Closc. È la pnma 
difesa, e per giunta volontaria, del pugile lazia¬ 
le. L'impegno si presenta ncco d'insidie: Close, 
2A anni, nella sua camera ha subito soltanto 
due sconfitte. 


La squadra di Trapattoni è chiamata a salvare contro i portoghesi V 
la sua stagione calcistica e una reputazione fortemente intaccata 
I giocatori si nascondono, porte sbarrate a Villar Pero^: Boniperti : 
smentisce le dimissioni: Ma intanto è già iniziato il totoallenatore 

Giocano «Questi fantasmi 




Juventus all'ultima spiaggia: oggi pomeriggio a Tori¬ 
no contro ilBenfica, in palio l’ingresso alle semifina¬ 
li di Coppa Uefa, il club più scudettato d’Italia si gio¬ 
ca una stagione intera e qualcosa di più. L’allenato¬ 
re, per esempio, anche se ieri Trapattoni ha smenti¬ 
to eventuali dimissioni dopo la partita; imitato da 
Boniperti. Ma è certo che in caso di una nuova di¬ 
sfatta, qualcosa sarà destinato a cambiare m .. 

' dal NOSTRO INVIATO ■ ■ 

; ^ ^ nuNccscozuccHiNi,. 


■■ TORINO. Caccia al fanta¬ 
smi a Villar Pcrosa, porte chiu¬ 
se, cancelli sprangati: la battu¬ 
ta prosegue oggi pomeriggio, a 
Tonno, ma i Chostbusters sa- ; 
ranno i poito^esi.delBenfica. 
La Juve «della vergogna* ieri ' 
non si è fatta vedere: al di là 
delle bameate, Vialli, Roberto 
Baggio, Peruz 2 i; Moeller e gli 
altn componenti di un equi¬ 
paggio che giorno dopo gior¬ 
no assomiglia sempre più a 
1 ■ ■ ■ quello del celebre «Bounty*, si ; 

" allenavano in solitudine, con 

le rispettive'delusioni dentro, 
dimenticati da tutti almeno per 
24 ore. Niente contestazioni, ' 
soltanto due tifosi a curiosare: ! 
meglio cosi, meglio la ti^a, 
peiché oggi, cadessero gli ulti-, 

< mi pezzi^l castello, di carto- 
. ne, potrebbe, andare in onda 

tv." una.'musica diversa e meno 

piacevole. Trapattoni ha detto 
un paio di frasi; al volo, uscen- 
do^fall’austero ritiro di Villar in ‘ 
compiMia di Bno, poco dopo 
te 13:.«Certe cose non le dovie- : 
ste nt!PJ}Ul[PiPfinsaie», JilerBn:. 



nel' dopo-Brescia. E ancora, 
tentando un sorriso: «Chi ha 
scritto che,ho.r>assato in piedi 
ia notte di domenica? Io di not¬ 
te dormo sempre il sonno del 
giusto*. On'tentatiyo di sdram- 
. matizzare;' probabile in- 


vece che le sue dimissioni am- : 
veranno puntuali in caso di un 
nuovo crollo della squadra, fin 
da .stasera. Da Torino, Giam- ' 
' pierò Boniperti nel frattempo SI 
muoveva sulla stessa frequen- 
' za del fedele alleato di mille : 
battaglie: «Le dimissioni mie e . 
di Trapattoni? Macché, tutte 
sciocchezze*. L'amministrato- 
: re delegato ha inteso pure 
. smentire il contenuto della mi¬ 
steriosa telefonata di lunedi 
■ mattina, fra lui c Agnelli, nella 
;. quale avrebbe manifestato Tl- 
' dea di farsi da parte definitiva- 
^ mente. «Sono frottole». Fra 
:: smentite c giocatori silenziosi, 

, l'atmosfera è proprio quella 
. classica da ultima spiamia. La 
' formazione della Juve Irta det- 
' tata il capufficio-stampa Piero 
.. Bianco. Si tenta di rimontare 
TI-2 di Lisbona con il tridente 
t. Moeller-Vialli-Robcrto Saggio, 
che potrebbe diventare un tri¬ 
dente rìnfoizato se Trapattoni 
: decidesse di far giocare anche 
Ravanelli; in effetti quello della 
.maglia oumeiipi 11 ùTunlco re-. 

retrocesso a laterale quando 
non a panchinaro, a Brescia é 
sembrato in condizioni disa¬ 
strose, anche se la «buona* 
compagnia Tha fatto passare 
quasi inosservato, il dottor Ber¬ 
gamo ha poi rivefato che an- 


JUVENTUS-BEIiHO 

.. (llliMM «117,481 


m- 


Peruzzi 
Carrera 
Torricelli 
Olno Saggio 
Komor 
Jullo Cesar 
Moeller 
Conte 
' Viatll 
n. Saggio 
' Ravanelli 


I Sllvino 

S José Carlos 

3 Helder 

4 Mozer 
8 Veloso 

8 Paulo Sousa 

7 V. Paneira 

8 Schwaiz 
8 JoaoPirito 
IO Yuran 

II Pacheco 


Arbitro; 

Mikkelsen (Danimarca ) 


Rampolla 12 Nino 
Dal Canto 13 P. Madeira 
De Marchi 14 F. Mendez 
Galla 18 Hemani 
Marocchi 18 Rul Aguas 










M.< 


Campana fa 
l'«awocàto» 
dei bianconeri 


H TORINO. Oife.sa d'ufficio dei giocaton della 
Juventus: é del presidente dell'Ale, Sergio Cam-. 
pana, che replica alla «aspre accuse* (quelle di . 
Maurizio Mosca al «Processo») ai bianconen. - 
«Chi accusa di .scarso impegno e poca profes- - 
sionalità calciatori che danno un rendimento ; 
inferiore alle.attcse, non tiene conto delle enor- - 
mi tonsioni..e,idei condizionamenti psicologici ' 
cui eSssTsotìo'sdttrflRSsti.'Jfjéiiè'quelli che devo-»- 
no rispondere a valutazioni economiche iper- ' 
boiiche. Nessun czùciatore scende in campo per ; 
fare brutta figura o un dispetto alTaltenatore*. :: 
Non è Tunica difesa nei confronti della Juve: an¬ 



che l'allenatore del Bcnfica, Toni, prova a tene¬ 
re alte le quouizioni avversane: «Mi preoccupa 
la voglia di nscatto che saprà esprimere la Juve. 
Ma per noi non é la partila della vita. In campio¬ 
nato siamo a be punti dal Porto perciò ancora 
. in lizza per lo scudetto*. Più spavaldo il com¬ 
mento di Vitor Paneira,,due retii^.Usbona: «La 
.luvc fatvzaa.segnare,iSO,facemmo uagol.s'iaino 
.in semifinale*. Rispettò*àlf^ndata’.cTonica va- 
' riante dei lusitani é Pacheco al posto di Isoias. 
^Previsti'molti.<o.sseivaton* in tribuna: nel mirino 
-di alcuni club italiani, oltre a Paneira, anche 
PauloSousaeTucrainoYuran. ^ .OF.Z, 


che Tomcelli ha dei problemi, 
ma dovrebbe farcela: «Aveva la ' 
febbre, c abbiamo preferito 
non farlo allenare: conquesu 
chian di luna, non si sa mai...*. ' 
Come noto, non ci saranno ' 
(oltre a Piati) Casiraghi (nuo¬ 
vo guaio muscolare, sTrivéSM,'^ 
Irtr u n a - ve nti na -digiornij-é^Pr- 
(jSh'id^'fìnnuénzàto) ^ 

china ò quantomeno awentu- , 
rosa, con Dal (Janto e forse il - 
coetaneo ISenne Sartor, visto < 
che pure De Marchi non sta ; 
bene, al fianco del sempre più 
svalutato Calia. Non c'ò molto 


Oelentore: Barcellona (Spagna) 
Finale: 26 maggio 1993 


GHUPPOA 

1* giornata 

2* giornata 


Bruges-CSKA Mosca 1-0 , 

■ OlympiqueM.-Bruges 

3J3 

Rangers-Olympique M. ; ; 2-2 ■ 

■ eSKAMosca-Rangers ■ 

0-1 ■ 

3* giornata 3/3 

4‘giofnata ■ • 

oggi 

CSKAMosca-OlympiqueM. 1-1 

Olympique M.-CSKA Mosca 

1-1 

Bruges-Rangers : 1-1 ' 

Rangers-Bnjges 


S'gtornala 7/4 

6‘glornala 

21M 

CSKMosca-Bruges 

Bruges-Olyitipiquc M. 

- 

OlympiqueM.-Rangers - . 

Rangers-(àKA Mosca 

■ - ■ 


Classillca: Rangers e Olimpique M. 4. Bruges 3, Cska 1 


GRUPPO B 


L'immagine di - 
Gianluca Viali! ' - 
sintetizza la disastrosa 
situazione In cui 
' è venuta a trovarsi - 
la Juve In questo . - 

scorcio di stagione 


da scegliere. Trapaltoni ha gli 
uomini contati. E cosi, in que¬ 
ste condizioni miserevoli, Tal- 
Icnatorechc più ha vinto in Ita¬ 
lia. c che Tino a qualche mese 
fa era considerato un Mito, si 
appresta a vivere il giorno più 
lungo, più difficile e disperato 
di una camera ventennale. 
Sulla sua panchina si allui^a- 
no già le ombre dei possibili 
suoi successori: Bianchi, che 
rappresenterebbe in qualche 
modo una continuazione dcl- 
Tera-Trap, per idee e schemi, 
ma che sarebbe anche una 
sorta di «Terminator*, nel sen¬ 
so che con lui i calciatori han¬ 
no poco da fare 1 furbi; Zeman. 
se si decidesse una nuova «ri- 
voluzone* come ai tempi di 
Maifredi: Prandelli, se la Juve 
uscisse dalle Coppe e dovesse 
davvero ricominciare ex novo. 
Poi le ipotesi più suggestive: 
Johan Cruijff, Michel Platini. 

■ Notte bella magnifica, o notte 
fonda: la Juve è al bivio di una 
pagina importante della sua 
storia, fra poche ore sapremo. 
Non cl saranno, le .TOinlla per-, 

■ sfj^jpchevolevn-Bagglonnq'B^^ 
:mcno in SOmila assisléi'àn'nó 

' in diretta alTultimo crollo, o al- 
- l'ultimo miracolo in cui spera 
ancora il popolo bianconero, 
e al quale si aggrappa Trapal- 
. toni, magan pnma di un cla- 
morosoaddio. • ..t’ ...'.; , ’ 


1* giornata 


2* giornata - 


Porto-PSVEind. 

2-2 

iFKGoteborg-Porto 

1-0 

MILAN-IFK Goteborg 

, 4-0 ; 

PSVEind.-M!lAN . 

1-2 

3*olornata 

la 

4* giornata 

oggi 

PSVEinc!.-IFK Goteborg 

.. 

- IFKGoteborg-PSVEind. 


Porlo-HIUIN - : 

■■0-1 :• 

MILAN-Porlo • 


S'giornala - 

7M 

C* giornata 

21/4 

PSi/Eind-Porto-' ■ -■ 


Porto-IFK Goteborg 


IFKGoteborg-MILAN 

- ' 

. MILAN-PSVEind. ; 

- 

Classlftea: MILAN 6, Goteborg 4, Porto e PI; v 1 ' 



Il regolamento: . . 

Le vincenti dei due gironi si qualificano alia finale. In caso 
di parità vale; 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag¬ 
gior numero di gol In trasferta negli scontri diretti; 3) diffe¬ 
renza reti totale; 4) maggior numero di gol segnati In tota¬ 
le; 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, <. 
differenza reti, maggior numero di gol sognati in assoluto, 
maggior numero di gol In trasferta); 6) miglior coefficiente 
UefaalTInlzIodellastagiono. . 





Detentore: Werder Brema (Ger) 

- Finale: 12 maggio 1993 ■' 

Sparto Praga (Cec)-P/UIMA (Ha) 

7-, "- Oò- 

oggi 

Olyinplakos(Gre)-Atletlco Madrid (Spa) < 

■ • 1-1 , 

domani 

Anversa [Bel)-Steaua Bucarest (Rom) - - 

.," Oè",. 

oggi 

Feyenoord(Ola)-Spartak Mosca (Rus) ; 

Cl-1 

• .. ,. 



.. J>eteniote:.Aiax(Olanda) 

'“r-nr Finali 5e 9 megglo 1993 


Reai Madrid (Spa)-ParisS.G. (Fra).' 3-1- oggi' 

ROIU(lta)-BorussiaD.(Ger) .. . 1-0 . ... domani 

Auxerre(Fra)-Aiax(Ola) à; ' 4-2 ■ ■ ieri 

Benflca(Por)gBVEOTS(Ha) 2-1 oggi 




Nel Mtó stranieri in ginocchio; solo il francese è immune da malannie infortuni 

Papìn, l’uomo antibiotìco 


HLJUII-PORTO 

' (CMWleSiratWII 


1 WfJ. ? 


. Aggrappati a Papin (unico straniero a scendere su¬ 
bito in campo) il Milan affronta al Meazza i porto¬ 
ghesi del Porto dopo averli battuti in casa per uno a 
zero.^ Formazione d’emergenza con Papin e Simone 
in àttacco, Eraniò,a destra e Lentìni a sinistra. Berlu- 
geoni a Mìlanello i^rnncùorare i giocàtorì.2 miliar¬ 
di e400 milioni d’incasso. Collegata anche Radio 1 
, diNewYork:20,30suIteUa ldirettà. ^ : 

; ■ ' " • rf -' . DALNOSTTÌÒ'INVIATO - ' 

'■ ' ; . DARIOCUCCARILU . . - .’ i, ■ 








1;) 


so:: 


w 


■■ CARNAGO. ' Papiri, Papin. 
Si notasubito perché, tra mol- 
• te Iacee scure, ride senza pu- 
’ dorè. . Dà' 'appuntamento' , ai 
gioroaiisti («parliamo dopo. 
pranzo, merchji- confabula 
con l'inviato speciale de «L’E¬ 
quipe» che.ha preso un appar- ; 
: lamento in affitto'vicino.a Mila- '' 
V riello.'^sii tasta i'polpacci pieni : 
■ di lividi. «Nessun, problema, ci. 
sono abituato:' Staté'tranquilli, ■ 


' la stanchezira è passata. Sono 
v liunico straniero del Milan? Eh 
' à),èunfalloslrano...*. 

■', Tutti da Papin, la vigilia di 
..Milan-Porto. Gli altri, dilatti, 

' hanno poco da raccontare. Lo 
: stesso Capello, si limita a far la 
conta. «I convocali sono 17, ai: 
tri non ce ne sono. Papin sarà 
'l'unico straniero. Per Savicevic, 

' deciderò se portarlo o no in ; 
'panchina. Ha avuto un forte 


i mal di gola. Se nonce la fa. Se¬ 
rena prenderà il suo posto. . 
Tassolti? No,- non è pronto. 
Forse domenica, ma ora è pre- .; 
sto per parlarne». , - . o 

Nonostante il sole, sulTho- ; 
spital rossonero piove un'altra ' 
tegola. Gullit non giocherà ' 
neppure domenica contro il ' 
Parma, in allenamento ha ac- ? 
cusalo una fitta alia coscia: la 
: solila contrattura. «Guardate, 
ora voglio vivere alla giornata. 
Oomani mattina, dopo la parti- 
ta, 'vedrò quanti siamo. Non mi ' ' 
voglio illudere, anche se molli ; 

' sono sulla via della guarigione. - 
Adesso voglio pensare a que- v' 
’ sta partita con il Portò; La liten» ’ 
go molto importante. Se vin-, .'! 
clamo la Tmale é vicina, io .so; 

. no molto fiducioso: nelle parti- 
-te importanU il Milan dà tanto ' 
perchè è una squadra orge- ! 
'Igliosa*. ■ 

Stringere i denti c saltare To- 


stacolo. Questo é il clima che 
si respira nella casa rossoncra. 
Anche Bertusconi, con un blitz 
rapidissimo,, viene a tener su la 
truppa. Scende dall'elicottero, 
entra n^li spogliatoi, paria 
con. tutti, soprattutto coi de¬ 
pressi come Lentini. (Jualcfie 
battuta anche con Papin. Dirà 
poi il francese: «Lo ha latto pri¬ 
ma del ..match con la Lazio, 
spero pòrti bene*. Berlusconi, 
che in queste cose ha un certo 
fiuto, sente che la partita con il 
Porto assume un rilievo parti¬ 
colare nella suzione rossone¬ 
ra. Una sorta di passaggio ob¬ 
bligato, un lappone di monta¬ 
gna superato il quale s'inco¬ 
mincia a intravedere lo stri¬ 
scione delT.ulllmo chilometro. 
La rendita di 11 punti permette 
-una flessione in campionato, 
ma in Coppa dei Campioni, 
nonostante te tre vittorie all'at¬ 
tivo nel minigirone, questi cal¬ 
coli diventano pericolosi. An- 

'.N,? 


che peiché il Goteborg, che a 
Milano ha subito un pesante 4 
' a 0, segue i rossoneri con 2 
' punti di distacco. Stasera gli 
; svedesi ospitano gli olandesi 
del rev Eiiklhoven, maglia ne- 
P. ra del grappo con 1 punto. Se 
Sii Milan vince con il Porto si 
' porta a 8 punti, mentre gli sve- 
ì . desi possono ai massimo rag- 
. 1 '; giungere quota 6. li Milan, co- 
' munque, sa che deve vincere 
per togliersi te mille inquictudi- 
% ni che to circondano. Capello 
nega qualsiasi scricchiolio 
(«Sono soddisfatto della no- 
'' sira prova con La Lazio. Alla fi- 
nc, con due giocatori fuon uso, 
W stavamo quasi per vincere. 
'..Questa non é una squadra in 
derisi"), maé aiirettanlo consa- 
pevole della delicatezza del 
Ih: momento. Una battuta d'ane- 
" ' sto stasera, suonerebbe come 
^ ' inquietante campanello d'al¬ 
larme. Una vittoria, invece, sa- 


' Rossi 
Gambata 
MaldInl 
■ ■' Albertlnl 
Costacurta 
Baresi 
Lentlnl 
EvanI 
Papin 
Eranio 
Simone 


I Victor Baia : 
8 JoaoPInto 

3 RuIJorge 

4 Aloisio , ' 
8 F.Couto . 
8 TImofte ■' 

7 P.Santos 

8 Kostadinov. 

9 Domingos ' 
lOSemedo , 

II André 


Arbitro: 

Don Philip (Inghilterra) 


. Cudiclnl 12 Valente 
Nave 13 Neves 
De Napoli 14 Bino 
' Savicevic 18JorgeCouto 
Massaro 18 Tom 


: rebbe il miglior vaccino per 
■I tutto l’hospilal rossoneto. E 
'. porterebbe ad otto la sequen- ■ 
za dì successi consecutivi in ' 
i. Coppa quest'anno. 

> Eccolo Papin, avvolto dalla 
solita nube di cronisti. Raccon- ' 
r ta le cose che tutti si voglion 
' sentir dire: che bisogna vince- ’ 
re, che pur di segnare lo fareb-, 
p be anche con la mano, e che 
'' sarebbe bello, ma è un sogno,. 



Sebastiano Rossi 


.superare Signori nella classiTi- 
ca dei cannonieri. L'unico che 
inquadra la partila é Albertini: 
«Loro sono forti in contropie¬ 
de, la dilficoltà, giocando in 
casa, sarà quella di farsi furbi e 
di aspettarii*. Anche i porto- 
. ghesi hanno una defezione. 
I Mancherà Jorge (^sta, uno dei 
; più pericolosi (soprattutto nel¬ 
le mischie aeree) della partila 
, d'andata. 


rft 

i;ìU 




Aircalo in piata. Mcrvin Key. presidente del acuito di F. I di Ky- 
lami, è stalo arrestato perchè coinvolto in una vicenda di do¬ 
lo, falsiTicazione, usurpazione d'iùentilà e inirazìone alle nor- 
mesulcontrollodelIcvaluieperunasommadiSOmiliardi. 
Rngliy, i «roovocati azzurri. Questo l'elenco dei giocatori scelti 
da Fouicade per Tincontro con la Tunisia in programma il 27 
maizo a Leno (Bs): Brolis, Brunello, Cecchinato, Casellato, ' 
Coppo. Dotto. Giachcri, Peizlano, Rigo. Troncon, Cicciò. Cu- . 
titta M., Giovanclli, Marengoni. Pro|»tzi. De Marco. Filizzola, 
PiazzaA.,Sgorion.PiazzaG.,Troiani. -w. - , 

Caido esaurito. L'incontro tra b Svizzera c TUalia in program¬ 
ma per il 1° maggio a Berna si disputerà quasi certamente in 
unostediogremitoinogniordinediposti. 

Scioperano arbitri spagnolL 1 fischietti di prima c .seconda di¬ 
visione del campionato spagnolo rischiano di bloccare il tor¬ 
neo. Il motivo; una protesta contro le accuse di incompetenza - 
c parzialità lanciate da giocatori, allenatori e dirigenti e con- . 
. Irò le nuove norme imposte dalla federazione in materia di l 

designazioni arbitrali. - —.- vt.:- .i-r •«-* 

Caldo, Usa '94. L'incontro fra ^itto e Zimbabwe (Gruppo C) ’ 
valida per le eliminatorie per i mondiali der94, dopo Tannul- ’ 
>. lamento di qualche giorno fa, sarà dispubb ad aprile nello 
stedio di Lione. V-■ - — v-- 

Caldo. L'ex nazionale tedesco. Kart Mai.campione del mondo 
con la Germania nel 1954 é morto alTctà di M anni a Fuerth. 
Olimpiadi 2000. Dopo Milano, anche Brasilia ha latto pervenire 
. , alla Commissione esecutiva del Ciò una comunicazione ufti- 
'■ dosa dove annuncb il ritiro della sua candidatura. — . ; 

Basket, austerity. La Ciba (Giocatori italiani di basket) ha ma¬ 
nifestato la ferma intenzione di far rispettare i contratti sotto- 
'scritti da giocatori e club con ogni mezzo a sua disposizione ' 
! in un incontro con la Lega. ... 


I ragazzi di del pari deU’andata: hanno ròccasioné di approdare nelle semifinki 

ÈrFiltìmp traguardo di un ciclo «storico», prima di avviare l'opera di rinnovamento;; . 


PABm-SPABTA 

' IRsInt era 14,31) ì-ì 



nUNCnCODRADI 


. PARMA. 0 la Còppa o la ‘ 
spacca. Le carte sono stale 
: scoperte: la Coppa delle Copr 
pe è l'unico «vero» obiettiva 
della stegiope del Parma. La 
. qualificazione. Uefa',, in cara- - 
pionato, sarebbe un semplice 
. contentino per una squadra ’ 
giunta all’apice del suo cicio. E 
dall’alto si intrawede già la li¬ 
ne del giocattolo costruito dal ': 
Nevio Scala.'l'Melli. Minotti, ; 
Oslo (pel'lare tre-riomì) scài- - 
, pitano, vogliono emigrare ver¬ 
so le squadre metropolitane 
che abbagliano con inoro bla¬ 
sone la gente di provincia. Cer¬ 
to, nulla è scontato, anzi il con¬ 
tratto dì quasi tutti i giocatori 
prip scadrà prima del giugno 


'94. Ma c’è Melli che ha già 
espresso alto gradimento per 
la città di Milano, non importa 
su quale sponda. C'è la Juven¬ 
tus che è tornata alfa carica 
i per Minotti.' C’è Oslo che sem- 
' pfe più spesso si siede su una 
.. parrchina che lino alio scorso 
anno gii era sconosciuta. Di si- 
' curo ci sarà uno sfoltimento. 
Lo ha a^icuralo qualche mese 
addietro lo stesso presidente 
Pedrancschi. 1 primi in esùbero 
" sono gii stranieri; Il portiere 
brasiliano Taffarel, vecchio 
idolo del tifosi che sarebbe ri- 
( masto a Parma per tutte la vita, 
( e il «dcsaparccido* argentino, 
' Berti (2 presenze in campìo- 
. nato) cercheranno miglior for- 
. luna in altri paesi europei. Gli 


. altri giocatori a rìschio sono 
Benairivo, Pulga, Donati, Fer¬ 
rante c Ballotta. Singolare la , 

; storia del portiere bolognese. <. 

. Battute la concorrenza di Taf-1 
; farci si ritrova a confrontarsi, a ' ; 

. distanza, con la saracinesca 
; della Re^bna, quel Bucci pre- , 

. stato dal Parma ai cugini gra- ; 

, nate Testate scorsa. Si profila ; 

' un cambio di portieri, abba- 
V stanza clamoroso, fra te due ' 
squadre. Due novità interne si ;; 
possono - ipotizzare. - Scala 
I; (che rimarrà fino al 1988) po- , 
Irebbe propone l'arreiramenio ■ 
di Gran nel ruolo di libero, po- -? 
■ sizione che già ricopre nella 
nazionale belga, c l'inscrimen- .. 
lo fra i titolari del 19enne Hcr- ; 
vatin, acquistato. quest'anno 
. dal Tempio Pausania . (C2). ", 


Scala stravede per puesto gio- ; 
vane che si sta dimostrando ’ 

. eclettico e quindi adatto per 
diversi ruoli. Il dg Pastorello è : 
. già alla ricerca di sostituti tra i * 

' quali un centrocampista di pc- 
so (in passato era stato inse- ■' 
' gulto, vanamente, il napolete- ; 
no Grippa) e di un attaccante ;; 
' longilineo (Fontolani?). Quln- Jr 
dici giorni fa c'è stelo un curio- ^ 
so sipa'rietto tra dirìgenti par-, : 
V. migiani e laziali sul nome di Si- 
;gnori. Segno che il Parma pun- , 
' ta ad un rinnovamento di alto .' 
; livello. D'altronde il signor Par- 
malaL Calisto Tanzi, non ha 
mal posto limiti di spesa anche ( 
se Pastorello ci tiene a far qua- , 
drare i bilanci, inamovibile la 
coppia dei terribili «vecchietti» v 
Zoratio (31 anni), e Cuoghi ; 
(33). Su di loro Scala punte 


moltissirho anche per la partite 
odierna, contro la Spana Pra- ' 
ga. Tant'è che domenica, ad i 
Ancona, li ha latti riposare. In ' 
verità Zoratto è stelo colpito ; 
dalTinfluenza nei giorni scorsi, ' 
' ma dovrebbe essere tranquilla- 
mente In cabina di regia. L'uni¬ 
co dubbio posto dal tecnico . 
padovano è la maglia della ‘ 
mezza punta che affiancherà il 1 
tandem Mclli-Asprilla. In bai- ■ 
lotteggio Brolin. Osio e Pizzi, 
ma , dovrebbe scendere in ; 
campo lo svedese. Scala vor- 
rebbe dai suoi «una partita ■ 
martellante, in costante ofien- , 
siva ma senza ' sbilanciarsi ' 
troppo, Cercheremo di aggre- ; 
dire lo Sparta come ha fatto la . 
Roma col Milan*. Dal canto 
. suo il tecnico praghese Uhrin ; 


Ballotta 
Benarrivo 
DI Chiara 
MInottI 
ApollonI 
Gran 
Melli 
-- Zoratto 
, Brolin 
CuoHhl 
' Asprilla 


1 Kouba ' ' 

2 Novotny - 

3 Bilek 

4 vrabec : 

8 Homak ; 

8 vonasek ■ 
7 Nemec 

B Chovanec 
0 Dvimlk , . 
lOSIegl 
11 Fiydek 



Arbitra: ■ • ; 
Blankensteln (Olanda) 


Ferrari 12 Votava ; 
Matrecano 13 Mistr 

PIn 14 Matta -, 
Osio18Nedved , 

, Pizzi 18 Sova , 


ha promesso un’impostazione 
■ tattica contropiedista. ■« • 
., L’orario pomeridiano limite- 
, rà Tahlucnza sugli spalti. Sono 
'.previsti ISmila spettatori. Da 
Praga arriveranno 12 pullman 
più altri tifosi con mezzi privati. 
. I-a polizia è aliettate dopo la 
zuffa dell'andata tra i sosteni- 
lon delle due squadre. •;«- ; ; 


;Toma Mihajlovic nella Roma a Dortmund ; 


■■ ROMA La Roma è pron- 
ta per la partita di domani ' 
(ore 20.15) contro i tedeschi •, 
(del Dortmund. Per Boskov > 
stavolta ci sono dei problemi J 
d'abbondanza ; in attacco: 
tutte in forma !e punte roma- ' 
ne. a partire da Camevtile 
per arrivare, poi a Muzzì, Ca- ; 
nìggia e Rtzziteili. Tra gli 
esclusi di turno ci sarà Canig- ;; 
già. L'argentino, nelle ultime ' 
due partite disputate ha mes- 
so a segno due gol, decisivi. 

E qui iniziano i guai, il suda- ì 
mericano, contestato in pas- 
salo dai tifosi romanisti a più - 
riprese, adesso sembra aver , 
trovato la forma migliore. Le¬ 
varlo dal centro dell'attacco s 
contro il Dortmund fiotrebbe ^ 
provocare non poche pole¬ 


miche. Cosi, in ballottaggio 
Pier l’ultimo posto disporabi- 
le nell’attacco della Roma 
sono rimasti Muzzì e Rizzitel- 
li; entrambi, infatti, stanno at¬ 
traversando un buon pierìodo 
di forma. Muzzi, dopo il gol 
contro il Milan e la buona 
prestazione .. di domenica 
scorsa a San Siro (contro 
l’Inter) sta riuscendo a con¬ 
vincere tecnico e tifosi. L’al¬ 
lenatore romano deciderà 
poco prima delTiiiizio della 
gara. (Janiggia resterà cosi in 
tribuna. ■ ■ - 

Qualche ^ problema pier 
Boskov, invece, acentiocam- 
pio dove Giannini non sarà al 
cento Pier cento. Ieri non si è 
allenato a causa di un risenti¬ 
mento agli -adduttori della 


- coscia destra ma in Coppa 
; Uefa ci sarà sicuramente. 

.. 'Ieri, insieme a Giannini. 

non si è allenato nemmeno 
• Tempjestilli. Anche lui, cev 
'* munque, dovrebbe recupie- 
rare pier la partita con il DÒrl- 
,; mund dove, con ogni proba- 
; bilitàsiderà in panchina. 

Intanto si avvicina la sca- 
■ denza della Covlsoc, (un or- 
ganismo delia Fcdercalcio 
" che controlla i bilanci socie- 
; tari) secondo la quale la Ro- 
ma dovrebbe fare una ricapi- 
’ talizzazione di sci miliardi e 
' trecento milioni di lire entro 
il 15 marzo. Dieci giorni do- 
pio (il 31 marzo) è prevista la 
"i seconda tranche, quella di 
: ' altri nove miliardi. . . : ■ 
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Mercoledì 
17 marao ] 993 


(Sì>ppa Davis. Contro il Brasile Panatta richiama Cane e Garató 

Le memorie di Adriano 


Con Garaporese e Nargiso ci saranno Caratti e Ca- 
. né. Fatta la squadra, (che a fine marzo aìRronterà 
il Brasile, per la prima di Coppa Davis a N^odena) 
restano i problemi. «Sono favoriti i brasiliani», dice 
sPanatta, riassumendo in una frase i pericoli del 
match. «Pericoli psicologici, non tecnici». Da qui 
la scelta di affidarsi ai quattro che l’anno scorso 
eliminarono la Spagna. - 


OANIttLBAZZOUNI 


H Visto che sono sette l : 
tennisti italiani convocabili 
per una Coppa Davis e due di 
questi sL sono fatti da parte, 
Pozzi per un’operazione di 
appendicite' e Pescosolido 
' ixr un'appendice di quelle : 
' turbe psicologiche che giA gli " 
provocarono crampi e sfinì-. 
meitf(^,e;3Mace)0, sì poteva 
supcittne^ che'il compilo di 
Adnaifo (inatta non sarebbe ; 
stato cosi difficile, limitando-, 
si'alU scelta, fra tre giocatori 
pervi, due: posti disponibili e. 

' dando.per scontata.la paite^. 


cipazione di Camporese e 
■ Nargiso. Invece è venuta do- 
' po lunghe riflessioni, con 
. qualche mistero e solo all’ul¬ 
timo momento: Canè e Ca- 
: ratti dentro, Furlan fuori. ■ • ■ 
La spiegazione a tanti ro- 
. velli c’C, ovviamente, ed è la 
stessa che si puO dare alle 
molte novità che hanno ac- 
' compagnalo questi mesi del 
. tennis azzurro; la stessa, vo- 

P liamo dire, che ha convinto 
anatta a seguire da gennaio 
a oggi, torneo dopo torneo. 
.' Omar Camporese, quasi fos- 


: se diventato la sua balia fnu- 
lana; la stessa che ha favorito 
' il ripiescaggio di Cane, nono¬ 
stante i numen della sua 
classifica Io spingano ormai 
' lontano dal tennis che conta; 
la stessa, infine, che ha con¬ 
dotto il capitano a ripeicorre- 
. re le tappe che un anno fa 
condussero l'Italia ad una 
' delle più belle esibizioni in 
: Coppa, a Bolzano contro .ia 
' Spagna: ritiro rinvigorente e 
' scacciapensieri' nella clinica 
meranse di Chenot, lontano 
da stampa, tifosi e codazzi 
vari. Con l'aggiunta di un’esi- : 
ì.'- bizione (sabato prossimo, a 
' Bolzano) contro la Cecoslo¬ 
vacchia per recuperare la 
. . forma e la sensibilità al mat- 
■' eh. 

‘ La spiegazione è sempli¬ 
ce: c'è apprensione per que- 
/ sto incontro di fine marzo 
(26-28) a Modena contro il 
Brasile, nonostante si svolga 
in Italia e su quella moquette 
veloce che è diventata ormai 
' la superficie preferita dagli 


azzum. «È vero - conferma 
Panatta - l’incontro presenta , 
un grado di difficoltà mag¬ 
giore di quanto SI possa pen- ^ 
sare. Dal punto di vista psico- 
' logico, soprattutto, perché i ' 
' ragazzi si sentiranno osserva- . 
: ti speciali e perché l'Italia del ' 
tennis chiede toro un riscat¬ 
to. È un incontro alla nostra 
portata dal punto di vista tee- ' 
; nico, ma molto difficile per. 

. tutto il resto. Se proprio vole- 
te sapcre 'come la |:«nso, be- ’ 
ne, dico che i favoriti sono i ; 
brasiliani». Da qui la scelta di 
affidarsi proprio ai quattro 
che l'anno scorso vinsero a 

- Bolzano, lasciando da parte ' 
' FUrlan che pure, classifica al- 

■ la memo, è il numero uno d’I¬ 
talia. «La verità - dice Panatta 
^ - è che tutti stavano giocan- 
! do più o meno bene e più o 
meno allo stesso modo. Ho 
puntato su chi già conosce la 

- Davis e il suo clima, propno 
‘ prevedendo difficoltà psico- 

' logiche. Ho puntato su Cané, ; 
; perché alla Davis ci tiene da 


matti e sa creare il gruppo, 
dà la canea a tutti. Ho punta¬ 
to su Caratti perché è in. ri¬ 
presa, anche se la sua classi- ' 
fica in questo momento non 
éottima». ■ . '. ;.:ì-. '.ì.. , 

Insomma, Panatta' qiièsta 
volta ne ha fatto un proble¬ 
ma di affidabilità. «In singola¬ 
re, con Camporese, gioche¬ 
ranno Nargiso o Caratti: Ve- ' 
diemoneipros^mi giorni. Se ' 
la scelta dovesse capitare sii ‘ 
Nargiso, che viene da prove 
discrete, è propabile che Ca¬ 
nè possa essere utile in dop¬ 
pio, deciderà poi se al fianco ' 

; di Omar o di Nargiso. La '. 
' squadra, cosi, mi offre più di ' 
una soluzione». Camporese e 
■ Nargiso sono già a Merano, 
con Panatta. Csuatti e Canè . 
sono a Bergamo, impegnati " 
in un torneo da SOmila della': ' 
ri. Oncins e Mattar saranno 
lunedi a Modena. Di loro si 
dice che sitino migliorati'an¬ 
che sul veloce. Come se non ' 
: bastassero i problemi che gli 
azzum già si portano dietro. ■ 



Cristiano Caratti non à stato dimenticato da Panatta 
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L’odissea del pugile uscito dal ccima dopo didotto mesi 


aiUSBPnSKINOM 


. ' M Nel ring-di Tottenham, la 
.-notte del.21 settembre .1991 
scoppio un dramma pugilisti- ' 
CO’ il cui sviluppo, ' In questi 
' gloml. riempie le pagine del 
auoUdiapo londiriese Daily ' 
. , Mnor e -dèi-domenicale Thè 
flKipfe. .r , 

:È il dramma del pugile Mi- - 
' chael Watson che. quella notte - 
di 18 mesi fa. raggiunto da una 
. improvvisa’ selvaggia «bomba»; 
::dl 'Cbris'.Bubanlc.precipitO sul :'i 
':tavolattf<«tunindo>in:un9mon: : 

' ‘;donetD,.trUsieiloMi irtflnilo: " ' 
'.'Lasfidaeraunapolenlicarl'- ! 
» vincila-'Valida per il'mondiale: 
,de!-.MCho: (libbre 168 pari a 
: ‘>'kg.:.7ftS03>':detenutc»vda' Cu-' 

. bankehe, in quel momento fa- : 


slnoall2°ed ultimo round. ' 

. Michael Watson, accasciato 
' sul tavolato e con la lesta so- ' 
pra una fune bassa, non si rì- 
, prendeva malgrado la cure del 
., manager Mickey Duff, degli al¬ 
tri del suo <lan» e del m^ico 
.'di servizio. II «fighi» era presen- 
' tato in Tv. quindi milioni di 
' persone, non solo inglesi, se- 
' guhmno angosciate la vicenda. 

Intanto Christopher Eubank, 
.soddisfatto per la vittoria per 
' k.o. siil «nemico, danzava sul 
tavolato , lanciando urla gioio- 
' se. Quando si accorse che Mi- 
- chael Watson slava proprio 
3 tnalé,' si chiuse in un cupo mu- 
: tismo e da quel giorno, qual- 


brò dimenticare, nello spoglia- 
toio, la sua potenza distruttiva 
' limitandosi a vincere ai punti. >-. 

rinalmente. - in quel - ring, 

' venne deciso di trasportare Mi- 
chael Watson nel Bart'sHospì- 
talàove il pugile giunse in co¬ 
ma. SI trattava di una «brain 
concussion», di una commo¬ 
zione cerebrale e bisogna ope- 
. rare subito. Michael aveva SO 
probabilità di farcela ed altret¬ 
tante di morire sotto i ferri. - 
All'alba 'del 22 settembre, 
una domenica,' Michael Wat¬ 
son verme operato ma' il pove¬ 
retto rimase immerso nel co¬ 
ma mentre i dottori scuoteva- : 
' no il capo sconsolati. Il drairi;.' 
ma scosse il Regno Unito non 
solo dello Sport perché Mi¬ 


rato un campione «vero» del 
-, ring, sia pure sfortunato: a 
V Londra (14 aprile 1990) venne 
- battuto dal grande Mike Me 
’ Callum soprattutto a causa 

delteferlte riix>rtatc. .- 

Tre mesi prima della disgra-' 
- ; zia a Tottenham (21 settembre 
■ 1991) Michael Watson affron- 
.tò Chris Eubank nella Earìs 
y Court di Londra (22 giugno 
1991) per il mondiale dei pesi 
mediW.b.o., ' ■ ' - " 

'' Il verdetto emesso nell'Ebrls 
V. Court non unanime (2-1) a fa- 
-: vore di Eubank fece scandalo; 
■' aveva vinto Watson più abile e 
preclM, più fantasioso: ed ele- 
’.-gante'dcl rozzo campione in 
' carica. Nacque quindi una po- 
, lemica giomalbtica ed inimici¬ 
zia fra Chns Eubank e_MiqhacJ, 


Watson che chiese la nvmcita 
, svoltosi, pero, al limite dei su- 

- ’ per-medr a Tottenharn, sempre ; 

' per un mondiale IKfeb: i- . '' 

Christopher &jbank, colora-, ' ‘ 
:to nato .a Ouhvich l’É agosto . 
: 1966,'altocircam.:i,78edalfi- 
'. sico possente; è di origine già- - 
maicana ed .un tremendo pie-. \ 
V chlatore. Prima di.Walsòn-ave-.. 

- va niessò 'k.o. Nigel Benn : 

- ■ (1990) sempre per il;imondia- 

le dei medi ' 

. Anche^MIchaèt Watson; pur. 
■i" non essendo un <puchei»;’ben-;.;v 
’.v. si uno stilista iritelligente,':non 
'■:un «fighter» muscolare, riuscì 
.'ad infliggeie un Ilo. .a Nigel 
' Benn (1989) p«- il, tìtolo; del ’ì 
CommonuKofr/r britannko'déi ' 
i medi. '■•■■■ ' . - 'i. 

Nato a Londra il IS marzo 


;I965, allo m. 130 circa, Mi¬ 
chael è pure un colorato di ori¬ 
gine'/giamafcana. Nelle gra- 
' duatoiie britanniche .del tem- 
-po, Chris Eubankveniva consi- 
qeràto primo nel supér-medi e 
reracilriei pesi medi, dal ménsi- ; 
'.le-àrnéricano ^Qxr'ng //Arsuo- 
- red.' A' sua volta Micluiel Wat-- 
' son era secondo net medi nei 
' «ral^j^ britannici (dietro. Ha- 
. rol Orahwn Valente 'competi- 
; tore del nostro Sumbu Kalam- . 
.: bay)'' menlieJn quelli mondiali 
sfigurava; quraro'nei W.b.e.. jae 
■ ’prirn^iTitì^^^ia. e neir/.À.c. 
Alloia^miglloi; bugile britanni-: -' 
'co noli era Lennox Lewis mon- '' 
diale delm(BSÙn/(W.b.c) co- 
'meS'éasl; )). massimo ■ 
'PranicBmno seguito appunto 
. da Chris Eubank e da Michael 
, Watson. .. 


Ciclismo. Tirreno-Adrìatico 

Per Fondriest è il giorno 
della passerella finSe j 
A S. Elpidio vince Sórensen 


M S. ELPIDIO A MARE Rolf. - 
Sórensen si è aggiudicato, ; 
per distacco, la penultima 
tappa della Tirreno-Adriatico 
precedendo Fabio Saldato e ì 
Maurizio Fondriest. Nelle set- i. : 
te tappe disputate finora. 
l’arrivo di ieri è l'unico dove 
la volata non l’ha fatta da pa- 
drona. Il danese, infatti, a 
cinque chilometri dal termi- ; ; 
ne aveva già duecento metri ;. 
di distacco sul gruppo, di-. : 
stacco che è stato più o me- i' 
no lo stesso all’arrivo, in das- iì 
sifica generale, comunque, ■' 
non è cambiato nulla. Mauri- ‘; 
zio Fondriest ha incrementa- 
to di un secondo il vantaggio ; 
su Andrei Tchmil. Davide Re- ;; 
bellin, dal canto suo, ha :, 
mantenuto la maglia bianca, i. 
quella del leader della classi- ‘ 
fica «giovani**. • 

«Se vincerà questa Ture- 
I no-Adriatico - ha detto Fon- - 
I dnest - gran parte del mento 
I va alla mia squadra che ha . 

1 lavorato alla perfezione. La ■; 


Il lungo viaggio di Watson ai contini della morte 


Tra speranze e delusioni, tra 
le preghiere della moglie Joan, 
cure mediche assidue, Michael 
Watson rimase nel buio del co¬ 
ma percirca 16 mesi. Riapri gli 


occhi ail'inizio del 1993: il fisi¬ 
co gagliardo dì Michael che 
adesso, si é lasciato crescere 
barba e baffi, aveva respinto, 
anzi battuto, la morte. Ora, 
puntualmente, esegue esercizi. 
fisici particolari, migliora di 
gionno in giorno, parla già dei 
suoi progetti (anche per la fa¬ 
miglia) di domani. . 

Quando cadde sotto II pu- 
- gno di Eubank, pesava 12 sta¬ 
ne (kg. 76,203), adesso 13 s/o- 
nee mezza, (kg, 83, scarsi); as- 
; sicura il 'Chirurgo Peter Ham- 
lyn: «... Michael guarirà quasi 
^rfettamente ma non più bat- 
ItaglifijaeWng,.,,».___ 


mia condizione fisica, ades- 
so. é piuttosto buona e, que¬ 
sto, mi fa ben sperare per la 
prima "classica" della stagio¬ 
ne: la Milano-Sanremo». Il 
vincitore deila tappa di ieri, 

; Rolf Sórensen, è più che sod¬ 
disfatto della sua prova; «In 
. questi ultimi tempi ho iavora- 
: to molto in salita e qui ho fat¬ 
to dei grandi progressi giorno 
dopo giorno. E si vede». - ' 

; dàsMBca di tappa: 1) Rolf. 
Sórensen-:in 4hl9'47" alla 
, media oraria di 36,954 km/h 
(abbuono di 5’); 2) Fabio 
Baldato a 2" (abbuono di : 
3’) ; Maurizio Fondriest (ab- • 
buono di r);4) Andrei "rch- ; 
mil S.L: 5) Germano Pierdo- ' 

: menicos.t.' . 

Claaaifica i geneiale: : 1) ' 
Maurizio Fondriest (Ita-Lam- ' 
pre) in 34h00'14" alla media 
oraria di 37.345 km/h; 2) 
Andrei Tchmil a 9"; 3) Stefa¬ 
no Della Santa a 10”: 4) An¬ 
drea Chiurato a 11 "; 5) Davi¬ 
de Rebcllin a 12"; 6) Alberto 
Elli a 15". ■ . 


Basket Euroclub, fuori Bologna 

Verso le final foiir .. . . 

la più «bella» è Treviso 


■i MADRID. Cade di bratto la 
Knorr - 79-S8 • c lascia al pala- 


quinto fallo, lasciando definiti¬ 
va via libera a un RicIq' Broivn 


ciò munidpal di Madrid le prò- '(18 punti) deva.stante. Sotto di ' 
prie speranze di giocare le'fi- v venti lunghezze a metà frazio- ; 


nal tour del campionato euro¬ 
peo. Ad Alene andrà il Reai, 


ne, la squadra italiana ha recu¬ 
perato qualche cosa - 56-4 6 - a 


che al cospetto dei bolognesi ( ■ sette minuti dàlia fine, sfrattan- 
dimezzati (mancavano • sia ' ; do la difesa a zona che Messi- 
Moretti che Binelli, appiedato ' na è stato costretto a schierare 
nel prepartita da unostiramen- lungamente. Ma la perdurante 


to) non ha neppure dovuto fa¬ 
ticare troppo. C'è stata partita 
soltanto nel primo tempo, fin¬ 
ché Carera ha ben figurato 
contro Sabonis c gli esterni 
spagnoli si sono limitati all'or- 
dinaria amministrazione. Già 
al tipcMO, perà, con Madrid 


ItoitanzadiOanilovic (ISpunli- 
; con pessime medie) e l'enne- 
: sima serataccia di E^namonti ; 
(11) hanno sancito il netto di- 
vario finale. Senza bisogno di ’ 
■ disputare la ’bella'.'Casal'ingo : 
. l'arbitraggio. Nel derby italiano 
' si è invece imposta .Treviso su ■ 


avanti di dieci lunghezze, si è ;; Pesaro, la Bcnction Ka'vintó,, 
capilo come sarebbe andata a 101-94. Domani sera alle .. 
finire. Nella ripresa Wenning- 20.30, sempre al Palaverde, j 
_ton_ba_$ubUQ_commcsso_iL_l’incontro decisivo._DM^S. ■ 
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